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CPL CONCORDIA 


Smentita una nuova ispezione nella Procura di Palermo 

Scontro sulla giustìzia 
D ministro d ripensa 

Congelato il licenziamento degli 007 


Ora resta 
il caso Milano 


I L COMUNICATO 
del ministro della 
Giustizia rappre¬ 
senta un passo 
avanti nel chiari- 
mento rispetto al 
serio problema politico che 
avevamo sollevato net dibatti¬ 
to al Senato dopo aver ascol¬ 
tato l'Inaccettabile requisito¬ 
ria di Mancuso nei confronti 
dei pubblici ministeri e in par- 
titolare di quelli di Milano e di 
Palermo. L'Ispezione ministe¬ 
riale a Palermo non ci sarà; 
non avrà seguito la preannun- 
clata destituzione degl! Ispet¬ 
tori; soprattutto, sono stali 
riaffermali due punti di princi¬ 
pio Irrinunciabili: Il primato 
del Parlamento e la salvaguar¬ 
dia dell’autonomia di tutte le. 
funzioni giurisdizionali. 

Rimane, naturalmente, da 
garantire II coerente seguito 
di queste indicazioni e, in par¬ 
ticolare, la rinuncia ad ogni 
azione punitiva nei confronti 
degli Ispettori ed all'Indagine 
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■ ROMA. Filippo Mancuso. dopo un lungo incontro con Dini a palazzo 
QliSi. ingrana la retromarcia: smentisce di avere in programma ispezioni 
a Palermo, riconosce ria qualità e la disponibilità al servizio- degli ispetto¬ 
ri che soltanto l 'altra sera voleva destituire, sottolinea il molo primario del 
Pagamento. £ slato il presidente del Consiglio (che ieri ha anche incon- 
_ trato Scalfaro) a condurre la difficile mediazione per risolvere un caso 
’ che, ormai, rischiava di travolgere lo stesso governo. Il Pds ha subito giu¬ 
dicato positivamente il ■cliienmento.. Ma resta una questione aperta: l'i- 
speZKme-bts a Milano. La maggioranza chiede che sia annullata, il Guar¬ 
dasigilli ('per ora) tiene duro. Forse già oggi le forze di centrosinistra si 
riuniranno per mettere a punto una mozione d'indirizzo sui rapporti fra 
potere esecutivo e magistratura-. Dopodiché anche l'ispezione dovrebbe 
saltare, la crisi di governo, in ogni caso, non ci sarà: -Sembra che il con- 
flilto si avvìi ad una soluzione positiva-, osseiva Violante. Gli ispettori riu¬ 
niti, comunque, precisano: che la loro tenera -ha avuto l'assenso di tutti-, 
contestando il passaggio della nota del ministero che lascia intendere 
possibili distinguo. Ancora non hanno avuto notificalo il provvedimento 
di sospensione lionato dal ministro. -Valuteremo il da farsi leggendo le 
motivazioni-, sostengono Al ministero parlano di -ristrutturazione degli 
uffici-degli 007. 


Menem ce l’ha fatta 
dicono gli exit poli 


■ BUENOS AIRES Carlos Menem avrebbe vinto 

al primo turno te elezioni presktenzwli argenti¬ 
ne secondo vari est! poli pubblicati ieri sera a 
Buenos Aires da radio e televisioni. Tulli con¬ 
cordano che non vi sarà ballottaggio tra Menem 
e Bordon. Secondo Canate 9. Menem ottiene il 
47,7, contro il 34,3 per Bordon 



Dinarosa Belleri aveva 56 anni 
Per l’Oms è finita la fase acuta 



• Il virus Ebola continua a mietere vittime. 
Ne9a città dìKItantè moria la quatta suora ita¬ 
liana. Dinarosa Belleri, di 59 anni, originaria di 
Brescia. Era in Africa dai 1966, è stata iniettala 
dal virus mentre si dedicava ai malati ricoverati 
all'ospedale della città colpita dall'epidemia. 
Gl) esperi) dtìrOms (organizzazione mondiale 
della sanità) affermano che la malattia «non è 
più in fase ascenderne- e parlano di 57 morti e 
66 malati. 

Non cala l'allarme nella capitale Kinshasa 
dove il governo ha aumentalo i posti di blocco 
per impedire l'arrivo di viaggiatori dalle regioni 
colpite dall'epidemia. In passato i militari zaire¬ 
si hanno compiuto sanguinose scorribande e 
saccheggi nella capitale e nelle principali città e 
potrebbero approfittare ora dell'epidemia per 
pretendere -pedaggi- e scatenare violenze. Un 
gruppo di giornalisti, reduce da una vìsita a Kìk- 
wit, è stato bloccato dai soldati all’aeropotlo 
della capitale. 


Africa lontana 



I Star Hura>M«riàl*quvt* saara Itallma morta par fi «km Etela 
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A CCOMPAGNO mia figlia a scuola. Gìor- 
itàleradto. scirocco, U mare piallo, di un 
colore livido, Alla radio c'è il Cavaliere, 
cl sono i referendum. l'Ulivo, i treni che si fer¬ 
mano, i giùdici che si azzuffano. Sonnecchia, 
mia figlia. Poi si parla d'altro. Il virus Ebola, 
l'epidemia che uccide, che non risparmia. La 
peste, dice la radio, e Cristina mi chiede co- 
s'è. Una malattia, un morbo raro, le spiego. 
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Dopo alcune segnalazioni il Comune ha svolto un’indagine interna | Avevano 17 e 18 anni. Si sono chiusi in macchina collegando lo scarico all’abitacolo 

Usura e corruzione a Roma Studenti modello si uccidono con il gas 
260 vigili sotto inchiesta i da giorni parlavano del «male di vivere» 


■ ROMA Corruzione, usura, minacce a chi denuncia. 
Un'Indagine amministrativa del Campidoglio sul nono grup¬ 
po dei vigili orbarli di Roma ha portato olla luce una situazio¬ 
ne che il vicesindaco Walter Tocci non esita a definire -peri¬ 
colosa», Il risultato dell'inchiesta intema, che ha messo sotto 
torchio tutti e 2601 vigili del quartiere Appio, ora è sul tavolo 
delia magistratura. Intanto il Comune di Roma prosegue i 
controlli anche negli altri greppi e annuncia una -radicale 
riorganizzazione del corpo-. Il vicesindaco Tocci, responsa¬ 
bile anche della polizia municipale, e il comandante dei vi- 

« rearigelo Sepemonti ribadiscono che -la maggior parte 
agenti è fatta di persone oneste e scrupolose». -Ma de¬ 
ve essere chiaro - aggiunge Tocci -che coperture in allo non 
ce ne sono più». 
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Ragazzi, aiutatevi 


C HI Li ASCOLTA questi ragazzi cosi fràgili attratti dal¬ 
la morte? I genitori? La scuola? Probabilmente gli 
adulti sono oramai troopo lontani, forse hanno per¬ 
so da tempo l'occasione per capire e per esserci E allora 
ragazzi, fatelo voi. aiutatevi tra voi, salvatevi da voi 


m Due studenti del liceo classico 
di Monza si sono tolti la vita l’altra 
notte, con il gas di scarico dell'au¬ 
to. Gli amici hanno raccontato: 
•Volevano morire, si tormentavano 
con inteirogatrvì senza risposta sul 
male di vivere*. Nell'auro è staro 
trovato un opuscolo dei Testimoni 
di Geova Argomento’ -Come ri¬ 
mediare aU’insoddislazione giova¬ 
nile-. Il libretto era stato donato lo¬ 
ro da un compagno di scuola che 
voleva convincerti a non pensare 
più al suicidio. 


SABATO 

FILM 

e 



SABATO » MAGGIO CON 
UN GRANDE FILM 

derrate*VMtxawaMh 6000Lira 




■ -Mercoledì sera c'è Juue-Par- 
ma... mercoledì sera c'è Juve-Par- 
ma! Finale delia Coppa Uefa!». Lo 
andava dicendo a tulli da una ven¬ 
tina di giorni, Era uno juventino 
sfegatato, malato, maniacale. Que¬ 
sta passione era il parafulmine per 
quello che era slato per tutta la vi¬ 
ta: l'ultimo in tutto! La storia era co¬ 
minciata al ginnasio interiore, che 
a quei tempi si chiamava scuola 
media. Le ragazze di tutte te classi, 
ogni primavera, che era la stagione 
degli amori, eleggevano a screlinio 

S to il più bello e il più brutto 
scuola. Luì se lo ricordava 
(«dettamente quel 15 maggio di 
quarant'armi la Erano le 11 del 
mollino durante l’intervallo. Erano 
tutti In cortile in una «tomaia di so¬ 
le -Silenzio tulli!- chiese Franca 
Romartno. una ripetente molto 
simpatica e alta quasi il doppio di 
lui: -Attenzione, il più bello di que¬ 
st'anno è...- e qui fece una pausa 
piena di suspatiee. ■£— Franco To- 


La sera 
della Coppa 


PàPUviLUQaio 


nielli!-. Ci fu un applauso e la Ro¬ 
mancio continuò: -il più bruno in¬ 
vece, ma proprio il più bratto di rul¬ 
la la scuola è Ugo Fantozzi!-. Ci fu 
una gran risata, anche lui dovette 
ridacchiare per sembrare di spirito 
Vìnse quel titolo maledetto perotto 
annidi fila. 

Quel Mereoledì era il suo grande 
momento Alle 7.30 era già in po¬ 
stazione. Non aveva neppure àx- 
vuto» il monumentale piatto di spa¬ 
ghetti aglio, olio e peperoncino di 
lutte le sere perché gli si era chiusi: 
lo stomaco per lo stress. Alle 20 le¬ 


ce la prima danza propiziatoria in- 
lomo ad una sedia e bevve a trom¬ 
ba una tremenda pompata di mi¬ 
nerale esplosiva. S bloccò di colpo 
e ieee u n ratto che sembrava un ra¬ 
glio. Alle 8.27 prese in mano il suo 
Sant'Antonio in legno: era il tali¬ 
smano delle grandi occasioni! Alle 
8 30 finalmente la voce, di Pizzul: 
■Amici sportivi buona sera...*. 
•Buona sera», rispose lui a voce al¬ 
la E Pwauh -Eccoci al grande mo¬ 
mento. lo scorato che deciderà la 
sorte di questa Coppa etc eie » e 
poi le formazioni Lui a questo 


punto fece una tremenda scorreg¬ 
gia a soffione e la stanza divenne 
subito una camera a gas. Pizzul: 
■Partiti!» Lui senti come una scari¬ 
ca elettrica dal braccio sinistro fino 
all'inguine, scivolò per terra, non 
vedeva più mente, solo un tremen¬ 
do dolore alta schiena che non io 
faceva respirare. Ora sentiva chiara 
la voce di Pizzul: «Amici sportivi ci 
dovete scusare, ma dobbiamo in¬ 
terrompere la telecronaca e la pa¬ 
tita perche in questo momento ci 
sta per lasciare per sempre il più 
caro dei nostn amici, il più impor¬ 


la nte dei tifosi juventini, il più in- 
nammoralo della Signora d'Italia. 
£ un uomo generoso, intelligente» 
Lo stadio era tutto in piedi e tutto il 
pubblico lece un lunghissimo ap¬ 
plauso, i giocatori erano immobili 
come slahie: -Ecco - continuòPiz- 
?ul - i suoi molti titoli: e stato il più 
bello del liceo Andrea Dona, il più 
bello dei bagni Lido, il più amato e 
idolalrato da tulle le ragazzine d'I¬ 
talia. Signor, proponga dieci minu¬ 
ti di silenzio per il grandissimo ra¬ 
gion ier Ugo Fanlozzi!-. 

Quando quella sera alle undici 
sua moglie riunirti a casa, la televi¬ 
sione era ancora accesa: e c era il 
Tg. Lui era disleso con la lacera sul 
pavimento. Il Tg diceva: «£ stata fi¬ 
nalmente una partita esemplare 
perché in questa serata non è suc¬ 
cesso nulla, ma proprio nulla di 
importante'» il rospo era ir (rido 
sul pavimento, con la sciarpa della 
Juve al collo e a Sani'Antonio in 
mano. 


Carmen Covito 

Dei perché 
ì porcospini 
attraversano 
la strada 


il nuovo Romanzo 
dell’Autrice di 
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Michael Walzer 


filosofo della politica 


«Sinistra Usa, scendi dal piedistallo» 


«La sinistra può e deve fare la cntica della società, ma 
non dalla ama della montagna, deve farlo con il lin¬ 
guaggio della gente comune e facendo sue te preoccu¬ 
pazioni della gente comune, anche nel caso che in 
America e più difficile, quello della pena di morte» Par¬ 
la Michael Walzer, filosofo della politica delt’Institute 
for Advanced Study di Princeton «Il rapporto tra masse 
ed elite è centrale nella nostra epoca» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m PRINCETON (New Jersey) La si¬ 
nistra sla diventando elitaria? In 
nessun paese del mondo la do¬ 
manda appare opportuna come 
negli Siati UnilL Ha commentalo di 
recente lo sconfitto e* governatore 
di New York, MarteCuomo, cheti» 
ceduto il suo posto al repubblica¬ 
no George Patate «La mia poste io 
ne conilo la pena di motte m» èco- 
state l'8K dei voti, ed ho peno per 
il 456» Dunque si dovrebbe cedere 
su questioni di principio e di civiltà 
per non perdere voti 1 * La discussio¬ 
ne sul lisci» per la sinistra di diven¬ 
tare un partilo etìtano lontano dal¬ 
la genia comune è aperta anche in 
Europa, soprattutto in Francia e In 
Italia, anche se è stala moderata 
dal più ralenti sdteppi elettorati 
Ed è un tema caro a Michael Wal¬ 
zer, il (Itesolo americano della poli¬ 
tica secondo il quale -il legame tra 
specialisti e gente comune tra élite 
e massa- è un problema -centrale 
nell’età moderna., tanto che gli ha 
dedicato un libro, *L‘inteJleltuaJe 
militante-, uscito in Itala nel 1991 
per II Mutavo insieme a Micheli 
Colien, Walzer è direttore di -Dis- 
sent-, la bella muta che dedica, 
nell'ultimo numero, una grande at¬ 
tenzione alle tendenze populisti¬ 
che e al contributo che la rad» ha 
dato alla svolta a destra delle ele¬ 
zioni politiche. 

~ttt N ratta di pattare di -pupilli- 
tmee adì ciWcar*(U «Netti del¬ 
ta radta<« Mia Tv) ««((H «Settari 
non la eapone ««'accusa « e» 


Nel passato la critica sociale della 
sinistra ha funzionato in eUetli 
molto spesso In modo elitario nel 
senso che i suoi intellettuali con 
dannavano la falsa coscienza del¬ 
la gente comune, pretendevano di 
saper anticipare la prossima sce¬ 
na della storia sulla base di qual¬ 
che versione del marxismo, (ace- 
vano delle toro pretese una specie 
di conoscenza (scredo che l lnca- 
pacltà della sinistra di padroneg¬ 
giare i sentimenti nazionali o refi 
giosl della genie comune è dovuta 
In parte a questo tipo di etilismo 
Coti (panato, ma adesso? 

Non sono sicuro che adesso la si¬ 
tuazione sia totalmente differente 
cè una versione del populismo 
che ha un carattere di destra e che 
certamente richiede una cntica 
della sinistra Maquestoèstalove 
ro In vane epoche e non si tratta di 
una novità II nostro problema di 
oggi è se siamo capaci di fare que¬ 
sta critica - perché dobbiamo far¬ 
la - evitando di avanzare pretese 
di una conoscenza stanca mon¬ 
diale inaccessibile alla genie co¬ 
mune Quegli articoli di ■ Disserti» 
propongono di combattere la ver¬ 
sione di destra del populismo 
americano con una versione di si¬ 
nistra dal momento che nella sto¬ 
na americana ci sono tradizioni 
disponibili per la sinistra almeno 
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quanto per la destra » tratta di 
tradizioni egualitarie pluraJIste, 
provenienti dall'esperienza di una 
società di immigranti che la sini¬ 
stra può utilizzare lo credo che la 
critica debba funzionare in questo 
modo, attraverso le tradizioni sto¬ 
riche e i valori della gente comu¬ 
ne Il che non significa che si deb¬ 
ba accettare qualunque cosa la 
gente comune pena. ien come 
oggi 

« prette™* sta proprio qui: cM 
ataMfeca che essa a «no a dia 
peata ri debba accattare di 
quale sire pensa la tenta co¬ 
mune? 

Abbiamo i mista valori e le nostre 
concezioni circa che cosa signifi¬ 
ca essere un americano (k. parta 
soltanto di questo che è il mio 
paese) Non cl dovrebbe essere 
nessuna difficoltà nel rifiutare po¬ 
sizioni che. anche se sono popo¬ 
lari al momento, sono incoerenti 
con i valori che aflerniiamo di 
avere posto a fondamento ddla 
politica americana 
Questa lignifica sire non d ri 
pub attuare tadtacrtmtoatanren- 
ta «appura al principi» di mag- 
PmmpHitaMtactacmi 
giuria «dracma no. 
le maggioranze hanno un carat¬ 
tere temporaneo e non cl vincola¬ 
no Come democratici siamo si 
vincolali ad accettare le decisioni 
politiche di una maggioranza de¬ 
mocratica, ma non slamo costreltl 
ad approvarle perchè le maggio¬ 
ranze demordili:he si costituisco¬ 
no mite tiare di uro coTilruvetsia 
e le controversie non si (etmano 
vanno avanti Le stesse tesi che 
abbiamo sostenuto durante la 
campagna per I elezione del Con¬ 
gresso contro la maggioranza Re¬ 
pubblicana - quando non sapeva 
mo che sarebbe diventata una 
maggioranza - abbiamo conti 
nuato e continueremo a sostener¬ 
le anche dopo le elezioni La otti¬ 
ca non può essere vincolala né 
dai sondaggi d< opinione né dalle 
elezioni è un'impresa molto piò a 
lungo termine In cui dobbiamo 
sostenere, nel modo piu persuasi¬ 
vo possibile i traili democratici 
egualitan pluralisti e liberali della 
stona americana, per far si che da 
moralmente dominanti diventino 
politicamente dominanti Questa 
è una controversia che noi dob¬ 
biamo continuare un azione m 
cui dobbiamo perseverare colle- 
gandoci alla slona 
Forze l'esemplo piti Burtinarte, 
« «neh» più «mette, * que»o 
deila pena di morto. Nedo Stato 
di tfaw York fa grande maggio¬ 
ranza dada pupo lattone al * rive¬ 
lala a favore, là eonvtatfoaa ci» 
qaasto sta il modo migliora di ri¬ 
solare I proli taml dai» crtmlna- 
Rtà «4 pud de**» popultatie»? 
Si e oggi nella politica amencana 


«MBA 

ggn-riNctti.': 




sostenere la pena di morte come 
mezzo per combattere il crimine è 
un modo di raccogliere sostegno 
popolare alla destra Questo è ov¬ 
viamente vero 

C|a riatta »«* è cariratta ait¬ 
ar*’.»« rbnpopatarttà la certi 
catti 

Assolili.unente si, ma una delle ra¬ 
gioni dei suoi fallimenti negli ulti¬ 
mi venti o trent’anni in Amenca 
sta nell aver preteso che la crimi¬ 
nalità non fosse una questione n- 
levante nella società amencana 
che la gente si sbagliava a preoc¬ 
cuparsene che bisognava piutto¬ 
sto preoccuparsi dette cause so¬ 
ciali sottostanti e delle ragioni 
stnttturali del crimine lina buona 
politica della sinistra si deve occu 
pare delle angosce attuali del po¬ 
polo La lesi da sostenere è che il 
popolo ha ragione di angosciarsi 
dati i livelli di attività criminale 
nelle città americane, ma che la 
pena di mone non è nt moral¬ 
mente né politicamente il modo 
migliore di combaltere il cnmine 
Ci vogliono dunque anche pro¬ 
grammi alternativi 
Certo poto etra «ott critica t opi- 
itaN pwbMca, sa si aost tao » 
ina poatdona ebe b ta mbnrao- 
za, In contrasto con la corraato 
principila, tri al etpon» afe ac¬ 
eto* cantuet* et» vengono ri¬ 
vetta agli titatfettool ertaci: -#• 
knHanKK -gfoe»*ini»«>. 
•puzza rii «m», -e titanio-, tal- 
stacco riaffa gant» a cosi ria. 
lo credo di no Non se la critica si 
fa net modo che » sostengo 
Quello che è apparso spesso pre 
valete è uno sule intellettuale high 
rahonahsl, supenazrenalislico e 
rigido al punto da manifestare di¬ 
sprezzo per le preoccupazioni 


della gente comune Ed è questo 
che bisogna evitare Anche su una 
questione come la pena di morte 
possiamo opporci all opinione 
pubblica senza esprimere disprez¬ 
zo sdegno dlsjanza alitane dalle 
preoccupazioni di quella stessa 
genie Doppiamo rispondere a 
quelle preoccupazioni a modo 
nostro ma riconoscendone la le¬ 
gittimità E questa che io chiamo 
iniemolisl aiikam, entità dall’in 
temo Ed è il contrarrò di quella 
che si (a dalla cima della monta¬ 
gna 

E par fare un atrio esemplo, 

tirétto feffi «fletti rial merito 
eaita epMene pubblica: ««rito e 
tei ertotene Vi una economia di I- 
bara tw npat lri a a a ao no-ridte» 
- coma hi latri» » vuote, dal mo¬ 
mento che è lo ricerca deil'au- 
ritonca a orientar» fai program- 
raazteaa riri vari canate Quindi 
cimeli» la talariaiona o la radte 
ri to » tatto «anso «ttMtà con- 
riocoffriit», «Maria par aceri- 
lonza. 

Quella dei media non è una que¬ 
stione che riguardi in prima istan¬ 
za il rapporto tra I opinione pub¬ 
blica e gli Intellettuali È pnina di 
tutto un problema rii controllo so¬ 
ciale dipropnetà di potere E un 
fallo che la srastia ha raramente 
aiuto lo stesso tipo di accesso ai 
media che ha avuto la destra Per 
ciò ci sono buone ragioni perchè 
essa sostenga le ragioni delia rii 
versilà dei pluralismo e I Inlrodu- 
zione del principio di -equa! h 
me- Tutti i possibili accessi ai me¬ 
dia vanno utilizzati per sostenere 
una posinone, ma non si può giu¬ 
dicare il valore di quella posizione 
sulla base deli audience che rac 
coglie in un particolare momento 


Mirco Martin 


La politica si la per tentativi eiron 
e nuovi tentativi si fa la stessa co¬ 
sa un altra volta, e poi ancora, nel¬ 
la speranza di convincere la gen¬ 
ie Le nostre tesi non sono soste¬ 
nute dall automa di una Ragione 
con la -R. maiuscola, di Dio o del 
la Stana sono ragionevoli e com- 
ptensibili alla gente comune che 
vrve in una epoca particolare par¬ 
la un linguaggio particolare e ha 
una stona particolare 
Al momento la -gante corri arte- 
Mgv Sten Unm, ma anche la 
Europa- pe nti ate rito Francia 
riafe p mi riaa tt ril - morirà una 
catta pretaartaa» pai wi» de¬ 
stra più o mano moderata (dal 
modano CMrac ai maria » » la 
Fan). U crisi riri paritti demo¬ 
cratici di nana non sta riapren¬ 
do io porte a un fenomeno anti¬ 
co, «urite che la quasi* taccio 
ha visto gli -crani ry peoni*-«*- 
rapai aria te * al faarismo? 

Non dimentichiamo che è soprat¬ 
tutto la disoccupazione che ha 
portato e porta a scegliere la de¬ 
stra Ma le parole cruciali Ira quel¬ 
le che lei ha deno sono ral mo¬ 
mento- lo infatti non credo asso¬ 
lutamente che ci sia qualche tipo 
di tendenza naturale fra la gente 
comune a votare per la destra e a 
soslerreie le sue idee Solo IO o 15 
anni la i neoconservatori desenve- 
vano se stessi negli Siati Unni co¬ 
me una minoranza assediata e in¬ 
sistevano che la maggioranza -na¬ 
turale- in questo paese era sempre 
stala liberal II mondo cambia e 
l'orientamento della coscienza 
popolare può essere compreso 
solo in termini di stona sociale 
non c è mente di naturale nel con- 
setvatonsmo e tanto meno nella 
xenofobia 


Pubblicità politica 
Negli spot selvaggi 
trionfano le lobbies 


L a DECISIONE della Corte costituzionale ha riaperto la 
questione della pubblicità politica Sarebbe saggio, 
credo, cogliere l'occasione per affrontare seriamente 
l'annuso problema detta regolamentazione degli spot. 
Abbiamo vane opzioni Potremmo vietarti, come la 
mmmmmmm Francia e l'Inghilterra. Potremmo liberalizzarli come 
vuole la destra In fondo, però, slamo relativamente ignari degli ef¬ 
fetti nel lungo periodo degli spot politici Fmo alle elezioni del 27 
marzo scorso, la pubblicità politica nel nostro paese non ha avuto 
un ruolo importante Nell'Italia riella proporzionale e della demo¬ 
crazia bloccata, I partiti erano quelli, gli uomini e le donne che ti 
rappresentavano anche, e gli spot elettorali rimanevano un fattore 
marginale, Dopo U 27 marzo, sappiamo che la pubblicità può aiu¬ 
tare a vincere un’elezione, ma non abbiamo sperimentato gli effet¬ 
ti piò profondi sul processo democratico di elezioni condotte a 
suonai spot 

Negli Stati Unta, dove la pubblicità elettorale è diventata una 
scienza sofisticatissima e gli spoi sono un Sirie qua non persino per 
essere eletto sceriffo, questi effetti sono visibili In tutta la loto porta¬ 
la Forse l'esame del caso limite Stati Uniti può aiutarci a vedere 
meglio la posta in gioco 

GB spot, ovviamente, costano moltissimo, e perciò fanno lievi¬ 
tare i costi della politica 1 problemi che ne derivano sono, a mio 
avviso, di ordine politico, più che etico o morale Per essere eletto, 
un politico deve trovare supportar abbastanza abbienti da contri¬ 
buire con somme ingenti necessarie per condurre una campagna 
elettorale vincente, e, una volta eletto, deve rappresentare bene 1 
loro interessi. Va da sé che il potere di condizionamento del Con¬ 
gresso e del presidente da parte dei grandi contribuenti è notevole 
Questo condizionamento ha degh effetti enormi sulla governabili¬ 
tà del paese, cioè sulla capacità di approvare politiche capaci di 
affrontare i suoi problemi 

Un esempio per tutti é l'esito della battaglia per la riforma del 
sistema sanitario, pietra angolare della campagna elettorale di 
Clinton, che ha capitalizzato sullo scontento per un sistema che 
unisce il massimo dei costi (14$ del Pii contro il nostro 8$) con II 
massimo dell'ingiustizia sociale (30 milioni di americani vivono 
senza assistenza san Ha: la ) 

Durame la discussione parlamentare della riforma clinlonlana 
l'industria della salute (come viene chiamala negli Stali Uniti), un 
busrnessdì 900 miliardi di dollari annui, è scesa massicciamente in 
campo per difendere i propri interessi ha finanziato un bombar¬ 
damento pubblicitario televisivo che è riuscito a smussare il senso 
dell'urgenza della riforma, ha corteggialo t legislatori Incerti o con¬ 
trari alla riforma, ha elargito contributi elettorali massicci agli av- 
versan elettorali di quei legislatori favorevoli alla nfotma, un contri 
buio che. assieme a quello della lobby delle armi, è stato decisivo 
per la vittoria repubblicana di novembre 

A NCHE SE È evidente che il costo del sistema sanitario 
statunitense è insostenibile (stime attendibili dicono 
che nel 2010 (à sanità costerà un insopportabile 25$ 
del PII se non è inveitila la tendenza di oggi). e che quei 
30 milioni di americani senza assistenza sanitaria sono 
■a i— una ingiustizia sociale tenibile la riforma è slata bloc¬ 
cata Nell'assenza di soggetti politici organizzati il partiti sono at¬ 
tori politici soltanto net periodi elettorali), è stato Impossibile met¬ 
tere insieme ima -lobby, di cittadini favorevoli alla riforma con i 
mezzi necessari per contrastare il potere enorme dell industria E 
cosi il problema della sanità si è aggiunto alla lunga lista dei pro¬ 
blemi sociali americani non affrontati 

Al di là dei costi degli spoi. qual è il loro molo nelle campagne 
elettorali’ Certamente servono a rendete riconoscibile il nome e il 
volto del candidato Per la natura stessa della pubblicità, però, non 
possono avere un contenuto di Informazione che invita ad una 
scelta elettorale razionale Da qualche anno si è scoperto che gli 
spot negami sono motto piò elltcaci di quelli -postavi* e icandtdati 
gareggiano con spot che insinuano dubbi suite qualità personali e 
politiche dell'avversario, cercando di legarlo a tutto ciò che 1 elet¬ 
tore medio piò teme e più odia E universalmente riconosciuto che 
uno spot negauvo è stato crociale per l'elezione di Bush quello 
spot laceva appello al razzismo e alle profonde paure per la sicu¬ 
rezza personale degli elettori legando Dukakis ad un orrendo cn 
mine commesso da un detenuto nero in libertà vigilata nel suo Sta¬ 
to L'effetto complessivo del bombardamento di spot negativi é 
quello di ali m e n ta te la sfiducia nella politica e nei politici II rischio 
grosso è che questa diffidenza, alimentala elezione dopo elezione 
sfoci in una sfiducia nel processo democratico in sé In un Paese 
che ha scoperto J esistenza ili gruppi eversisi di destra che si ali¬ 
mentano di odio per il governo federale in tutte le sue espressioni é 
che sono armati Imo al denti, la sfiducia generale nella politica è 
un problema seno, perché divento più difficile isolare questi grup¬ 
pi e combatterli 

È ovvio che in Malia non arriveremo mai agli eccessi che abbia 
mo visto nel caso atnencano, se non altro perché abbiamo limiti di 
spesa elettorale che sono molto più bassi Forse l’esempio degli 
Stali Uniti pierò ci può far capire almeno una cosa importante 
Sembrerebbe proprio che la libertà preminente tutelala dalla pub¬ 
blicità politica con I costi che gli spot inevitabilmente comporta¬ 
no fc la libertà dei soldi e degh interessi foro Perchè dovrebbe es¬ 
sere diverso in Italia’ 
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Politica 



BUFERA SULLA GIUSTIZIA. 


Lungo incontro con Dini. Niente ispezioni a Palermo 
Salvi: «Non ci sono condizioni per una mozione di sfiducia» 


Il comunicato 
del ministero 

Questo II torto dal «Munte** Mao tori 
doUuMclo stampa tM mMstero Mia Giustizia' 
rii) E MHMlHta la voce che verrebbe Ito In 
programare «n'ispeztooe minlsteriaie presso la 
procura tetta Rspubbttea * Psterre». 

B) La lettera, cm la qua lo il pmm «retava un 
impenimeDto condizionato di dbnMoni da 
parta di magistrati dstlspettototo generato, • 
•tata recapitata al mMrtwa m< tardo 
pomailitfe dal 13 maglia, ad * riluttatola 
priva di ogni Indka rt ons no mi nativa clresg» 
adoranti a priva «tote# d quattM 
aa*taacrtHoaa a affla. È In corao, partanto, N 
dovuta cNarimento et riguardo, giacche «an 
kitaato Mmm irta, da partati Word 
appartener* a detto ufflcfo.dMitaradtoic di 
ettoeredel tutto aH'eeewodett'la&lattvaedf 

dlaaaclajlaac dalla medesima 

C) M ministro Ite Mrapreso presso «corpo 
Ispettori!» ua'appraprtata ottone d 
chlariflcad<iM.dltraaqalllliivtoaa.niaa 
pra w aa a a. «orna sempredel r K onesc tr ien i o. 
daHatpMMàa dalla drtpanUK* patii aantrto, 
drelocarettafltM. 

Dilatate tdo dal dovari da parta dal nrinMioa 
dsfmlalarome mat a nta mo nto Is p ira to al 
rlapatto di agni legittima potato* pubMca, 
prima Ira tatto quo», che riatadanat 
Parlamento ad i alttaa) rotta a concertata, 
unitamente site sftreletttuzlotel interessata, 
alla aahrasuartla, soprattutto, dalla 

Iwdpondotua a dod’ a otawonilo m uda nti rt tutta 
la funzfoat gluilld tit o n otti. 



La marcia indietro di Mancuso 


Bloccata la destituzione degli ispettori 


Mancuso dopo un lungo incontro con Dini, ingrana la 
retromarcia smentisce ispezioni a Palermo, riconosce 
«la qualità e la disponibilità al servizio» degli ispettori 
che l'altra, sera voleva destituire, sottolinea il ruo|ó nn 
mario del Parlamento Salvi e Violante giudicano Basiti 
vamente II «chiarimento», ma chiedono che sia sospesa 
l ispezione-bis a Milano: Forse oggi la maggioranza si 
riunisce per preparare la «mozione d'mdinzzo» 


PAMIHO RQUOQUUQ 


■ ROMA. Il caso e chiuso 0 qua 
si Al termine di una estenuante 
delicatissima mediazione condotta 
In prima persona da Lamberto Di 
ni il ministro della Giustizia Man 
cuso ha latto almeno parzialmente 
macchino indietro Non ci sarà 
nessuna ispezione a Palermo alla 
vigilia dell apertura del processo 
AndreOtti Degli Ispellon minute 
rlall che probabilmente non sa 
ranno desliluili st essila -la qualità 
e la disponibilità» E. soprallutlo si 
riconosce esplicitamente II ruolo 
centrale del Parlamento Sono 
uesli i punii essenziali di una noia 
immola nel pomeriggio di ieri dal 
ministero della Giustizia, e sonila 
personalmente da Mancuso non 
senza la collaborazione del presi 
dente del Consiglio 

L'Incontro a palazzo Chigi 

Il comunicalo di via Arenula e 
articolalo in quadro punii II pruno 


smentisce la «voce- di un ispezione 
alla Procura di Palermo II secondo 
e il terzo affrontano non senza 

3 uniche tortuosità la questione 
egli ispettori mmisienali La lede 
ra degli ispettori si legge nella rio 
la e giunta al ministero -priva di 
ogni indicazione nominativa enea 
gli aderenti» Di conseguenza e in 
corso il dovuto chiarimento al n 
guanto- Ma della destituzione an 
nunciata ladra sera dallo slesso 
Mancuso non v è più traccia Anzi 
la noia annuncia -un appropriala 
azione di chianlicazione e di tran 
quillizzazione-del -corpo ispettori 
le- che non metterà in nessun caso 
ut discussione -la qualilà e la di 
spombilita per il servizio che lo ca 
raltenzza È quasi un offerta di 
scuse con (obiettivo di chiudere 
almeno I ultimo Ironie aperto da 
Mancuso sabato sera (quello ap¬ 
punto contro gli ispettori l che 
avrebbe potuto lar seriamente pie 


ctpitare la situazione e mettere a 
repentaglio la vita stessa del gover 
no Ialine la noia si conclude pre 
osando che I azione del Guardasi 
stilli -e costantemente ispirata al n 
spetto di ogni legittima 1 potestà 
pubblica pnma fra lune quella che 
risiede nel Parlamento- 
Non e sialo facile arrivare al do 
dimenio di ieri E non e detto che 
la mina sia definnivamente distn 
nescala Pero come osserva Vto 
lame «sembra che il conitelo st av¬ 
vìi ad una soluzione positiva, dopo 
esser slato sul punto di trasformarsi 
in cnst di governo La decisione di 

Mancuso di destituire gli ispettori 
dopo gli inviti di Dini (e di Scal/a 
ro) alla moderazione ha nschiato 
di mandare all aria la difficile me 
dia 2 ione che il presidente del Con 
sigilo aveva avvialo len peto Dini 
ha chiamato Mancuso a palazzo 
Chigi per un lungo colloquio ehm 
oileatore- Il presidente del Consi 
gito ha sentito telefonica mente il 
Capo dello Sialo e alcuni leader 
politici della maggioranza dopodi 
ché ha convinto il Guardasigilli ad 
ingranare la retromarcia Su un 
punto soliamo Mancuso ha tenuto 
le posizioni I ispezione bis a Mila 
no ci saia 0 meglio il ministro per 
ora non intende rinunciarvi Dopo 
aver scritto con Mancuso la bozza 
del comunicato diffuso poi nel po¬ 
meriggio Dim è andato a Ciampi 
no per incontrare Scaffalo di nen 
Irò da Genova I due preside all si 
sono partali il Capo dello Sialo ha 


letto il lesto della nota da lui 4 ve 
nuto una sorta di ma libera- Un 
nuovo giro di telefonale del presi 
denie del Consiglio ha concluso la 
difficile mediazione «Ora - spiega 
Salvi - nori ci seno più fecondi?.»' 
ni per una mozione dt sfiducia- 
Della slessa opinione il leghista 
Borghezio capogruppo alla com 
missione Giustizia 

L'Ispezione a Milano 

Non tolto perù e nsolto Se il 
polo- giunge diviso anche a que¬ 
sto appuntamento con Beilusconi 
e Previ! i che appendono il mini 
siro e An che mostra invece un gra 
ve imbarazzo per I ennesimo aitac 
co al pool di Milano (Ttemaglia e 
De Corato anche ten hanno chie¬ 
sto le dimissioni del ministro) an 
che il centro sinistra ha le sue diffi¬ 
coltà Il senatore Passigli (Ad) prò 
pno ieri (pnma perù di conoscere 
la noia di via Arenula I aveva chie 
sio al ministro di andarsene per 
che «mostra di avete una visione 
del proprio ruolo del tulio al di luo- 
n del denaro costituzionale. E il 

S olare Gargare aveva sollecitato 
i ad intervenire sull tspezione- 
bis a Milano che -riguarda si una 
prerogativa costituzionale del mi 
restio ma proprio par questo i mi¬ 
ste la politica giudiziaria del gove» 
no- 

E proprio la nuova ispezione a 
Milano il nodo non ancora sciolto 
Violante che pure non manca di 
sottolineare I -aileggranic-nlo posi 


bvo» assunto ieri da Mancuso sol 
tolmea che «per coerenza con I al 
legga memo di ossequio nei con¬ 
fronti del Parlamento manifestato 
dal ministro dovrebbe essere revo¬ 
cala hrà-cWiitil 'KfJftKMH'ijjil a 
no Ajialo^amenft"(Ìsàre 'Salvi 
(fra gli anelici della mediazione) 
giudica -essenziale- che «anche fa 
preannunciata ispezione a Milano 
sia omessa in discussione» Come’ 
I partili che appoggiano il governo 
hanno già deciso che si muoverart- 
rvo di concerto e probabilmente 
già oggi a Monlecnono ci sarà una 
nanione dei capignippo progressi 
sia popolare e leghista L idea di 
prosereste una -mozione di indi¬ 
rizzo- sulle questioni della giustizia 
non sembra iramoniala anzi po¬ 
rrebbe essere quella la sede per 
correggere- ciò che ancora a pa 
rete della maggioranza dev essere 
corretto E cioè l ispezione b& a 
Milano Di Ironie ad un pronuncia 
mento del Parlamento Mancuso 
potrebbe insomma rivedere le sue 
decisioni -Riteniamo unte fissare i 
punti di indirizzo tra il potere ese- 
culivoela magistratura-annuncia 
infatti Salvi - Poi il ministro dovrà 
adeguarsi Se i prossimi arti del mi 
nistro - conclude - si baseranno 
sul pnncipio del ruolo preminente 
di indirizzo del Parlamento mi 
sembra si sitano profilando le con 
dizioni per un chiarimento Nato 
talmente restiamo in vigile attesa di 
un seguito coerente» 



Un Guardasigilli 
doroteo 


«MtPàMDTUCOI 

le della corte d appello A Roma 


■ ROMA. Non ama gli altri e non 
ama sé stesso Ha gli occhi furbi 
e veloci è piccolo rotondo il 
suo passo renila giocoso e muta- 
cale non cammina, saltella 

Il suo Dio - dee chi gli vuol 
bene - è la Regola La regola 
sortita Evidentemente Filippo 
Mancuso ha sbagliato paese 
Non doveva nascere in Sicilia 
non doveva nascere in Itaba da 
lo che in Italia e m Sicilia la Re¬ 
gola è stata per troppo tempo 
I involucro che ha nascosto ver 
gogne mafiose e burocratiche I 
codici la lettera delle leggi la 
procedura. SI può essere cultori 
della Regola per inuma, liberale 
convinzione oppure perché 
mossi da doroteismo interiore 
Virtù rrel primo caso Vizio è 
evidente nel secondo 

Appiani «fochi 

Non si ama lo 
amano Biondi ad 
esempio e Cesare 
Pie-Ali Piace a Berlu¬ 
sconi All esordio fu 
salutato - un pò da 
luto - come un pos¬ 
sibile pacificatole 
Figura neutra si dts 
se garantirà il limbo 
della tregua dopo 
I inferno del conflitto 
fra poten Falso è un 
ministro tecnico fa 
parte di un governo 
tecnico ma t suoi al¬ 
ti hanno generato 
foni passioni pohu 
che Applausi dai 
bandii, delta destra 
fischi (metaforici) da quelli del¬ 
la sinistra 

Da Biondi ha ereditalo lo staff 
mimstenale e i nemici I nemici 
già I magistrali Di Milano e di 
Palermo Ma anche gli alto Pn¬ 
ma ha violentemente entteato 
Antonio Di Pietro Poi gli ispetto- 
nmimsiertali In Senato invertiva 
contro il pool e allusione a Ca 
selli Tutto questo ha prodotto e 
continua a produire un delinei 
ermeneutico Siamo qui da gioì 
ni a chiederci perché si com¬ 
porta cosi 7 

Argomentano gli amici »Da 
magistrato rispettava il codice e 
pretendeva che anche gli alto lo 
aspettassero Ora che é ministro 
della Giuslizia rispetta la legge e 
pretende uguale rispetto dai suoi 
ex coltegli! Non cereale interessi 
e moventi segreti inconfessabi¬ 
li' I non amici nbaitono Odia i 
giudici scomodi vorrebbe npn 
sonare le sonnolente stagioni 
delia convivenza pacifica stati 
ca con il potere politico È un 
uomo di deslra la vecchia invi 
sitile e presentissima deslra de¬ 
mocristiana- 

E slato a Bari primo presiden 


procuratore generale Gh eccessi 
lo feriscono Domanda la «so- 
bnetà», m Itaba, è una virtù? Ri¬ 
sposta forse Magistrati «eccessi¬ 
vi» «folli» sono stati Giovanni 
Faiconee Paolo Borsellino Furo¬ 
no «eccessivi., «folti» Giuliano 
Ttirone e Gherardo Colombo 
quando scope tono gli elenchi 
della P2 «Eccessivi» «folli» sonoi 
magistrati dei pool di Milano e 
quelli del pool di Palermo Tutti 
questi giudici sono stati e sono 
accusali di partigtanena Berlu¬ 
sconi direbbe toghe rosse 

Il protagonista 

In nome dei codici e della ter 
zretà il ministro Mancuso vibra 
ceffoni a Bottelli e D Ambrosio 
In nome dei codici e della lerzfe- 
tà cinque anni la II procuratore 
generale Mancuso trattò dura 
mente il commissa 
no antimafia Dome¬ 
nico Sica dertun 
mando pubblica- 
mente «te intercetta¬ 
zioni illegali da lui di¬ 
sposte- Ha espresso 
solidarietà a Conado 
Carnevale suo vec 
chio collega quan 
do questi è slato ac 
cusalodi »mafiosità» 
Ha 73 anni origi¬ 
nano di Paletmo Di 
cono è un garanti¬ 
sta. Ma queste dieci 
lettere significano, 
ormai tolto e niente. 
Spesso il garantismo 

- -nens. chtanMp.fr 

mallsmo e si riduce ad una ma 
schera ghignante È un cattolico 
iervente devolo a Mana amico 
di Oscar Luigi Scaffalo Coltiva e 
adora il latino Lingua morta Im 
gua di un impero che fu stermi¬ 
nato lingua che - per certi 
aspetti - nacque morta Lingua 
del potere E poi il latino di Cice 
rane o il Ialino di Sallustio 7 II late 
no disteso e ampio oppure quel 
lo rouo nervoso livido 7 

Quando divenne ministro si 
recò al Csm e disse «Non sono 
qui per chiedere ed ortenere il 
vostro consenso Non ne ho bi 
sogno. Una decina danni la 
(era procuratore generale di Ro 
ma) avverti «Per quanto mi ri¬ 
guarda posso assicurare che 
non ci saranno esclusivismi an 
(agonismi e protagonismi» Ap¬ 
punto non sopporla i protagom 
smi e di conseguenza i «prota¬ 
gonisti» Il paradosso è proprio 
qui in questi giorni Filippo Man 
cuso è stato protagonista di un 
conflitto duro non previsto con i 
magistrati 



Parla il membro laico del Csm: «È comunque importante il chiarimento dentro il servizio» 

Grosso (Csm): «Molti punti sono ancora in sospeso» 

“ " nmconniM 
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■ ROMA «Una marcia indietro 7 
Può darsi ma una marcia indietro 
parziale- Carlo Fedenco Grosso 
professore di diritto penale all Uni 
venite di Tonno e membro laxo 
dol Consiglio superiore della magi 
sitatili» si rigira Ira le mani le due 
paginctlc intestate ministero di 

< inizio c giustizia Legge e nfegge i 
quattro punii fìssati dal ministro 
Mancuso per chiudere le polcmi 
clic delle ultime ori un linudo 
passo in avanti chi peto lascia 
alleili nuora molli punti» 

In somma, protettore, Il coiti il id¬ 
eato del ministro non la convlrt- 

e»delt«to? 

Fu mio ilio i Ire < ò stato un certo 
i imbiamcnlo di rolla rispetto a 
quanto il mnnslro vvcv i affermato 
nei suoi «rnitUMdli del giorno 
prie odi mi m i non si può non ri 
li Win thè mimano illune indi 

< ii/ium uvei ss mi pi r i hindi re 
Alimlivami irti una pollinica la 
cu urti 

Qua»? 


Non è chiaro se gli ispettori siano 
siali destituiti o meno Sabato sera 
il ministro ha latto sapere che I o 
quipt mandala a Milano era stala 
ai fatto dimissionala nel comuni 
calo di domenica non e strillo in 
modo evidente che su questo 
punto il ministro ha cambialo 
idea Cé poni piccolo-giallo dii 
la tenera con la quale gli ispido» 
annunciavano la volpina di lasi ij 
re il servizio nell i|Kilcsi in i u lo» 
se siala disposta ima nuova isjx 
rione II ministro sostiene ilvr li 
lettera irto dal connina. Hi ter 
Slittala priva di ogni vvwlvvazvvvv v 
nomuidlivn i uca gli aderenti c [ n 
va aneht di qualsiasi sortosinzm 
ni o sigi i- si tratti il tapiro los i 
c realmente an idolo Inolia 
non si rlMmcr* tir manti r i aiti 
guata < qui Sto ò prenci iqianll 
qual é la effv ttiva tuli nzii ni tir I 
utili stro in ordine itti is|xznrii 
l'tonilo iltoikll i siiti ulti i su po 
titubi tipi7ioti alla |>rixlira ih 


Palermo mi non e chiaro invece 
se il ministro intenda perseguire 
netta sua intenzione di dispone 
una ninna ispezione a Milano sul 
ie questioni già poste netta pnma 
Sugli Ispettori a ministro non 
•erteti mal. In nessun punto: non 
N dlrn teste nero, parta solo <V 
chiarimento. Un altro eqsW oco? 
lutanti> itti sembra importante che 
il ministro affermi che ò inizialo 
un chiarimento all interno del su 
vizio ispelt vo Perche I fattoi tu 
it issi ro m atto una si re di i xtìr i 
sii in ministro e tspertor in nistro 
c governo ministrili Parlamento 
ironia una grossa turbativa miti 
i orrillev/a ilei rapporti intimi il 
ministero d i un Iato e òd mirasti 
ni un gli aliti organi istituiti u ili 
<1 ili altro Uni sorta ih (/« i tslttii 
/tot ili ctelqlt ile il Paese ivubtx 
f ino votentti ri t Titilli n qui sto 
mi mi nto Cauteliti mutili do il 
imi istru In i nota intuizione d 
(Imiissimi in i In f irà di Ih osv r 
i irti ni sui such alti ggiaim liti in 
mi li i min h i tato iti fin un gli 
■>|K Itoli Ih csto evKtenlr im chi i 


un altro nodo che deve esseri 
sciolto al piu presto 

Nell'ultimo punto del suo comu 
nicato « ministro avverte la ne¬ 
cessità di sottolineare che là 
sua azione e -costantemente 
ispirata al rispetto di ogni legit¬ 
tima potestà pubblica prima ha 
tutte quella che risiede nel Pai 
lamento. - Perché questa pre¬ 
cisazione? 

Anche quest ultimo passaggio 
comi ikl resto la ins esplosa tu 
questi giorni c -autunni d una 
grave situazione itu rapporti Ira 
dive rsj livelli isliluziotial del pae 
re Ulta situaz on» che non può 
piacer* i chi devi evvn vigni 
1 1 al ptu liristi Quanti » it mini 
stiri Marmisi ilei tri nsixlto It 
ss Unita ilei P ir! uni nto ilxi un i 
i lisa ovvia ogm iti nistro dopo es 
sin stilo h uniti ito ioti licere to 
il il t re sali lite (Iella RO|HitiblK 
otte tx il voto ni fiducia ri il P irla 
limito i di vi ris|Miii(lirc dei suo 
itti al l'alt mie irto Quando su re r 
ti i |m»s zkhk dt conflitto tri la 
|(osino IH itti musili e! Assiti 


bica indubbiamente è cosi non 
di governo ma di questi rapporti 
ei co perche dico che sono nci.es 
san atti ibtan e paiole che non la 
scino spazi ad equivoci 

Perché c è stata questa Impen¬ 
nata In senso negativo nel rap¬ 
porti tra II guardasigilli e le due 
proctite piu calde, fiutano e Pa¬ 
lermo? Qualcuno spiega I tutto 
con il carattere del ministro 
Mancuso e la sua concezione 
forai aderir ideila giustizia oco 
attro? 

Quest i z ulta domami t p uttosto 

impegnai vt f isseivaitiio la situa 

zroni dall esterno è motto dillx ile 
'aiutati ihe un ministro per una 
ola presa (li px siitene personale 
assuma UKggi unenti di questo ti 
p* treni ncsic iltreltanto diflxiic 
pensare che ci si i quakuno elle 
miss i muovere un ministro tecm 
io ette f 11 irli d un governo toc 
nxo i che ri hi dovrebbe avere 
premi giurimi polite Ite di tp 
paricncnzi 

Gii apptarisi ricevuti al Senato 
da Mancuso dal banche dell ex 


maggioranza, possono aiutarci 
a capire? 

Quegli applausi mi hanno molto 
colpito ma erano abbastanza 
prevedibili Anche se il ministro 
non ha queste forze come propri 
referenti era abbastanza facile 
prevedere che le sue azioni avreb¬ 
bero Innato una consonanza in 
alcune espressioni della ex mag 
gtotartza 

L'accanimento contro le procu 
re di Milano e Palermo piò esse¬ 
re spiegato coti lo novità nette 
Inchieste su Tangentopol e con 
gl trnroinsntt processi su mafia 
e poi Idea? 

Questo non to so comunque I e 
speniti zj dei mesi passali ci ha 
resi particolarmente attenti a que 
su aspetti Una sene di attacchi 
che sono partili net confi otiti di al 
lune procure sorto stati temporal 
niente scanditi propri dalla evo 
luzione di tutta una sene di indite 
sto c un dato di latto difficilmente 
contestabile Ma da qui a dire che 
in questo caso le ragioni sono 
analoghe il passo è lungo 


Berlusconi: 
«Tajanl resta 
al suo posto» 

«presidente « Fan»Hall», 
Silvio Berlusconi, lui dichiarato 
che 4o voce riportata da un 
quotidiana detta possibile 
sostituzione di Antonio Tafani 
da coordinatore di Forza Italia 
nel laztoO destituita da ogni 
fondamento. A Tafani - ha 
proseguito Berlusconi - 
rincofermo, anzi, la mia stima o 
la mia fiducia. La potette» dallo 
chiacchiere non appartiene 
alio stll. di Forza Italia che i 
nata per rinnovare II vecchio 
modo di fare politica che non 
placo ptu agli italiani. É proprio 
por dare più forza alla voglia di 
cambiamento che Forza Italia- 
aggiunge Berlusconi -è 
impegnata adersi un sempre 
maggiore radicamento nei 
territorio e una organizzazione 
sempre più efficace: e solo con 
Il lavoro di tutti noi si potranno 
ragglungerequcstlobletttvi-. 

Le voci di dimissioni di Tajanl 
si erano diffuse in seguito alle 
vicende elettorali dol Lazio, con 
la sconfitta di Alberto Miche Uni 
e f ricorsi sulle schede 
annullate. 
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BUFERA SULLA GIUSTIZIA. 


Gli 007 contestano i distinguo ipotizzati da Mancuso 
Si procederà alla «ristrutturazione» dell’ufficio? 


«Ma su quella lettera 
siamo tutti d’accordo» 


Gli ispettori replicano al ministro 


Ispettori riuniti per tutto il giorno nel loro ufficio romano. 
Poi contatti ed incontri con Mancuso. «La nostra lettera ha 
avuto l'assenso di tutti», confermano contestando il pas¬ 
saggio della nota del ministero che lascia intendere possi¬ 
bili distinguo. Ancora non hanno avuto notificato il prov¬ 
vedimento di sospensione firmato dal ministro. "Valutere¬ 
mo il da farsi leggendo le motivazioni», sostengono. Al mi¬ 
nistero parlano di «ristrutturazione degli uffici» degli 007. 


■ ROMA. Il passo Indietro alla fine 
c'è stato. Un passo Indietro, più 
che l'esplicita retromarcia dì ur 
ministro che resta convinto di do¬ 
ver difendere i sacri principi della 
giustizia come un crociatodilende- 
va il Santo Sepolcro. C'è voluta una 
nottata Infera di contarli, telefona¬ 
te, Incontri - che hanno visto prota¬ 
gonisti Palazzo Chigi, il Quirinale, 
alcuni esponenti politici della mag¬ 
gioranza e II Guardasigilli - per 
congelare tulio, 0 meglio, almeno 
uMalmente, quasi tutto. Congela¬ 
re, è questa la parola capace di de¬ 
scrivere meglio la situazione che si 
è venuta a creare ieri pomeriggio, 
dopo la diffusione di una nota del¬ 
l’ufficio stampa del ministero, in¬ 
torno alle 16.45. Un documento 
Itutto dell'incontro mattutino tra 
Dlni e il suo Guardasigilli che si ar¬ 
ticolava in quattro punii. Un cam- 
biamentoconsistente di toni rispet¬ 
to alle censure pubbliche riservate 
agl) 007, rispetto alla volontà di 
marciare a colpi di nuove ispezioni 
in direzione delle procure calde, ri¬ 
spetto ad,un arifgotanterrid.dtì mi- 
rfeWr'é'lrt* non te ferà 1 tónto degli 
orientamenti della sua maggioran¬ 
za.' • - '- 

Una formula fluida 

Marciti Indietro su tutto il Ironie, 
quindi? No. almeno utltóalmente. 
Primo, perché al di la degli sbocchi 
Coocreli il comunicato del ministe¬ 
ro usa una formula abbastanza 
fluida sulla desliluzione del magi¬ 
strali dell'ispettorato che avevano 
redatto la relazione su Bottelli, 
D'Ambrosio. Colombo e Davigo. 
Secondo, perché nella noia non si 
la riferimento alla nuova lappa del¬ 
l'offensiva ami-pool annunciala 
dal ministro a Palazzo Madama 
giovedì scorso. 

Ma andiamo per ordino, inizian¬ 
do dall'ultimo punto. Il ritorno in¬ 
dietro sull'Ispezione milanese eia 
stato richiesto più volle da diverse 
forze ita cui il Pds, ma durante I 
contatti di sabato notte e di dome¬ 
nica Mancuso si era dimostrato fer¬ 
missimo sulle sue posizioni. Lui, su 
quel comunicato che usa lo stile e 
le involuzioni linguistiche che gli 
sono care, quel quinto punto non 
to avrebbe Inserito per nulla. Com¬ 
prensibile quindi l'atteggiamento 
di Cesare Salvi elle chiedeva mo¬ 



derazione anche per la procura di 
Milano e usava la formula. .Restia¬ 
mo in vigile attesa di un seguilo 
coerente, Il seguito che attendeva 
il capogruppo al Senato dei pro¬ 
gressisti? Una nota di palazzo Chigi 
che annunciasse quello che Man¬ 
cuso non voleva annunciare ulti- 
cialmente: il congelamento della 
nuova Ispezione sul pool di Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli. Della nota, 
peto, lino a larda sera non si aveva 
notizia anche se, voci raccolte in 
ambienti molto votiti al ministro di 
Grazia e giustizia sostenevano die 
il congelamento era da intendersi 
nel latti e che - sarebbe questa la 
scappatola che eviterebbe al mini¬ 
stro la figuraccia di una retromar¬ 
cia esplicita su tutto il fronte - -per 
adesso con un ufficio da ristmltura- 
re non si pud procedere a nuove 
ispezioni, anche perché c'è un ca- 

Dl Pietro: 

«Non sparate 
sul pool» , f M 

ifc ora ritrita b*»t».É ora chele 
panane di buona velanti faceto» 
Matite la loro voce perchè Ateo pia 
•Mattarti di "sparare" mi lavoro 
dot magistrati. La colpa di 
Tanfantopof I è A chi ri ha 

■guazzato Antro, non il chi ha 
to parchia» la paolo la. Non 
tavarttano I ruolfo Cori Ieri mattina 
Antonio DI fiatar, udla prima 
pagina dal -Tele pomato, * sceso 
In campo kt tUfaaa dagli e< cetiagM 
di Mani Putita. 

Dt «atro, nel atro articolo, rilava tra 
l attar che li min latro dada Gturtlzla 
Mancuao -occaso. con sospetta 
aerodine,ImagMratldlMIIano 
dalli noiandazzt pM atroci, pur 
mondo tra la mani lo prova 
conti ari»-. Poi fa» ftn ricorda -I» 
mette otosttà. la «berta d’animo, la 
serenità eia prolesslonalttàcon 
cvlhanaoa^to-i magistrati del 
pool mtl onere net coreo 
doli Ine Mosto, mentre II ministro 
Mancuso, smentito dalfo relazioni 
degli Ispettori, promuova una 
nuova Ispezione, -evidentemente 
nella speranza di trovare qualche 
nuovo Ispettore che da ragione 
alla sua tesi . 


po, Ugo Dlnacci. sospeso cche po¬ 
trebbe rientrare In servizio quando 
si chiarito la sua posizione nelle vi¬ 
ceode giudiziarie di Salerno-. In- 
somma: congelamento concorda¬ 
to a Palazzo Chigi, ma non annun¬ 
ciato per non urtare la suscettibilità 
del ministro 

Rtefruttunatorie degli uffW 

La eistrutturazione-: passeri at¬ 
traverso questa formula la soluzio¬ 
ne dell'Incidente degli 007? La let¬ 
tera con la quale gli ispettori an¬ 
nunciavano il proposito di dimet¬ 
tersi era -priva di indicazioni nomi¬ 
native circa gli aderenti e priva an¬ 
che di qualsiasi sottoscrizione o 
sigla É In corco anche il dovuto 
chiarimento al riguardo, giacché 
sono intènto intervenute da parte 
di taluni appartenenti a detto uffi¬ 
cio o di essere del tutto all'oscuro 
della iniziativa o di dissociazione 
dalla medesima-, recita la nota di 
via Arenula che fa sapere, nel con¬ 
tempo. che il ministro ha intrapre¬ 
so una -appropriala azionedi chia¬ 
rificazione e di Iranquillizzazione-, 
Insomma. Mancuso riabilita chi 
aveva destituito? Questo il suo do¬ 
cumento non lo dice, anche per¬ 
ché qui il problema diventa più 
complesso. Ieri gli ispettori sono ri¬ 
masti chiusi per un'intera mattina¬ 
ta nel toro ufficio romano di via 
Gregono VII. Poi hanno latto sape¬ 
re che tra loro non ci sono le divi¬ 
sioni che lascia intrawedere la no¬ 
ia del ministro -La lettera ha avuto 
l'assenso di tutti - commenta qual¬ 
cuno di loro che preferisce mante¬ 
nere l'anonimato - ancora non ab 
Inaino avuto notificato I) provvedi- 
memo. Quando lo riceveremo va¬ 
ioleremo il da farci-. -La questione 
andrà gestita come un fatto interno 
al ministero- spiegano - poco per 
la verità - le tonfi vicine al Guarda 
sigilli, e poi precisano che in realtà j 
U prcAtema ispettori si riduce di 1 
numero: da quattro a due. Cioè Di¬ 
nacci ha già fatto sapere di non es¬ 
sere al correrne della lettera inviala 
dai colleghi. Nardi era d'accordo 
nel sottoscriverla, ma non nel pub¬ 
blicizzarla, mentre Kovosech è 
passato già ad altro incarico presso 
il tribunale dei minorenni Insom- 
ma: Il problema delle destituzioni 
si restringerebbe ad Evelina Canale , 
e a Marina Moledi. Su loro sembra 
che. nella situazione pur lluida di 
queste ore, il ministro non voglia 
tornare Indietro Tutto peto rimane 
aperto anche perchè lo siesso Nar- 
di si è latto carico di un tentativo di l 
mediazione incontrandosi già una 
prima volta con il ministro. «Deve 
essere chiaro che Mancuso non 
dovrà procedere all'allontanamen¬ 
to di magistrati dall'ispettorato con 
quelle motivazioni eche non dovrà 
esserci una seconda ispezione a 
Milano-, commenta il presidente 
del comitato per i servizi. Massimo 
Bratti. 
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Il piazzo* Stortila ANIMO 


D’Ambrosio: «Non ho dubbi 
vogliono fermarci» 


WUZM MPAMOMTI 

m MILANO Nella procura milanese si è n preso 
a lavorare anche di domenica, come ai vecchi 
tempi, quando il ritmo delle indagini costringe¬ 
va i magistrati dei pool Mani pulite- a dimenti¬ 
carsi delle (oste comandate. Ieri mattina il pio-' 
curatore Saverio Bottelli e alcuni suoi colleghi 
erano in ufficio, ma sempre fermi sulla linea del 
■no commetto, sul fronte della nuova guena 
scatenata dal ministro Mancuso. Bonelìj e ap¬ 
parso per un attimo nei corridoi, si è latto scher¬ 
mo con una mano, per allontanare i giornalisti 
che to stavano aspettando e ha nbadito la linea 
del silenzio: «Non chiedetemi commenti- An¬ 
che il dottor Paolo lek), che ieri mattina stava ul¬ 
ti mando le richieste di rinvio a giudizio per la 
valanga di imputati coinvolli nel processo sulle 
tangenti pagate dall'Enel. ha nbadito con esa¬ 
sperante fermezza la linea del pool: -Non tac¬ 
ciamo commenti, continuiamo a lare II nostro 
lavoro-. 

Qualche mezza frase l’aveva detta il procura¬ 
tore aggiunto Geranio D'Ambrosio, riferendosi 
alla decisione del ministro di sospendere gli 
ispettori ma poi. rientrato il provvedimento, an¬ 
che lui ha preferito evitare commenti. 

Cerio, al quarto piano del palano di giustóa 
milanese. Bottelli e i sooi collegi» sanno di rivi¬ 
vere un film già visto mille volte: «Non ho dubbi 
sul fatto che stanno cercando di fermarci - dice 
D’Ambrosio, che proprio il mese scoisoera sta¬ 
to vittima di un attentato fallito -. Ma torse biso¬ 
gna essere contenti dei modo che utilizzano 
per fermarci Megliocosìchelesclnoppettale!- 

E prima che -Mani pulite) sia ridotta alla pa¬ 
ralisi. si lavora a ritmi senati per concludere le 
indagini in corso e per consegnare ai giudici le 
richieste di rinvio a giudizio. La prima inchiesta 


che verrà chiusa è appunto quella che riguarda 
l'Enel: lelo ha già sul tavolo la richiesta di rinvio 
a giudizio per 160 imputati. «lo ho finito, il mal¬ 
loppo è lutto qui. Per quanto mi riguarda man¬ 
cano solo del timbri su tutte queste pagine- A 
, mola veranno chiuse te inchieste») Eni e Mon- 
tedisoli, un altro esercito di «00 persone e una 
valanga di carte che passeranno dal tavolo del 
pienone Francesco Greco al giudice per le in¬ 
dagini preliminari Ma soprattutto c'è il fascico¬ 
lo più caldo di questo ultimo anno di inchiesta, 
quello che riguarda Silvio Berlusconi. In questi 
giorni si chiederà una proroga delle indagini 
per la parte che riguarda il primo capitolo d'ac¬ 
cusa: la contestazione dei reali di corruzione e 
falso In bilancio, pet 330 milioni di tangenti pa¬ 
gate alla Guardia di finanza. E' invece in dirittu¬ 
ra d'attho l'inchiesta sui libretti al portatore, 
quella per cui. l'ex presidente del consiglio è 
accusato di aver frodato il fisco per 5 miliardi. 
La procura ha già annuncialo l'intenzione di 
chiedere il giudizio immediato, dopo aver pre¬ 
so alto della diserzione di Berlusconi, che come 
è nolo, lunedi scorso non si presento in procura 
per l'interrogatorio L'accelerazione del lavoro 
di questi giorni, la suppone che si sia deciso di 
stringere anche su queao Ironie. 

Ma adesso c'è un'altra preoccupazione In 
procura si tranciano giudizi di luoco sull'inizia- 
Uva del ministro: -Lui si. che ha intimidito gli 
ispettori, minacciando licenziamenti e metten¬ 
do in dubbio la conertezza del loro lavoro Fini¬ 
tà per condizionare anche i gip e i giudici dei 
tribunali che si sentiranno sul banco dell'accu¬ 
sa ogni volta che dovranno emettere sentenze e 
provvedimenti contro personaggi potenti* In¬ 
semina. la primavera delle indagini sembra 
davvero finita e nel palazzaecio milanese si cer¬ 
ca di concludere il lavoro, prima che il geto del¬ 
le vendette iberni Tangentopoli 


MULA PRIMA PAURA 

Ora resta il caso Milano 

a tutto campo contro il pool di Milano. Cre¬ 
do che vada dato atto alle forze dei centrosi¬ 
nistra di esserci mosse, al tempo stesso, con 
saggezza e fermezza, e al dottor Dini di ave¬ 
re confermato le doti di equilibrio istituzio¬ 
nale che stanno caratterizzando la sua espe¬ 
rienza di presidente del Consiglio. 

È chiaro, peraltro, che il caso non è chiu¬ 
so. Anzitutto perché si tratta di garantire che 
la correzione di rotta sia effettiva e duratura; 
ma anche perché questa può e deve essere 
l'occasione per mettere a punto una coe¬ 
rente e complessiva posizione istituzionale 
su questioni delle quali da anni si dibatte, 
ma quasi sempre soffonda di una contin¬ 
genza polìtica aspramente polemica. 

La sinistra in questo paese ha fermamen¬ 
te difeso, per un decennio, l'autonomia dei 
giudici, e in particolare dei pubblici ministe¬ 
ri. di fronte ai ricorrenti tentativi del potere 
politico di governo - da Craxi in poi - di 
comprimere quell'autonomia per garantirsi 
l'impunità. Questa posizione, force scontata 
per un partilo di opposizione, abbiamo mo¬ 
stralo di confermarla ora, che sosteniamo 
un governo tecnico; e la terremo ben ferma 
domani, quando saremo chiamati a compiti 
diretti di governo 

Ciò non vuol dire - come qualcuno ci ad¬ 
debita - né difendere l intoccabllità di tutti i 
giudici, né rinunciare a vedere abusi o ec¬ 
cessi che si siano verificati. Qui occorre fare 
molta attenzione a distinguere tra veri e pro¬ 
pri, specifici, casi di violazione delle norme 
da parte di singoli giudici, daiVattacco indi- 
scriminato alla magistrature nel suo com¬ 
plesso. È per reagire ai primi che la legge 
prevede l'esercizio dell'azione di responsa¬ 
bilità da parte del ministro o del procuratore 
generale presso la Cassazione, e la decisio¬ 
ne finale da parte del Csm. Nessuno può 
certo contestare il ricorso puntuale a (ale 
strumento, che d'altra parte si è spesso con¬ 
cluso con decisioni sanzionatone ad opere 
del Consiglio superiore. Ma tutto ciò non ha 
nulla a che vedere con una contestazione 
complessiva indiscriminata, come quella di 
Mancuso al Senato. 

Diverso tema è quello delle prassi giuri¬ 
sprudenziali -emergenziali-, che talvolta 
hanno coinvolto il punto delicatissimo della 
libertà personale, attraverso un ricorso non 
sempre rigoroso alla custodia cautelare. Se 
qui c'è da inleivenire. è per ripristinare un 
equilibrio, che non può però in alcun modo 
significare restaurazione, cioè ritorno a un 
passato nemmeno troppo remoto nel quale, 
di (atto, l'autolimitazione da parte dei giudi¬ 
ci significava impunità per I politici corrotti o 
collusi con la mafia. 

Occorre invece anzitutto rivedere il qua¬ 
dro normativo, con la sollecita approvazio¬ 
ne - in corso al Senato -, con gli opportuni 
miglioramenti rispetto al lesto della Camera, 
della legge sulla custodia cautelare E occor¬ 
re che si delinei quella distenzione nei rap¬ 
porti fra I poteri istituzionali, più volle solle¬ 
citata dal capo dello Stato, che è la premes¬ 
sa indispensabile perché il riequilibrio non 
I significhi restaurazione. Il caso Mancuso, 
che in Parlamento si è aperto, in Parlamento 
dovrà chiudersi: per chiarire in modo defini¬ 
tivo l inacceuabilità di attacchi ministeriali 
al pool di Milano, olire che alle albe Procu¬ 
re; per indicare indirizzi precisi e vincolami 
sul tema complessivo del rapporto Ira azio¬ 
ne del governo e responsabilità dei giudici. 

[Cosar* Salvi) 


Maurizio Gasparri difende in parte i giudici e in parte il ministro 

«Imbarazzati noi di An? Ne discutiamo...» 


«Errori nei pool ci sono stati, non ha indigato a sinistra. 
Mancuso ha forzato i toni, ma Berlusconi ha ragione 
quando denuncia un accanimento nei confronti della 
Fininvest». Maurizio Gasparri, coordinatore di An, parla 
dell'Imbarazzo del partito di Fini davanti alla vicenda di 
questi giorni. «Non abbiamo una posizione ufficiale, 
soltanto dichiarazioni personali». E sul pool: «D'Ambro¬ 
sio è di sinistra. Borrelli ha rapporti con il Corriere...». 


STBFAttO DI MICHEL* 


■ ROMA 4n>h»Pj.zKitiimi ? Cè si¬ 
curamente iih dibàttilo su quest» 
vicenda. E ci sono luci ed ombre, 
non si può ragliare a metà con un 
coltello..-. Maurizio Gaspatti. 
coordinatore nazionale di Ah. non 
prova neanche a nasc ondere le di¬ 
vento opinioni che circolano net 
imitilo sulla vicenda che vede con- 
trapfmsti il ministro Mancuso e i 
giudici di Milano. E so Pini sfugge la 
questione, se it ca|iognip|io al Sa¬ 
nalo Giulio Macerati™ incensa il 
ministro e va all assalto di Bottelli e 


dei suoi, se Ignazio La Russi difen¬ 
de i magistrali e Mirko Tremagli.! 
addirittura parla di -|wteri occulti-, 
Gasparri la mette casi- -Alcuno 
contestazioni di Mancuso sono 
fondate, anello se il ruolo positivo 
del pool resto, ed è prevalente Ma 
errori ci sono stali...«. 

E quali sarebbero questi errori. 

onorevole Da spani? 

Be', è (ondala la critica sull'ecces¬ 
so di prudenza ficr lo inchieste a 
sinistra. Li il pool Ito esitalo. E prò 
non credo che noi dobbiamo spo- 


saie una causa al cento pet cen¬ 
to. 

Ricominciamo un'altra volta con 
questa storia rieI glutei comu¬ 
nisti-? 

lo credo che D'Ambrosio sia di si¬ 
nistra. e che abbia Imitato acqua 
sul fuoco delle inchieste in quella 
direzione. F. c è chi racconta di un 
filo diretto di Bottelli con il («me¬ 
re Miti Smi Poi ci «uro segreti 
che vengono utilizzali contro Ber¬ 
lusconi Del resto |>ei restare al te¬ 
ma. se la Parenti attacca D'Ani- 


brusio qualcheragioneVavrà, no? 

Per la verità quella attacca pure 
telo. I magistrato che lu eredfe 
tato le sue inchieste-. 

E ci credo. Ha detto che gli Ita la¬ 
sciato te carte in disordine. Vede, 
non tulli sono come Di Piclro. che 
è un simbolo positivo 

Sarà positivo, ma a è schierato 
dalla patte del pool, rotea rii 
Mancuso. 

E che doveva lare? Si é unito al 
pool in un atteggiamento giusto e 
comprensibile Ha lavorato con 
loro (rei anni, (rauco a fianco. Ave¬ 
va un dovere rii solida lieta. Anche 
certi toni del ministro, però, sono 
sbagliati. Ma è innegabile che 
qualcosa lite non vaiti c è Noi 
comunque non ci schieriamo «ni 
nessi ino del due parlili incampo 
E quali sarebbero questi partiti? 
Quello d re dice: il pool ha sempre 
ragioni'. E quelli> clic dice: Man¬ 
cuso ha sempre ragione. I monti 
dèi magistrali di Milano sono indi¬ 
scutibili. ma in cento coso fatte, 
irrise dicci sono contestai èli. E 


glielo dico io, che certo non mi 
scandalizzo se uno che ha rubato 
si la un giorno di galera in più 
Non sono un iper-gara mista, sono 
più sensibile a quelli die dovreb¬ 
bero stare in galera e non ci stan¬ 
no 1 tose io ad altri di occuparsi di 
quelliche giaci stanno. 

La terza ria, Insomma. Ma H vo¬ 
stro capogruppo al Serrato, Ma- 
ceratinL non ha dato l'kn pres¬ 
atene d essere cosi salomoni¬ 
co-, 

Ci sono sensibilità diverse. Co¬ 
munque «i-.ivau alte dichiarazioni 
di Mancuso, Macerarmi ha dichia¬ 
rato: è il giorno più bello e il gior¬ 
no più bruito perla giustizia 

indeciso. (Aire Fini, però, è sem¬ 
brato in grande Imbarazzo. 

No. la sua è prudenza. k> non ho 
sentito parlare neanche D'Aiema 
Hanno parlato Salvi. Berlinguer 
Eituti si è espresso nemmeno Bui- 
tifila me. neninK-no Berlusconi. 

Vatibè. ma la postetene di An su 
questa faccenda qual è? 

Ni») abbiamo preso una posizio¬ 


ne ufltdale, non c'è. Di questo 
problema non abbiamo discusso 
Ci sono state solo una serie di di¬ 
chiarazioni individuali. Anche le 
cose che sto dicendo rillettono so¬ 
lo il mio pensiero personale. Cer¬ 
co di essere equilibralo. un po'co¬ 
nte Fini. Del resto, su questa iac¬ 
cenda. anche o sinislra ne leggo di 
lutti i colori. 

C'è un grand» equilibrio, a de¬ 
stra, quando corta vicende toc- 
cano Berlusconi, non trova? 

Mancuso la parie di un governo 
volalo dat «ulto sinistra. (imba¬ 
razzo dovrebtre essere del Pds. 
Adesso abbiamo la prova che il 
problema non era solo Biondi.. 
Però, quando si tratta di andare 
a testa bassa contro 1 giudei, 
quel* del Polo mica scherzano. 
Berlusconi ha solo denunciato 
una sene di vicende che riguarda¬ 
no lui e il suo gruppo. C'è sialo nei 
confronti della Fininvesl un atteg¬ 
giamento soffocante, un accani¬ 
mento. Mentre 'orso altri settori, 
coltre le coop. Il pool non ha avu¬ 


to lo stesso zelo. Pensi che a Berlu¬ 
sconi sono andati a controllare 
anche le spese per II giardino, per 
la cantina, gli hanno scandaglialo 

le spese dalla villa... 

CI credo. Ha detto che tutte 
quelle decine « mètodi su) li¬ 
bretti al portatore erano per le 
spese personali. Uno si fa Itti- 
presetenare t dvontecurioM... 
Be', beato lui che ha tutti quei sol¬ 
di. Ma non è una colpa. Berlusco¬ 
ni mica la la spesa al supeimerca- 
lo. come ine elei... 

Onorevole Gasparri, l'Impressio¬ 
ne è che An sta appiattita, su 
quest» storie, strile pretose del 
Cavatie re. E cosi? 

No. ma condividiamo alcune criti¬ 
che di Berlusconi sull esasperalo 
accanimento di certi giudici nei 
suoi contronti. E comunque le ri¬ 
peto: forse Mancuso ha esagerato 
nei toni, mentre questa è lina vi¬ 
cenda che richiede serenità. Koala 
il fatto che l'imbarazzo è più di voi 
delcentro-sinistrache nostro. 
Veramente resto (I fatto che qui 
succede una co» strana: Man¬ 
cuso trova sostenitori pieni di 
entusiasmi nel Polo, mica nella 
maggioranza. 

Non lo so. questo si vedrà Ma 
non jxitrete più dire che Biondi 
parlava per conto di Beilust-nni 
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Il Pd«: «Operaziono propagandistica» 
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TELEVISIONE E POLITICA. 


Salta la trattativa per la vendita delle tre tv e Publitalia 
il magnate australiano: «I contatti? Solo interesse...» 
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«Se ne parla dopo i referendum» 

Rupert Murdoch affonda l’affare-Fininvest 


Prima i referendum, poi si vedrà; il magnate .anglo-au-, 
strallano deH’editoria Rupert Murdoch farà un'eventuale 
riuova mossa per l’acquisto di Publitalia e delle tre reti Fi- 
nlnvest soltanto quando sarà più chiaro verso quali as¬ 
setti televisivi va il nostro Paese. «1 contatti sono stati un' 
espressione di interesse, non un'offerta formale». Stri¬ 
gliata ai consulenti legali italiani. Le scelte del Cavaliere 
dopo l’il giugno: Murdoch o la quotazione in Borsa? 
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■ MILANO. -Prima i referendum, 
poi si vedrà». Rimalo.' Rupert Mur¬ 
doch. Destinatario: Silvio Berlusco¬ 
ni, S). come da copione, il magnale 
dell'editoria anglo-australiano 
schiaccia ancora il Irono. Prima 
aveva smentito di aver avanzato 
un’olletta precisa per l’acquisto 
delle tre reti Fininvesl (e Publitalia. 
la concessionaria di pubblicità del 
grappo fondato dal Cavaliere) e 
ora rinvia tutto a dopo 1 1 1 giugno. 
Chiarissimo: Murdoch i suoi dolla- 
roni II menerà nel piallo soltanto 
quando saprà i risultati. Al settima¬ 
nale britannico «Sunday Times- - 
da 14 anni di sua proprietà - i suoi 
llduciari cosi hanno spiegato la si¬ 
tuazione: .1 contatti sono siali un'e¬ 
spressione di interesse, non un'of¬ 


ferta formale. Nulla succederà pri¬ 
ma dei referendum ■ Una dichiara¬ 
zione. non a caso, in perfetta simo¬ 
nia con quella che già due giorni la 
il presidente del biscione aveva 
dettalo alle agenzie a commento 
della corte dichiarata da Murdoch. 

•Notizie promatu re- 

E cosi ieri nuova frenala sulla ca¬ 
scata di indiscrezioni, Cosa scrive¬ 
va ieri il -Sunday Times-? Che le 
notizie secondo cui la -News Cor¬ 
poration- - la holding di Murdoch • 
era pronta a scucire due miliardi di 
dollari (3.300 miliardi di lire) per 
poter controllare al 51 per cento 
della Rninvesl, semplicemente, 
erano 'premature- Appunto, ob¬ 
bligatorio aspettare II responso del¬ 


le urne Motivo: -Impossibile dare 
un valore sensato alfe attnWà della 
Rninvesl-, Anche se di certo Mur 
doch non ha problemi di quattrini. 
Grazie ad un'alleanza strategica 
con la -Mei-, ossia la seconda com¬ 
pagnia telefonica Usa. che la setti¬ 
mana ha rilevato il 13,5 per cento 
del suo gruppo, ha incassato da 
I ,S a 3.5 miliardi di dollari E non è 
un mistero che tanta liquidità pun¬ 
ta a investirla per una espansione 
planetaria del suo impero II ma¬ 
gnate ha grossi interessi in Austra¬ 
lia, Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Hong Kong sia nel campo delle te¬ 
levisioni sia della carta stampata: le 
reti Fininvesl rappresenterebbero 
per lui l'occasione di una clamoro¬ 
so sbarco nell’Europa continenta¬ 
le. Sia chiaro per* l'Italia è soltan¬ 
to una delle tante opzioni. Anche i 
grandi mercati delle Tv via satellite 
in America Latina e in Giappone 
gli fanno gola. 

Se saranno rose italiane a sboc¬ 
ciare si vedrà dopo l’H giugno E 
nel frattempo tutti zitti. Una striglia¬ 
la diletta innanzitutto a quel Nicolò 
Baslianini, avvocato dello studio 
milanese Camelutti. ingaggiato so¬ 
lo per -discussioni esplorative» dal¬ 
la -Goldman Sachs- che a sua volta 


è una consulente finanziaria della 
•NewjCtìtpòtWioW. Insdhuha, cà¬ 
ia un sipario di silenzio su una trat¬ 
tativa che. comunque, a meno di 
un mese dai referendum, ha rega¬ 
lato al Cavaliere pubblicità utile al¬ 
la sua immagine: quella di un im¬ 
prenditore costretto dagli avversari 
politici a vendere agli stranieri la 
sua azienda Un tasto su cui la 
campagna per il »no- insisterà Ov¬ 
vio. sorvolando sugli anni dell'e¬ 
spansione Rninvest in Germania. 
Francia c Spagna. Da qui i dubbi di 
Vincenzo Vita (Pds). che parla di 
■un'assai discutibile sceneggiala, 
un esempio di cattiva campagna 
elettorale- 

Un fatto, però, sembra ormai si¬ 
curo Saranno le urne a decidere la 
strategia del Cavaliere, sempre che 
dal cilindro della politica con un 
numero di alta magia non esca un 
accordo in extremis (tecnicamen¬ 
te ancora possibile ). Si sa. sul tavo¬ 
lo di Beriusconi di proposte ce ne 
sono almeno due Quella di Mur¬ 
doch che taglierebbe alia radice 
un conflitto d'interessi che fin dalla 
sua discesa nel campo della politi¬ 
ca lo perseguita e quella a cui 
guarda con simpatia Fedele Confa¬ 
tomeli. il suo successore sulla pol¬ 
trona di prcsidentissimo e amico di 


sempre: la quotazione in borsa, Il 
cosidetto -progetto Wave. che tra¬ 
dotto la •progetto onda- 

Lope razione IMmM 

L'ipotesi su cui ha lavorato pa¬ 
zientemente in questi mesi il nu¬ 
mero uno della Rninvest e che tro¬ 
va l'accordo di lutto il manage¬ 
ment - preoccupato, ovviamente, 
dell'almo di un nuovo proprietario 
soprattutto se con fama di spregiu¬ 
dicalo e duro come Murdoch - è la 
quotazione entro la fine dell'anno 
di -Mediasel-, una società control¬ 
lata dalla Rninvest che ha avuto in 
dote le tre Tv, Publitalia e te attività 
cinematografiche L'operazione 
scatterebbe non appena creato un 
nocciolo duro di soci: che sarebbe¬ 
ro Berlusconi al 35-404, e tre amici 
come il tedesco Leo Kirch. lo sceic¬ 
co saudila Al Waleed Bin Talal e 
Gerald Levin e il presidente del co¬ 
losso multimediale Usa -Time 
Wamen. a controllare un'altra 
quota del 30-35%. Il resto delle 
azioni? Rappreseli terrebbero il flot¬ 
tante venduto in borsa e quindi 
spaipagliato tra i piccoli risparmia¬ 
tori Una soluzione che ha solo un 
punto debole per il Cavaliere poli¬ 
tico: il conditlo d'interessi si alleg¬ 
gerirebbe ma non si dissolverebbe 


JL ORMAI UN DATO pubbU- 
Ij camente acquisito: Il Polo 
I’ è entralo in una fase di 
J—• acuta fibrillazione sono 
l'impulso dell'insuccesso eletto¬ 
rale che ha portato in superficie 
elementi di tensione e di con¬ 
traddizione prima nascosti da un 
consolatorio spirilo di rivincita. 
L'elettorato ha compiuto una 
esemplare opera di demistifica¬ 
zione riportando in primo piano 
la politica, cioè U verità degli in¬ 
teressi in contrasto e delle Identi¬ 
tà non riducibili. L'abbiamo sem¬ 
pre notalo: uno dei punti di de¬ 
bolezza della coalizione bertu- 
sconiana consiste nel latto che In 
essa convergono un partito vir¬ 
tuale (Forza Italia) e un partito 
reale, storico (la destra di Fini), 
che è stalo facile unire nella con¬ 
venienza elettorale ma che non 
poteva non ridursi a unità politi¬ 
ca effettiva. La destra populista, 
varcato fin troppo facilmente il 
confine poslfascisla. aveva ed ha 
una esigenza esistenziale di rico¬ 
noscibilità, di risposta visibile al 
proprio insediamento sociale 
Soprattutto essa aveva ed ha 
un'esigenza profonda di accetta- 
bililA democratica Queste due 
esigenze non potevano non pro¬ 
durre, prima o poi, la conseguen¬ 
za di una certa cautela nei rap¬ 
porti con le istituzioni (da cam¬ 
biare ma non da sovvertire) e di 
una certa cautela verso I conflitti 
sociali, Obiettivamente, il contra¬ 
rio dell'arrembaggio slasclatorio 
di Berlusconi, ossessionato dalla 
salvaguardia del proprio interes¬ 
se aziendale ,, 

Rni ha concesso mdliò al "stài 
alleato-sponsor, e continua an¬ 
che adesso a concedergli non 
poco (ad esempio, il «no» nei re¬ 
ferendum tetevisivt, che contrad¬ 
dice l'atteggiamento passato del 
Movimento sociale italiano e la 
stessa concezione proprietaria 
scritta nelle tesi di fondazione di 
Alleanza nazionale). Tuttavia è 
ora costretto a frenare, a inviare 
messaggi in contrario, ed anche 
a scontare divisioni piuttosto cla¬ 
morose dentro il suo stesso parti¬ 
to Due gli esempi piti vistosi di 

questi giorni: la questione refe¬ 
rendaria e il caso Mancuso Per 
quanto riguarda i referendum, il 
conflitto con Berlusconi si è ma¬ 
terializzalo sul oumero dei -sF e 
dei -no- da indicare agli elettori. 
Alleanza nazionale indica il voto 
negativo ai tre referendum sulla 
tv (ma non a quello sull'ingresso 
di capitale privato nell* Rai, a 
conferma di una vecchia cultura 
statalista) e ad altri tre di secon¬ 
daria importanza; e il voto favo¬ 
revole agli altri sei, compresi 
quelli punitivi per II sindacalismo 
confederale In questa distinzio¬ 
ne delle scelte è implicita una 


certa coerenza politica da vera 
destra ed anche l'affermazione 
di un segno di autonomia. Berlu¬ 
sconi invece non la tante distin¬ 
zioni, e della coerenza politica 
non gliene importa proprio nien¬ 
te interessandogli solo di fare il 
pieno a protezione del suo mo¬ 
nopolio televisivo: e cosi indica 
tutti -no», a scanso di errori di di¬ 
stinzione. In tal modo il serbatoio 
elettorale del Polo rischia uno 
scisma. 

Più eloquente ancora è quanto 
6 emerso attorno al caso Mancu¬ 
so e in genere sul tema della cor¬ 
rettezza istituzionale. All'inizio vi 
fu in Senato grande entusiasmo 
di tutta l'opposizione di destra 
per l'attacco del Guardasigilli al 
pool milanese. Subito dopo, 
spengendo gli entusiasmi di 
Biondi, sono iniziate le distinzio¬ 
ni, le riserve, le aperte contrarietà 
la più autorevole delle quali è 
sfata quella del vicepresidente fi¬ 
ntano della Camera. Qualcuno a 
destra è giunto a chiedere te di¬ 
missioni dei ministro. 

S ULLO SFONDO di questa 
insorgenza negativa si col¬ 
locava. poi, la esplicita di- 
sponibilità di Rni a un dia- 
logocoi progressisti sul tema del¬ 
le riforme e delle garanzie Istitu¬ 
zionali. Anche qui. dunque, sin¬ 
tomi e posizioni chiaramente In 
contraddizione con la costante 
beriusconiana defi'aggressione 
alla Procura di Milano e del rifiu¬ 
to di qualsiasi dialogo costituen¬ 
te. Lafragtonq òfevidenfe„e^m-, 

plico: Alleanza nazkmatetia ap¬ 
poggiato la demolizione giudi¬ 
ziaria del vecchio assetto politico 
e non può oggi, senza perdere la 
faccia, rivolgere l'attacco agli au¬ 
tori di tale demolizione. Berlu¬ 
sconi, anche qui insensibile alla 
coerenza, vede solo l'obiettivo di 
mettere la mordacchia a una Pro¬ 
cura che osa andare a vedere 
quel che è successo nel suo re¬ 
cinto imperiale, e quindi Ita collo 
al balzo goffamente l'occasione 
offertagli da Mancuso. Ma sicco¬ 
me questa occasione sembra ora 
sfumare in una ritirata, è ancora 
una volta Berlusconi a rimanere 
con te pive nel sacco. E non può 
non risultargli irritante il fatto che 
il suo alleato più consistente sla 
sempre meno generoso di cedi¬ 
menti e di riconoscenza. In ter¬ 
mini di opinione pubblica, an¬ 
che questa differenziazione sulla 
questione dei giudici di Mani pu¬ 
lite contribuisce a seminare un 
senso di scissione e di cause nel¬ 
le file del Polo. E già si profila un 
ulteriore terreno di tensione: 
quale atteggiamento parlamen¬ 
tare tenere di fronte alla riforma 
previdenziale? 


E intanto il tribunale dà ancora torto alla Fininvest sulla campagna referendaria 

il Garante decìde sugli sconti 


PAR CONDICIO BIS. 

Caro-spot, 
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La Signorino vince nel Ravennate 

Il seggio alla Camera 
con il 79 per cento dei voti 
alla candidata progressista 


■ ROMA. Potremo leggere questo 
mattina sulla Gozzetto Ufficiale il 
regolamento per la disciplina della 
propaganda nella campagna per i 
referendum che sarebbe potuta 
partire già da venerdì. In attesa del 
lesto licenziato dal garante per l'e¬ 
ditoria, Giuseppe Santónielto che 
lo ha elaboralo insieme ai suoi più 
stretti collaboratori, non ci si può 
affidare che a voci di corridoio per 
cercare di anticiparne i contenuti. 
Ma clic, certo, non provengono 
diiH'utticto del garante dove, ieri, 
nonostante la giornata festiva si la¬ 
vorava lo stesso Mollo per rispon¬ 
dere in modo gemile ma fermo a 
•pianti chiedevano un'anticipazio¬ 
ne >Ci dispiace ma attendiamo la 
pubblicazione in Gazzetta". 

Le tariffe 

Sembra, comunque, che il lavo¬ 
ro maggiore per la stesura del de¬ 
creto l'abbia richiesto II capitolo 
dedicato alle tariffe da far pagare 


per gli spot. Dati per acquisiti, salvo 
cambiamenti delfultim ora, i due 
passaggi al giorno per il si e altret¬ 
tanti per il no per ognuno dei que¬ 
siti referendari (per un totale di 48 
spot) e. quindi, la riconoscibilità 
del quesito con l'esclusione di 
missaggi-marmellata in cui alcuni 
referendum polrebliero prevalere 
su altri, il punto dolente -come del¬ 
io- è stato quello delle tariffe Le 
posizioni tra i due schieramenti, 
mollo dotanti, sono state ampia¬ 
mente illustrale al Garante nei gior¬ 
ni scorsi. Da una parie gli aderenli 
al comitato per ii 51 che chiedeva¬ 
no uno sconto del 90 per cento sul 
costo di lisi ino intendendo pagare, 
in questo modo, il solo costo di 
produzione Dall'altra i sosleniton 
del No. Fininvest ma anche Pieg in 
lesto, che invece insislevano pet di¬ 
mezzare la tariffa. Niente di più. A 
finir In giacca del Garante sono sta¬ 
li in molli Alla line (ma il decreto 
di stamattina imircbbc smentire i 


soliti bene informati) sembra che 
abbia prevalso la tesi mediana Tra 
chi voleva 50 e chi chiedeva 90 il n- 
sultalo si sarebbe attestato sul 70 
percento di sconto 
Una soluzione di questo tipo la- 
scetebbe indubbiamente insoddi¬ 
sfatti i sostenitori del SI. Innanzitut¬ 
to perchè sia il decreto sulla par 

condicio che la successa sentenza 
delta Cotte Costituzionale insisto¬ 
no molto sulla parità di trattamen¬ 
to per i diversi schieramenti. E a 
quel livello di cifra proprio non si 
può parlare di parilà anche perchè 
va tenuto presente che gli spot re¬ 
ferendari non rientrano nella quota 
di affollamento pubblicitario E 
questo significa che le emittenti 
non ci rimetterebbero nel trasmet¬ 
terli alcuno spazio commerciale 
In più sia Sipra ciré Publitalia. al di 
là dei listini, già prevedono forti 
sconti sulle campagne pubblicita- 
im che a volto vanno olire la cifra 
che sareblie stala prevista. Si |hi- 
trebbe. insorti ma. verificare ii para¬ 
dosso clic ( tanto per lare tur esem¬ 


pio) Barrila o Mentaden! si trovino 
a pagare per lo stesso spazio una 
cifra inferiore a quello dei comitati 
referendari 

Se quota settanta per cento sarà 
scritto nero su bianco sulla Gozzet¬ 
to Ufficiale al Comitato per iì SI non 
resterà che la strada del ricorso 
■Impugneremo immediatamente il 
provvedimento- dice Stefano Se¬ 
menzaio. coordinatore del Comi¬ 
tato. -Quella cifra -aggiunge- signi¬ 
fica tradotta in soldi una quantità 
di milioni che poco ha a che vede¬ 
re con le indicazioni del decreto 
che comunque tendeva a garantire 
le pan opportunità. Ci rivolgeremo, 
dunque, al Tar che nel giro di una 
seti imana dovrebbe decidere- 

La Rninvest perde 

A proposito di decisioni dei giu 
dici in materia di spot, sabato scor¬ 
so. ancora una volta è stala dato 
ragione al Comitato por il SI che 
aveva fatto ricorso contro io spoi 
della Fininvesl, già ritenuto ingan¬ 
nevole. in cui si affermava che con 


i referendum si voleva impedire la 
continuazione dell'attività delle tre 
reti berlusconiane e non. corri'è, il 
(are un passo verso una minore 
concentrazione del patrimonio te¬ 
levisivo. Dopo i giudici del Tar e 
del Tribunale Ovile, quelli di Re¬ 
clamo hanno giudicato inganne¬ 
vole lo spot. La Rnivest ora dovreb¬ 
be finalmente decidersi a trasmet¬ 
tere la rettifica rui. in prima istan¬ 
za. riaveva invitato ilGaranle. 

Ma una volta chiarita la questio¬ 
ne delie tariffe, pur con i prevediti!I 
ricorsi, è quasi certo che ai promo¬ 
tori dei referendum si presenterà 
un'altra difficolta. Sembra che la 
Finivesi sia decisa a rifiutate spot 
referendari che non riguardino la 
legge Marrani. Quelli, cioè, a cui 
l'azienda e direnarne nle interessa¬ 
to Gli altri nove, insomma, posso¬ 
no pure passare sotto silenzio. È 
uno dei rischi che si coirono quan¬ 
do la partita si gioca sul campo di 
una squadra che è anche padrona 
dello stesso. 


■ Ravenna Nelle elezioni sup¬ 
pletive svoltesi ieri a Ravenna per 
l'attribuzione del seggio ravenna¬ 
te per la Camera dei Deputati ri¬ 
masto vacante dopo la morie a fi¬ 
ne febbraio di Davide Visani del 
Pds (eletto per la coalizione dei 
progressisti il 27 marzo dello 
scorso anno), la vittoria sembra 
essere andata a Elsa Signorino. 
Delle 157 sezioni scroti nate sulle 
195 complessive, il 79,4 per cen¬ 
to dei voti risulta intanto attribui¬ 
to alla signorino ed il 20.6 per 
cento a Ezio Fedele Brini. L’esito 
tinaie delle consultazioni sarà 
possibile conoscerlo solo nelle 
pnme ore di questa mattina. 

Indicada dal Pds e appoggiata 
dai progressisti. Elsa Signorino, 
ex consigliere ed assessore regio¬ 


nale, nelle elezioni di ieri per il 
collegio 8 della Cantera, com¬ 
prendente AHonsine, Conselice, 
Fusignano, Lugo. Massalombar¬ 
da, Sant'Agata sul Sanremo, olire 
ad alcuni quartieri di Ravenna 
città, era opposta all'unico avver¬ 
sario, Ezio Fedele Brini, proposto 
dai repubblicani. 

Non c era in particolare afcun 
candidato del polo di centro-de¬ 
stra non essendo state raccolte 
firme sufficienti per sostenere 
urracandidatura.Siè votalo dalle 
7 alte 22 e l'affluenza alle urne è 
risultata del 72.1 percento, note¬ 
volmente al di sotto delle percen¬ 
tuali ravennati che in genere su¬ 
perano, come anche avvenuto 
nelle ultime consultazioni del 23 
e 7 aprile, iì 90 percento. 
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Lunedì 15 maggio 1995 


Bertoni, presidente commissione Difesa 


«Ridurre la naia 
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Cttusappe Arpone ; Agl 


m ROMA Du allo magistrato, noto 
e appassionato, a presidente della 
commissione Difesa del Senato: da 
un anno Raffaele Bertoni si occupa 
di tutto ciò che ruota intorno alla 
dilesa: dai giovani di leva aU'ammi- 
nitrazione miniare. L'intimo risul¬ 
tato conseguito dalla sua gestione 
delta commissione di Palazzo Ma¬ 
dama è l'approvazione della rifor¬ 
ma dell'obiezione di coscienza 
Una decisione, quella del Senato, 
ctve ha scatenalo te ire degli Stali 
maggiori e del ministero. Il mini¬ 
stro, uno suo sottosegretario, alcu¬ 
ni generali hanno dato luogo ad 
un assalto all’alma bianca contro 
la legge. 

PmMMt Bartorrt, i ua attacco 


Ora si ferma tutto il trasporto 

Disagi per i treni, ora tocca a bus, aerei e navi 


Termina oggi alle 17.00 Io sciopero dei macchinisti e capi 
deposito di Comu e Sma. C'è polemica sulle adesioni alla 
protesta, ma sono siati pesanti i disagi per gli utenti, con¬ 
suete vittime degli scontri sociali nei servizi. Protesta del 
Movimento Federativo Democratico, che chiede a) gover¬ 
no e ai sindacati di (aria finita con una situazione para¬ 
dossale. Il peggio deve ancora venire: nei prossimi giorni 
sono In vista scioperi in tutti i settori del trasporto. 


MHIIW OIO VANNINI 


ai Qualche treno « partito, ma 
nonostante tutto i disagi provocali 

« iddio sctowjro *ii fnac- 
imu e ^rtiiSrn 1 'palino- 
il solilo balletto di cifre 
sulle percentuali di adesione alla 
protesta Ira azienda e le organizza¬ 
zioni, ma tutto questo poco Impór¬ 
la a chi si è trovalo Impossibilitalo 
a viaggiare: sono gli utenti i veri 
perdenti del braccio di ferro tra 
macchinisi! e Ferrovie dello Sialo. 

Tanto più che nei prossimi gior¬ 
ni spostarsi nel nostro paese sarà 
un vero e proprio Incubo, con una 
valanga di agitazioni in vista che ri¬ 
schiano di paralizzare il traffico ae¬ 
reo, navale, ferroviario e quello dei 


mezzi del trasporto urtano. 

lina situazione paradossate, 
contro cui protesta Giusto» Trin¬ 
cia! vrcosegretarlo 'nazionale del 
Movimento Federativo De morrai i- 
co- ,11 cinismo con cui sono siali 
proclamati. In un areo di dieci gior¬ 
ni, scioperi che riguardano lutti i si¬ 
stemi di trasporto possibili ha ira¬ 
sformato il settore dei mezzi di tra¬ 
sporto in un campo di battaglia in 
cui gli unici a essere colpiti, perdi 
più ingiusiilicauimente, sono I cit¬ 
tadini italiani e i turali stranieri- 
Trincìa auspica che governo e sin¬ 
dacati si diano da fare per affronta¬ 
re seriamente una situazione «ar¬ 
mai insostenibile anche per l'eco¬ 
nomia italiana* Sono almeno cin¬ 
que le misure urgenti da adottare 


secondo il Mld per rispettare i diritti 
degli utenti. Primo, assicurare 
un'informazione certa, chiara e at¬ 
tendibile ai cittadini sui mezzi che 
sarà possibile utilizzare Secondo, 
intervenire atti nette questo modo 
di scioperare in maniera incrociata 
non sia più consentito Terzo, ag¬ 
giornare o rendere più efficace 
l'applicazione dette noime sui ser¬ 
vizi minimi stabiliti dalla legge 
146/90 Quarto, coinvolgere le or¬ 
ganizzazioni di tritola degli utenti 
per affrontare e risolvere in manie¬ 
ra pubblica e trasparente le cause 
che hanno provocato questi scio¬ 
peri. Infine, -sperimentare, con i 
sindacali, tome di sciopero nei 
seivizi di trasporto alternative alla 
astensione dal lavoro, arche per 
dare più forza alle giuste rivendica¬ 
zioni dei lavoratori-. 

Ma torniamo alla cronaca della 
giornata di ieri, che avrà anche og¬ 
gi uno strascico: i macchinati e i 
capi deposito Comu e Sma conti¬ 
nueranno urtato a incrociare le 
braccia fino alle 17.00. Secondo un 
comunicato delle Ferrovie dello 
Stato, atto sciopero alle 18.00 di ieri 
aveva aderito il 56% del personale 
interessalo. Avrebbe circolalo il 
50% dei treni Intercity ed Euiocity 


sulle direttrici principali: un Interci¬ 
ty ogni due ore sulle linee Rama- 
Napoli. Roma-Milano. Tortno-Ve- 
nezia. tutti quelli previsti dall'orario 
ufficiale invece per le linee Roma- 
Reggio Calabria e Roma-SiciVia 
Stamattina, dalle 6 00 alle 9.00, do¬ 
vrebbero viaggiare normalmente 
tolti i treni pendolari in program¬ 
ma Oggi, dicono alle Fi, dovreb¬ 
bero essere assicurati circa il 6SS. 
degli Intercily ed Eurocity. Per sia re 
più tranquitti e avo* maggiori wv 
foimazioni, si può utilizzare il nu¬ 
mero verde 167055044, che sarà 
attivo dalle 7 alle 19 Se troverete la 
linpa lihera, però: ieri il mi me io 
verde Ks ha ricevuto più di J6mila 
telefonate Pesante la situazione 
nelle grandi città, con disagi e lun¬ 
ghe attese in banchina, anche se 
evidentemente gli utenti si sono 
bene informati prima di recarsi in¬ 
vano alla stazione, echi poteva fai¬ 
ne a meno ha evitato di spostarsi 

In visto una vi» crucis 

Ma come detto, chi deve viaggia¬ 
re si deve preparare a tempi davve¬ 
ro duri Dopo lo sciopero dei mac¬ 
chinisti. che termina oggi afte 
17.00, mercoledì 17 ad incrociare 
le braccia per 24 ore toccherà ai pi¬ 


loti ddl'Alitalia aderenti al sindaca¬ 
to autonomo Anpac Giovedì 18 

scioperano per altre 24 ore i marit¬ 
timi aderenti a un'altra sigla della 
galassia del sindacalismo autono¬ 
mo. la Feòwnai/Cisal. paralizzan¬ 
do i servai di traghetto Sempre 
giovedì (ma replicheranno il 25 
maggio) si fermano gli autoferro¬ 
tranvieri aderenti alfa Faisa-Cisal. 
Veneidi 19 maggio gli aeroporti sa¬ 
ranno sottosopra dalle 10 00 alle 
14.00 per elleno dello sciopero dei 
vigili del fuoco proclamato da Cgil- 
CÉWia Sabato 20 toma nel mara¬ 
sma il trasporto ferroviario: dalle 
21.00 atte 2100 di domenica 21 si 
blocca II peisonale viaggiante delle 
Ferrovie dello Sialo aderente al¬ 
l'ennesimo sindacalo autonomo, 
fa Cnpv Lunedi 21, a meno di sor¬ 
prese, toccherà anche ai mezzi del 
trasporto pubblico uibano e loca¬ 
le: scioperano per 24 ore gli auto¬ 
ferrotranvieri aderenti a Fdt-Cgil. 
Rl-Cisl e Uillraspoiti Lunedi 29 e 
martedì 30 maggio è previsto lo 
ectopero dei capi treno aderenti al¬ 
fa FÌsasl-Cisai. alla protesta aderi¬ 
scono anche altri due sindacati del 
personale viaggiante, il Sapev e 
Cnct Mine, il 2 giugno sciopera 
un'altra organizzazione dei pilori. 
l'Appl. 


In ettetti, è in corso un vero e pro¬ 
prio tiro al bersaglio contro gli 
obiettori. Invece! di esporre i toro 
argomenti davanti alfa Camera, 
che ha all'esame vi disegno di leg¬ 
ge, I responsabili della Difesa non 
fanno altroché parlare dappeitul- 
lo per creare un clima ostile alfa ri¬ 
forma. Ma il Paese non b con loro, 
perché comprende che le loro ra- 

f oni non hanno fondamento. 

anto per fare un esempio: il mi¬ 
nistro deità Difesa, Domenico Cor¬ 
done, e i suoi dipendenti sosten¬ 
gono che l'obiezione, ora che di¬ 
venterà un diritto, é incostituzio¬ 
nale c che il servizio militare sarà 
una pratica facoltativa. 

knVKQ k CfiM RM «tMmo COftf? 
No, non stanno cosi. Fin dal 1985, 
fa Corte costituzionale ha chiarito 
che il servizio civile -non si tradu¬ 
ce assolutamente in una deroga al 
dovere di dilesa della Patria*. E. 
inoltre, ha precisalo, anche in al¬ 
tre occasione che ['obiezione non 
produce allatto le conseguenze di 
rendere facoltativo il servizio mili¬ 
tare. perché fa leva pub essere ef¬ 
ficacemente sostituita con altre 
prestazioni personali di portala 
equivalente*, cone è appunto il 
servir» civile. Per di piu. netta re¬ 
centissima sentenza dei ferraio 
1995. la Cone costituzionale sotto¬ 
lineava che -appare sempre più 
indiltaibile un intervento dei legi¬ 
slatore che, tenendo conto della 
lunga serie di pronunce della Cor¬ 
te volte a conformare fa disciplina 
dell'obiezione di coscienza ai 
principi costituzionali, dia una si¬ 
stematica configurazione alla nor- 
naliva in materia-. E’ evidente che. 
con quesla sollecitazione, fa Corte 
si riferiva alfa riforma cosi come 
era siala predisposta da anni ed 
era pendente In Parlamento fin 
| quando il Senato ha finrio con 
l'approvarla 

Uno degl aigORMMi dei vertici 


dotti OHM* » guest* ioUezfe- 
ee di masut compromette I re- 
ctutamsnto M wtdrt rii fava. 
Anche questa è hi'mmmhIom 
che Mestato piedi? 

Quando il ministro sostiene atte¬ 
sta lesi smentisce se stesso. Il 14 
febbraio scorso Corchine disse le- 
stualmente, davanti alla commis¬ 
sione Difesa del Senato, di essere 
felinamente convinto che quello 
dell’obiezione è «un fenomeno 
circoscritto, incapace, di per sé, di 
influenzare significativamente i'a- 
limetrtazione della leva». D'altra 
parte, già attualmente l'obiezione 
é in pratica un diritto, perchè Vo- 
bietktre non è tenuto a provare fa 
sussistenza dei motivi che lo indu¬ 
cono a rifiutare il servìzio militare. 
Tanto è vero che nel 1993 sono 
state accolte 23,332 domande di 
obiettori e ne sono siate respinte 
soltanto 302. E', dunque, prevedi¬ 
bile che con la nuova normativa le 
richieste di prestare il sentirlo civi¬ 
le non avranno un'impennata. 
D elira patte, sempre nel ’93 i gio¬ 
vani in eccedenza rispetto atte esi¬ 
genze del reclutamento sono stati 
35.000 e perciò più che sufficienti 
per l'annuale contingente di leva. 
Aggiungo che lo stesso governo 
ho parlato più volte delta possibili¬ 
tà e dell'opportunità di una ridu¬ 
zione del contingente di leva. Ma 
tutto, come spesso avviene in que¬ 
sto Paese, viene rimandato alte 
calerete greche. 

Intanto tei ha tfè presentato un 
profitto di fava per ridurre ria 
dodici a rifeci ami U periodo « 

a -— nfchHiirfnH» 

njrTWfl ooot^una. 

Proprio osservando questi ritardi, 
ho creduto che una cosa si potes¬ 
se fare subito e I» presentato il di¬ 
segno di legge per ridurre il tempo 
della leva. Tenere tanti giovani - 
250.00Ù ogni anno - sotto fa naia 
per un anno intero mi sembra inu¬ 
tile per le (otze armate e dannoso 
per i nostri ragazzi. La mia propo¬ 
sta vuole ridune questi inconve¬ 
nienti e, nello stesso tempo- giova 
alle forze armate, perchè la con¬ 
centrazione nel tempo dell'adde- 
stramento dei giovani soldati può 
rendete più motivalo il loro impe- 

3 no e alfa lunga può ridurre i costi 
el servizio militare. Penso che il 
disegno di legge potrà essere esa¬ 
minato di pari passo con la rifor¬ 
ma dell'organizzazione di vertice 
delle strutture militari, presentata 
dal governo e ora all'esame della 
Camera. Lo slesso capo di Stato 
maggiore dell esercito mi ha detto 
che una riduzione a dieci mesi 
deila leva è possibile e opportuna 
e non comporterà alcun inconve¬ 
nlenie. 


CON L'UNITA' VACANZE TRE CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 


Dal 29 luglio all’8 agosto in Marocco, 

GU ITINERARI 

2S LUGLIO 

GENOVA. Partenza alle ore 15.30 

30 luglio. Navigazione 

31 luglio. Navigazione 

1 agosto. Casabianca 

2 agoslo. Tangeii 

3 agosto. Lisbona 

4 agosto. Navigazione 

5 agosto. Malaga 

6 agosto. Alicante 

7 agosto. Navigazione 

8 agosto. Arrivo a Genova alle ore 00.30 

Escursioni facoltative a Casablanca, 
Rabat, Marraftasch, Tangari. Lisbona. 
Slntra-Cascals-Estoril, Falima, Granada, 
Malaga. Pomeriggio libero ad Alicante. 


GENOVA. Partenza alle ore 24 
9 agosto. Navigazione 


igvoTi: iNuivim ah ni rAWThcnwziONis 


|_ IBM tonf ai» Olire 

DMISUlgUe DtI«A#K» NUMMO 

jj g «Tue* » «taffete jwàgffa 


Portogallo e Andalusia • Dall'8 al 23 agosto in Portogallo, Madera, Canarie, Marocco e Spagna • Dal 23 al 29 agosto alte Baleari, Spagna, Francia e Corsica 

10 e 11 agosto. Navigazione 

12 agosto. Lisbona 

13 agos o-Navigazione SS s: XSt* 2£ j £= S21S CMotttAivirncoKVAVttao ,boba «onte wmi 

14 agosto. Madera (Funchal) gj |gg £7. » ' !* --- ~ utili» 

15 agosto. Santa Cruz de Tenente SS "'2% US , 3 ' US } SS SS 3 —-- 

16 aoosto LanzarotefAtrecitel fiT» i«Ì3 J 53 [ Sp SSls *-&U**M*m JasL *? - m - „!«9 -«o— 

40 agosro. cantaro»imrecne» ££;■*»» 1 ;;g 5 ™. JJST » p con o blò a-t fet o b basti» 2 ala) reno _ Li» i.soo_ sn _ 

17 agosto. Navigazione |gg !££ g» IJ? {liS ISSI S 0 conobioa r n o p tapi -2 aita aggiri » 1.2 50 1.700 ~~ 620 

18 agosto. Casablanca lljSj ÌS2»? (SS. SS ♦ ” n. cgnobja » jjgagbreg* 2 «m _ Prtodpate taso 'i . 900 65 0 

19aqosto. Tanqeri ÌSS..333» SS18 ?S3 «3S» SS |§ M lB >gS JanC* >«o 2.050 zoo. 

j£?sf SK !ÌS[S I.S3 ?*£ “« I « CABffg A 2 LETTT • CX tfl LAVABO - Sgr/A eprvgr PtavàTI 

20 agosto. Malaga |5S| f-UÒ .ra fi SL CJnoMa«21etHHbre»o«l«IM.UMrète«|iow)a Terz o 1.300 " 1.80 0 700 

21 agosto. Alicante |SS Si SS l » » «S , £51 jjS | S l coTttbiba 2 itnnuiM«»vi«àid Ttno V a so ù .cao ~ 750 

22 agosto. Navigazione ; K Ccu' 0 bi 6 a 2 ktu(lbaa«»«l»lt<g Sreondo 1.550 2.200 ~ ~ aoo'~ 

23 agosto. Arrivo a Genova alle ore 08.30 iMMuiTinm «mi7»*i i p croobtaa 2 jagtibM g «i aito(___Prtngpai» iaoo _ eat 


Escursioni facoltative a Lisbona, Sintra- 
Cascais-Esloril, Fatima. Funebai, Puerto de 
la Cruz, Arreclfe. Casablanca. Pabat. 
Marrattesch, Tangeri. Capo Spaile). 
Granada. Malaga. Costa del Sol, 
Torremolinos. Pomeriggio libero ad 
Alicante. 


Informazioni generali 

ls crociera oltre motteptic' poss-bitea Ut sv«go 10 ogni 
-rovento Osta gemerà pelale scmf ece a pa.-n-cpa.-e ad 
un gioco. Ui asarateie eo un intrattenimento 0 di abtirenzar. 
w al sole su una comoda sdraio Tutte le strutture sono a 
vostre disposizione: dalie piscine, alla sala iattura, aria 
sauna, ecc. Per le sente la nave deporta <* Sala Faste e 
'*gnt Club. Tutte le marifsstazioni che si svolgono a bordo 
sono ixtuse nelle quote di partecipazione 
U quota comprende la pensione corno tela con la bevande 


CAT^Ttrocazvtr»__ _ nmt HAtm o 123 timi 

SP Con oblò a 4 tetti 12 basel ♦ 2 «ritfl - Uhtoatc a potute Taro 980 1.450 

P C on oblò a 4 fe to |2 basai e 2 alti) renò ’" 1.150 j .60q’ 

0 Con obio a q let ti [2 basai ♦ 2 altfl _ Secondo 1.2 50 ~Ì.70Q~ 

N Con c ólo a a leììl 12 be asi a 2 afa) _ PrtnOpaiè 1350 i . 900 

M Con finestra, a 4 lettt t2 basa * 2 aftfl Passegg iata 1.450_. 2.050 

CABPg A 2 LETTI - co n LAVABO - tgCM «Xvgl PtUVATt _ _ 

SL Con cóla a 2 letti 11 taaao » I aftot - Ubicate a poppa Terz o 1.300_ 1,60 0 

i. Con cblb a 2 l ettiti tosso e laftift Terzo >450__iXAO 

K Con obio a 2 ktu (1 baa» « 1 «Hot Secondo 1.550 2.200 

J Conobtaa2latltlba»eo« I altol _Principale 1 .600 2.300 

H Confinetua.aìletauhei» »-» làM _Peasr ^giata LTO0 _2,400 

_C_Co n finestra smani» P a esegflata 2.40 0 _ jl.350 

cauto a 2 urm - con aprvm ■ Mfflro doccia t g.c_ _ 

F_Con oblò a 2 letti 1 1 basso v lami _ Twzo _ 2,000 2.700 

E_Or. finestra a 2 lem basai . Passeggiata 3.400 3.700 

P Con fi nestra, a 2 lem breal _Lance 2.500 ,3 900 

C Con finestra, a 2 Imi bassi e saloon» Lance 2 900 4.100 


PUNITA’ VACANZE 

MILANO - Via F. Casali, 32 
Tel. (02) 8704810-844 
Fax (02) 6704522 • Telex 335257 

intarfn&rkyrl anebe presso te Federazioni del POs 


GENOVA. Partenza alle ore 24 

24 agosto. Navigazione 

25 agosto. Palma di Maiorca 

26 agosto. Barcellona 

27 agosto. Séte 

28 agosto. Ajaccio 

29 agosto. Attivo a Genova alle ore 08.00 j 

Escursioni facoltative a Palma di Maiorca. 
Barcellona. Séte. Pomeriggio libero ad | 
Ajaccio. 


Vitto a rorpo (a tabu o'hòti) t 

Prima colazione: Succn' «• 'rutta - Salumi - Formaggi - 
Uova - Yogurt - Marmatola - Burro - Miele - Bnocries - Té 
• Cetre-Ciaccolala-Latte 

Seconda cotaaone: Antipasti - Consente - Farinacei • 
Carne « Pero - tesata» - Fratta tresca o cotta - Vno in, 
camita 

Ore I6.M (in navigazione): Te • Biscotti - Peslxoeria 
pranzo: Zuppa 0 minestra - Piano di Mezzo ■ Carne 0 1 
Petto c pesce ■ Verdura 0 nsa’ata - Formaggi Gelato 0 
dolce - Frutte tresca 0 cotta - VX» in Caraffa 
Ore 23.30 (In navigazione): Spuntino 1 * mezzanotte 
Menù dietetico a nduesfa 

W/N TASAS SCHWCHIHKO 
Caratteristiche Principali 

La NON Taras Scltevctierrto detta Black Sea SlapptngCo ; 
è un transatlantico ben noto ai croceristi catoni che ne 


8 Appar tam mo con finestra a 2 lati beasi 

ripe*» Aratetene (tome to flewe/^ aw» buffo) 

nanno potuto apprezzate le Qual».) in numerose occasto [ 


Brtdge _ 1500 5.500__ 1.950. 

_I2Ó _140 100. i 

pie con» Inpie (escluse le canne di Cai. SP) pagando un 


n Tutte le cabine sono esterne con obio 0 IXrastra. lava- supplemento del 20 % delta quota 


bo. teietonc tttodiftusione ed aria condizionala regolabile. ’ Riduzione ragazzi - Fmo a 12 anni: riduzione 50% (in 
La GIVER VIAGGI propone queste crociate con la pio- cabine a 3 0 4 letti escluse le cabine di Cai. SP) massi- 
pira organizzazione a bordo e con Stati Turistico ed ino 2 ragazzi ogni 2 adfaii Posstolrià di utilizzate terzo 
Artistico italiano La cucina intemazionale c» bordo venà ! letto nel salottino della Cai- C pagando il 50% della 
diletta da uno chef totano. j quota. 

Stazze lorda 20.000tonnellate: annodi costruzione 1966; • siatemazkme ragazzi • Tutte le cabine ad eccezione 
ristrutturata nei 1970 e rinnovata nel 1988 Pene cal. F e C sono dotate di dotate di ivano uhtezabt- 

• Lunghezza mt. 176 • Velocita nodi 20 ■ Passeggen 700 re da ragazzi di aliezza non superiore a mt 1.50 ed mte- 

• 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala feste • Night Club • ; noria 12 anni oon riduzione della quota dei 50% 

Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coperta) • Sauna • 1 „__ „__ 

Cinema • Negozi • 1 SpK “ 11 *P° 51 ■ P- 1 ? sposi » viaggio di nozze e previ- 


Uso Singola Posi.bufa di utilizzale alcune cab»» dop¬ 
pie a teli sovrapposti come singole, pagando un stpple- 
mento del 30% della quota. 

Uso tripla ■ Postica di utilizzare alcune cabine quadre 


riori a t2 anni oon riduzione della quota dei 50%. 

Spedali »posl • Per gli sposi » viaggio di nozze è previ¬ 
sto uno sconto del 5% sulla, quota base di paBocbazio- 
ne Urta copia dei certificato di matrimonio covra essate 
inviata alla someia organizzalnce Lotterie è valida per 1 
viaggi di nozze che verranno attenuali entro 30 gg dalla 
data dt tnalranooio 
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Non cercate nessuno, salvatevi da voi 


■ Tante altre volle è accaduto. 
( tra tocca alla vita breve di due gio¬ 
vani in un paesino in provincia di 
Milano. U gas entra silenzioso dal 
tubo di scappamento dentro l'abi¬ 
tacolo e lo satura? cosi si passa dal¬ 
la vita al sonno alla morte. Una 
mode dolce, senza sangue, senza 
violenza, un usciia in pinna di pie¬ 
di conte se si temesse di disturbare. 
Proprio cosi, questi due ragazzi 
non volevano davvero disturbare 
nessuno, tanto C- vero clic nessuno 
si era accorto di loto, del loto ma¬ 
lessere. della loro incapacità ad 
adeguarsi senza soffrirne. Non solo 
noia, ma anche ralibia verso un 
mondo clic non solo non ti (la ma 
che non e nemmeno capace di 
clrkxiotli scusa por non averli dato 
nulla dopo averti promesso (ulto F. 
non si dica sempre ilei mal di vive¬ 
re. non si riempia di retorica il vuo¬ 
iti citi? questi due ragazzi hanno la¬ 
sciato vite limita espressione que¬ 
sto «trulle di vivere» sembra etm ci 

sia qualche giovano sitivi che sa 
conte vivere e qualcun altro elle 
non è ite rapaco. che paga la sua 
fragilità. la sua anormalità, la sua 
incapacilà a -funzionare- conte gli 


altri Equestiullimranoiadulti fan- 
no ancora più rabbia proprio oggi 
che sembrano aver tutto quello 
che vogliono e che desiderano Mi 
sembra di semidi i genitori ben¬ 
pensanti che trasecolando a cena, 
ieri sera, ancoltarifV i la notizia ai le- 
legiomalc sentenziano -Ma come 
con tulio quello ette hanno, i soldi, 
le macchine, la libertà . F.allora noi 
cosa avremmo dovuto lare che 
non avevamo niente r -. Cuna? dire 
come si pcrnu-itono di togliersi la 
vila. ingrati. 

EU già. purché queste notizie 
sembrano scrilte apposta per sco¬ 
raggiare qualsiasi pregiudizio, 
qualsiasi semplificazione i dui- 
giovani vivevano in famiglie nor¬ 
malissime, la-nest.inti. andavano 
liene a servila, anzi etano i primi 
della classe liisnuitna. apparenie 
mente, nessun indizio. E attore? 

IV capire cosa è accaduto oc¬ 
corre guardare dentro questa nor¬ 
malità di tacciata, questa assenza 
di sititonii. occorre dtint|uc scon- 
lessare una coita iv-r tulle quello- 


stentata ed imbarazzante correla¬ 
zione che tenta di affiancate te 
condotte suicidarle ad una patolo¬ 
gia individuale o famigliare o ad 
uno scarto sociale. Non è cosi, so¬ 
no i tanti adolescenti figli di questa 
pigra ed egoista borghesia a tenta¬ 
re di Trovare le parole per dirto tulli 
i giorni. Echi li ascolta 7 1 genitori? E 
quando potrebbero fatto se sono 
sempre fuori’ La tcuola’ E quale 
insegnatile si azzarda ad adden¬ 
trarsi nel disagio, pur evidente, di 
un ragazzo incapace di leggere i 
propri guai, impedito » crescere 
come vorrebbe? 

Proprio la scuola cosi uguale a 
se stessa tu miti questi anni che pu¬ 
re hanno vtslo cambiare cosi radi- 
calmetuc il contenuto e ie modali¬ 
tà d espressione dcirtnquetitudinc 
e I< ilescenziak- e giovali ie. 

Si due che t due ragazzi suicidi 
cariavanu benissimo a scuoia- e 
qualche insegnante si domanda 
mai w diviro ? primi delia classe 
non si p< «sa nascondere uriinsop- 
port.diite forzatura pn>don.i da 


aspettative incongrue dei loro ge¬ 
nitori. un'inarrestabile richiesta di 
dimostrare agli adulti di essere dav¬ 
vero bravi e dunque di valere qual¬ 
cosa 7 Spesso i primi della classe 
sono ragazzi fragilissimi, tarlali dal¬ 
l'insicurezza: sono dotali di motori 
truccati che sono costretti a portare 
all'esasperazioTK; Sono ragazzi 
che assomigliano a queIle-utilitarie 
ubanti, velocissime e pretenziose, 
che rischiano di scoppiare alla pri¬ 
ma asperità, al primo ostacolo ina¬ 
spettato 

Si dice aiKhe che questi ragazzi 
parlassero da tempo del kiro tragi¬ 
co proposito e del vuolo esisten¬ 
ziale in cui vivevano. Vorrei allora 
rivolgermi a chi peT età o per lega¬ 
me amicale si trova ad essere più 
vicino di chiunque altro ad un ra¬ 
gazzo die manifesta tale turba¬ 
mento? non aspettale t?he interven¬ 
ga un adulto, non delegate all'in.sc- 
gnanle o al genitore. Essi sono pro¬ 
babilmente ormai troppo lontani. 
Ione hanno perso da tempo l'oc- 
easiotve per capile e per esserci. 
Allora fatei" voi. aiutatevi Ira voi. 
salvatevi davo!. 


Dall’inizio dell’anno 
troppi casi 
senza un perché 


■i ROMA. Sono già molti i suicidi 
che quest'anno hanno visto come 
protagonisti minorenni. Una cate¬ 
na di eventi dolorosi cui vanno ag¬ 
giunti i due duplici suicidi, con pro¬ 
tagonisti un po' più grandi, avvenu- 
li net mesi scorsi? a Vare.se. l'I I 
gennaio scorso due fidanzati si so¬ 
no uccisi sparandosi ciascuno un 
colpo di pistola al volto? a Maco- 
mer y Nuoto :. il 25 iebbrato due 
ragazzi si sono suicidati facendosi 
traiolgzre da un trenti. 

Cattivi voti a scuola: cosi tm ra¬ 
gazzo di là anni st e ucciso il 9 
gennaio a Monza, lanciandosi dal 
sesto piano Ed e ancora la scuola 
att'origme del suicidio di uno stu¬ 
dente di 17 anni, il là febbraio, a 
Redimente Malese ( Caserta ). che 
si è impiccalo. Poi: un sedkoinè di 
Scemi (Chteti >. il 7 marzo, dopo il 
rimprovero del padre per essere 
staio bocciato aH'esome di guida. 


si è ucciso sparandosi un colpo di 
fucile alla testa. 

La vergogna per un furto di 
lOmila lire: 0 stato l'elemento sca¬ 
tenante del suicidio di un ragazzo 
di 14 anni a Napoli, il 29 marzo 
scorso Messo alle strette, il ragaz¬ 
zo aveva contessalo ai genitori il 
lurtoed era slatti rimproverato. 

Le condizioni in cui era costretta 
a vivete la sua famiglia dopo la 
morte del padre, con una madie 
mai più (tenute, (uovi da mxt eluvi: 
psicologico c un fratello incapace 
di intendere e di volere? jior lutto 
queste si è ucciso fi I marni un 
giovane di 17 anni, di Marsala. Il 4 
maggio a Padova un qualteidicen- 
ne si è gettalo sotto un Irono, im¬ 
pressionate dalle tillinte milizie 
giunte dall'ex Jugoslavia. Nel suo 
diario una preghiere. -Pignorc li 
prego perché non ci siami più sof¬ 
ferenze ingiuste-. 


Lunedi 15 ma 


io 1995 


Suicidi per «male di vivere» 

Due studenti muoiono col gas: «meglio finirla» 


Due studenti del liceo classico di Monza si sono folti la 
vita l'altra notte, con il gas di scarico dell'auto. Gli amici 
hanno raccontato: «Volevano morire, si tormentavano 
con.interrogativi senza risposta»,.Nell’auto è stato trova¬ 
to un opuscolo dei Testimoni"di Geova. Argomento? 
«Come rimediare all'insoddisfazione giovanile». I» libret¬ 
to era stato donato loro da un compagno di scuola che 
voleva convincerli a non pensare più al suicidio. 

NOSTRO 8EAVIZIO_ .___ 


■ MILANO. «Clie senso ha vive¬ 
re?.. quietamente, talvolta conli- 
davano i loro pensieri agli amici 
più cari, ai compagni di scuola. 
Ma nessuna risposta deve essere 
bastala a consolarti e alla fine si 
sono lasciati morire. 

È una storia triste, senza un ve¬ 
ro perché. I talli, come sempre in 
questi casi, si riassumono breve¬ 
mente: due studenti del liceo 
classico -Zuechi" di Monza. Filip¬ 
po E., 17 anni, di Bovisio Maseia- 
goe WatterC.di 18 anni, di Bru- 
gherio, si sono uccisi la scorsa 
notte con i gas di scarico della 
Rai -Uno- di uno dei due ragazzi, 
nella quale sono stali trovati alcu¬ 
ni fogli con sinistri messaggi sul- 
iridi. 

L’opuscolo d( Geova 

L'auto è siala notala ieri inatta 
na da un passante in via Ferravi!- 


la, una strada sterrata alla perife¬ 
ria di Desio, netta zona del palaz¬ 
zo dello sport: un tubo di gomma 
collegava lo scarico del motore, 
ancora acceso, con l'abitacolo 
(rasformato in una camera a gas. 
1 due giovani, esanimi, erano se¬ 
duti sul sedile posteriore della 
vettura. 

Il passarne inorridito, col cuore 
ù\ gola, è subito coreo a cercare 
un telefono e ha avvertito i cara¬ 
binieri Poi è fornaio accanto al¬ 
l'auto Quando i militari sono ar¬ 
rivati in via Ferravilla, Filippo da¬ 
va ancora segni di vita Ma la spe¬ 
ranza si è spenta presto: il ragaz¬ 
zo ha smesso di respirare nel¬ 
l’ambulanza che, a sirene 
spiegate. So slava portando in 
ospedale. 

Da tempo i due amici pensa¬ 
vano di toglierei la vila. E, una 
vol'a deciso, devono avere piani¬ 


ficato il proprio suicidio con cu¬ 
ra Nella «Uno bianca di Walter, 
dare due ragazzi si sono uccisi, i 
carabinieri hanno trovato un 
opuscolo dei Testimoni di Geo¬ 
va: il libretto era aperto su un arti¬ 
colo sui rimedi all'Insoddisfazio¬ 
ne giovanile. Poi. c’era un bigliet¬ 
to con disegnato sopra un te¬ 
schio e la strina -oltre la morie-: 
infine, ancora un biglietto firmalo 
da un foto compagno di scuota. 
Matteo P, contenente questo 
messaggio -Giuro e garantisco 
che morir* sicuramente dopo il 
2075 e dopo il mio amico Wal¬ 
ter». 

Si é poi saputo che era stato 
proprio il loro amico Matteo, da 
qualche tempo avvicinatosi ai 
Testimoni di Geova, a fornire lo¬ 
ro. nel tentativo di aiutarli a com¬ 
battere il loro malessere, l'opu¬ 
scolo trovato nella -Uno- 

di mate di rtvere- 

Erano circa le 8 di mattina 
quando sono siali trovati i due 
corpi. La morte risalirebbe allu¬ 
na della scorea notte. 1 militari, 
letti i messaggi, hanno subilo rin¬ 
tracciato ii terzo ragazzo, il quale 
ha fornito una precisa conferma 
dette intenzioni suicide dei due 
compagni. Tutti e Ire. ha riferito, 
avevano trascorso la serata insie¬ 
me. quindi Matteo era stato ac¬ 
compagnalo a casa. 


Al centro delle discussioni del 
gruppo - ha detto Matteo - c era 
stato quella sera, come in altre 
precedenti occasioni, il tema del 
•male di vivere-, Matteo P. ha rife¬ 
rito di'avèr sèmpre cercato di dis¬ 
suadere i due amici dai propositi 
suicidi manifestali. 

Per le famiglie, una tragedia 
devastante e incomprensibite È 
saltato anche fuori che uno dei 
ragazzi aveva già tentato una (ol¬ 
ia di farla linita. Il patrigno di Fi¬ 
lippo ha infatti spiegato ai carabi¬ 
nieri che il giovane aveva già cer¬ 
cato di suicidai» l'anno scorso, 
ingerendo dei farmaci. E gli ami¬ 
ci più intimi, ascoltati ien, agli in¬ 
vestigatori hanno tutti ripetuto la 
stessa cosa erano stanchi di vive¬ 
re. erano infelici. Uno di toro, 
sconvolto, ha raccontato. -Negli 
ultimi tempi questo problema 
era diventato per loro un tormen¬ 
to Si chiedevano: die senso ha’ 
a che scopo si vive? £ davanti a 
interrogativi del genere, cosa si 
deve rispondere? Uno non sape¬ 
va mai bene cosa dire...*. 

E. in realtà, non si d riusciuti a 
trovare una ragione bastevole, il 
motivo, almeno apparente, che 
ha spinto i due ragazzi a togliersi 
la vita. Ancora un amico-. -Erano 
a posto. Anche in famiglia non 
cerano problemi. Quanto alla 
scuola, be', questa era l'ultima 
delle loro preoccupazioni, per¬ 


ché entrambi erano bravissimi-. 

Greco alatine da 9 

Infatti, anche per gli investiga¬ 
tori sembra che non avessero 
problemi <aTriì)iari:'cintrarnt>i cbn- 
ducevano una vita tranquilla, ih 
un ambiente -normale-. A scuo¬ 
la. poi, riuscivano benissimo, 
Frequentavano la sezione -F- del 
liceo classico -Zucchì-, che a 
Monza è uno degli istituii della 
miglior tradizione scolastica uria 
scuola nota per il suo rigore, oltre 
che per recenti polemiche fra 
sludenli e preside. 

Filippo frequentava il quarto 
anni e riportava buoni voti. Wal¬ 
ter. invece, era iscritto al quinto 
ed era addirittura uno studente 
modello: in greco e latino aveva 
9. in tolte le altre materie una me¬ 
dia altissima. A giugno avrebbe 
dovuto sostenere gli esami di ma¬ 
turità. 

Entrambi appartenevano a la- 
miglie benestanti La madre e il 
padre di Walter sono rispettiva¬ 
mente insegnante e dirigente 
aziendale. Filippo viveva con la 
madre divorziata e con il suo 
nuovo marito: una situazione fa¬ 
miliare nel complesso serena, 
che non sembra aver influito nei 
suoi propositi suicidi e nel suo 
tentativo di togliersi la vita con i 
farmaci, risalente allo scorso an- 


■ Lo chiamano -disagio». Cer¬ 
to. non è facile identificarlo e de¬ 
lincarne i confini. Si sa per certo, 
però, che tra i giovani è in au¬ 
mento: e con esso sale di pari 
passo il numero dei suicidi. Che, 
infatti, sono divenisti la seconda 
causa di mone per la popolazio¬ 
ne al di sotto del 21 anni in Italia 
(al primo posto ci sono, natural¬ 
mente. gli incidenti stradali). 

La tendenza all'aumento del 
fenomeno tra i giovani è segnala¬ 
la da psicoterapeuti, giudici m(- 
norilie insegnanti. 

■secondo tentativo 

Dei circa quattromila suicidi 
che avvengono ogni anno in Ita¬ 
lia. IMO per cento riguarda gli 
adolescenti, come ha recente¬ 
mente rilevato l'Intemational As- 
sodatton lor suicide Prevention 
(lasp). 

il sessanta per cento di coloro 
che tentano il suicidio, secondo 
l'associazione (che sull'argo¬ 
mento terra un congtesso in giu¬ 
gno a Venezia), appartiene alla 
lascia di età compresa tra i 15 e i 
34 ami -Di questi, i più a rischio 
sono i giovani che hanno già ten¬ 
tato it suicidio: ui» su dieci rie¬ 
sce a uccidersi al secondo tenta¬ 
tivo. ed e proprio il caso di uoo 
dei due ragazzi trovati morti a 
Desto. Si è saputo, intatti, che Fi¬ 
lippo. il più piccolo, aveva già 
leniate di morire ingerendo far¬ 
maci. l'anno scorso. Era stato tro¬ 
vato in tempo, allora Questa vol¬ 
ta. invece, salvarlo è stato impos¬ 
sibile. 

L'Iasp indica -l'intervento di 
eventi di crisi sociale come feno¬ 
meno evocatore della tendenza 
ai suicidio tra i giovani-. 

L aumento dei suicidi in età 
adolescenziale è sottolineato an¬ 
che dalUslat che. nell ultimo rap¬ 
porto sullo stato del Paese, rileva 
ima crescita dei suicidi passati da 
36 nel '90 a 57 nel '92 e azzarda 
una motivazione delle cause. 

Nel documento presentato po¬ 
chi giorni fa atta stampa, infatti, si 
legge: -Tra i giovarti si denota un 
preoccupante processo di crisi di 
identità che si evidenzia nel com¬ 
pimento di un atto estremo. 

Le gravi condizioni di disagio e 
sotferenza tra i giovani sono atte¬ 


state. secondo l'istituto nazionale 
di statistica, anche dall'aumento 
delle denunce di minori scom¬ 
parsi. Il fenomeno è infatti passa¬ 
lo dai 2.922 casi del '90 ai 3.454 
del '92. con una netta maggio¬ 
ranza di femmine (59,9 percen¬ 
to) rispetto ai maschi. 

E tanti scorti paiono noi nulla 

L'allarme sul disvio giovanile 
che ha portato aU'aumento dei 
suicidi e all'estensione del feno¬ 
meno in fasce di età sempre più 
basse, è lanciato anche dal Tele¬ 
fono azzurro. Nel rapporto an¬ 
nuale sul lavoro dell assoctazio- 
ne il fondatore Ernesto Caffo rile¬ 
va: «n fenomeno dei suicidi Ira i 
minori è comune a tutti ì paesi in¬ 
dustrializzati e può essere spie¬ 
gato con la volontà di sfuggire a 
una realtà in cui non ci si ritrova. 
Una reatlA di profonda solitudine 
dove al bambino non resta altro 
che aggrapparsi a se stesso ma. 
questo non è un bene-. 

Secondo Caffo, -l'infanzia e 
l'adolescenza sono oggi un mo¬ 
mento di grande sofferenza priva 
di speranza per reagire al buttate 
c'è chi agisce vtotenteitièh'te d 
chi tenta il vuictoto-. 

Piu capaci e più fragni 

«Più capaci, pronti e intelligen¬ 
ti, ma anche fragili e non abituati 
alle frustrazioni-: cosi. poi. de¬ 
scrive gli adolescenti del nostro 
tempo un decano della psichia¬ 
tria italiana, Giovanni Bonfiglio, 
commentando la morte dei due 
giovani suicidi a Desto. -Non li 
abbiamo allenati a superare i 
momenti difficili - dice Bonfiglio- 
e sono sempre più numerosi i ra¬ 
gazzi nevrotici e disadattati che 
arrivano a pensare alla mone co¬ 
me soluzione a problemi non 
certo drammatici-, «la morte ciré 
-continua lo psichiatra-ha perso 
mistero e sacralità e dunque, an¬ 
che forse per l’allontanamento 
dalla religione, (a meno paura- 

in questa mutazione, secondo 
Giovanni Bonfiglio. la televisione 
ha qualche colpa? «ta violenza, la 
guerra, i cadaveri che attraverso 
te immagini televisive entrano 
quotidianamente nelle nostre ca¬ 
se fanno si che la morte diventi 
quasi un avvenimento come un 
altro» 


IL CASO. 


jn Italia 

Frequentavano il liceo di Monza con ottimi risultati 
Nell’auto un opuscolo di Geova sul disagio giovanile 
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L’allarme dellìstat 
«In crisi d’identità 
scelgono di morire» 

Sui circa quattromila suicidi che avvengono ogni an¬ 
no in Italia, il IO percento riguardagli adolescenti. E 
il 60 per cento di chi cerca di togliersi la vita rientra 
nella fascia d'età compresa tra i 15 e i 34’anni. Fra 
questi, i più a rìschio sono coloro che hanno già cer¬ 
calo una volta di uccidersi: uno su dieci riesce a mori¬ 
re al secondo tentativo. E anche l'Istat dice: fenome¬ 
no in aumento. 
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IL CASO. Un intero gruppo, il nono sotto accusa. La denuncia è partita dalla giunta 


Usura & mazzette 

260 vigili romani 

sotto inchiesta 


Corruzione, usura, contatti con studi di consulenza per 
l’abusivismo edilizio, minacce. È bufera tra i vigili urbani 
di Roma. Un'inchiesta amministrativa decisa dal Campi¬ 
doglio ha messo a setaccio un intero gruppo di quartiere, 
quello dell’Appio. E i risultati sono stati inviati alla magi¬ 
stratura. 11 vicesindaco Tocci: «A differenza con Milano qui 
è stata l'amministrazione e il comando a avviare il control¬ 
lo». Coinvolti i delegati di base della Cisl. 


* ROMA Dei rapporti poco limpi¬ 
di tra commendanti e vigili urtami, 
tra costrettoti di terrazzi e case 
abusive e guardie municipali Inca¬ 
ricate dei controlli delle licenze 
edilizie a Roma si era sempre par¬ 
lato. Ma fino a ieri, a parte casi spo¬ 
radici, non era mai venuto a galla 
niente. Poi il tappo è saltalo e ades¬ 
so un intero gruppo, il nono, quel¬ 
lo In setvizlo nel popoloso quartie¬ 
re sèmi-centrale dell’Appio Ira i ri- 
llettori puntali contro. Tutti e 260 
gli agenti dell’Appio sono srati in¬ 
terrogali uno per uno da una com¬ 
missione d'indagine amministrati¬ 
va Istituita dal Campidoglio presso 
Il comando centrale della polizia 
municipale. G ora è i risultati di 
quell'indagine sono in mano alla 
magistratura. 

E stato II vicesindaco Walter 
Tocet a dire, In una conferenza 
stampa convocata d'urgenza di 
donienica dopo le Indiscrezioni 
apparse sul Messaggero, che -non 
si eacudono cast di corruzione e 
usura». E non si tratterebbe questa 
.volta di poche -mele maree*. Ma di 
UuuauoeproprRxisreinadlcetnu- 
Icla. Un sistema ometto*» che è 
: stato il Comando del vigili urbani 
'In collaborazione con la giunta di 
Rutelli a rompere. E che una volta 
rotto ha reagito. Minacce di morte 
sono attivate via telefono al nuovo 
comandante c al suol due vice ap¬ 
pena nominati, le gomme delle lo¬ 
ro auto trovato squarciate. 

li tutto è iniziato dalle -sproposi¬ 
tate reazioni» ad un avvicenda¬ 
mento interni ai vedici det nono 
gruppo. Dopo la nomina dei nuovi 
comandanti nel gennaio scorso 
erano emerse Irregofarita sull’asse¬ 


gnazione dei turni e degli straodi- 
nari e II comandante dei vigili ur¬ 
bani dì Roma Arcangelo Sépa¬ 
ré orni aveva deciso di far ruotare i 
circa venti ispettori direttivi, quadri 
intermedi, per intenderci quelli che 
sulla divisa hanno due stellette co¬ 
me i tenenti, compreso un delega¬ 
to di base della Cisl. Insomma, chi 
si occupava dell'edilizia, veniva 
spostato al (fallico, chi si occupava 
in ufficio di organizzare i lumi, an¬ 
dava Invece a fare le multe per l'at- 
tacchinaggio abusivo e cosi via. 
Ctóche successe dopo fece si che 
Il Campidoglio volesse vederci più 
chiaro. -Seguendo le direttive di 
uno dei sindacati confederali - ri¬ 
conta il comandante Sepemonti - 
dalle 7 alle 9 del mattino si faceva 
assemblea, cioè nel momento di 
maggiore congestione della viabtli- 
là, oppure al rientro i vigili rimane¬ 
vano in sede rifiutandosi di andare 
in strada al calar del sole con la 
scusa della mancanza di giubbotti 
fluorescenti», Fu disposta una com¬ 
missione d’indagine che dopo un 
mese.di interrogatoti, a febbraio, 
ha compitato una dettdgtiafa'rela¬ 
zione. un dossier che ora è sul ta¬ 
volo del sostituto procuratore pres¬ 
so la Pretura di Roma Maria Bice 
Barborinl. 

Si è saputo per esempio che un 
vigile deli'Appio. Incaricato di veri¬ 
ficare gli abusi edilizi, Michele Ma¬ 
rella, si è licenziato alla (ine dello 
scoiso anno per andare a fare il 
consulente presso uno studio lega¬ 
le sulle pratiche di condono 
■Quella che è emersa dalle intervi¬ 
ste della commissione amministra¬ 
tiva è una situazione mollo preoc¬ 


cupante - alfetma il vrcesindaco - 
Roma però non è Milano. E la diffe¬ 
renza è che qui l'inchiesta è partita 
dall’amministrazione». Tocci insi¬ 
ste molto sulla -nuova epoca» 
Inaugurala dalla giunta e basata 
sulla capacità di autocontrollo del- 
ramminstrazione. -L'altra sera - 
dice il vicesindaco di Roma dte è 
anche assessore alla polizia urba¬ 
na e alla mobilità - sono sudo ad 
una assemblea dei commercianti 
dell'Appio. Era un'Incontro per 
parlare di viabilità. Ma ho preso 
l'occasione per dire ai commer¬ 
cianti.' sentitevi liberi, se vi trwate 
di fronte a episodi di malversazio¬ 
ne, perchè sappiale che in allo 
nessuno li copre Anzi, che verran¬ 
no severamente puniti». 

Sia Tocci sia Sepemonti tengo¬ 
no per altro a ribadire dte ria mag¬ 
gior parte del corpo dei vigili urba¬ 
ni è composlo da persone oneste 
che tanno con scrupolo il loro la¬ 
voro- e respingono ogni ■crimina¬ 
lizzazione geneializzaia». -Anche 
all'Interno del nono gruppo - ag¬ 
giunge Tocci - se fossero rutti coin¬ 
volti ci saremmo trovati di fronte 
solo a del non so. non ricordo e 
non avremmo avuto nulla da invia¬ 
re alla magistratura» Ma sul risulta¬ 
lo dell'inchiesta permane da parte 
del Comune un grande riserbo. 
Tocci non vuole dire quanti siano i 
•fischietti sporchi». Dice solo che 
■non sono tutti e 260 e non sono 
uno solo» e che -allo stato dei latti 
non sembra che si tratti di singoli 
ma piuttosto di groppe E Sepe- 
tnottti, che non vuole sfiduciare i 
suoi 7 mila -bobtxt- insiste nel dire 
che il rcnrpo dei vigili urbani è sa¬ 
no, sanissimo». Ma che ha bisógno 
di una iniezione di -autonomia 
funzionale e gestionale» Sepe- 
montl annuncia cioè una profonda 
riorganizzazione del servizio di vi¬ 
gilanza. -Non pensiamo ad una 
azienda speciale - precisa - ma ad 
una istituzione dotata di lecite tv 
nanziarle e di responsabilità-, 
-Pensiamo anche - aggiunge - ad 
introdurre una meccanizzazione 
dei controlli sul commecio. a pro¬ 
seguire con la rotazione dei primi 
dirigenti e dei funzionari direttivi e 
a istituire dei vigili di settore, non 
come il bobbi! inglese però, per 








Un ligie urtano durante un ceatrottonritramcod toni» 


non tornare ad una assuelazrone 
nel ruotò Solo 1è rotazioni portano 
nuovi stimoli cosi ogni vigile mole¬ 
rà sui vari Incarichi, un gonio a te¬ 
sta, «fella viabilità, ««'edilizia, al 
commercio». 

Quanto ai vigili dell'Appio, ieri 
nella palazzina di Villa Lazzaroni 
dace ha sede det comando di 
groppo c'è addirittura chi ride delle 
accuse di coiruizione e usura. »Ci 
hanno chiamati uno per uno - di¬ 
ce un vigile - e non so cosa Iranno 
detto gli altri ma come si può lare 
dell usura con uno stipendio di un 
milione e 700 mila lire?». Un colle¬ 
ga in abiti borgltesi che risponde 


WMSSI3B La vicenda del capitano che guidava la task force che catturò il boss di Cosa Nostra 

«Ultimo», il carabiniere che arrestò Rima 


La storia di «Ultimo», il capitano dei carabinieri che gui¬ 
dò la task force composta per catturare Riina, è diventa¬ 
ta un libro. Si intitola: « Ultimo ». Il capitano che arrestò 
Totò Riina. Lo ha scritto per la Feltrinelli, con la collabo- 
razione di «Ultimo», il giornalista Maurizio Torrealta. A 
tre anni di distanza dalla strage di Capaci, emerge qual¬ 
che tassello su quel lavoro di intelligence che mise fine 
atta latitanza del boss corteonese. 

_ 0*1 NQ31B0 INVIATO _ 

snvnnio lobato 


■ PALERMO. La figura del capita¬ 
no «Ultimo» è una bella figura di 
capitano. Parla poco e agisce mol¬ 
to. Tiene gli occhi aperti e sa ascol¬ 
tare. Non chiede medaglie, e quan¬ 
do gliele danno gli sembrano pa¬ 
tacche. Detesto i burocrati; gli in¬ 
cravattati (come li definisce lui) 
clic a tavolino progettano con ec¬ 
cessiva disinvoltura e nel vivo dello 
scontro si perdono In un bicchier 
d'acqua; quei superiori che vivono 
per le promozioni, i gradi, gli ala¬ 
mari. Quel nome se lo è scelto da 
Swk>: -Ultimo», perchè è da quella 
[ratte che vuoto schierarsi. La parte 
dei poveri e degli umili, degli emar¬ 
ginati. o. ideologicamente parlan¬ 
do. come si sarebbe dello una vol¬ 
ta. itogli «operai e dei contadini-. 
Lui taglia corto, -mi sono chiamalo 
"Ultimo" perché sono l'ultimo e 
voglio essere rullimi». I miei uomi¬ 
ni. di conseguenza, quando paria- 
vano con gli ullri. per fare capire 
chi erano, dicevano 'noi siamo gli 
ultimi” Questa è una cosa mollo 
bolla perché è la negazione dei va¬ 
lori'». 

■Ultimo» - questo ormai lo sanno 
tutti • è il capitano dei carabinieri 
itol Reparti Operativi Speciali che 


riuscirono a segnare la line della 
trentennale latitanza di Totò Siina. 
La sua identità resta avvolta dal mi¬ 
stero. Anche se ornai, a distanza 
di oltre due anni dalla cattura dell' 
imprendibile capo corteonese, •Ul¬ 
timo- ( naturalmente con l o.k. dei 
superiori del Rosi, ha ritenuto che- 
fosse giunto il momento di raccon¬ 
tare alcune modalità operative che 
consentirono l'esecuzione del blilz 
lungo la circonvallazione di Paler¬ 
mo. Era il 15 gennaio del i 99.1: da¬ 
ta doppiamente significativa negli 
annali dell' «amimalia» visto die 
proprio quel giorno Giancarfo Ca¬ 
selli si insediò alla guida della Pro¬ 
cura di Palermo, -(//«'«io» Il Capi¬ 
tano che arrestò Torri fimruè un li¬ 
bro che è ri risultato di lunghe con¬ 
versazioni dell'uomo ciré arresti) 
Riina con Maurizio Tonealta redat¬ 
tore delTa3. La prefazione órli fida 
Bucassi»* che si è recentemente m * 
sediata alla Procura di Palermo od 
ebbe modo di condividere con •in¬ 
fimo-e la sua squadra, anni di la¬ 
voro investiga Irvi) precedenti alla 
strage di Capaci. E anche Giovanni 
Falcone - come viene ricaduto • 
utilizzò in parecchio occasioni 
questo nucleo di carabinieri pro¬ 


verbiale pei la sua discteziotve. la 
sua invisibilità, la sua altissima pro¬ 
fessionalità Il libro, firmato da Tor- 
realla. è tutto qui. nella descrizione 
appassionala e dall'inferno, attra¬ 
verso la viva voce di un protagoni¬ 
sta. di un universo investigativo 
modellato su criteri militari 

■Si considerano "soldati" e 
1 guerrieri '. ''combattenti” - osserva 
la Bocassmi • Sono invece persone 
normalissime» -Ultimo» racconta a 
Torrealta alcuni dei segreti grandi 
e piccoli di questa rischiosissima 
normalità. Li riassume a pagina 63 
con un'immagine molto bella: 
•Questo e stato il nostro modo di 
operare, è stata la danza delle far- 
lalle. Se tu vuoi filmare la danza 
delle (orfane quando sì accoppia 
no non puoi aspettare che siano 
foro a dirti quando hanno intenzio¬ 
ne di accoppiarsi. Devi essere lu 
che diventi invisibile e spii le larial- 
fe sino a quando iniziano la foto 
danza Noi abbiamo la ito costo E il 
-Noi» è una collezione, altrettanto 
rigorosamente top secret, di so¬ 
prani ioi ni di battaglia; Oscar e Nel¬ 
lo. Vichingo e Parsila!. Ombra e St¬ 
rio, Scorpione e Arciere e Avvol¬ 
toio. e via nascondendosi. Un 
gruppo scello che dal l'ottobre 92. 
nirindoniani delle stragi di Capaci 
e via DAmelto. venne a Palermo 
con un giuramento comune: trova¬ 
re gli esce una i della strage ( giura 
mento rupe» alo). 

Net lilao. si racconci della sele¬ 
zione die portò a quest insolito 
gruppo scolto. Erano i pajgkni. 
quelli messi da parte dar comandi, 
o ix-rchè con pessimo carattere o 
perchè giudicali piu tagliati per il 
lavoro da* trivio o da scrivania. 
■■Ulliino- ebbe fiducia in foro. Li 


prese lutti, in un cerio senso li rac¬ 
cattò, quasi offrendo una chance. 
Ma non scorciatoie per la camera, 
come lutti gli appartenenti al grup¬ 
po -Crimor» (criminalità organiz¬ 
zala) - si chiama cosi il gruppo di¬ 
retto da -Ultimo» tengono spesso 
a ribadire Vennero a Palermo e si 
infiltrarono nei quanieri a più alla 
densità maliosa. Nc studiarono a 
lungo mappe toponomastiche, 
abitudini, orari. Cominciarono con 
pedinamenti, apparentemente «► 
tati al fallimento Inzepparono di 
microspie luoghi -giusti- e luoghi 
■sbagliali». Chiesero e ottenere» di 
mettere sotto controllo utenze tele¬ 
foniche che si annunciavano -inte¬ 
ressanti». Seguivano direzioni op¬ 
poste a quelle battute dai colleghi 
■con i lampeggianti blu-, per ado¬ 
perare l'espressione degli uomini 
di -Cnmor-. Maghi della simulaza»- 
ne e del travestimento, gli uomini 
del capitano -Ultimo- disposti a 
ogni sacrificio pur di entrare netta 
logica corteonese. Con la differen¬ 
za che pèr loro, la vii ikaiza era ed è 
da evitare; Riina andava preso -vi- 
vo-. 

Toccò a -Uitimo- --qfornere il 
verdetto defilimeli sufia cnxfitriStà 
del pentito Baklimio [fi Maggio 
che tanta parte elrix- in quella col¬ 
tura Fra i due nacque il rispettò 
che é tipico Ira -addetti ai lavori-, 
anche se si novanti schierali da 
pan» opposto. Racconto Vifiir.H',* a 
questo prop-»sitn. - Ir* mi accntge- 
w». parlando crai fin. - tu- quando 
voleva uccider*- ragnuiava come 
ragioniamo noi quando tacciamo i 
pedinamenti, voto ette lui albi fine 
ammazzava e lira invece arrostava¬ 
mo. Il modo è lo stessi», la cellula 
la stessa, non c era una grande dii- 


Lunedì 15 maggio 1995 


Walter Tocci: 
«L’indagine garanzia 
per gli onesti» 


i Mora, vteesktofeco, 
ri vtett urbani? i 


, eoo* suc¬ 
cedo al vtg* urbani? Cornuto*», 
utora.- 

Abbiamo avviato un'indagine 
amministrativa nel nono gruppo. 
Il Comune vuole potenziare te 
sue funzioni di autocontrollo Ciò 
consente una doppia garanzia, 
per il prestigio idei vigili urbani 
che svolgono il i loro lavoro con 
onestà e dedizióne che vengono 
cosi difesi dallo scandalismo lici¬ 
te che accomuni tutti e per i Citta¬ 
dini perchè ognuno di fronte a 
latti di corruzione in questo mo¬ 
do capisce che! non c'è In atto 
nessuna copertura 
Sfritte* che rtorchinta aro»», 
gufi» crinvotgmd» tutti • 7 trita 
IvbfHdlRoma? 

Non siamo davanti a nessuna 
condanna, ci rimettiamo al lavo¬ 
ro della magèstiatura. Ma te in¬ 
congnienze anjministrative che 
hanno portalo all'indagine del 
nono gruppo, quelle si te verifi¬ 
cheremo arK'trenegli altri. 

9* I* «Munte** rati* accertata 
qurilpcMoncjMMra la e****? 

E difficile da dire, bisogna prima 
capire cosa accerterà la magistra- 




tura. Si può solo pensare che si 
siano molto abbassate le dilese, 
gli anticerpi, nel settore della vigi¬ 
lanza urbana, uria (ronfierà molto 
esposta. Sia beri chiaro, la mag¬ 
gior parte dei vigili romani fa il lo¬ 
ro lavoro con onestà Noi stiamo 
solo studiando degli strumenti 
per migliorare autocontrollo ed 
efficienza, tutelando il prestigio 
del corpo. Per il Giubileo non ba¬ 
stano musei e metropolitane, un 
servizio di vigilanza urbana a li¬ 
velli europei è un ottimo biglietto 
da visita. 

SejNraontl ha tetto quaterna a 
proferito tt tara riorganizzalo- 
nerett e a li. DI cosa ri tratta? 

SI, negli anni si è accumulata una 
confusione gestionale che Ira fat¬ 
to decadere la cullata ammini¬ 
strativa. Noi adesso vogliamo 
portare efficienza, controllo ge¬ 
stionale e organizzazione attra¬ 
verso una cultura aziendale. Ab¬ 
biamo perciò contattato una so¬ 
cietà di management che ci ha 
fatto uno studio sulle possibilità 
di riorganizzazione radicate della 
vigilanza intona. £ la prima volta 
in Italia che si la. ORa.G 


alle chiamale telefoniche per alla¬ 
gamenti di cantine e altri danni del 
nubifragio aggiunge che -Certo le 
mete marce ci sono in ogni fami¬ 
glia ma a me non risulta niente. Mi¬ 
nacce? macché, si la presto a ca¬ 
lunniare- Insomma. bocche cuci¬ 
te. Per le reazioni, quelle vere, biso¬ 
gna aspettare riamai una. quando 
tutti gli agenti nprenderanno servi¬ 
zio dopo' il week-end e quando è 
già previsto un incontro con Sepe- 
monli Per il momento tutti coloro 
che hanno avuto il coraggio di par¬ 
lare sono -sotto la tutela personale 
del comandante». Farola di Walter 
Tocci. 
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fetenza Ira noi e loro. Questo era 
importante perchè era un obbietli- 
voche mi ero proposto sin dall'ini¬ 
zio. quello di avere meccanismi 
mentali simili al nemico... Solo cosi 
riesci a capirlo e contrastallo, e ci 
siamo riusciti Me ne sono accorto 
con lui die è stato il primo pentito 
che ho conosciuto- Se Cosa No¬ 
stra ha dichiarato guerra alto stato 
non c'c da stupirsi che anche lo 
sialo Iaccia ciò che è in suo potere 
per rispondere colpo su colpo, se¬ 
condo una logica altrettanto milita¬ 
re. pur non perdendo mai di visfa 
te leggi, i codici e i diritti. 

-Ultimo- racconta dunque ciò 
che ha latto, ciò che ha visto. Non 
può raccontarci - perchè si trattò di 
una seconda lase dell'operazione - 
cosa accadde davvero nel covo di 
Rima, dopo la sua cattura. Come è 
noto insorsero violento polemiche 
e • ancora oggi - non è dato sapere 
come andarono ellettiva mente le 
cose Ci fu persino un carteggio Ira 
Caselli e gli alti renici militari in Si¬ 
cilia. La cosa finì II Resta il lotte so- 
s|»ell<» che quotarne» preterì ripulire 
l'ultimo ritogli» conosciuto del boss 
prima dell intervento della magi- 
straluni «Ultimo- e Tonealta. pro¬ 
pensi invoco a ritenere die non ci 
lu afono mistero, ammettono co¬ 
munque di non essere in condizio¬ 
ne di dire una parola definii iva sull' 
argomento. Su questo pulito non 
ci sono ancora oggi dati certi. t>.ài 
che allora • con ogni probabilità - 
lurono invilitati proprio da quei 
■cravattate- die stanno motto in al¬ 
to e in tonta naupatia a -Uitimo- e 
ai soia uomini del gnipi«o -Cri¬ 
ni- ‘ri E questo va detto senza lo- 
glforo nulla ai grandi meriti di "Co¬ 
mi x». 
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Altiero Spinelli 


organizzano un dibattito sul tema 

Come nasce un leader 

Le elezioni primarie in Italia 

/ , Winlt»ifi: 

Giovanni Comincili 

Capo reiidiioic de I rfew/Acraikl 

Cesare Salvi 
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Oreste Massari - Giovanni Moro 
Gianfranco Pasquino - Pietro Scoppola 
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L’Anonima rapisce una donna 

Sequestro anomalo. Il marito: non abbiamo soldi 


Un’anziana donna in ostaggio dell’Anonima sarda. Al¬ 
l’alba di ieri, un commando di 4 banditi ha rapilo Vanna 
Licheri Leone, 67 anni, nel podere di famiglia nell'alto 
Oristanese. La donna si era recata lì, come ogni mattina, 
per preparare il formaggio: i sequestratori hanno prima 
immobilizzato un pastore, poi sono fuggiti con l'ostag¬ 
gio. Il marito: «Vanna sta male, e noi abbiamo solo debi¬ 
ti». Vertice col vicecapo della polizia De Gennaro. 

DAI NOSTRO INVIATO _• 


ma* gli'Investigatori. -Sdchicdo- 

nofùq riscatto, allora vuoi dire che 
siamo tutti sequestrabili-, aggiunge 
il sindaco di Abbusant», Fernando 
Pinna. £ poi quasi mai ì banditi 
prendono di mira una donna cosi 
anziana. Cosi, mentre in prefettura 
si tiene un vertice con il vice capo 
della pollila Antonio De Gennaro, 
circolano le voci più disparale: a 
cominciare da quella di una -ma¬ 
novra diversiva- dei bandiU. per te¬ 
nere impegnale le Ione dell'ordine 
magari in occasione del Irasleri 
mento di un alno ostaggio. Sari lo 
stesso De Gennaro a eliminale 
ogni incertezza: -Si tratta di un se¬ 
questro a scopo di estorsione, non 
ci sono dubbi-. 

Le modalità dell'agguato del re¬ 
sto sono quelle tipiche del seque- 


m ABBASANTA (Or). Se è ut. Se¬ 
questro. » uno strano sequestro 
•Abbfajfcò'sSo questo picco» po¬ 
dere, per comprarlo ci slamo Inde- 
bilatl con i parenti e con le ban¬ 
che-, continua a ripetere Gino Leo¬ 
ne, 76 anni, impiegato regionale in 
pensione. La moglie Giovanna Ma¬ 
lia Lichen, noia •zia Vanna», 67 an¬ 
ni, madre di quattro figli, ci andava 
ogni manina pteslisslmo, per pre¬ 
parare Il formaggio: ieri ha (rovaio 
ad attenderla cinque uomini arma¬ 
li e incappucciati. L'hanno portata 
via. su un'auto rubala, direzione il 
Supramonte. Lassù, adesso, c'è la 
sua prigione, forse non lontano da 
quelle di Giuseppe Vinci e Giusep¬ 
pe Sircana, gli altri ostaggi dell'a¬ 
nonima sarda. 

Un rapimento insolito, conler- 


slro 6i persona. Lazio» comincia 
che è ancora buio, alte 5 e mezzo 
del mattino II podere dei Leone è 
nella località Sant'Agostino, ad un 
paio di chilometri da Abhasanta, il 
centro dell Oristanese famoso per 
la base di addestramento dei Nocs. 
Una casa e un'ovile con quasi 200 
pecore. Le sorveglia un giovane 
pastore, Giovanni Dessi. 20 anni. I 
banditi lo sorprendono nel sonno: 
lo imbavagliano, poi col (il di feiro 
gli legano mani e piedi. Si nascon¬ 
dono e aspettano, scurii rutti in 
paese sanno che non c'è giorno 
che -zia Vanna- non si rechi al po¬ 
dere di buon mattino, per control¬ 
lare la mungitura del besUame e 
preparare il formaggio -Più una 
passione che un impegno vero e 
proprio», spiega il marito: -E'Iei che 
si è occupata sempre di queste co¬ 
se. mentre io ho lavoralo per qua- 
Tanl'wim dieso una scrivania-. 
Puntuale, alle sei, mentre albeggia, 
compare la -Uno- della donna. I 
banditi le lasciano appena il tem¬ 
po di scendere, e subito le saltano 
addosso e la caricano sul baga- 

e della loro auto, una -Lancia 
a- con targa straniera rubata 
il giorno prima Le tracce della 
banda ricompaiono mezzora più 
tardi, a una quarantina di chilome¬ 
tri di distanza, al bivio di Oltana, 
quasi ai piedi del Supramonte La 


-Thema- torà una gomma, t banditi 
proseguono per qualche chilome¬ 
tro con un cerchione ormai a pez¬ 
zi. prima di arrivare nei pressi di un 
ovile C'è un anziano pastore al la¬ 
voro, con l'auto - una -Ritmo- - 
parcheggiata vicino: sotto la mi¬ 
naccia delie armi, lo costringono a 
consegnare le chiavi e proseguono 
cosi la fuga verso le montagne 
L'allarme, in quel momento, 
non è ancora scanalo E' un albo 
pastore a sentire le invocazioni del 
giovà'ft'e. che a saltelli, è riuscito à 
uscire dall'ovile lo libere e subito 
chiamano i carabinieri. Sono da 
poco trascorse le sette, in pochi 
minuti scatta il piano anu-seque- 
slri: posti di blocco, elicotteri, bat¬ 
tute nelle campagne Tutto inutile, 
purtroppo. Le ricerche proseguo¬ 
no fino a sera, e poi neUa notte. A 
Sant'Aoostino. attivano intanto i 
magistrati Mano Marchetti, deila 
procura distrettuale di Cagliari, e 
Walter Basitone, della procura di 
Oistano. e i familiari della donna 
B marito. Gino Leone, è sconsola¬ 
lo: -Al sequestro non ci pensavamo 
proprio, anche se una certa paura 
era inevitabile, a saperia qui da so¬ 
la. all'alba-, E'preoccupato, il man¬ 
to dell'ostaggio. -Vanna non 0 più 
giovane, e soifre di ipertenstone 
ogni mattina deve prendere un 


La Barbagia si mobilita contro la barbarie. Verso la conclusione il processo Kassam 

Lenzuola ai balconi per i «dimenticati» 


Lenzuola ai balconi e cinquecento bandiere bianche 
legate agli alberi di Nuoro: la Barbagia si mobilita da og¬ 
gi per Ire giorni conlro i «sequestri dimenticati». L’inizia¬ 
tiva, presa nei giorni scorsi da amministratori e sindaca¬ 
ti per sollecitare un maggior impegno deilo Stato per la 
liberazione di Giuseppe Vinci e Giuseppe Sircana, vie¬ 
ne estesa ai caso di Vanna Licheri, l'ultima rapita. A 
Tempio verso la conclusione il processo Kassam 


DAL N09TA0 INVIATO 


■ ABBASANTA tl>> Di nuovo i 
teli bianchi. Come per Farouk 
Kassom, la gente di Barbogia li 
esporrà da oggi a mercoledì ai 
balconi e alle fineslre (ma anche 
agli alberi di Nuoro) per manife- 
slare solidarietà agli ostaggi Giu¬ 
seppe Vinci c Giuseppi; Sircana, 
e por ultima a Vanna Licheri. No- 
mi assai meno noli alle cronache 
dei giornali e della tv. quasi degli 
•ostaggi di serie B» per i quali - 
protestano i lamiliari - ri stato fol¬ 
to (inora assai poco 'Abbiamo la 
spiacevole .sensazione di essere 
sfati dimenticati». è l'accusa di 
Sharon Vinci, ti moglie del fien¬ 
ile commerciami 1 di Macoiner 
nelle mani dell'anonima dal 9 di¬ 
cembre scorso Un paio di mesi 
dopo ù toccato a Giuseppe Silva¬ 
na. '(lentie imprenditore di Ca- 
langiiinus, in Gallura. In entrambi 
casi le indagini e le ricerche sono 
ad un punto morto: reccnienien- 
te i lamiliiiri. rornixnido il silenzio 


slampa, hanno rivolto dai dispe¬ 
rati appelli ai banditi perchè in¬ 
terrompano il Litigo silenzio e ri¬ 
prendano la trattativa per il rila¬ 
scio degli ostaggi. 

Tre sequestri 

Tre sequestri assieme in Sarde¬ 
gna non s: s-cdevano da anni. E 
poi c'è da aggiungete anche una 
-fuga-, quella della famiglia Las¬ 
sarci. ette dalla scorsa settimana 
si è traslerita in Francia, a Nizza 
avevano rie evalo minacce di 
morte, torse dagli stessi rapitori, 
ancora in libertà del piccolo Fa¬ 
muli. Un escalation drammatica, 
avvenuta - quel clic è peggio - 
neH'inditferenza generale. 

Proprio alla vigilia del rapi¬ 
mento di Vanna Licheri. il caso 
era stalo sottO|x>slo al governo 
con im'inlercogaziono ili alcuni 
deputali progressisti -Si registra - 
viene sottolinealo ira l'altro - una 
preoccupante cachila di tensione 


da parte delle istituzioni che do¬ 
vrebbero garantire la sicurezza 
dei cittadini, la repressione dei 
reali, l'individuazione degli even¬ 
tuali responsabili e i necessari in¬ 
terventi di prevenzione Con ef¬ 
fetti gravissimi anche sul piano 
economico: è sempre più diffusa 
infatti la consapevolezza che i 
tempi lunghi del sequestro e la 
presenza di tale crimine nel coiv 
lesto territoriale, aggravino pe¬ 
santemente le difficoltà già note¬ 
voli degli imprenditori e delle di- 
verse realtà produttive, oltre che 
quelle dei singoli e privali cilladi- 


ControlB scarsi 

Non è solo k> *510110- delle in¬ 
dagini sui sequestri in corso, a 
preoccupare. Da numerose am¬ 
ministrazioni della provincia di 
Nuoro viene duramente criticata 
la -scarsa presenza- delle forze 
debordine sul territorio Quasi 
lutle le caserme - viene sottoh- 
neuto in una pelizione con oltre 
ventimila firme, inviata nei giorni 
scorsi al Viminale daHamtiuni- 
slrazioni: provinciale eli Nuoro e 
da quella i-omunalc di Macomcr 
- interrompono il servizio al tra¬ 
monto. a causa <>-'11 inadeguatez¬ 
za degli organici- Controllare 27 
ore su 21 il territorio, invece, è 
tal'esigisi za fonda ineritale in 
una zona ad a II issiti io rischio se¬ 
questri: finora gli unici tenutavi 


sono siati fatti, per periodi limita¬ 
ti, con l'invio dell'esercito. Ma 
una volta andati via i battaglioni, 
non e rimasto più nulla 

l'i«Mfferenza 

Sotto accusa, però, c'è anche 
l'indifferenza mostrata dalla cosi¬ 
detta «società civile-. Se si eccet¬ 
tuano i paesi dei sequestrati e le 
persone a toro più vicine - come 
i dipendenti ilei supeimercati 
Vinci di Macomer -. non si è visto 
in Sardegna un grande moto di 
solidarietà e di partecipazione. 
Anzi, in qualche caso c'è stato 
addirittura il contrario, con scritte 
inneggianti ai bandii: Da qui 
I impegno delie amministrazioni 
torali, dei sindacati, delle asso- 
dazioni digli imprenditori e del* 
la Chiesa, di riproporre torme di 
mobilitazione coiste quelle speri¬ 
mentate. con sui cesso, all’epoca 
del rapimento di Farouk Kassam. 
Oggi, intanto, a Tempio entra in 
dirittura finale il processo contro i 
due presunti sequeslralon (Ciria¬ 
co Baldassaite Marcas e Mario 
Asproui. mentre il presunto capo 
della banda. Malie» Boe è reclu¬ 
so in Francia ni attesa dell estra¬ 
dizione) del bambino: dopo le 
ultime testimonianze, già in sera¬ 
ta potrebbe- prendere la parola il 
pm Mauro Mura |>er iniziare la 
sua ii-qiiisHoru La sentenza è at¬ 
tesa entro la fine del mese. 

I \PB 


Net 18* e nel 4- antavenuiho «tetta scom¬ 
pare ai 

OEMeHMBOHASSIKOM 

Leila con la lamigti a riconta con alleilo zia 
Ioni e zio Matto a quanti li conobbero e 
Molarono Sottoscrive per IVrnld 
rubano. 15 maggio 1995 


Aldo Tonoictta pance»» al dolore dei la 
miliari e di rutti gli amici e compagni per la 
scomparsa di 


uomo • giornalista «tenemmo complt- 
gno carissimo. 

Roma. 15 maggio 1995 


Commossi per uste le dim osi razioni di ah 
letto e stima tabulale al compagno 

CONCETTO CAMPIONE 


i lamiiian nini ne» impossgttlliA di farlo 
personalmente ringraziano tenutamente 
lune te delegazioni comunali le associa- 
zicmi. i pattiti pomici. I compagni, gli amici 
che si sono imiti nell'immenso dolore 
Tonno, 15 maggio 1995 



Fuga di gas 
Anziano muore 
nello scoppio 

È «tato travato morto «otto I* 
m»ce«e degnava cimo Francesco 
Ztefariello, l'uomodlSOand dato 
por dia perso da sa tasto mattina, 
quando poco dopo la 9 
■n'espkKkxM seguita ad una tuga 
di ga» ti» tatto crollare l'Intero 
uttimo plano (Mia pai suina ki cui 
la vittima abitava con la sua 
famiglia II cadavere è stato 
localizzato nel pomeriggio di Ieri 
Sta righetta fuoco, che hanno 
continuata a scavare con le mani 
sfidandoli rise Modi ulteriori erotti: 
benché ttbarati ditta unir arte, la 
salma non è stata ancora rimossa 
In attesa dati autorizzazione del 
magistrato di turno alla procura 
presso a tribunaledl Tran! (Bari), 
Ettsabetta Pugliese. I vtglH hanno 
MhMuato Zingari etto - che 
giaceva prono nell'area delia 
cucina del suo appartamento. 
seguendo le Indi cationi fomite da 
Se) Unte cin ofhe Intervenute In 
momenti tttversidurante la notte e 
nel cereo della giornata t lavori di 
rimozione de He macerie sono stati 
particolarmente difficili perché a 
causa dell'esplosione - che ha 
compie tare ente cancellato 
lui limo del tre pi ani deli a 
palazzfcsa • Il solalo del terrazzo si è 
sovrappostala quel lo del secondo 
plano. A provocare l es pio sione 
sarebbe stata una fuga di gas. 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
«et 

Tel, (02) 67.04.810-44 


Non viaggiare cori una agamia qualsiasi, viaggia con IVnlii Vacan¬ 
za, è l'agenzia di viaggi dal tuo giornale. IVndt Vacanza ti offre le 
partenze di gwppo peri viaggi et soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
li può offrite anche tutti iaervizi di agenzia. Entra con una Matonaia 
nell'agenzia dei tuo giornale. 


medicinale, Enafaem, assoluta¬ 
mente. Vorrei dire ai banditi - ag¬ 
giunge - di badare a quello che 
stanno lacendo.. Rischiano di re¬ 
stare con un pugno di mosche in 
mano, e di arrecare solo dolore al¬ 
la nostra tartaglia- E il riscatto? 
■Cosa votele che dica? Per mettere 
insieme le somme che chiedono 
per i rapimenu non ci basterebbe¬ 
ro anni e anni. L'ho già detto, i no- 
smeonu sono i rosso: ci siamo in- 

Nel centrò di addestramento di 
Abbasanta. intanto, il vertice delle 
forze dell'ordine, coordinato dal 
capo della Criminalpol. va avanti 
per circa due ore c mezzo. Si con¬ 
ferma la pista del sequestro a sco¬ 
po di estorsione, un sequestro lutto 
sommato facile vista l -ablludina- 
rielà- degli spostamenti della don¬ 
na: il basista - quello cioè incarica¬ 
to di tornire indicazioni utili alla 
banda - questa volta non deve es¬ 
sere necessariamente vicino alla 
famiglia o all amblente dell'ostag¬ 
gio Nel vertice con magistrati, poli¬ 
zia e carabinieri, si mettono a pun¬ 
to miervemi e slralegie dinlervemo 
anche per gli alni due sequestri, 
quelli di Giuseppe Vinci e di Giu¬ 
seppe Sircana, in atto da diversi 
mesi 



COMITATI PER LA COSTITUZIONE 


Si comunica che presso la sede organizzativa nazionale del 
Comaab per la CosVIuzbne sila m via Leopoldo Sana, 19 ■ 
00153 Roma ■ Tel. 065892903 - telefa* 0&S88307B è pos¬ 
sibile ricevere materiale. Informazioni e la collaborazione di 
giuristi per II lavoro del Comitati per la Costituzione locali e 
per chiunque atrio attendo lavorare ptf, : ,te„Gostliuzione. . 


CONSULTA PER » PARCHI 

, ,4'«BMlone 

1® - 20 maggio 1096 

a Vtggtanello (Pz), nel Parco Nazionale dal Pollino 


•IIZZ'ZA J. *4 r .W.ra»I-lLW>I?TE^M 

:j .OTlLv; .wm 


Venerdì 19 magge ore >5.30 

fMutontt Viteria Ostartelo tatteidente (tela Contalo 

Venerdì 19 maggio ore 16.00 

‘Democrazia e parlacipazione net* gasimi del Palchi natura*' 

O toM pp i none Ottenere generate Ceno» 

Cerio Attorto Orntenl taesldonio (tei Parco Nazionale dM3«i«nl 
Aiuundo «arti ConeqAo Nazionale ttei'tconoma a 0M Lavoro 
EgWtoCeeanHno PnwWente del Porco Nazionale de! Po» no 
Sabato 20 magge ore 8.00 

‘L'associazionismo per/arriverei parchi, l'occupazione ebsrituppo' 

Mauro Attirino rreponeàt-ie potere*» intemazionali Logràntt tenie 
Alessandro Bardi Vice Oironore generare AV4 
Otueappe Dotai dirigati» Perdo NaztonatedAttrezzo 
Sabato 20 maggio oro 15.00 

Vóito/martw nell'anno europeo deVa conservazione della natuia' 

E previste la presenza di: 

natfeete DI Nardo . Antonio Falconlo, Antonella Bruno Danari, Antonio 
CltMluNo, Merce Ferrari, Dario Furienetto, Maria Grazie Mtdullc, Vaierto 
Migrane, Fabio Demi, AHoneo Ateteandrtnl, Nicoletta Salvatori. Enzo 
VattreneeJ, Magda cemeetMone, Bruno Asticela, Mariano Quzzlnl, Purità 
Bando», Franco Cibarono, Nino Martino, Cario Far merletto, Dentano Arciprete, 
Franco Cerelte. Giordano Vaocntettt, Bino LI Calti, Franco Dar ardita, Valdo 
Spini. Ma attimo Ballotti, Lutai BorretH, Danzo Monchini, Gianluigi Candì, 
Menatelo Sonila. NtcoteCtmlnL Dottano Stani. 

Domenica 21 maggio ore 9.00: Escursione guidata nei Parco del Pollino 
La pttttttcrpozrone al lavori della Consulte e Sborri 
Per informaziora: tei 05*69940931 •67S043S3 - 097,iSS431t-a 
Fan ««9940830 • 67604643 ■ 09731664313 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINEID 

Lunedi 15 maggio 

Sala oeli’Encole - Palazzo dei Musei Capitolini 


Otb 15,15 

Giuseppe CHlMWtTE 
Adiamo LA REGINA 

Eugenio LA ROCCA 
Arma ZEVI GALLINA 

Dano CECCHINI 

Antonio CE0ERNA 
Francesca BOlTANt 
Gianni BORGNA 


Presentazione deWìncMlbo 
Presupposti legislativi e procedure di program¬ 
mazione per un'efficace tutela archeologica 
La carta dell’Agro come strumento umanistico 
- Un caso emblematico: il parco del Porlo di 
Traiano 

Tutela del patrimonio culturale e qualità dello 
sviluppo utbano 
■ Il parco dell'Appia Antica 
Il parco <f Veio 

La valorizzazione del patrimonio archeologico 
e la scadenza 2000 


Ore 17,30 

Domande e brevi intervenir 

Ore 18,30 

Conctusronr Tutela e programmazione, il ruolo della Regtime 

(Lionello COSENTINO) a del Comune (Walter TOCCO 

Presiedono: Paolo BERDINt. Marisa BONFATTI. Baino CONTARCI, 
Vittorio EMILIANI. Mar» MANIERI ELIA 

Sono stali invitali i ministroper i Beni CuHureti e ambientali Antonio 
PAOLUCCI e il direttore generale Mario SERIO 
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nel Mondo 


L’EPIDEMIA DI EBOLA. 


Suor Dinarosa Belleri, 59 anni, uccisa dal virus a Kikwit 
Il bilancio dell’Oms: 57 le vittime, 76 i contagiati 



Muore la quarta suora italiana 

L’esercito isola Kinshasa dalle zone colpite 


È morta in Zaire un altra religiosa italiana suor Dinaro- 
sa Belleri. di 59 anni Sono quattro le religiose uccise a 
Kikwit dal virus Ebola Le vittime, secondo l'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità sono 57 ed i malati 76 Le 
autorità zairesi contestano questo dato e parlano di 48 
morti-Allarme nella capitale il governo istituisce posti 
di blocco per impedire gli amvi dalla zona del contagio, 
ma i soldati chiedono «pedaggi» 

_ _NOSTRO SERVIZIO____ 


m ROMA II virus Ebola ha ucciso 
ancora Un altra religiosa ilaliana 
Diro rosa Belle»! 59 anni e mona 

Kikwit la cuti dcwt si « Allusa I e 
pKlemia La notata del decesso è 
siala confermala leu da don Aduro 
Bellini portavoce della Cuna di 
Bergamo etili di ongvne della teli 
giosa che apparteneva all ordine 
delle suore delle Poverelle È la 
quarta vtlima italiana dellepide 
ma che hacolpito to Zaire 
Suor Dinaro sa era partila pe» IA 
foca nel 1966 A Mosango a 400 
chilometri circa da Kinshasa ha 
svolto per 17 anni il sentalo inler 
munisco tra i maiali di tubercolo¬ 
si allentandosi anche con le con 
sorelle nel servizio ai lebbrosi o ad 
alili maiali Dal 1983 era siala Ira 
stenla a Kikwn qui le era sialo alfi 
dato II padiglione dei lubercololici 
Assistendo i malati dell ospedale 
nelle scorse selli mane ha contralto 


la malama letale 

Lepidemia dunque continua a 
mielete vittime LOms (.organizza 
itone mondiale della sanili) parla 
di 57 morti e di 76 malati Negli 
ospedali della alta di Kikw.it il virus 
ha uà iso altre odo persone Que 
Sio bilancio viene contestalo dalle 
automa dello Zaire -Le cilie diflu 
se dall organizzazione mondiale 
della sanila - ha dello len Bopen 
da Bo-Nkuttiu responsabile del 
comitato di cnsi nominalo dal go 
verno delta Zaire - ci lasciano per¬ 
plessi- Secondo gli zairesi le villi 
me de) virus Ebola sarebbero 48 ed 
i maiali 66 

Comunicato a Ginevra 

In un comunicalo dilfuso a Gine¬ 
vra I Organizzazione mondiale 
della sanili sostiene che il bilancio 
delle unirne è destinalo a salire 
man mano che gli esperii inviati 


nella regione raggiungeranno te lo¬ 
cante più remote LOms precisa 
anche che le persone colpite dal 
morbo sono stale poste m isola 
mento negli ospedali Secondo 
I Oms quadro equipe di specialisti 
di maialile tropicali venuti da un 
centro di Altana negli Start llnm 
dall Utnulo Pasteur di Parigi stanno 
assumendo il controllo della situa 
zone sopralluHo per quanto n 
guarda la sorveglianza epidemo 
logica I igiene e ia ricerca Secon 
do il rappresentante dei Oms in 
Zaire dottor Abdou Moudi la ma 
lallia -non è più in fase ascenden 
le» Mondi ha aggiunto che nelle 
ultime ventiquatto <*e non sono 
stali riscontrali alto focolai dell epi 
derma ma che un uomo iniettalo 
dal virus Ebola é sialo isolato in un 
ospedale della città A Bonga-Ya 
sa a mete slrada Ira la Kinshasa ed 
ilcentrodi Kikwit 

La capitate 

Le maggiori preoccupazioni ri¬ 
guardano sempre la capitale Km 
shasa una metropoli di piu di 
quadro milioni di abitanti dove le 
condizioni igieniche sono pessime 
e dove per ammissione di nume 
rosi responsabili sarebbe quasi 
impossibile controllare il diffonder 
si del contagio II governatore della 
citta Betnadm Mungul Diaka ha 
reso nolo len che è stato aumenta 
lo il numero dei blocchi stradali e 


che sono steli intensificati i control 
li da parte dell esercito sulle vie di 
accesso alla capitale In passato i 
soldati hanno compiuto saccheggi 
e ruberie ed ora potrebbero appro¬ 
ntare dell allarme per il virus per 
taglieggiare ta popolazione e gli 
stranieri Testimoni hanno rilento 
che camion carichi di prodotti pro- 
venienlidalla provincia di Bandun 
du amvano regolarmente a Kui 
shasa e che gli autisti pagano -pe 
daggi- ai soldati per passare ai po¬ 
sti di blocco isteiuin lungo la suada 
che conduce a Kikwit Le automa 
dello Zaire sembrano inoltre interi 
zumate a tenere lontano dalla zo 
na dell epidemia i giornate» Sol 
dati dello Zane hanno bloccato len 
sulla pista dell aeroporto di Mn 
shasa un grappo di gtomaitsli e 
operatelo tetewsnn strame» reduci 
da una visita nella citte di Kikwit I 
giornalisti sono stati circondati da 
sette o otto militari annali di mitra 
Fra gli siramen figuravo sette if»n 
cesi sei bntannici sei statunitensi 
due tedeschi un astraimi» e un 
sudafne ino Secondo tonti diplo¬ 
matiche automa consolari trance 
si e americane si sorto attivate per 
tentare di risolvere il problema A 
Kikwii gli operalon televisivi sira 
men avevano visitalo un ambulato- 
no dove erano ricoverate persone 
colpite dal virus e avevano anche 
latto alcune nprese della bara della 
monaca italiana appena morta 


Allarme degli Usa: 
«Pirati iraniani 
assaltano le navi 
nel Golfo» 

Cd Start miti Mimo mano ta 
guattita te «avi che trami tono nell 
parte aettantrioaaia dal Goffe 
dove, affermano, navi frantane 
armata aorte «tata v4ata Moccara la 
knbarcaziofiIdi passeggio.ed 

estorcer* forti somma di denaro 
agli equipaggi 
Lo hanno reto solo tonti del te 
stesse compagnie di navigazione 
massa fn guardia dagli americani. 
•Tutti cotoni che navigano sane 
avvertibili esercitare la massima 
cautela quando transitano nafta 
acqua dal nord dai Goffo Panico— 
affanna ima nota diffusa daR’Enta 
a ri levare ente Offesa da 
Washington 

-Imbarcazioni votoci con la 
bandiera Iran tana che navigano In 
acque Iraniane ed totem oboe ak 
hanno requisito! documenti dette 
navi, o i passaporti dagli uomini a 
bordo, estorcendo danaro In 
canto! ottona taro restituitone.- 

recita la nota ricevuta da 
co ai pagnto di navigazione che 
(avo reno nel Goffo «Ha fine delta 
settimana. Nessuna reazione a 
queste accuse, per ora, da parte 
deh# autorità. 


Un sacerdote e una suora trovati carbonizzati in una chiesa di Banja Luka 

11 grido del Papa: «Basta massacri» 


ALCBSTB SANTINI 


• OTTA PFl VATICANO -Chi può 

rimanere silenzioso eri merle di 
fronte a tante baibano chi puri jp 
provare tali cllcrralewe da quotali 

que parte esse provengano*. Con 
questi interrogativi inquietami Gio¬ 
vanni Itaoto 11 ha lancialo iui al 
I Arnjefusil suo grido per Interpella 
n k coscienze dei popoli e dello 
vatw. istante mtaiwzinnali A funi 
t( al nlrovamento di un sacardote 
fllip I iikuuia e di una mori Lcci 
Ita liirgu ruttasi! uccisi i carlioiiu 
tali in unnihicsa A Dama Uika tal 
la sillare u<m un osoplosvo n<l 
torso di scontri violenti Ira serti e 
iunior insta croata Fd hi dilli di 

voli r lamio il messaggio allarmalo 
i Ite gli era sialo appena inviato dal 
vi scovo di quella citta inons Iran 
In Romania pire he vi dica final 
irte riti *1)dsta id un i guerra cosi 
itomela ivi munì ma 
Rivolto ai fidcli luci olii lu pu/ 
u spiniti ni a q«an" ««m veti 
qiitmii.-z-ili pir ra Ira ( tv Pijia 
IVoitvI ì li ì eh Uo di essere stato ni 


formato da mons. Komanca di 
quanto ira accaduto a Bania Luka 
e del tatto che interpretando te 
sofferenze della popolazione 
quelvescovo iveva imploratosele 
corso nvolgendosi a vane istanze 
nazionali e interni zinnali ed alla 
vie ssa S Sede Da parte sua Go 
vanni Pioli II elo|x> aver re so loto 
chi la 5 Serie h i gtj tompii tu i 
suoi passi in vane dire? oni <■ < o 
muniate dai responsabili dilli 
parti m conflitto Imo alla Comuni! 
ititemaznm ile perche si ixmg 1 1 
il* ael uni tr igeai i ihe elmi ni 
ma d ì lungo |r nipo ha I uh iato il 
suo ,ipn.no angose i itoe al tempo 
sii vso pressante e fiduciose) raspi 
e andoe h< all il ne enons ipri 
no ilio |Wll - 

i.iiov mni I ai'lo 11 si < delti i r no 
taf ivoli lite niiinstmli I' f)i(*- 
nus.se filli digli cs| hh* idi dilli 
pini ni mutiliti' questi ultimi ni n 
hanno s/ijxi"' nnumte 

Il tiagili tre gin sotlose mie 1 pir 
i f Ile |oila ii k gr m rc spons du 


MA Tuttavia Iva esprev» il sera ap¬ 
prezzamento ed il suo sostegno sia 
alle organizzazioni laiche e religio 
se clic a quelle intemazionali co¬ 
me lOnu ed ai van governi che 
haiinocontinuatoe contir uano ad 
operare per portare gli aiul alle 
popolazioni e ricercare come 
stualmcnte le possibili vie alla pa 
ic Ma di Ironie al persistere degli 
su nln bollii i ed ai morii alti sofie 
re nze che questi continuano a pro¬ 
durre ir Ile popolazioni inermi l'.i 
|m Wtuqla ha affermato cn con 
molla hi mi Con tutti cokxo ette 
_sihl.iv ni i> sono '.Ita? isiivi’i ,1 v.H,: 
prati villini Ciri basij ion 1 e mìn , 
Insta ei n il sangue bista con li 
CU 1 Ha- Ed i nomo ekllc poftezli 
/ioni viHevcnii hi tannalo I suo 
monito -non te hi 0 respous link 
rii 1 li atti i ehi N piarli» a dovrà ri 
spondili dav inti i Dio e il agli uo 
ili ni Un immuramento espressi 
gl i alm volte ma i 111 in iinalilo A 
si iioiquopuste)mnuduior ik f i 
nwk-a nteqsnteeklk «torni ni 
(pirati s, ipranulto durati i bunlu 
ti liti fui soffrono eki inniimiili 


contimi ha assunto una maggiore 
drammaticità 

Come aveva già rilevato il 5 mag 
g» scorso ricevendo gli ex com 
battenti nel nnquantesimc anni 
versano della Resistenza e della 
Guerra di Liberazione Giovanni 
Itaoto II non può accettare che 
■finitosi rate I esperienza tremenda 
del passalo assistiamo costernali 
il pullulili di nuovi e nconertti 
11 rallini licito come se da memo 
mi ik Ik gui ne trascorse non sia in 
gr a lo di i omum are all umanità 
dt ugg in iggiore raglimcs-uli zza- 
F- sk i onte -la pan 0 la mia miss» 
ra (la Arto chi e suo -dovili 
o|teran msliniafulnienic per io 
temi, gramo pei grani», scnutnete 
ti fi 11 k iris, di solidale fraterni 
i 

F j 11 soiluJmare di fronti al 
litui ilo tu 11 smu litri gran pii» 
t k mi d i ufi noi in pi r presuvan 
I uni a il i il i lilr fiorii rii Uuv.mni 
l i .k > Il lui un tato a pii gin r*_r t 1 
sia R i Ik sui < n «li nelk> Zaire i 
i his i ik I iifìis Fin 1 1 un nlrc s-.nl 


gevaiio li kuo missione di miei 
inien per assistere gli nfenili Ha 
poi qiosiato I attenzione illaNige 
irata nei prossimi giorni si ter 
ri unimpunime riunione di Capi 
di Strio (xr rancare una minzio¬ 
ni d p m pi r ta Liberia A tale 
proposti» ha deivo II rroo monte 
pensiero 1 1 iPr nuiiKKisi intime 
di quel tr u,m lorflniocd iquailli 
ili p g un alte ora oggi k Intel e 

I vinti nuisiguenzi- Domani 
sai t piibblu ila mia Lcriira rivul 

II a luti gli uomini di buona vofon 
u peu Ik «(tonano a Sii anni dalla 
Ime <k Ita vi muta guerr i mondia 

k 




DALLA PRIMA PAQ1NA 


Africa lontana 


Vomito diarrea motte None è 
scampo le dico Serra i pugni 
mia figlia La sua attenzione è 
desta, pronta aita difesa Mi 
chiede dov è successo 7 Altrove 
le dico Kinshasa Zaire In fon¬ 
do all Africa Africa nera Africa 
lontana Le basta questo si rilas¬ 
sa si tranquillizza Guarda il ma 
re canta Ambra Oggi ho un 
compito in classe mi dice Ha 
uno sguardo fiero 

Africa nera Africa lontana 
Una favola un invenzione Non 
sono ieah quei luoghi nemme¬ 
no quando muoiono Oquando 
uccidono Anche la peste con 
questo vibrione assassino che li 
divora subito il fegato e lo sto¬ 
maco vomiti sangue, le foci ne¬ 
re le pustole scarlatte su tutto il 
corpo Come scriveva Poe un 
secolo fa Talmente osceno 
questo morbo che diventa quasi 
inoffensivo un refuso letterario 
un gioco di citazioni la peste 
rossa la maialila nvtsibile il 
mori» letale 

C è un solco fra noi e gli altri 
Il Sud il Terzo mondo i reietti 
della storia C i un solco profon 
do una vecchia ferita che si ali¬ 
mentò d immagini tembih ma 
esiranee I conflitti tribali le epi 
demie la miseria che divora gli 
uomini Alla fine tolto precipita 
nelle cilre quante morti quante 
malate quanti disperate Più alto 
è I urlo di dolore più si allenta 
na I Africa 

Dice il ministro nella Sanità 
che non esistono pencoli per il 
nostro Paese Che le frontiere si 
mcAjusliscono ì doganieri vigi 
lano gli ospedali sono allerta É 
una difesa legittima un sano im¬ 
pulso di sopravvivenza Maean 

i ■ 


che il codice di ogni nostro pen¬ 
siero nei confronti dell altra me 
tà del pianeta Le loro guerre i 
foro motti la foro fame, la fora 
fuga La nostra paura Che si irri¬ 
gidisce subito in un istinto di sol 
bevo quando ci dicono che le 
frontiere sono prolette e che 1A 
frica è ancora fontana 
Per le cronache dell epidemia 
resta il ribrezzo la curiosità ma¬ 
lata di indagare sut sintomi le 
code al botteghino per un film a 
suo modo profetico Se c è un 
residuo di pena sa di plastica 
come un sentimento ben co 
stento dovuto 6 I alfabeto di 
tutto ciò che sta a Sud del nostro 
benessere Luoghi uomini pe 
ne Virtuali come se quella geo 
grafia esistesse soltanto nelle 
immagini dei telegiornale 
Ascoltiamo i bollettini di guerre 
fontane, t mille giorni di agonia 
a Sara»e,o i mille morti di peate 
nera in India poi tutto sfuma nei 
tìtoli di coda Anche la nostra 
rabbia, anche ta nostra pietà 
Finisce male questo millen 
mo II solco fra noi e gli altri è 
troppo profondo E la peste 
quando arriva serve solo a irro¬ 
bustire ta nostra dillideraa Fac 
eia attenzione signor ministro 
tenga d occhio quelle frontiere 
E voi all erta giù in Puglia conia 
baionetta innestala che con 
quei disperati d Albania sbarca 
no anche t loro germi Anche tu 
figlia mia mi raccomando II 
compito in classe mente gelati 
alla ricreazione e mettiti ia felpa 
che oggi non c è sole Sorride 
rassegnata mia hgha Quel ma 
re livido dietro di lei Un mondo 
fontano olire quel mare livido 

(Claudio Fan] 
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li primo ministro israeliano Rabin su Gerusalemme Est ha 
preso una decisione che sta già suscitando polemiche 
Rabin ha confermato la confisca di 53 ettari della zona est 
della città, ma Si è impegnato a non procedere ad ulteriori 
espropriazioni fino al novembre del 1996 Quattro ministri 
del «Meretz» hanno votato contro, tre laburisti si sono aste¬ 
nuti La protesta degli scntton Grossman, Shaleve Har-£- 
ven «Rabin, non confiscare anche la pace». 

NOSTRO SE A VIZIO 


Darmi Muzio/Ap 


Menem rieletto presidente 

Gli exit poli gli assegnano il 47 per cento dei voti 


Carlos Menem ce l’ha fatta. Gli argentini lo han¬ 
no nuovamente eletto presidente. Secondo vari 
exit poli avrebbe ottenuto oltre il 47,7 per cen¬ 
to dei voti. Confermate le previsioni della vigi¬ 
lia. Ma nella capitale è stato sconfitto. 


NOSTHOSEBV'ZO 


m BUENOS AIRES «QucsU exA poli 
cunfetnioJio quello che da venti 
8ioml già mostrano tolti gli istituti 
specializzati ut sondaggi Ero sicu¬ 
ro che avrei vinto Tuttavia prima 
di dare un giudizio definitivo, é me¬ 
glio aspettare i primi risultali uifi- 
cial» Carlos Menem «irride (elice 
Ieri secondo vari exit poli gli ar- 
genllni lo hanno riciclo presiden¬ 
te Avrebbe ottenuto olire II 47 per 
cento dei voti II suo più direno av¬ 
versario il senatore Jose Bordon 
ex lusbcialista passalo alla coali¬ 
zione di centrosinistra Freme del 
pnls solidario (Frepaso), avrebbe 
Il 34 per cento. Al terzo posto si è 
piazzato Horacio Massaccesi. can 
dwlato dell Union canea ncat, con it 
17 per cento II nsultato esclude la 
possibilità di ballottaggio Tulle via 
Il responsabile della campagna 
elettorale del centrosinistra ha al 


fennato che secondo i dall in pos¬ 
sesso al senatore Bordon Menem 
no» avrebbe superalo ri 45 pei 
cento dei voti, per cui si dovrebbe 
andare al ballottaggio II presiden 
le sarebbe stato battuto nella capi¬ 
tale, dove si i piazzalo al pruno 
posto Bordon 

-Come argentini siamo riusciti 
nel 1983 a nportare la democrazia 
e nulla e nessuno potrà impedirci 
di vivere in libertà in pace- Cosi 
dopo aver votato nella città natale 
di Amllaco U presidente della re¬ 
pubblica uscente Carlos Menem 
ha Sinlelizzato il latto che da 67 an¬ 
ni non vi erano (re consultazioni 
elettorati consecutive II presidente 
Carlos Menem candidato alla ne 
lezione è stato Ira i pomi a volare 
nel suo seggio di La Rima I 170 
chilomeln a nord-ovesl di Buenos 
Aires Dalle 8 (le 13 italiane) in rut¬ 


ta I Argentina len si è volato per I e 
lezione del capo dello stato, del vi¬ 
ce presidente della metà dei de¬ 
putati di 14 governatori del 68 per 

cerno dei componiti jjgi^onsigb 
provinciali e di una sene di ranche 
comunali 

I candidati alla preside marra¬ 
no 14. ma soltanto ire erano accre 

'itoli di un buon risultalo L’ultimo 
sondaggio dell (soluto Julio Aure¬ 
lio, e pubblicalo tallio ieri dalla 
stampa aigentina dava una possi 
bile vittoria al prono turno del capo 
dello sialo uscente Carlos Menem 
(Partito giustiziatala erede del pe- 
romsmo) con il 4537 per cento 
mentre il principale sfidante José 
Odano Bordon ( Frepaso Fronte 
del paese solidale, dissidente pero- 
mslal raccoglierebbe il 34 9 % dei 
voti La legge elettorale argentina 
prevede che il candidato che rag 
giunga il 45 per cento nnce al pn- 
mo turno altrimenti potrebbe es 
servi ballottaggio se la distaza fra i 
pnmi due candidati tasse inferiore 
ai dieci pumi 

L attesa dei risultali si è (atta più 
intensa negli ulbnn giorni perché 
lo scarto (ra Menem e Bordon é an 
dato nducendosi mentre il terzo 
candidato Horacici Massiccisi 
(Unione civica radicale) non é 
mai apparso veramente in corsa 
Nella campagna elettorale il capo 
dello slato uscente ha puntato tut 


to sulla necessita di non cambiare 
per mantenere la stabilità del mo 
dello economico mentre Bordon 
ha proposto nnnovamento, occu¬ 
pazione e lotta, alla corruzione 
Con. I elezrone de), presidente, di 14 

dei 23 governatori delle province e 
di 130 deputali I Argenllna rinno¬ 
verà gran parte dei suoi poteri legi¬ 
slativo ed csecutrro Ma chiunque 
sia i! vincitore, dovrà porsi imme 
dialamenle al lavoro per affronterei 
la grave crisi economica che I Ar¬ 
gentina sta affrontando Attuale 
governo e opposizione concorda¬ 
no sul latto che dopo ri volo dovrà 
essere varato un nuovo piano di 
austerità il quarto di questo 1995 
Il ministro del! Interno Carlos 
Carach ha alfeimato a metà dello 
scrutinio che un quotati corcuha- 
zione abbiamo avuto il toste re¬ 
cord dell assenteismo dei presi¬ 
denti di seggio» un problema che 
peto e staro nsollo con votonean 
che hanno permesso agli oltre 22 
milioni di argentini presemi nelle 
liste elettorali di esercitare il pro¬ 
prio dmtto II -mago» dell econo¬ 
mia I argentino Domingo Cavallo si 
e presentato alle 8 in punto nel 
seggio di Cordoba, ma ha dovuto 
pazientemente aspettare che si co¬ 
stituisse una presidenza di emer 
genza per poter entrare nella cabi 
na elettorale 


Atleta morto 
inserito tra i fan 
del presidente 
argentino 

lo schermidore Kal»no Candido 
Smmm, pioniere dea» scherma hi 
Attentine • morto otta* Marni fa, 

* ap*>»r»o coro* ano del firmatati di 
uà appello «te ne ra*» a latore data 
defezione M presidente doli* 
repuMAce Cariai Menar». Lo ha 
aeprew l'Anta da una «Ma torte 
della Fedendone argentina di 
scherma che ka chieste di eoa 
eterne Wontitieete. ritolta Boria 
del le noeti* «berma Scesane è 
una pietra re Mare-he co r da mi ato 
la (onte-ma (fatta è che * morto 
40 erari t»-. HeH'(nwltDde*o sport 
argentino • def* eportM di tatto le 
«poche, conferma per parte eua 
Sergio Turiate, presidente 

del’ Assodartene degl «feti 
argentini *1 sorte rimano tre n- 
eckermldod morti (Sesto**. 
Roberto terrai e AUrerto Archetti), 
Fra l prosanti (binatati 
doti’appef lo, precisa Mese, tono 
anche il pesista Norberto Ferro Ira e 
(Statar Dafgur,atleta dipelata 
basca. Lex-tererists Martin «He 
he peraltro dkMarstoalquettdano 

• Pagina 12. A-esscreHvfurtsto- 
per essere stato motoso 
nell’appello senza essere stato 
consultato. 


m GERUSALEMME Trovatosi pre¬ 
so fra le vive proteste del mondo 
arabo e un crescente disagio in 
Israele, ri governo di Yilzhak Rabm 
ha deciso ieri di confermare la 
confisca di 53 ettari di tórre a Geru¬ 
salemme esl ma si è impegnalo a 
non procedere ad ultenon espno- 
nazioni lino al termine della legi 
datura nel novembre 1996 
La decisione è siala cnhcala dai 
quattro mimmi del Mere): (sinistra 
sionista) che hanno rotalo con¬ 
no Aloi de minisin labunsti si sono 
astenute per ragioni diverse Du¬ 
ratile l acceso dibattito de! consi¬ 
glio dei mimsln tre noli scnUOn 
israeliani - David Grossman, Meo 
Shalev e Shu tamii Har Even - han¬ 
no inscenalo una manifestazione 
di prole-uà nel corso della quale 
hanno innalzato un cartello con un 
messaggio diretto al premier -Non 
conliscare anche la pace. -Non 
nuscivamo a reaare a casa, come 
se non losse successo niente» ha 
spiegato Grossman (autore de! 
Verno giallo in etn presagi ! mtilada 
palestinese e di altri pregevoli io 
manzi) -Con il suo comportamen¬ 
to il nostro governo provocherà 
nuovi rancon con i palestinesi» 

Da Gaza i portavoce del! Autori¬ 
tà nazionale palestinese (Anp) 
hanno avvisato Israele che la que¬ 
stione di Gemsalemme è di carat¬ 
tere virale per il mondo arabo e 
hanno definito vnsoddisfacenle» il 
compromesso raggiunto da Rabin 
con il Mereiz Le pressioni diplo- , 
mainare pi^i lqr annullare le copti 
scile hanno aggiunto prosegui 
ranno Le terre dicui e siala confer¬ 
mala len la confisca appartengono 
ai villaggi di Ben Hanina (33 ettan 
a nonfdi Gerusalemme) e di Ben 
Salala (20 ettan a sud) Secondo 
il ministro dell edilizia Benyamin 
Ben Eliezer presso Beri Hanma so¬ 
no progettale mille unità abitative 
per ebrei e altre 400 per arabi 
mentre a Ben Salala Sara edificata 
la sede centrale della polizia israe¬ 
liana Il gruppo israeliano per i di 
ritti civili -Ecizelem. ha accusato il 

governo israeliano di aver adottalo 
a Gemsalemme est. dal 1967 in 
poi. una deliberala pu’iiic >• di di 
scrimmazioneadannode ra popo¬ 
lazione palestinese al Ime di raffor¬ 
zare il controllo ebraico sulla città 
Secondo i calcoli di -Betzelem-, 
negli ulwm 28 anni nella parte ara¬ 
ba di Gerusalemme sono siali co¬ 
struiti 64 870 appartamenti per 
ebrei e 8 890 per arabi Di colise 
guenza a Gerusalemme esl il nu 
mero complessivo degù ebrei ( 160 
mila ! ha ormai superato quello dei 
palestinesi (150 mila) Il ministro 
delle arti Shulamri Allora (Mente) 
ha da parto sua consigliato ai pale¬ 
stinesi di tentare di bloccare lo 
con lische di terre rivolgendosi ai 
tribunali israeliani La signora Allo 
ni ha inoltre affermalo che negli 


ambienti universitari israeliani si 
avverte »un «ensodi malessere» per 
le confische di lene che, secondo 
diversi intellettuali. rischiano di far 
fallire gli accordi di Oslo con i pale¬ 
stinesi 

Il movimento integralista .Ma¬ 
rnasi". intanto, ha awertUoche «col¬ 
pirà» gli interessi degli Stati uniti m 
medio oriente se Washington tra¬ 
sferirà la propria ambasciala da 
Tel Aviv a Gerusalemme. Se tale 

progetto si concretizzerà «c# 
riempirebbe di odio e di collera il 
popolo arabo e musulmano, U 
quale reagirà colpendo gli interessi 
americani nella regione» afferma 
un comunicato diffuso dal Movi¬ 
mento per la resistenza islamica 
(Marnai) 1! progetto artiencaoo, 
aggiunge Hamas, -conferma la po¬ 
sizione degli Stali Uniti che sosten¬ 
gono Israele nella sua pretesa di fa¬ 
re di Gerusalemme occupata la 
sua capitale unificata» Alcuni 
membn del Congresso degli Stati 
uniti guidati da Robert Dole, capo 
della maggioranza repubblicana al 
Senato, hanno presentato la setti¬ 
mana scorsa un disegno di legge 
rotto a basterne l’ambasciata ame¬ 
ricana da Tel Am a Gerusalemme 


Nazionalisti ebrei 
«violano» 
la spianata 
deHe moschee ,ri 


Tre ebrei membri del gruppo 
uNranarioMriiste -May vo-ttaraet¬ 
iche *1 preftgg* la ricostruitone 
del btbVcoTemplo di 
Qefuaatemree) eoe* etati feritati 
dotta poRzla Israeliana «errile 
tentavano di pregare tri le 
Spianata delle Moache* di 
Qenuriomme, ti luogo ove 
secondo la tredlzlane sorgeva » 
Tempio A Salomone. Un portavoce 
del la potuta M «fritte etri I tre ri 
tono finti turisti per «ondare 
neti’occMo. una volta entrati natia 
Spianata turno wànttotiMA 
preghiere e gli scrii I tredUonri) 
degH shref ortodossi s sene stati 
«ubtto bloccati dagli agenti A 
cuatoAa. In best atte status i«m 
raggiunto dctieariorittloraeiaae 
con quel le Islamiche, fegB ebrei è 
vietato pregarenetl’embltedelta 
Spianata delle Moschee. » pappo 
•Hayve-Kayam--guidato da 
Yehiide Etzlon, un cotono che negl 
Ottanta fu protagorrista A ariani 

toma fctlc he and-patitine ri¬ 
tenta da moti di mutar* questo 

stato dt cose organizzando nella 
Spianata ripetuto penetrazioni eh* 
creano notevole nervosismo trai 

custoAeHedett Marnici 


Nuovi 

bombardamenti 
fn Cecenia 

hanno pesantemente bombardato 
1 4jtra nette a per trita la ritornata 


Pmeiaractov, dopo lo scadenza 
della moratoria no! combattimenti 
decretata dal presidente Borie 

Bistri perii etn quante timo 
anniversario della fine detl'uHfcne 
guerra monda le, aveva annunciato 
là ripresa dell'offensfva hi grande 
«He delle truppe governativo, fino 
a quando, aveva detto, I guerrigUeri 
non a* ranno capito A trova rei 
ofmal In una situazione senza 
uscita. Per tutto « giorno Intanto 
sono con taranti scont rio 
sparatorie anche steezny, deve, 
socondolnterfa*. I guerrigUeri 
hanno attaccato per 18 volte le 
postazioni governative nella 
oapKste oscena. Fonti rnttttart 
russe hanno detto che gli attacchi 
di Ieri sono stati I più pesanti 
portati a Qionzydal secessionisti 
itogli ultimi due mesi. 


La regina d’Inghilterra perde punti 

Elisabetta diventa «povera» 
Non è più fra i primi dieci 
più ricchi del reame 


I m LONDRA Pov-ra regina Elisa 
| beila non e piu qa i -top 1 0» nella 
lista dei 500 piu ricchi del reame 
La scn-rana 6 scivolata dal secondo 
al l?'mo posto ma la retrocessili 
ni non t dovute a drammatici ro 
vesti finanziari e nemmeno all e 
mergeru di nuovi irresistibili Pape 
ron dè Piperoiw su pressione di 
Buckjnghain Palavo il Smtdtn Ti 
me> ha quest anno compilato la 
classifica dei .magmi».i 50tt« con 
nuovi coleo Nel case spec lite» 
della regina non ila piu incluso il 
valore delle preziosissime coUeao 

ni d arie 1 1 5 imbardi di sterline) 
custodie no palazzi reali die a 
lutti gli effetti sono inalienabile pa 
temoni» nazionale Stand» al do 
inenrale U tramila personale di 
cui tfcsabeila II cWv.en dispone in 
luna libertà e di poco vi|>enorc a 
quella di Paul Mei irliiiy 450 mi 
insa boni di ilei line (1 1711 miliardi di li 


re I contro i 120 dell c s Ix alle 
Hans e God Rausing due (rateili di 
origine svedese i tic posseggono 
una grossa sranla tletra Lavali 
por il confezionantento(li i piodm 
fi alimi mar si sono confo mali i 
piu nielli dii ri urie incili |n r il 
1995 salgono4 imbuirti di sicrlim 
< ma 111 UHiinihaKlidibrc 

Il secondo posto rampato ni I 
19Ù1 dalli regimi i sialo pi- so rial 
■re dei cuponi*-cali- Darai finii 
strato II re degli allunghi- Inni 
Frale figlio di 1 migrali italiani a 
capo di un impero che In uno 
mnculo i ciislruirt dal I9J5 
quando apri mi leu (allena ,, Lra» 
tira c 64 il». 1 1 sii.i loiluna perso 
naie e sili» rii I ntilioni di su rb 
nc tcicI compii vs i I nliinio anno 
noni si Aodlnati 1 * glassi pii i 
cinqiKscnU» Mg i muli ir I ui dii 
Regno filili» in mi dia il loro palli 
inumo 11 il riodi 1 ll.pl i < < ni» 
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Tedeschi alle urne in Renania-Vestfalia e a Brema 
Successo ecologista, Spd in calo, centristi fuori 


Germania un po’ più verde 
liberali verso l’estinzione 


Successo dei Verdi nelle elezioni regionali che si sono 
tenute ieri in Renania-Vestfalia e nella città-stato di Bre¬ 
ma. Al tracollo i liberali del ministro degli Esteri Kinkel. 
che non saranno più rappresentati nei due parlamenti 
regionali. La Spd perde per un soffio la maggioranza as¬ 
soluta a DOsseldorf dove, come a Brema, si profila un 
governo rosso-verde. Si rafforzano le prospettive per 
una futura coalizione federale dì centro-sinistra. 

_ dai, nostro coftflisrowotme _ 

MOIO MIMMI 


■ BERLINO. Ci sono dei vincitori 
chiari, i Verdi, e un chiaro sconfìt¬ 
to, il partito liberale. La Spd perde 
voti e. soprattutto, un bastione po¬ 
litico (e psicologico) fondamenta¬ 
le: una maggioranza assoluta che 
net parlamento di DOsseldorf ave¬ 
va mantenuto per la bellezza di 15 
anni. La Cdu non ottiene nessuno 
del risultati che s era pre/issa ma si 
sforza di mostrarsi lo stesso soddi¬ 
sfatta. E un nuovo partito si profila 
all'orizzonte In quella palude poli¬ 
tica che va dalla destra della Spd ai 
contini del partito di Kohl, nello 
spazio che fu dei liberali deila Fdp. 
In sostanza, si registra uno sposta¬ 
mento dei rapporti di forza in dire¬ 
zione della prospettiva rosso-ver¬ 


de, cioè dell'alleanza tra i socialde¬ 
mocratici e i Verdi, che sempre più 
appare, in Germania, l'unica alter¬ 
nativa praticabile all'alleanza con¬ 
servatrice che governa a Bonn. So¬ 
no questi, in sintesi, i risonati delle 
elezioni regionali che si sono tenu¬ 
te ieri nella Renania-Vestfalia. il 
land che con oltre 17 milioni di 
abitanti è il più popoloso della Re¬ 
pubblica federale, e a Brema, la 
città-staio del nord, che Ira i Làn- 
deré invece il più piccola 
Nel parlamento regionale di 
Dusseldorf, la capitale della Rena¬ 
ti»-Vestfalia, la Spd avrebbe perso 
per un sodio (un solo seggio) la 
maggioranza assoluta che aveva 
conquistato nel ! Stèri con Johan¬ 


nes Rau, uno dei «avalli di razza- 
delia socialdemocrazia, e da allora 
sempre mantenuto. Ancora ieri se¬ 
ra, sulla base delle primissime 
proiezioni, pareva che, nonostante 
un calo di voti sui 3 punti percen¬ 
tuali (dal SO al 46,2%). quel prima¬ 
to tosse stato mantenuto. Por nel 

corso della serata è arrivata la de¬ 
lusione. Non si tratta comunque di 
un rcnesciarriento politico: i voti 
persi dalla Spd sono rimasti nel 
campo della sinistra perché sorto 
andati ai Verdi, i quali, più che rad¬ 
doppiando la propria torza (dal 5 
al 10,2%). debbono aver raccolto 
consensi anche altrove. Sono loro, 
quindi, i veri vincitori della giornata 
e hanno in mano, come d'altronde 
anche a Brema, (e chiavi dei luterò 
governo regionale. Nelle prime 
reazioni a caldo gli esponenti verdi 
hanno (atto capire che le trattarne 
con Rau e i suoi saranno tutt altro 
che facili: pur se nel grande Land, 
che comprende, fra TaUro. l'enor¬ 
me conurbazione della Ruhr, i Ver¬ 
di negli ultimi tempi hanno abban¬ 
donato le posizioni radicali del 
passato e hanno assunto posizioni 
più •potllrche-, il dialogo con il po¬ 
tere locale socialdemocratico é 
Stato più difficile che altrove. D'afi 
tra parte, net campo avversario ta 


situazione è disastrosa: la Cdu, i 
cui leadeis hanno provato pure a 
cantar vittoria per la dissoluzione 
della maggioranza assoluta social- 
democratica, ha mancalo del tutto 
l'obiettivo, incautamente procla¬ 
mato. del rovesciamento di Rau e 
resta sostanzialmente doVera. se 
non perde addirittura qualcosa ri¬ 
spetto al 36.7% che aveva avuto al¬ 
le ultime elezioni. Ma a far precipi¬ 
tare il centro-destra ci pensa la 
Fdp, il partito liberale del ministro 
degli Esteri KinteL che. bloccato al 
4,1% (un punte e 7 decimi meno 
di quanto aveva avuto nel '91). af¬ 
fonda sotto la fatidica soglia del 5% 
e non prende nemmeno un depu¬ 
tato. 

■ partito di Kinkel 

Il crollo liberale è ancora più 
drammatico a Brema, dove la Fdp 
dal 9,5%che aveva scende a un mi¬ 
serrimo 3.2% riversando buona 
parte dei suoi voti, si presume, net 
clamoroso bottino (10.7%) della 
neocostiteìtà formazione -Lavoro 
per Brema. (Affi), staccatasi dal¬ 
l'ala destra della Spd Quest ultima 
la scissione la paga mollo salata, 
visto che scende dal 38.8 al 33.3% e 
quindi ingaggia un testa a testa (il 
cui esito ieri sera era ancora meer- 
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to) con la Cdu che guadagna, ri¬ 
spetto alle unirne elezioni, circa 
due ponti e mezzo. Un ciotto, atte¬ 
so ma non per questo meno im¬ 
portante. subiscono i radicali di 
estrema destra della DVU che 
quattro anni fa, attirando su di sé il 
6.2% degli elettori della città ansea¬ 
tica. avevano latto conere qualche 
brivido anche teori della Germa¬ 
nia Ma i veri, indiscussi vincitori, 
anche a Brema, sono i Verdi, i qua¬ 
li, passando dall i 1.4 al 13.3%. rie¬ 
scono a migliorare un risultalo che 


era già il più allo che avessero mai 
registrato in un Land. Anche nel 
parlamento detta città-stato si pro¬ 
fila. con uno o due voti di maggio¬ 
ranza. una coalizione rosso-venie. 

Centrosinistra 

Sul significato politico generale 
del voto la discussione si è aperta 
già ieri sera L'elemento pia chiaro 
é che tutti e due i grandi partiti, la 
Cdu e la Spd, sembrano dover 
sempre piu rinunciare alla prospet¬ 
tiva dì governare da soli. Tutti e 


due hanno bisogno di partner, 
configurando due campi, uno di 
centro-sinistra e uno di centrode¬ 
stra. Lo stato di salute dei loro pos¬ 
sibili partner* però è assai diverso: 
la Fdp. ormai rappresentata nei 
parlamenti <■ soli 5 Under su 16, è 
in una crisi sempre piu grave; i Ver¬ 
di, presenti in II diete regionali, 
sono invece in un momento di gra¬ 
zia Sul futuro della Repubblica fe¬ 
derale si affaccia, sempre più reali¬ 
stico, lo scenario del centro-sihi- 
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Questa rubrica é intervenuta 
più volle sulla crisi della giu¬ 
stizia, ormai ad un punto 
drammatico. Lo sciopero 
degli avvocati conno le uni¬ 
rne riforme, tuttavia, appare 
una risposta sbagliata, per¬ 
ché tardiva e perché rivolta 
contro un tentativo di rifar- 
mà, ancorché inadeguata e 
varata con incredibile, sprov- 
' 1 vedulezza. Sul temo pubbli¬ 
chiamo l'intervento che se¬ 
gue. Saremo lieti dì ospitare 
altri interventi. 

m La pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale del decreto legge 
del 21/4/95 n. 121 relativo agli 
Interventi urgenti sulla disciplina 
transitoria della legge del 
26/11/90 n. 353 e la decisione 
del ministro della Giustizia dì lar 
entrare In vigore sia la novella del 
c.p.c. (codice di procedura civi¬ 
le) che quella relativa all'introdu¬ 
zione del Giudice di pace, alle 
scadenze naturali del 30/4 e 
deH’1/5, vanno valutate positiva¬ 
mente per il senso istituzionale 
che le ispira e per il valore di In¬ 
terventi aitivi nella crisi della giu¬ 
stizia civile giurila ad «un punto 
di non ritorno-, e duramente stig¬ 
matizzata dalia Corte europea 
dei diritti dell'uomo- Si pone cosi 
(ine alla mortificazione politica 
del rinvìi di discipline, varale al- 
l'unanlmilà dal Parlamento, da 
oltre 4 anni. Va espressa altresì 
soddisfazione per la decisione 
equilibrala con cui ci si è latti ca¬ 
rico delle legittime fondate 
preoccupazioni relative alla di¬ 
sciplina transitoria per i processi 
pendenti, il cui difficoltoso smal¬ 
timento avrebbe rischialo di ren¬ 
dere difficile l'affermazione del 
nuovo rito. 

Decongestionare 

Il carico giudiziario 

È slato in conseguenza deciso 
nel decreto legge di adoriate un 
-doppio binario-, per il quale le 
cause pendenti al 30 4/1995 ver¬ 
ranno disciplinate dalle norme del 
vecchio rito, diversamente dalla 
previsione della legge base che 
prevedevo l'applicazione, anche ai 
processi pendenti, delle nuove 
norme e del conseguente regime 
delle preclusioni che veniva critica¬ 
to da partedell'awocalur,. Incon¬ 
seguenza per le nuove cause si so¬ 
no volute creare pili favorevoli 
condizioni per la positiva entrata in 
vigore. 

Parallelamente con il 1“ maigio 
sono entrati i campo per la prima 
volta nel nostro paese i Giudici di 
pace, cui saranno devolute nume¬ 
rose diveisc controversie. Il che 
rappresenta un latto democratico 


filo diretto con i lavoratori 
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Riforme e sciopero degli avvocati 

Procedura civile 
e giudice di pace 
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ed un innesto positivo rteH’ammi- 
nriirazfone della giustizia, oltre al 
decisivo contributo per la decon 
gestione del carico giudiziario. 
Una rilocma che rappresenta dun¬ 
que una grande risorsa ed una 
grande speranza pet il nostro siste¬ 
ma giudiziàrio. Per ora mede conto 
di segnalare che il nuovo rito si 
prefìrgje, mediante l'introduzione 
di parti rilevanti degli istituti del 
processo del lavoro, di semplifica¬ 
re il giudizio, di recuperare la lega¬ 
lità del processo, e di definire un 
iter spedito e concludente, nonché 
lafferm azione del Giudice unico 
nella prospettiva di una sua più ge¬ 
nerale applicazione 
In pari tempo nel decreto si è 
pure voluto consentire, a! line di 
sopperire alle finalità dell esauri¬ 
mento delle controversie civili pen¬ 
denti. la lacoltà di applicare nei 
collegi, mediarne la nomina di vice 
pretori onorari, degli avvocali, pei 

un periodotransitorio.checoncor¬ 
reranno a ndurre il carico giudiz ia¬ 
rio nell'interesse dei cittadini. Solu¬ 
zione riduttiva che ben potrà, in se¬ 
de di conversione, essere superala 
dall'istituzione di sez-ioni stralcio, 
come previsto da proposte di legge 
dei progressisti di ben maggiore ef¬ 
ficacia L'esperienza si incancherà 
di dimostrare quali integrazioni e 
concilivi si dovranno introdurre. 
Quel che di contro stupisce, in 
questo quadro, è la decisione 
adoltala dal -sindacalo forense- 
(del quale non è dato conoscere 
la partecipazione o meno di tutte 
le sue componenti) di proclamare 
uno sciopero di ben 35 giorni av¬ 
verso l'introduzione di due leggi 
dello Stalo, dio hanno il fine di 
rendere effettiva la lunzioite giuri¬ 
sdizionale. nell interesse dei citta¬ 
dini. pur essendo stale accolte al¬ 
cune delle più rilevanti richieste 
che venivano avanzale dallo stessi i 


sindacalo. Alla decisione dello 
sciopero si accompagna la grave 
intimazione a lutti i pretori onorari 
di dimettersi al fine di impedire I at- 
luazionedel nuovo rito. 

A prescindere dalla singolare 
scelta, operata da uomini di legge, 
per il blocco dell'entrata in vigore 
delle normative richiamate ed ap¬ 
provate allunanimità dal Parla¬ 
mento, fonte della sovranità popo¬ 
late, alla cui attuazione dovrebbe¬ 
ro lealmente concorrere, pur nel ri¬ 
spetto dei dissensi manifestali, non 
possono non giudicarsi gravi i 
comportamenli assunti in questi 
giorni itoli appl\ca 2 ioe dello scio¬ 
pero. Vengono da più parti segna¬ 
late manifestazioni di intimidazioni 
e di pressioni nei confronti degli 
avvocali che. dissentendo dalla 
scella, difendono esercitare il toro 
mandalo in particolare nei proce¬ 
dimenti relativi alle controversie di 
lavoro e previdenziali. Questi arieg¬ 
giamenti ledono pesantemente gli 
interessi dei cittadini e contribui¬ 
scono a rendere più grave la situa¬ 
zione, di per sé già gravissima, nel¬ 
la vita degli uffici giudiziari aggiun¬ 
gendo slascio allo sfascio. 

Le controversie 

di lavoro 

Questa protpiva prosiz ione - giova 
rilevare - non si accompagna ad 
alcuna sena e conciala alternativa. 
È difficile [ienamo sfuggire all'ac¬ 
cusa di corporativismo miope 
Vanno ni particolare deplorali 
questi interventi volti ad impedire 
anche la trattazione e la ricfinizio- 
no delle controversie (fi lavoro e 
previdenziali che penalizzano in 
lai modo le parti più deboli nel giu¬ 
dizio Controversie che quantome¬ 
no andavano escluse dallo sciope¬ 
ro. conio è nella tradizione del sin¬ 
dacalo italiano 


C'é da augurarsi che pie-; biga la 
ragionevolezza ed il senso istituzio¬ 
nale dello Stato per porre line a 
questa linea priva di prospettive 
che rende più grave ii disagio dei 
cittadite e degù avvocati italiani In¬ 
veste deve ricercarsi una linea co¬ 
mune. come reclamano unitaria¬ 
mente i sindacati e le forze politi¬ 
che democratiche, perette ii gover¬ 
no completi te misure «ganinatv- 
ve e I approntamento di supponi 
tecnici, per garantire l'effettività 
dell 'entrata in vigore del giudice di 
pace e del nuovo rito, nel tempo 
necessario per ta messa a regime 
delle due normative e più in gene¬ 
rale per una politica della giustizia 
che appronti un piano di program¬ 
mazione pluriennale che accom¬ 
pagni il processo itomi etere con 
l'introduzione di un nuovo ordina¬ 
mento giudiziario, una nuova 
mappa degli uffici giudiziari, con 
1 introduzione generalizzata del 
Giudice unico, con un adeguato 
aumento degii stanziamenti per la 
giustizia da elevare sin dal prossi¬ 
mo esercizio finanziario al 2 per 
cento Non si può tuttavia non va¬ 
lutare il carattere ausolestonistico 
di uno sciopero che fa parte degli 
obiettivi della destra Cosi come 
appare esiziale l'orientamento vol¬ 
to a favorire una frontale contrap¬ 
posizione degli «.vacali nei con¬ 
fronti della magistratura. 

Va ancora chiarito alla pubblica 
opinione come l'odialo regime 
delle preclusioni, oggi, con il de¬ 
creto legge ir vigore relativo alte 
sole cause che verranno intronate 
dopo il 30/4. è quello in generale 
vigente nel contenzioso del lavoro 
e che si e tradono in una tutela rea¬ 
le per la parte coouattuatmewe 
più debole c che ha avuto come fi¬ 
ne di imporre alle pani di -.mettere 
tutte le carte in tavola» sin dall'ini¬ 
zio. cd impedire cosi formalismi e 
bibliche terre di rinvìi, inammissibi- 
fi per il cittadino in una società mo¬ 
derna. 

Del tutto contraddittoria infine è 
la demonizzazione del giudice di 
pace, presentato come giudice 
-non tecnico-, presente al contra¬ 
rio. come tale, in lutti i paesi avan¬ 
zali. occultando che trattasi di cit¬ 
tadini in ogni caso muniti di laurea, 
etto vengono e verranno addestrati 
c che sono nella maggioranza av¬ 
vocati. mentre di converso si chie¬ 
de da parte di chi ha promosso l a- 
gil.iZKtne - l'inserimento immediato, 
mediante' il reeiutantonto straordi¬ 
nario. di avvocati in magistralura 
Vacilla proposta, già a suo tempo 
baitela dal Parlamento, clic oltre a 
presentare inolili di anlicoslituzio- 
nattà ti» sempre t<wiw*u <i caval¬ 
lo di battaglia della destra. 
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Sono (iioian: di pensione sociale e 
mio marito C pensionato Inps. 

Durante Vanno 1994 ho ricevuto 
dallinps il certificato di pensione 
che poi è stato sostituito (a ottobre 
1994) da altro certificalo conte¬ 
nente un ricalcolo della mia pen¬ 
itene, Lkips mi ha chiesto la resti¬ 
tuzione di una somma deilanno 
1994 che ho regolarmente pagalo 
per -quoie pensione non spellanti 
in quanto il totale dei redditi perso¬ 
nali e del coniuge hanno determi¬ 
nato un ricalcolo della pensione in 
misura inferiore a quella corrispo¬ 
sta.. 

Poi l’8 gennaio 1995 ho ricevuto 
un'altra richiesta dellinps con la 
qualemisichiededi restituire delle 
somme (sempre per effetto di ri¬ 
calcoli con la pensione di ni io ma¬ 
rito) dal 1991 in applicazione art 
52 legge 88/1989 e art 13 legge 
412/91 come interpretala dalla 
sentenza della Coite costituzionale 
n 39 del 1993 Tale richiesta filnps 
asserisce di avermela già latta nel 
1993 con lettera che io non ricevet- 
tiecheélomatà al mittente. 

Ora. al di là dei conteggi che ho 
verilicato coltelli, poiché: 

- ho sempre riscosso la pensione 
sulla base del certificato di pensio¬ 
ne trasmessomi dall' tnps. 

- non ho mai latto alcuna comuni¬ 
cazione alllnps del reddito di mio 
marito che é pensionato Inps e 
quindi la sua situazione è cono¬ 
sciuta afi'ente; 

- filnps mi ha latto il ricalcoio degli 
anni '91. '92. 93 comunicandome¬ 
lo nei 1995. 

Ha dinno llnps (secondo l ari 
13della Iegge4l2) al recupero"O 
può recuperare solo fanno prece¬ 
dente 7 Se cosi e vi sembra giusto 
che 50 o 40mila tire il mese di au¬ 
mento della pensione del coniuge 
comportino pari diminuzione della 
pensione sociale? 

Giuseppa Setta 

Firenze 


Net oso ni cui i coniugi, non sepo- 
rori legalmente, posseggano redditi 
di poco interiori all'imporlo del li¬ 
mile di reddito per il diritto alia 
pensione sociale. quesCutàma vie 
ne naKessj nella misura tote da 
non superne late limile di reddito 
feriamo, se il reddito dei coniugi 
aumenta di puì dell'alimento de! li¬ 
mile di reddito per il diritto olio 
pensione sociale, quest ultima va ri¬ 
dona per restane entro il limile di 
reddito di ri/erin lento 
Quotilo té ivaipeni. da parte ilei 
l lnps. Mie utroie di pensione non 


Domande 
e risposte 
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s penanti, concordiamo con le os¬ 
servazioni contenute nella tenera 
Suggeriamo alla nostra lettrice di ri- 

volgersi atto sede fiorentina del Sin¬ 
dacato pensionali (talloni (Spr¬ 
egi/) o ddllrtcaGgil per fare verifi¬ 
care nel meri lo le pretese dell tnps e 
deridere il comparlamenlo conse¬ 
guente 


Proposta par 
rtvatotare 
leoaUbutl 
togli Migrati 
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La rivalutazione delle retribuzioni 
per la determinazione della «retri¬ 
buzione pensionabile-, cosi come 
stabilito dallaitieolo 3. commi 8,9, 
10 e 11. della legge 29 maggio 
1982. n. 297, si è dimostrata del tut¬ 
to inadeguala specialmente quan¬ 
do si tratta di retribuzioni relative 
ad anni remoti rispetto a quello di 
decorrenza della pensione. 

La negatività del meccanismo si 
evidenzia in modo particolare pet i 
lavoratori emigrati al momento 
della determ inazione della pensio¬ 
ne (o quota di pensione) relativa 
agli anni di contribuzione prece¬ 
dente la data di emigrazione (retri¬ 
buzioni di 30-35 anni fa) con con¬ 
seguenti importi di pensione che, 
in genere, risultano essere irete e 
proprie provocazioni 

Allo scopo di rimediare a tale 
mollificante situazione, il snrppt) 
parlamentare progressisti-federati¬ 
vo ha presenterò alla Camera dei 
deputali una proposta di legge - 

primo lirmatario Fon. Gianfranco 
Rastrelli, e* segretario generale del 
Sindacato pensionati italiani (Spi- 
Cgil) - con la quale si modificano i 
coellficienti per la rivalutazione 
delle retribuzioni ma qualora risul¬ 
tasse più favorevole, la pensione 
verrebbe calcolala non con riferi¬ 
mento alle vecchie retribuzioni ri¬ 
valutate bensì suite base della «... 
retribuzione minima imponibile 
(...) telativi all'anvFsdi decorren¬ 
za della pensione" garantendo, co¬ 
si. una pensione pari a circa lire 
30.00Ù per ogni anno di contribu¬ 
zione utile ai fini del calcolo. La 
proposta preirede anche che co¬ 
munque *.. il pro-rala relativo alla 
contribuzione accreditàta presso 
l'Ago (...) non può essere inferiore 
a unquimiicesimo dell'importo de! 


trattamento minimo vigente a) l" 
gennaio dell’anno di decorrenza 
della pensione, per ogni anno di 
contribuzione accreditata in co¬ 
stanza di rapporto di lavoro (...) fi¬ 
no al massimo deU importo cotti- 
attorniente a quindici anni di con¬ 
tribuzione-. 

La proposta di legge stabilisce 
anche che le pensioni già in atto 
sono riliquidale d'ufficio applicati- 
do. anche a esse, I nuovi criteri. 


Bectocoiri: 
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«Mi lo fatto 


Dal 1978 sono pensionato Inps, ho 
beneficiato della tira lutazione 
•pensioni d annate». Il I" gennaio 
1994 dovevo beneficiare del •>» 
scatto, slittato al )" gennaio 1995 e 
ulteriormente con provvedimento 
del governo Berlusconi a ottobre 

1995. Da informazioni assunte 
presso l'Inps di Steccavo (Napoli) 
mi é stato comunicato che anche 
per quest'anno non ci sarà alcun 
adeguamento È vero e perché? Si 
tenga conto che quelli che siamo 
rimasi siamo tutti ultrasettantenni. 
Ci vogliono tutti morti? 

Mario CantmardeKa 
Napoli 

Con la legge finanziaria /99S il si¬ 
gnor Berlusconi, allepoco presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri, vo- 
le ut spostare la decorrenza dell 'ul¬ 
tima rala relativa alla perequazione 
delle •pensioni d'annata• a luglio 

1996. Solo dopo una aspra h(ma¬ 
glio parlamentare condona dai pio- 
gressati e a seguito delle azioni svi¬ 
luppale dalle Confederazioni Cgil. 
Cisl. UH e dai sindacali dei pensili 
noli a esse aderenti, è stato possitele 
lar fissare iole decorrenza al rotto- 
bre 1995 I pensionali interessati 

dovranno vigilare (nonostante la 
toro eia) per evitare ulteriori rinvìi 

Quando alla sede dell inps dit o 
no che per quest'anno non a sari) 
alcun adeguamento, si riferiscono 
alla scala mobile, ornerà aB'adv- 
guamenro deUtin/milo delle pen¬ 
sioni al costo della vita. 

Intani, nonostante che il signor 
Berlusconi contìnui a ripetere che il 
suo governo non ha lofio alnuii lu’ 
ai pensionati, va mordalo che. con 
la legge finanziaria per ii 1995 ilei 
governo Berlusconi, lo ..vaHo- del¬ 
lo scab im ibile è sialo spintoti r dal 
!" novembre 1995 al fi' giuntilo 
1996 per cui. nei < orso del 199 5. 
noti v: sarò alcun <il legnai tieniti al- 
l'aumentalo costo delta vita > ma 
per chi deve tnw l'ultima Immite 
dell'aumento por lo perequazioni 
delle ■pensioni d annala" ci sarà 
comunque tele miglioramento i 
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Dopo 48 anni 
ritrova tua madra 
La credeva morta 

P* oMra 49 ante «w «raduta che 
W»« M É« tom nmtetxm»» 
maria .antracteoaaMMte-ritmata 
Marni arate ta, lui tmaconà 
tnteanwa (ai la prima daattdetea 
■ • rama. Nquate arano «acteo. 
ChucV Vaiatiti, M «rad-r» ct« «n 
UMtedateMalnquInr -m a«w> 
(•tette «un* tema** Mary te 
portate «te dalli toro catte 
CtevteandnMI'ottohte 1948. taca 
tempo dopo, tuo patita Sa* CH 
«pte(A eira mamma ara morte In 
tepadate, data «ratea te tratteteli 

K a « iteteli » Ine datele. La 
etra Mach ha acopatto «alo 
ra cu n te ni ti », ora ben dhorati 
Sara Volanti, «Ira par ante aveva 
picchiate Mary» vota va dhoniara 
da laM'avaya tette rt c htedarolnini 
oapadato palcMaWco con la 
compì lette di dira meteci. U 
Magno»! di «ctdntraida, «uha baw 
dilla piate la doma «Mia» 
capette» In auM corteo, tu tettata 
«alo «ulta H at (tette 4maMHé dal 
marito. Sam Volanti, risposatoti m 
amo pi il tarli, « morte nal 1991 
«ama arar «tal rivelato attillala 
«atta dalla madia. Alla domanda di 
Ctetck. cria (ttcMua più volte 
dova foaae tappai hta Mary, rispose 
tempre che aa n’ara occupato a 
mio lampo l'ospedale. Mal 1974, 
dopo quasi trant'annt te prigionia In 
un ospedale ptechttertiotiow non 
avrà# Ira dovute essere. Maiy 
Volanti hi spostata In anacesate 
riposo rii Sanduaky, OMo. 
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H corpo « an meteco «cdso da fanatici andata teisti a BraoMJa, nel Mawacfaweta 


Stuart Calmi lAip-Ansa 


Dieci comandamenti per l’America 

Destra religiosa all’attacco su aborto e mass media 


Aborto omosessuali, mass media pubblici e preghiera 
obbligatoria nelle scuole su questi grandi temi la po- 
tenlissima lobby della destra religiosa americana strin¬ 
ge i tempi e preme sui repubblicani di Newt Gingrtgh 
Vogliono nuove leggi di taglio-duramente conservatore 
in cambio dell appoggio ai candidali repubblicani e a 
Bob Dole per arrivare alla Casa Bianca Intanto I Ohio 
approva una leggechediscrimina i gay 


NANNI meCOIONO 


* NI W York Oli avversati li rhia 
mano i «tutu oniandanietili- I so- 
su raion giurano e he miss iranno 
uri imporli al congresso Sono i die 
11 punii < he formano un nuovo 
-Compiilo con I Amene a. anni 
«ori II famiglie ameni a ne- elabo 
rad dalla -Chrisiian coalilion- la 
ixitcnlc kibhv della desila religiosa 
annra ana un (lazo ilelk lelloralo 
icpiihbln ano guidali da un mici¬ 
diale ttlgtezzln» dalle (accia dati 
RI lo Ralph Rccd Recd pn semerà 
il suo confidilo agli amene ani que 
sia si llunaiid e con esso prpsenla il 
ionio iiic-puhblicdiii In particola 
n i Ni-wi (Yiiujmh il presidc-me 
de M i f alni ni c autore di II origina 
li f onlralio ioli I amene a F i 
Unii Doli i antlidalo alle' preside» 
7i ili i lavorilo alle primarie il cui 
e onsciVdliinsiliti non c preso |". I 
ci i urtalo dalla coalizioni' crtsliaiid 
I i oin indaiuimii < lui-dono I alro- 


lizioiie della legge sull aborto la 
condanna dell omosessualità I in 
Polluzione della preghiera a scuo 
la ybbligdiona la sospensione dei 
programmi si olssiisfici sull educ a 
zione sissuale lo -sterminio- delle 
istituzioni pubbliche che hnànzra 
no I arie e le iniziative umanrtane 
(considerale il fcxolaio inlello del 
! orni'sessualità ! la soppressione 
di radio c- lelevisione pubbliche 
Tallio per comirciace 

lobby fortissima 

La Coalizione < nsnana e |>oieri 
lo Conta dlflmila membri aitivi Si 
(Morale a macchia dolio lungo 
qui fioche nerie chiamalo il corri 
itoli) nordovesl- la fase iJ di siali 
c he a partire dall Illinois arriva Srl, > 
al Pai ibi o ed c fortissima nellJ -Bi 
bk bill- li indura della Bibbia 
eira gli Mali del centro-sud E so 
simula dalli -Chnslian btoaika 


snng nefwurk* un ombrello di pro¬ 
paganda con cenliiiaia diemiuenu 
radioielevisive Ha un hudgei an 
nuale di olire 20 milioni di dollari 
senza il suo appoggio i repubblica 
ni non avrebbero conquistato il 
Ccnigic-ssai a nosKmbn; È senza la 
sua ■copertura- ideologica anli 
allotto i fanatici religiosi che ahac 
c ino le cliniche non sarebbero an 
dall kimani Fondala dal sessanta 
treccine Pai Robertson candidalo 
alle presidenziali nell H8 è ora di 
ventala la creatura del ramparne 
aggressivo giovanissimo Ralph 
Rced Ha i3 anni due figli # lau 
team a«a pienigiosa nrrrversAa di 
Emnrv ò uh manager un ideolo 
gì. uno slralegd Reed che nelk- 
ullune sommane 0 sulle copertine 
di moiri seilimanali americani ha 
deus" di sottrarre I organizz.i7»7nc 
al ghc-llo tk Ila morale m cU> m 
quanioioali 2 ioncreligiosa ipolili 
u I avevano relegala per gettarla 
attivamente nella politica -Nonu 
aeconionlerpmn di un Congresso 
chi non e in grado di sosti nere le 
nostre batlagln ha dello anni! 
dando la prey nlazionc del suo 
-Contratto- i ani Ire noi («marno 
il limili ikn stillo giorni oi repub¬ 
blicani si imjxgnano a sostenere il 

contrarino gli Righeremo il nosrm 
appoggio- t ha cumnioalo una 
lilla polliti Kklkalkanze tirando 
si die irei lutti le altre organizza/io 
ni ultraonsnvalnci Family assu- 
culi o 1railition.il Yalues Ooali 


non Naiional Righi Life Commit 
tee < oncetued wmiiui fot Amen 
ca e cosi via t non mainano I a 
desionc- di pezzi di chiesa cattolica 
c dell organizzazione degli ebrei 
ortodossi 

Oblò control gay 

E un miscuglio micidiale Rap 
presenti i «V c he la destra dei pazzi 
miliziani che si allengito in monla 
gna per combattere il governo non 
nuscira mai ad essere una bigotta 
reima fondamentalista forza go 
vemalivd nel paese II loro demone 
C la famiglia I valori della famiglia 
affermavi conno tutti gli atto Un 
demone scaglialo perfino cenuro 
Gingrah colpevok di aver tasi taro 
cadere la questiono dt-lf omoses 
sualna nelkscrcitt) ili aver dxhra 
rato che 1 abolì;urne dell aborto e 
leali-Jii'auicnlc inrpru|xmibile E 
conilo Dole al quak la Coalizione 
nunaCua di prifcn"' alle immane 
il C.mdilldto piu I Oiisen.ilore Pili 
tip Gramin Non 11 iso nette ubi 
me sc'Hiniaiie Dote Ira abbandona 
tu la sua caraticii'l» a inodcrazio 
ne per lare gresil plateali i urne I ale 
bandoni) della i lui sa i Ire Irequcn 
I )Vd il ) anni |)eribe il predicolore 
erilro()|)o -filici.il RalphRecddi 
mostra nel proscniar* il suo Con 
trailo- lini ragionili*, certezza 
chi verigi accolto iKisiUvanxirte 
dalla maggior pirli dir re pubbli 
i un un sond iggit nel paese gli 
assicura |cr ogni ■ irta ufo- il so 


stegno di almeno il Gli per i Ulto 
■telpariaiviciiian 

I segnali che il background della 
Coalizione è soluto' kn la corte 
d appello federale ha passato la 
legge dello biotti in Olno che priva 
gli omosessuali sii ima spoetili i 
prenozione legate impedisce che 
formino lobby i fu' vcngaiKi istituì 
ri da preiRrammi speiihei in loro 
favore £ la primi) volla clv un tn 
buttale federati; smentisce una 
sentenza della colli loc Jc su que 
Sia malena 1 giudici folk ufi pur 
uggeilando la d i libera i c-l comu 
IK di Cincinnati che avoca addirei 
fura pnvM» i gay do dumi mah ha 
accollo la legge votala ini parla 
mento dello Stato ed alloggiata 
dalla Coalizione ursliaua sccon 
do la quale nessuno può reclama 
re il rimilo di essere g iv In Ohio 
dunque non e pni kgalc |x-r un 
comune stanziare fondi refi seni 
pio per un lenirò incrino iht dp- 
poggi i gay ululali di Aids V. non t 
piu itleg ite Ik « 1 /ian un tasoiatore 
perche c onu isessualc 
Ralipli Recai può essimi srafdi 
sfallo Newt (iingrich al iraniano 
dovrebbe preoccupar* no i non 
soki |x-n ho sua sorella c ima Mi 
bota gav al ( iingresso la sua 
scommessa politica st li isa su di 
un drlnafo i qijlilino tr 11 i.m pi - / 
zi dell eletti «atti li iiscrvatore 
unanimi m I cok i ir di re redolii k- 
lassi ma diuso sulk qui stirai! so 
nati 


La rivolta del maschio bianco 


■i 1 staili di uXjimH kIiih vino 

il tu m m» ( Ik <»>ni si vi iJr l n 
nurHiro simi’rt |>i*j i*r,irKlf ili no 

Miti)» iijJMlKlorMffO nKKjlU 4 . IftflJ 

sta/ » mii/i nrni>iiiiii v in 

pili 4 llK ll({ Nt4im|M101U* L <*•>! tt» 

11 min jh m |i n{<](io »^li «iliiiK fili II 

fi I II IMI 1 FU I l tosi 1 sii s(> 4 Ik II {>14 
Mth jiti Umidii [ii [m»|ns[ii utiii 
h i’t»« » I k «mi« ni// i Hi I » tk < r 

4 |< 14 iinhmikji i in lui* i »{« l|n lo 
POI NpOllS,ll Jllll I 

I m mini ino il numi ro <li 
nomini iuutk ini (Ih jp«*< Iti 4iui 

44 U v,U 4 Ivtsl-J MsaJ xu il intuirti 

K« PlSPfll JIJ.lIsHM « sfinì ili |)« 1 
1 ? Minila ili II (Uj- 

iii i t f) mrn m!< ii/iov i »n JfW 
lt sull « r h 4 i li «mi mi sfa var»l iit 

tv» \\ 

1 kii h li in lini sii m rmnin pn 
i *n in <l< nm > l> imi ini ( >1 [ in 
lilPtllV la 11 a s 

-rj 11 i ri n« mi in tii un ì |»nik 
st i in >vi filli «fi uri » \) | truci *4 
j uf I li ila I Mii «114 folli j ifrsli 
i ii • li/ioii ii(ll« i<k*i 41u hiaii 


ston"k ilojim «. nun imhoim'h 
sj « fM r |K>slr di I iV4>r»j talnil 

Rimiii< il m.ilt * nero i[ vtro 
olmDm> «li i|ui.si«i nvolio vjik* k 
cIotvh pn>QMmr>ij <V.lV in 

\m4 rN .1 .ifÌ 4 rjiMllV( ai fiori* v>n«r 
ifwisid(.rj|t liberai' dunque di si 
nisirf fluii(jm 4|m.o[hii«. di insù Hi 
t « 11 si ]»|<llin 

Ui wMinili I 4 j>uMiJk«ijij rn m'*l 
fi 4Ìi*^n*i n« ssuph.) si oc.<upi di 

IK I l\oi SMIIH 4.4jlW<kriU RSJ“»II 

s.ilnli |x r fnir.i I iiiyinslizi > ikì 
minili'» Natili H Ili JtiMlldl V\oMtf l 
t ila. ^orin RisLi dm »i uiij rii miai 
rli4 N IN tjainrlK t \r mio sui ni » 
ik imii» i ifi |h r mole stlal s« ssu ik 
\«m siimi iw.no! in SiaiMK» lumi 
In Si «i\ v v» wm Ui R \m»v i 

ir 

l'iti uIosmImh rilc si si i |<miii in 
«Ir» n ilmi« un tini tumuli din 
u >li i in ih futi Siinprt piu ik pini 
ni noJiosr.il 111 il si ilisiK h« \>« 

III' Sii irlo I « Ioni I iFlFall l/al (I 11 la I f I 
filiali i 4 SII» «fin I Ila Sjaltlo l.lfit f7 ili 


AMCIOXMAM 

i Imo iliriHi dr palrw |n itisi A I >K«> 
no m)su unii 4Li jiMitii |KjlKK.u<»n 
S 4 i\,ifori lix 4 jiH [lo « iu 4 untai ( il 

niok difpKln I'il I (alimeli 1 4 a 

fKAftiart'! iiaì wi > non t i«m 
f nmi»li » Li donne» t fw. j»niv,i ,i ( « 
r 4 Mai 11 rnodr< 4 Ik il pwlrt oiksli 

lutai il (ilhimntcì < kruwi i lujk 

l r n 1 1 unirli i s» li/ » ii^iu i in w.luk 
ivm» »m \ i»nu>Ui VNirtoi Ixsti 
I d 4 111 il kiinmsrKiiiiUoimiAo 
tk r |*i«lrc rullio f il p,idn c Ih 
< l« ì[h » «tri il»!» indonno it I imi 

Ljlr i mi tu i » Hk« vo^lunun » 

uni i ìn;^i \ Mndiv t *<ni|m pm «ir 
il inni) r u,m in Pii p idre 4 un un 
pulii 

Iulti » 1 li \p hm mi si.iv,,UH 
| triuidt ali 11 Hiiim ItiaiiH Iu 4 Ik 
mm sj k ii k * ifn ih n j r« »vji ir.m » 
sii 1141 M I Ull i'S 111 114 plKJdlM llfal 
r» un MHAirm ufi* Li%r « 4 Iv li *ivi 
M ille nt rn»Ir rtili 

N mi i piu inumili vMn»no 

«» IL | isMOIIa I I ilkstKM rilÌHifodl 
4 1 < HKl Mi il I ili ri IH li in iv \i si 
isn Ir ili » insilili a ni limi m «n i!r« i« 


f» innul listi delti Min j ii 7 »- con 
Ho k tionui ovteSxMiiik <klk 

lllukslK S4.SS41 ||| di I MI S» i!k< 4 hi 

eviti» i«Km« me m ik limili > <lcIn 
se iirfltn 11 ? »v ii Min 1 ik 11 4 imi 

(fi» Il liti 4 lA)fO 4 Ik IH II s(»|)n ni 1 

stilihjtifK In ir J 4 >i in 
1 /mn*i mimi d 1 » «Ik «Jhkv nnr 1 
no iri tkissc» Un in» dm siili ir 
iisogitr i\« i< (iii« un ii» Hit Si 
v i|Mst 1 In v lo v n rtì ih» m 
4011 io nli iv oli il jr il < Midi iti» » 
r« 1 J »spu ri» r* I ulti 11 lumi 
All IIIH 1114 ili i« « I11« 4 1 Hk 1 
4 Ih ik 4 dii h il imit* » iIhj 1 isI,m 
lui li 4 *siiinisi» S mm v inpK 
uomini s[ u ir »iiu« N 4 Iiiik. fi 
irii in «j imi.111 » li limi ui ilx *r 

( 1*4 

111 litui Ili l sf| u.1 |P, Il ( rK 

l ili HI» » t 1 Irti I ( I liti I |*4 '1 Ih * 
ini| ossil.pJt dilli iiIk in ili k sII 
Imih s mio si iU mi ni ti&toi pulì 

\i IklN 4 KlIlA HI >«l lnttlllMll 
U rnili>ai«ki^i in ut il mi!) il) 

1 In qui si 1 il.m n I 1 tu and i < 


d li I nlf SS 1 d A arili ili I <ll le/1 di i 
i$os\W> ( h \W t d U»l Ittn, i l’tu 
donni ibi ikkiihii Li\ ai iihi ih ifii 
impK lylll si itili pi u Ik lo Si 111 
4 curii il (km «b I ni io |)j« li ih 
piu 1 tiiniii filili ik nm fioit mk 
«uh In tì limalo di H< in uhi pjuvu 
ik urj«» itili tsilo nulo sili U K,i <|i I 
ll<« < ftlcioi fu II limo U 4 SM» t I 
l*otnln s i|k v ili » 4 In rtrifjixn» 
mi rv> v zpi.iUi uro di mix h imiPi 
mi I 11 Ikkmi | ungi ri 141 in v fu 
blindili imbiuti 

h*iv vili. vi*nili d ill.uin< 
IH lo I ah 1 ISO ,11 » M j 1 IV 1 I » ik.ll 

ihmiimh Ih uh Ih io » »[ ili si rm 1 

il ri mm iuqiKii»s, « 1 ,! | ,[k 

sliovv Su «[rn I li rn il M ni luì uh » 
» * l< Minili pii iiioiimlu uh ih 1 
v>K I iihh 1 J 1 it» «rii \k li iiimi mi 
vii, v^n^iv Hh 4, *4v v„ l tst 

« ( imi I II t Hai tinnii I Milli II 
11.1 Ih L,m ih ili 1 mi ni | 11 
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Presto questo paese 
sarà solo dei ricchi 


JIMUMMM 

NEI GUAI secondo il disegno di legge pre- 


L y AMERICA £ 

L'apparato militare è de¬ 
bole I ricchi non hanno 
denaro a sufficienza II sisiema 
delle imprese non gode di ade¬ 
guate iniezioni di denaro pubbli¬ 
co E lutto questo a causa degli 
anziani che pagano troppo a 
buon mercaio I assistenza sanita¬ 
ria A causa dei poveri i cui sussi¬ 
di sono troppo pingui A causa 
dei disoccupali la cui assistenza è 
eccessivamente onerosa Acausa 
dei giovani che ottengono oiuh 
eccessivi per I istruzione universi 
lana e la formazione professiona¬ 
le A causa dei senzatetto che 
drenano troppe nsorse A causa 
delle città che beneficiano di so 
stanziosi stanziamenti di denaro 
pubblico per realizzare progetti 
di risanamento Se credete a tutto 
questo allora la finanziaria pre¬ 
sentata in Congresso dalla mag 
gioranza repubblicana è fatta ap¬ 
posta per voi in quanto si (onda 
esattamente su questi presuppo¬ 
sti Inutile dire che i politici re¬ 
pubblicani istruiti dai foro son- 
daggisli e apprendisti stregoni si 
guardano bene dal 
1 ammettere questa 
reali* e intonano in 
coro una sorta di 
schizofrenica litania 
a difesa del loro pro¬ 
gramma politico Da 
un lalo chiedono 
un apertura di credi 
to per procedere a 
pesanti tagli di spesa 
per risanare le Iman 
ze pubbliche dall al 
tro quando si passa 
ad esaminare in con 
cretto 1 Strigoli capitoli 
di spesa da Medica 
re agli aiuti alimenta 
ri a lavoro dell mlan 
zia sostengono che 
di idiii, non si «an ■ 
di lagli ina di un 
y mplicc rallenta 
memo della ere» ita 
della spesa oche quindi le misure, 
non dannoggeranno nessuno 
Quando li si interroga su qm suo¬ 
ni quali le priorità e I equità ri 
spondono che tulli debbono fare 
sdentici per il bene comune Ma 
politica di bilancio vuol din siel 
le prionla distribuzione dei losH 
e dei bendici In realta i re-pubbli 
1 ini introno da una precisa .ina 
lisi SUI mali dell Amc-ni a e su 
quanto va tallo Queste scelte al 
lenlamente dissimulale dietro 
una cortina fumogena di retorica 
sono preoccupami c sbighalc I 
re-puUWv. ani -otto convinti che il 
Pentagono non disponga di nsor 
se sullv icnli ani he se dllo stalo 
attuale la spesa militare de gli Sia¬ 
ti Uniti equivale grosso modo a 

quella complessiva citi resto 'vi 
mondo Di conseguenza nilnido 
no mere meri lare gli stanziamenti 
a favore del Fknlagnilo di Ni mi 
{■ardi di dollari nell are o di scile 
anni e mrendono finanziari qui 
sio aumento di spesa mulinili 
pesami (agli ad inliaslruiiuri mali 
pi*l <|ii.ikinqui eioiionu > menici 
, strade ircm i li ìsporti di 
massa I repUbtilKani sono del 
parere-che i riditi non ibiuuro 
denaro.) sullicini/' anelli se la 
frac Ita in li class* pni igi ili -1 
qui tk pire polio. Ua trac veci li 
u III rn uni i il recidilo di t ili 
pni ricioiklk limigli! inumi 
ik h 1 latto re gisir.iri mqli iiliiiin 
Il rami me lume liti chi IH mere 
tre c diminuii» vi re dite» di t ut 

piu l'oli ro I a polirei a di bit un io 

proposta li il t luigross» e 11 . 11,1 
su ii chi Fu agi voi iziom lisi .ili 
chi v inno a m> ninnisi alti so 
stanzi iy riduzioni mi n«nessi 
ixiprimi inni vii i previdi ini 
spumi reti fisi ili pi r i I noi il >11 
mi IH) ignti I re publilH un utili 
granii hi s|s| i mi i in |)| ) pi 111 
slnizioni unnirsri ui.i ■ Iilluni i 
zumi | r rii ssioi urti ut In v r 
in ciuitiniu» unni liti il nini i re* 
« K Ik lainiglii d lui • mi dii i In 
non pu-vnio pi nm IR (sidi ire vii 
il ire un trailo illnuxirsil.il gli 

Siali l ni!) li si inoli 11 j 11 fu j a 
si IJIllusiri ili rii l l|ll il) orai i sisll 
un inoci muli i ili Ira li i/huii 
t't''h ssii*i ik (re - pii I IL 
VinillK IK1II lllS|l|l ni ino ■ non 
[ori mi » raiipiiiH ulol u uhm 
<1 lUtolls, giu ozi ih pulrlrtx mi 

Il ■IIIMI a. Illllll ■ di infilili III || 

volriMiiti if'lidi |ii 1 1 isliuzii«ì i 

I I II mi IZH IH I | III IMI IH 

[hi J j li mi i/jt in proti ssi ,|i ili 
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sentalo al Senato), di abolire le 
borse di studio finanziate con 
fondi federali e di rendere più 
onerosi i prestili erogati a Favore 
di chi intende Iscriversi all'univer¬ 
sità Non si può negare che i re- 
pubWvcaiM abbiano anche previ¬ 
sto delle misuie per far Ironie alte 
probabili conseguenze negative 
di questa politica sul livello di di¬ 
soccupazione giovanile stanzian¬ 
do maggon nsorse per l'edilizia 
carceraria e te forze dell'ordine I 
conservatori non (anno che ripe¬ 
tere che bisogna arrivare al pa¬ 
reggio del bilancio per non ipote¬ 
care il futuro dei nostri Figli 
Un ottima idea Ma te scelte che 
propongono per nequitibrare i 
conti pubblici - minori Finanzia 
menu per Iassistenza alltntan 
zia i programmi di alimentazio¬ 
ne e I assistenza prenatale la lol¬ 
la alla droga la scuola e la Forma 
zione professionale le borse di 
stodvo e i preste) per consentite av 
giovani di frequentare I università 
- fanno pagare i costi del risana 
mento ai giovani di oggi che sono 
poi gli adulti di do 
mani 1 conservatori 
spacciano la loro po¬ 
litica economica co 
me un tentativo di ri 
durre i consumi ma 
in realtà I obiettivo e 
quello di diminuire 
drasticamente gli in¬ 
vestimenti pubblici in 
seucm vitali per J no¬ 
stro futuro - scienza 
e tecnologia cosini 
zione delle mlrastnil 
ture per il prossimo 
secolo smaltimento 
dei nfiuli tossici salu 
te e alimentazione 

dell infanzia - garan¬ 
tendo al contempo 
riduzioni delle lasse 
alle classi piu ricche 
e incrementando gli 
aiuti alle imprese 
(non a caso il simbolico impe 
gno de) presidente repubblicano 
della Commissione Bilancio della 
Laniera ad abolire 2 j miliardi di 
dollari di non meglio specificati 
sgravi a lavora delle imprese 4 
stalo i ontrastato dallo stalo mag¬ 
giore del partito repubblicano) I 
mancati investimenti pubblici 
renderanno gli itati Uniti meno 
attraenti per gli investitore indù 
ccudo sempre piu i ricchi a spe¬ 
culare all eslero Gii esponenti 
dell Amministrazione Clinton at 
(ormano di volersi battere contro 
gli aspetti pio radicali del prò 
giamma repubblicano 

1 LCADFR DFL GRUPPO demo 
cianci) del Congresso annuii 
ciano la loro opposizione ai 
i igli al progr mima Meditare ai 
programmi |x-r la tutela dell in 
fanzva c ali altri programmi socia 
li Frasi mise iranno a limitare i 
danni ma la vera sfida di questo 
paese C un .dira F’< r at/roiilan. il 
prossimo millennio I Ameni a ha 
mi dopi rato bisogno di ridisi' 
quali le sue priori là Gli imi su 
menti 111 I settore di Ila scuoi v 
di bhono alimi mari ■ non siimi 
turni il mitri ero d<, rag .zzi N m 
li >11 università deve nummi in i 
noi. diminuire Abili imo bisogno 
di inEr istrullure. ofljuuiti I UHI 
derni È nm svina una ritorni.! 
sibilarla iIn g.irintiv v h steli 
re zza in qui sto c uopo a tulli 11 il 
i idilli irixrit.ini F iim svino il 
solare i tinnì urbani i ere i« 
nuova rat np )7«>m ISubbi un, ■ 
spi il Ieri mi n i pi r svi Igi re 
un t/ioiii di poli/i i in v li urti r 
11 . 1 /i, itili i piu [iti e osti mie li 
■ muli/« «li dell ì pivi tu i evo 
■ mitrarlo i ira igei i dii Vm net 
ralli qiiili gli iri/iun sii utili 

mi no su un i gì areni avi uni, 
ili, no s|« r ili/i i I por litui noti 
mise li iiiiio i s)> in ni illiinmo 
Il In sito ipp ir ilo nulli m re sii r.i 
ri [mi solisi le ilo del mollilo C ili 
uni ih mi dell ili i borghi sii u 
lt) eu eevuei 11 e i piu ile e Ui eh l more 
ilo ni 11 quiil» ri ili III nostri i I 
ti mi tr un hi un ranni vi un ira 
soribili digradile li sbadì ili 

)l II Dilli v lll[)lt piu pi ih Illusi 

i (IO) Vii I IIS log. Ii-s 

/uiiis li minili* 

I ili i 1 i «I \i,|. i U,„,in 
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Tecnico assicurativo. I.Ecap di 

Ravenna organizza un torso di 
formazione professionale di 
650 ore per lecnieo assn orali 
vo e ricetta credili / (manza 
meno L ìnteisente» Sormanvo 
sarà preceduto da un percorso 
di orientamento di 3(1 ore prò 
pedeutico all intervento stesso 
La torni azione e finanziata dal 
la Regione Emilia Romagna 
nell ambito dei corsi previsti 
dal Fondo Sociale Europeo E 
nvolla a 12 donne disoccupa 
le con domicilio in Emilia Ro¬ 
magna con diploma di scuola 
media superiore o qualilica 
professionale piu esperienza 
lavorativa È compreso uno 
stage applicativo di 211 ) ore in 
azienda L ammissione al cor 
so e subordinala al supera 
menlo di una prova di selezio 
ne strilla ed un colloquio ora 
le E prevista lina verifica del 
lellicacia formativa ed octu 
pazionale (loltow up) ahra 
verso colloqui di tipo 
individuale c di gnrppo a 3 e 6 
mesi di disianza dalla line del 
corso Quota di iscnztone di L 
200000 a carico del patito 
panie Al termine del corso 0 
previsto un nmborso forteltano 
delle spese Per informazioni 
ECAP Ravenna via P Matterie 
ci 15 Ravenna Tel e fax 0544 
'3047.1 

Master gestione d'impresa. Se 

dici borse di studio per il Ma 
slot in Gestione Integrata d Im 
presa sono siale messe a di 
spusizione da un gruppo di 
dieci aziende ed enti QXPetro 
leum Italia SpA Ferrerò SpA, 
Mondadori SpA Wueil SpA 
Fili SpA Camera di Commcr 
uu (Il Padova Euro In Consul¬ 
ting Enlc Fiera di Vicenza Co 
mune di Altavilla Vicentina 
Copulalo Tecnico Stienlilico 
Cuoa II nuovo Master Cuoa - 
che rappresenta il prosegui 
menlo con contenuli innovali 
vi dei Master che la scuola ma 
nagenale di Altavilla Vitenlma 
realizza dal 1957 - avra inizio il 
7 giugno 95 c si concluderà il 
14 giugno % I. ultima sele?io 
ne Ira quanti desidcranoparle 
1 ipare al Master si svolgerà 
presso il Orna nu giorni 25 e 
26 maggio prossimi La stella 
dei beneficiati delle sedici boi 
SO di studio verrà lana dopo 
c lic saranno siali selezionali i 
giovani laureai! clic compor 
ranno la classe 1995 96 Inlor 
inazioni pm dettagliare per 
partecipar! illa selezione e 
concorrere alfe liorsc eli studio 
possono issuc rnhiisle alla 
Sego lenii Divisione Masti i 
Cuoa Iti 1(144 1 572 499 tax 
5714711 

Marketing Intemazionale. Nil 

rm se di giugno prenderà av¬ 
vio presso il Centro di forma 
zinne professionale IAL di C'ar 
i ari il secondo torso in Mar 
ktiing intemazionale c diritto 
■ oniiimlario II progetto e ti 
rien/iali) dalla Provincia di Sa 
vomì tu II ambilo degli ««et 
velili pn visli dall obli tlivo 2 
ifel Fonilo sociale europeo 
ino s|«*cilico riferinnulo alla 
(orinazioni di liguri operanti 
in si m in str negli i pi r I n ufi! I- 

..zinnale- Durili «III 

oic ioli orario sellini male di 
ili IO ori Riquisiti pi r I isen j 
Zumi laurea III Fu mollila c 
( Olllllll ri io Si II IIZl PllllIK 111 
(iimispiuili u/a eia non cupi 
rum i 27 inni ilisoccupazio 
ni Ancssoaliorso risirvalo . 
i 15 alluci previ i se II ? ioni 
I inali! » i ri ari proli ssion itila 
spi udibili sol ini ri iloili Italo 
ni uazioli de i i un nini la rio nel 
simili ili I limimi ino munii 
zinnali pupario pi rionali j 
ili gì ufo di sosti Imi pnmvsi 
liti Istruì ili (Il III Pilli di' qll ili 

i l*ggi IIU|H>slo il ili i vnlll/m 

ni di III isnummi c ilei mi r 
irli una forti iniinola/umi 
itili (nazionali Al li umili dii 
misi virtù nlasi i il" il ili i 
Proemi i idi Savoli i un illisla 
i i ili spit iili/za/n ni mono 
si luto su Iti'lo il li minilo in 
zinnali la parici illazioni al 
iiirsni intirimenli grillali 
Ir rimili ultimo pi I II im tizio 
m mi noi,di i l'ingno ori 
12(10 h r minilila/ioiiic isiri 
zìi>m 11 |. IM sia I ' mari fo 
( ali ali i Sv i li I i I ix ni ' 1 
616 177 


Ministero dalla Difesa. Concor 
so per 210 posti di allievo ufli 
elafe di complemento nella 
Manna Militare peni 95" corso 
laureali Principali requisiti ri 
chiesti eia superiore ai 18 an 
ni idoneità psicofisica laurea 
Per altre informa 2 iom e le ilio 
datila della domanda da invia 
re agli uffici di leva delle Capi¬ 
tanerie di porlo di giunsdizio 
ne nvolgersi al) uflicio leva 
della propria Capitaneria di 
porlo Domande entro il 
20 12 95 

Comune di Scarvdtcci. Concorso 
per 26 posti d i c u 1 19 d i isimilo 
re amminislralivo ( !3con la ri 
serva) di cui 4 di collaborato¬ 
re professionale dell area di vi 
grlanza due di islrullore addei 
lo macchine audiovisive ed in 
formaliche (di cui uno con la 
riserva) e uno di funzionario 
esperio in attività lealrali e mu 
sleali Principali requisii! nchic 
sii eia compresa Ira i 18 e 40 
anni diploma di maturila leu 
rea in lellere o laurea in disci 
plma dell «irte della musica e 
dello spettacolo (per il posto 
di funzionario esperto in aitivi 
la teatrali i musicali Per inlor 
inazioni e moda li là della do 
manda i indispensabile leg 
gere la G U IV sene speciale 
n 31 del 21 4 95 Domande cn 
Irò il 20 5 95 

Radane Lombardia. Concow 
pei 4 posli di cui uno di vigile 
sanitario e Ire di infermiere 
professionale (di cui 2 con l.i 
riserva ) (ulti presso la Usi n 2 a 
Gallarale (Varese; Porireqm 
sili nrhiesh e le modaliià della 
domanda 0 indispensabile 
leggere lon ailenzione il Boi 
follino ulliclate della Regioni 
Lombardia n 12 del 22 3 95 
Domande enlio il 22 6 95 

Regione Sicilia. Concorso per IO 
posti di infermiere piofessiona 
le (alcuiii dei quali, on la user 
va) tulli presso la Usi n 21 a 
Piazza Armonna (Enna) Per 
requisiti e le modahlà della do 
manda che deve |*rvenirc 
corredala di lutti di doi umcnti 
presentii o della relativa rulo 
ccrtilx-azione enlio la dala di 
scadenza legge la GU (fella 
Regioni siciliana o III 
dell 11 3 95 Domande enlro il 

22 596 

IsC. Naz. fauna selvatica, (.ori 
i orso per 11 poshdicu)4 posti 
ili tecnologo Ire di dirigenti di 
ricerca Ire di pnmo mercatori 
e uno di operaiorc tecnico Pi r 
requisiti e mudateli della ilo 
manda da inviare all Istillilo 
nazionali |>er la tduua sellali 
Cd Via Ca Fornactlla 9 41)1164 
O 2 zano dell Emilia (80) log 
giriGU IV serie spel sili n II 
del 21 4 95 Domanda enlro il 
2] 595 



Officina Serra ino L Olili ma 

mete mica-C indxfo berramo- 
diArgtlaro nell ambilo del po 
len zi amento dell organico n 

lerca igicralori lonu a Cotllrol 

lo numerx .0 responsabile 
ior»rollo qualità i collaudalo 
ri resp re panninoliaiontnzl 
lo numerico Gli mh lessati 
possono icHimsit alto «51 
89 22 II ili 19) oppure invia 
n , umuikiin dii dilla Serrai 
no ila di I Lavoro 72 liKISil 

Armino,Boi 


Operai turnisti. Azienda mcl il 
meccanici vxiiidlize Milano 
cent igrnai luniisli a cielo 
luiMnniu Ri iuisiIi nehresli 
eli im n siipoirotc ai 35 anni 
servizio militare assolto lu>ian. 
deiijgli no cunxulum con re 
capirò lek tonno i ri indocilii 
r.iinenit UKhc sulla busi i il 
Rii A8756 a Smlcx srl vii 
FnnZI 2I1I4 (iMiIiiii> 

Ge Power Controls, la vx«.ia 
( Re ( ompagiii i Generale Fk I 
Ironie,alili i lerdcrnclscilo 
n dei predoni ite Unirne, i ani 
, I Cd I k tirimi, I ad alla licno 
logli rx ma |«r il proprio si i 
bilumino I' kov ilo (Bevili 
ginn» usimi inilili-scnli 


i sp, rii o iiiiKliploniofi di con 
in pu fissionali (due amu do 
|io G mi ili 11 isiiiuli piotessio 
nate I f II 5 amu dopo la me 
lini istillili Minici UKlustriali 
III,(«uzzi moli dumi eliilnv 
Ics imo ikriroirico imhra 6 
odo imiikgoiunii o|>erdioie 
so in Melimi lUlonuilKhc ad 
iH 11 s ingoili » ii i omc inaiai 
Union mise ninnino ritritar 
ziora ti ni issum livelli di mcr 
i ilo ii ingiallo uh Idlimscani 
III UH lis I a zi ridale piami 
umiIko mli gradisi ik4 Soli ma 
s innario nazionale polizza 
ass nifi iridili inlcgiani i Si ri 
c lue iU climax 12 inni ■ di 
s|m uibilii i a I «or ire a lumi 


A Bologna corso 
per cittadini 
extracomunitarl 

«Centro gl document a zione e 
Laboratorio per un'Egli razione 
fntecCBlturaie di Bofogaae 
l'AMOCUdoae IMercuttm, col 
finanziamento della Regione 
emMa Romagna • del Fondo 
Sociale Europeo, organizzano art 
cono par monitori fingiMcl e 
cufturan In ambito scolastico. 

Dotto corsoò aperto a dttaifinl 

faCMtt parte di etnie mf Marita ile 
che abbiano una presenza 
rappresentativa nel le scuole del 
territorio bolognese. 

■MOCCI) pati. In possesso di wi 
rUpiette* di scuola superiora 
ttafianootitirio equi pone nte.in 
regola con le vigenti leggi 
Siririm migrazione sin possesso 
di ona buona conoscenza del la 
Kngae Italiana II cono avrà una 
durata di 660oro di cui 200 
saranno ore di tirocinio svolte 
sHlntemo di scuole materne, 
elementari e merle Inferiori, 
come supporto a studenti. 
Insegnanti e genitori. Le materie 
Principal sono: comunicazione 
interculturale, pedagogia 
kitercufturale. Mngua e cultura 
italiana, (brino pubblico e 

ammWstratrro, Informatica. Le 

Iscrizioni al cretosi «Muderanno 

il 20 maggio e Unirlo del coreo 
(max 15 portoci pentì) e previ sto 
per lunedi 2» maggio. Nel giorni 
24 e 25 maggio si temano le » 
prove di selezione. La 
partocf pozione al ceno » 
gratuite e prevede la frequenza 
obbligatoria di lezi onlquotUana 
(dal lunedi al renerà) della 
durata dt 7 ore attorno. È 
prevista una borsa di studio e un 
buono pesto giornaliero. 
Informazioni e Iscrizioni presso 
Cd/le!, via Ubia 63 - Bologna. 

Td. OSI/300.612. 


diurni notturni Por informa 
troni tei 62 42 42 380 

4242 484 

Editane. La Edilalid Edizioni d I 
latta (Greppo Istituto Poligrafi 
eo dello Sialo) nell ambilo 
della promozione di un nuovo 
prodoti,i realizzalo per Emilia 
Romagna e Marche seleziona 
16 funzionari di vendila ner le 
seguenti province Pt Pr Re 
Mo Fo Ps e Ap Si nehiede 
cultura medio supcriore dina 
misnio esperienza nella vendi 
tn duella Si olire ampia gam 
nudi prodotti mercato pre se¬ 
lezionalo alti guadagni e in 
tentivi Perappuniamento lei 
i)5l Ì688M) 


Tutti imprenditori con gli artigiani di Mestre 


Dopo 17 mesi di attivila dello Sportello per neoimprendi 
tori ìa Cgia di Mestre tira io somme L occasione per pre 
sentare i dall deusamente posi Ini e stalo «Ine ontro l * r » 
una iniziativa della Fiera di Padovac he ha I obicttivo di far 
incontrare domanda e oflerla di lju>ro U> -Sportello* 
consiste in una serie duorsi (completamentegratuiti; or 
gani77ati dall Associazione artigiani Mestre ( già jx.r irtso 
gnare ai giovani ad av^are un* propria mipu'Sd 


FRANCO BRIZZO 


■ l MHi\ \ fhllim/Hi il* 1 IMM 
1 |l j «luto tl ( m I I llK in [ »S|> »"U Un 
i iK’nirnjKMirtirnri «im rii ti i Vk sin 
h niiutiRiikt (|UvU UH» \u»\Ui(i Li 

vi»» jki s< i r U’ litri m fi/ i 

k, r (V IH suiti «. 1SM «Il Un St.iln (il i 

l. uMi'ln « olile» s ilo siiti ■ |>mf rii 

w m*Ii i <Ji rinvm ttii/u .iti insite» 

etili issovlii/l >(•« rJu .iH M ,rM 
M » \<f ll.lllln IH I «Il 11 UjllO I «I «Il 
(labor.iu MilKi h,»v li solfiti 
«pi slicplim Su IIU UU^H Mie di 

1 W mhw rii hìU rosi ili III iimiH i 
in» riiiv» lini ,,r ’ uwiitn se*|. 


Is s* ih. k rinvìi \ i< ss.Ili iM i >1 s 
s «Ni Hi ins » 1» m rt «In i <k Ih 
illijn v n iU ìii/K «ili ittica Mas i 
kllt-UU a 1 UN tu tv VMU*1 u «M « 

i,r »ml» i Vile» «[unirti lux i a 
l< Il 11 nml il mjifnn nli j!h « 
il f u %«rt uri da 11 \w» i i/n ile irli 
i»i mi \T« \1iv ìiJii I min li |» hi so 
JH ili liti M M i «Hrsull r 11 Ih Ufi Sii 
ni h j rii h ij ili ni i| mi uri i»n » 
v imi» s.in *it« ih I mvxMil i/n 
in it noni «itili I |nn in h'k I 

| « Mi» |l I i\n«n In Usi ! 1 \ ^h,l ili 
s\« k« n un ili mi i i»n|i sshhi ih 


l'iu sin (uri mu « h li li mi •sitm i 
M v \w ‘w» t » wlfli») 
«Ih «m/h ili <m li M« sir limo 
mi ilo un i^icml II 1lt«ritu 
1<n («siilini mI iili im In il_'t l in i 
11 Umimiii Li im iiiltli 
\ il n ls u i I mu « nu un < 11 
multi «li ^ li I i ili |iusii 
U IK 111 J U 11 tn Mll ili |«i SM ss »ih |l 
u n/ i uh sii i i\ i i )i 11 i1k t n/ i 
( h UH III li il -1 il «ll| h III i | I i- 
tissNint un iUr< -I il 1i]ffc*ma 
li m u il i un «li imi|h r n iiilii h h 

io, , 1,1 tri !• itimi Jr i| « r< 
Iloti, 1^1 il ] | l\ | i\ i IH fi «sii s 

Si s II | V Hi | M l»l l/| ]|1« 

Sj m rf. Ih» il M I « j illfN ir J| Iti 

hi un Ilio s ri i vi i| r, v n 
I v m ili u mi «non « il I a ila hi 
ili| i li li IH. i II I < | < ls m « Il 
Si limi! il I » ih • Il 11| fife Ih liti mi 
I mi» » x *Ui| il «m|hvM\i 
I llCfel 11| 1/1 rIM J » » * «h Siili I 

ni min ni il il I 1 (I i li i>it( i 

isl I II J In i i il 1(4 Hit illl ili \ofc i 
risiimi II |M »Si I l il w > Il HI 
li Ulti II/I i li iss UIM u I Imi \ 


k mini ( il_ ih» is.i i 

Mu « mi riluttiri»«tnklvfitwvu 
li nk i t il sr ijn i irx» K Ilo l 
im situi ì (tiiis ]i| N lii rtohissi (d 
(«III JM i in |( |l|i slMK «>ll|!|*f« ihIi 
imi limili» (viiio Itisi> 1*111 dundi 
li H S(m ila II » | «vtfk v ì infilili 
ifcn » « »si ilh ii »/i mi ktVH tu 
ili (sSlsTi li/ i in i il* <t» fi Hll 
V il «ss * ( /mu ,\iv. tv mi 
h |i » •» l j mi ir I inijxi si [ |> 

I « Ih JS “ ih li il i Ih [ili sto || 
i unir I j r [ t vi. ih I |» >a Ih Hi 

s. I\I/| h li S|H li \U Ih II iUr 
V i li III UH 11*1 I ilil'u rii I II L* 
b I.l| il le Visi ili «Ih « Ih m lirJusv 
I» i I min il» |ii ik Irifk oli i 
\ an \ ri (* l » \v vun «U« vU V i 

II I l I I I 1 I HH ih I l IV H- » 

I ( ■ JKI /| Ut I II filivi 

l I I s k Illividii titillili i< 
sii ilio III | jm >| ri i m WS i 
I» |» ir i h ii i h S|>r«rii [|o 

|n r in winpr n liti hi «k I lesici « 
Il li >11 k s. J »J4UM |sik «li li i 
mi | i|i i «wu^n rt«> tradii r* a 

liHsii h i I 1 «Mi in 11 heuv»» 

11 1 11 tliMi li| >rm i K «ih J i 


(oOMili rì7ii fisi.ik ledile gestii» 
Mimi «un vmvxwldntnxr Un 
<k*w jflioni.irv. [xr 11 pninv vi»li^ 
nniiMiHk» «|ucllo df II impresa in 
toiiti»Hnevolu7K>m c più 

lIiKk ik.» 

&io |M n. 11 ( vi.i di Mentri, ri 

ili iu <<’i>k)rt«i[rio il fitti» cIk s«»|i* 
III ik Ui« Miipn-so i simili il« ali 
tv.rv «. lumi ' v UriK w\\ l \,\Vi \?a\ àtyf*' 
lornuuMIhMiiriusM inurbi <m 
ìJk un ilir i ((«nsidcn/iolH c ni* 

11 ss ino i Ih si pnxiHli «ut una [hj 
ItlM i di m.iwion Jlk.li/Mli < n 
>IM |k \< rso il rniHMki <k llarttgn 
li ilo « d< Hii pinoli imprivi ivi 
I iimK» pi n ih/7 i/i (mu (h iisMVx 
vvkm\miHim \»vmxTAUi wu«ib » 
•Iim runm 1 /m mi issunk i<m il 
in n»«to sk • I iu» don ilipc iuk nu 
< m» |>i n Ih il pn v« ni, r il il (mitro 

kt]<Ki ll|H/IOlH < KMKiiitvak» 

n< Ih [ k ud< i/n ih li i «f ridili poli 

Ih i ilivui k II «» « ii(i,i/ioii( ik 

vi (einimiHk r« uh tu misuri pn 

li kuo Veik iv*u mt\\ int ri UiM 

Ilijipo 

I « rifri ni» i/HHH di 


Il «distretto 
della ceramica» 
forma nuovi 
specialisti 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Scadono il 21 maggio 95 le 
iscrizioni ai corsi di -Tecnico per la 
tutela ambiente». iProgetlisla e di 
segnatore Cad- -Tecnico di vendi 
(a- e «Tecnico montatóre di un 
pianti indusmali- Si traila di inizia¬ 
tiva promossa e organizzala da 
Cerfomt I Associazione per la (or 
mazione professionale a cui aderì 
scono Assopiastrelle la Cna di 
Reggio Emilid e Modena ld Cgia 
Upam e gli olio comuni del di 
slrello ceramico reggiano mode 
nese Scandiano Casalgrande Ca¬ 
stellarono Rubiera Sassuolo Fot 
rtugine Maranello Ecco di seguilo 
dettagli e caratteusiithe dei van 
corsi 

Tecnico per la tutele ambiente. 

I) corso va a formare esperti nella 
tutela ambientale delle cerannclu 
della sicurezza e della salute dei la 
voralon È mollo a 12 diplomali 
con materni tecnica o prólcssio 
nate laureandi o laureali 
Al fermine del penodo di forni i 
zione (480 ore di leona e 320 di 
slage aziendale ) c previsto un esa 
me finale con il quale si consegue 
I aitestdlo di qualifica di II livello 
lega'’ lente riconosciuto di .Tecni¬ 
co per la lulela ambientale- 
Progettista e disegnatore Cad. 
E il tecnico che si occupa di prò 
gelazione attraverso I utilizzo di 
pacchetti rnfonnaiici II corso arti 
colalo in 550 ore di teoria e 250 di 
slage aziendale enstrvaloa l 2 di 
plomali con mamma tecnica o 
professionale laureandi e laureali 
e al termine previo superamente 
di un esame finale consente rii 
conseguire un attestalo di qualifica 
di li livello legalmente ncono-ciu 
io di -Progeltisla e disegnatore 
Cad. 

Tecnico montatore di Impianti 

Industriali II corso e destinalo a 
12 diplomali con maturila tecnica 
o professionale e andrà a (ormare 
teemu specializah nel comparto 
metalmeccanico c nell imfolfo io 
remico in grado di eseguire il 
momaggio ili una macchina aulì» 
malica il collaudo linale e I avo 
slenza tecnica al elicine Ti rmuia 
10 il penodo di formazione ( 51)1) 
ore di teoria e 34)0 di stage a/u n 
date) al partecipando - previo 
esame linale - vena rilascialo un 
arredato di quahlxa di II livello le¬ 
galmente nccinosuulo di Tei imo 
di montaggio- 

Tecnico di vendita FI operatori 
commerciale che imposta e gesti 
sic i) processo di vendita suite lui 
denze di menalo individuando i 
clienlied il bacino ili rilenmeino II 
corvo che fonila qui do proli fo 
professionale vi arti, ola in 8ll|iori 
1650 di Icori i c 25o di si igi or ii 
dal, > id e rivolto a 16 diplomali 
con maltinta tesniia o prole svio 
« ik. ad «teltriz«i c,«mite rei ite fi 
ci ile lauri ah "lai inalidì toni In 
voi iter formativo dopo nersuiR 
irlo un esami i rniR isivii | din io 
iimsegue un illcsiaio ili ipi dilli i 
di II live Ilo li galmt irte ni ori v in 
lo di-In IIKOlllV, tulli l" 

I torsi sono (innit/iiti dilli 19 

gioire Flirtila Rumagli 11 oli u I un 

do vx ìa li europio pi, wsk no 
|xr il parte, ij ialite uni quora ili 
IVIIZIOIK ili JlMMNNI lui rstiblllll 
dall mie (illanzialori i I umili- 
suini , suiteirilin il i ilsign i mu u 
Indi prosi di v li zu iii ilnlii lui ili 

1 i molili olona Ir I ini|K elio ir I u 
-IO, I II tlipo pii |IO R<S|1|IM(I |" i 
I iv n/ioii( mula ini, u< n t . 
inni v in posv-sv, di liplom ì di 
ni ilnnla ifiiiiHjiK un ite , iute non 
a 27 SI Inni inolino nidi k si ite 
di divxi il), i/u ni il! inizio te III 

. te /ioni la ri sul, n/ i ni I nuli i h 
ili ign 1 

Per informazioni - ohi ni m s • ■ 

I (tulli M.1 SVllll Nili mi IH 1) SIS 

sin lo i Stexli im | t J ni i 
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BANCHE E POTERE. 


A Nord-ovest ce un nuovo «polo» 
Come e perché è nato, a cosa punta 


«Sportello unico, servizi selezionati» 
Parla Doris, amministratore delegato 

E Fininvest Italia 
porterà la banca 
a casa dei clienti 


Da Programma Italia nascerà presto una banca Tutta 
particolare È questo il «sogno» che ha in serbo Ennio 
Doris, amministratore delegato di Fininvest Italia e so¬ 
cio «praticamente alla pan» di Silvio Berlusconi nelle at¬ 
tività assicurative e finanziarie della casa del Biscione 
In vista di questo progetto, Fininvest Italia ha da poco 
assegnato a Warburg il compito di norganizzare il grup¬ 
po ( I 192 miliardi di fatturato ’94) e portarlo in Borsa 


P«olo Cocco; Sincro 


Tra San Paolo, Imi e Ina 
patto d’acciaio anti-Cucda 


Passo dopo passo il nuovo grande polo bancano-assi- 
curativo del Nord-Ovest sembra prendere forma Ina, 
Imi, Istituto bancario San Paolo di Tonno, Canplo e ora 
anche il Monte dei Paschi di Siena si muovono in ma 
mera coordinata, rinserrando i vincoli che li legano a 
catena I uno all’altro All'origine di tutto il timore di per¬ 
dere autonomia Una complessa partita per il potere tra 
Milano, Torino e Roma 


«AMO VI 

■ MILANO Mercoledì sarà la volla 
del consiglio di amministrazione 
dell Imi convocalo da Luigi Arcub 
per assumere importanti decisioni 
In medio alle stranie alla vigilia 
della detinillva privatizzazione La 
settimana scorsa è siala invece la 
volla del San Paolo che ha nnno- 
vato profondamente l propri erga 
msmi dirigenti al termine di un du 
nssimo braccio di ferro interno e 
dell tua. che tra liovato nella Toro 
un altro socio stabile per il proprio 
tutolo "noccioloduro» di azionisti 

Le privatizzazioni 

È siala proprio la prospettiva del 
la pnvahzzazione dell Ina e dell I 
mi del resto la molla decisiva per 
I avvio della costituzione di questo 
medito polo iinarmano L espe¬ 
rienza della Comi! e del Credit la 

K ertati a buon mercato da Medio- 
nca in occasione della cessione 
dalla partecipazione dell In ha in 
dolio i verta i dei due istituii a muo¬ 
versi Sergio Sigi lenti in parhcola 
re da poco giunto alla presidenza 
dell ina vuole scongiurare il rischio 
di una replica de! Mm già viso l an¬ 
no scorso quando Enrico Cuccia 
lo allontanò dalla sera alla mattina 
dalla presidenza della Comii in 
occasione della poma assemblea 
della banca pnvaùzzala 
Senza un nucleo forte di azioni 
sii si 0 delloSiglienli (eArculinon 
ha ponilo che convenirne) anche 
Ina e Imi potrebbero lare la hoc 
delle due grandi banche del Nord 
imbrigliate nella (ma relè delle al 
leanzi di Mediobanca da Enrico 
Cuccia Di qui I idea di costruire un 
-nuceo duro» di azionisti stabili in 
concomitanza con I ultima fase 
della pnvaiizzazione £ dove ccr 
< art questi soci amici se non in un 
IroiiK di potenze sloncanieWi fon 
lane dalle logici» di Enrico Cuc 

t tu' 

Il nuovo polo finanziano ha al- 
Iorigine dunque la piu classica 
delle aummlio od tot ludendwii 
Min sorridi I ruoli delno-thepoi 
strada I Rendo cena al proprio in 
timo molivi c obieilivi di tonver 
gì nza piu ani pi e solidi 

Aiutami che lo «aiuto 

All inizio ili quest anno un atiro 
episodio Iw .ve' forato il processo 
di <Olivirgioza Ha Ini Imi s an 

l'auto i Unirlo I npa del Credilo 


Italiano sul Credilo Romagnolo 
Questo episodio ha dimostrato che 
la norgamzzazione del sistema ere 
dilizo 51 Idra coso quel che costi 
tanto che per il solo Roto la banca 
di Renderti ha speso ben 3 770 mi 
lardi In questo contesto l autono 
mia dei grandi enti e minacciata di 
qui I idea di un aiuto reciproco he 
io aiuto te a cosliluire un nucleo di 
azionisti amici che garantiranno la 
lua indipendenza tu mi annerai a 
lare altrettanto E ognuno rimarrà 
padrone in casa sua 

Dopato d'acciaio 

Su questa base Ina imi c San 
Paolo hanno stipulato un palio 
d acciaio che si va consolidarmi 
di giorno io giorno con I assunzio 
ne di una sene di partecipazioni i n 
crociale destinale a legare a dop 
pio Ilio tulli i partners Ma all Imi t 
all Ina era interessala da sempre 
anche la Canplo che anzi dell Imi 
è da molli anni il pnmo azionisla 
Una buona ragione per cooptare 
nel gruppo anche la polente Cav-a 
milanese che ha dato in questi an 
ni buona prova di indipendi nza 
dal "giro- di litiliot,?ne,. Tallio 
più che gli ambili di competenza 
della Canplo e del San Paolo non 
conoscono molli punti di sonai 
posizione e quindi di attuto 

Ed ecco quindi delincarsi I in 
treccio delle partecipazioni dodi 
nato a legare i quattro compagni di 
strada Canplo San Paolo c Imi 
parteciperanno ciascuno con una 
quola del 51 al ninfeo degli azio 
nisn stabili dell Ina privatizzala Ca 
opto e San Paolo deterranno an 
che il IO» ciascuno nel capitili, 
dell Imi mentre I Ina avrA il 2 M 

10 massimo colise ni ilo per inni 
giurare il taso di -legarti' im estuo 
ss» Per to stesso isioVrro Ina e fon s 
dovranno accontentare ili un 2 
ciascuno nell azionaria lo di Ila ( 
nploedelSinPaolo 

L Imi per parte sua ha Igga I 
Ciato il Monto dei Pascli con I 
quale ha a sua volta raggimi! i 
un intesa strategica la boni a v m 
se area il IO dell Imi chi oli m.i 

11 solilo 2. del Moine-paschi i lini 
silfo almeno 300 miliardi |xi rii 
pitalizzan la Rine i lo-t ma limi 
(rollata da Mpsi II San Paolo |» r 
parte sili ha una slum a pillisi 
pancine ntllAinlmM itelo ni 
ji.I I Ina tiihm ha .mulinii ih 


I alno giorno - suscitando non po¬ 
ca sorpresa negli ambierei llnan 
zian - di aver riservalo un altro 5% 
del proprio capitato alla Toro la 
compagnia di asstcuiaziorn del 
gruppi' Agnelli 11 nuovo polo fi 
nanziario fa proseliti anche per 
che Oonn n chiaro che nessuno n 
mauendo da solo sarebbe esento 
dal rischio di una scalata 

In cerca di una strategia 

Questo eterogeneo polo che si 
va aggrumando ira Milano Roma c 
Tonno non ha ani ora una ricorro 
scibile strategia ululano Basii n 
cordare che Una che oggi va a 
braccetto con il San Paolo ha un 
accordo commerciale con la Ban 
ca di Roma che vende le sue pota 
ze ai propn sportelli Le stesse per 
sonalM dei maggiori prolagontsli 
del progetto - Sergio Siglienn per 
I Ina Gianni Zandano per il San 
Paolo Luigi Arcuti per 1 Im San 
dio Molman per la Canplo - sono 
espressioni di storie individuali as¬ 
sai differenziale in ambierei deci 
samenic disomogenei Ira loro É in 
questo sommane che si e comin 
i ulto davvero a lavorare a una sira 
regia u Oltana e non e aliano dello 
che si nesca a delimita in modo 
compiuto 

La -gessa ricerca di una conlrap 
insterai» floreale con il mondo di 
Meifiobanca non accomuna in pa 
ri modo lutili partners Uidunoslra 
il passo compiuto da Siglienli verso 
h loro sancito in un incontro Ira il 
prendente delfina uro lo stesso 
amministratore delegalo della Fiat 
( tsaie Rumili 

Chi comanda? 

In venta |x r il momento prevale 
uno prence upaZKine di Mobilila 
1110111 x 10 die un progi ilo pc r il fu 
luto F infatti il processo di aggre 
g,i7iuni dii nuovo poto itnanziano 
si accompagna a un processo eh 
draslk i riorganizzazione di gir as 
si iti interni il i lascun componiti 
le In mia ito!» ala. fase di interri 
ginn orni 0 qui sia nella quali I 
soggetti coinvolti sono ancora in 
mano pubblica ma con un prò 
gromma dr pnvalizzazionc ormai 
arenili < villatt» I alila o equiMmo 
di i poli n lite sostimi itoll-idlH il 
gore rno degli urti i efebi franchi 
pul il bit h' 

!U iso pra credenti 0 qui Umici 
S.nl‘iolo iIn (Ignudi uxoriii> 
ni In Idilli,ihi dgitmli asuivol 
li ili uni fnndo/umi toreroHali 
<1 1 l unum i dalle ( imi n li 
u mi « «lo di limili (minsi i 
MU mo 

V I Micini regimi qui Ilo ih I 
(il |* i niellili n t i r il* 11 urtili 
ih girci nvos fo ih li,vi sic ghindi 
n/z fjit alani n*i ( risi irteli 
dm li i uiiiiK I fi luto capii I 
qii ili r I in > simm ri Fu irli Sub Ilo 
en/ii ilmlo qui sto sisli ma 
il* lisi nulo i dilli s\ll|> /«** 
di pulì dii punii di mjm ir»** 


Enrico Cucci» S OnorruAlInKnKios 


•a ROMA -A Silvio Iho sempre 
deno vendi lutto quello che vuoi 
ma Penili le attività finanziane Ti 
conviene Certo se un giorno deci 
desse di vendere io sarei pronto a 
tarata mia pane» tl contWlo d inte¬ 
ressi’Si certo è un problema per il 
grappo ma soprattutto perchè a 
volte si possono incontrare clienti 
che di dare soldi a Berlusconi non 
ne vogliono sapere «Ma pa noi e 
Forza Italia non ci sono collega 
menu strutturali non siamo certo 
come la rete di vendnon della pub¬ 
blicità dette reh hi Pubhtaha» 
Adesso Programma Italia la rete di 
eonsullenn globali (ovvero servizi 
linanzian assicuratosi! im mobilia 
n) della Fimnvesl cresciuta volti 
cosamento dai pomi 6 miliardi di 
latturaro dell 82 ai I 200 e più di 
oggi prepara una nuova nvoluzic- 
ne Dopo aver ■invereanio» 13 anni 
ta la figura del «onsuletiw- gioia 
le» una figura in grado insomma di 
assicurare ogni servizio e/o pro¬ 
dotto di urvestrmento al cliente 
I amministratore delegato e tonda 
tote di Programma Italia Ennio Do 
ns prepara un nuovo «iolpo» Vuo 
le creare una banca tutta partico 
lare Ecco come 

Quando partili 

Saremo pronti lanno prossimo 
nel % 

lino»».. 

E ancora da decidere 

M capitala • gl a*a*W aztonari 

come saranno? 

Questo sono cose che delireremo 
nei prossimi mesi Prona perù do 
vremo usrsiemare tutte te nostre 
partecipazioni lo attraverso la 
mia finanziaria la Finire posseg 
go il 24% di Rninvesl Italia il SO? 
di Geshom Intomazionali di Pro 
gramma llalra (che ha partecipa 
ziom in Mediolanum e Ambrosia 
na) e di Vacanze balia ed il IS’t 
di Brokers Pive Mediolanum Con 
sutenia San e di Medrotanum Bea 
sa Sim ed il 25% di Casavacanza 
Dovremo arrivare a bilanciare lui 


te te quoto azionane in maniera 
(ale da avere una situazione uni 
forme 

£ aria tue tei i nsanir av rà ? 

Penso circa il 50% 

Quanto dica, piu o meno del 

S0%? 

Non so se si Iralla del 48 o del 53% 
lo penso di avere più del 50% del 
gruppo nel suo complesso Co 
munque ci metteremo d accordo 
pi r avere il 50% c lascuno 

Come urèi» vostra tome»? 

Sara una cosa totalmente nuova 
Al contrario delle banche Iradizio 
nati che concentrano il grosso 
della clientela nel raggio di perche 
cenlinaia di metri dal singolo 
sportello e che quindi baravo una 
presenza a macchia di leopardo 
la nuova banca saia in grado di 
fornire tulli i sue* servizi a tutti i 
clienti E srceome io so si riuscire a 
fare bene solo una sene di cose 
nnuncio già in partenza ad alcuni 


Carta d’identità 

Ennio Dori», 54 arra!, venato, * 
l’ammlnMratere Magato il 
Programma (tolto, la rata dai 
i < mnuNnll gloftil' rtnl giuppo 
FMn**t • sodo pwtteameata agp 
pari con Strio Bari menni tei tutta 

te attMtà nnanriarie art 

arato vrattv» del grappo che to 
capo ai Caratare. Prima di Mitrare 
in attori eoo BwtotccL eh* 
tneoatoò la primavottonràl'81, 
Ooria è «tato-dtvteioM» managao 
«fello Dfval Corina gestendo 
dkettamante circa 700 agani! * 
prima ancora avana lavorato par 0 
gruppo Hdaaram. -tamaro alta 
grand.-0 guasto R *uo rioga*. 
quasi un* (raso simbolo 
pronunciata ormai 16 ami ta da 
Bailosconilnuna Intoreiata a 
Caprini Fu proprio *teirtnt*T*ista 
che spinto Ootts a corcar» un 
contatto col fondatore di Canate S. 


seivizi 

Ad compio? 

Ad esm^rò non (aremo prestiti 

SI nel senso che non si potrà veni 
re ad aprite un conio da noi allo 
scopo di farsi finanziare o di avere 
unmufuo E por come già avviene 
per Programma Italia e Mediola 
nurn la nuova banca servirà solo ( 
privali e le famiglie 

Mi spieghi nvagBo come «unito- 

neri. 

Attraverso la reto dei 3 OOOconso 
lenii di Programma Italia portere 
mo la banca direttamente a casa 

del cliente Non svolgerà tulle le 
funzioni classiche della banca 
ma avrà una funzione streltamen 
le collegata con le attivila delle so 
cieli finanziane e assicura!',ve del 
grappo Tutte te operazioni di in 
vesiimemo i fondi ecc transite¬ 
ranno su questi conti llcontocor 
renle diventerà per noi un nuovo 
sirumento per gli inveslimenli Ad 
esempio ci consenurà di geslire la 
liquidità a breve cosa che ora non 
riusciamo a lare utilizzando lutti 
te soluzioni disponibili sul inerca 

10 Una persona ha 50 milioni di li 
quidità per 3 mesi? Li versa sul 
conio e noi glieli facciamo rende 
re al massimo Poi sarà una ban 
ca con un unico sportello a Mila 
no Più avanti poirebbero divento 
re due Ire magari uno di questi a 
Roma ma non'di più 

Equa» altri vantaggi an ebbero I 

vostri ctantt 

Ho dello che non faremo presuli 
ma al massimo ■anucipaziom» ai 
clienti Bene se a questo aggiun 
giamo il latto che non dovremo 
scornare il rischio di possibili sof 
lerenze legale ai presuli latti alle 
imprese la nuova banca potrà 
permettersi di re mime-rare intuis¬ 
simo i depositi 

Quanto? 

Pagheremo lassi uguali al pome 
raie gli stessi che vengono ricono 
serali ad un colosso come la Fiat 

11 nostro guadagno arriverà rullo 
dal mercato ìnierbancano dove 
fare confluire la nostra raccolto 
Ireomins i presuli li laws ma 
alle altre banche 

Tatto qui? 

No in prospettivi si puO pensare 
di sviluppare una sorta di (ranca 
telefonica Ce ne già una ui In 
ghilierra che funzione 24 ore su 
24 legata al gruppo Midland che 
ha un grossissimo successo Ec< o 
questo potrebbe essere il passag 
gio successivo 

PB 


del potere anche il tegame con gli 
end locali si è latto piu probtemali 
co £ cresce 1 ambizione del maria 
gcrsa-larcdose 

Lo dimostra Risemini aperto Ira 
lo stesso Zandano c il sindaco di 
Tonno Castellani subì, nomine al 
rettile II presidente del San P roto 
c gramo a mettere nero su bianco 
m una lettera a Caste limi (clit e a 
buon Moto uno dei «noi niaggion 
rzionisii) i Ik il ruoto di I Comune 
si tsaurisfecon te nomine de i pru 
pn rappresenlanli in seno al unsi 
gira dell» fondizi mi c il*, non gli 
speltortex impili -di «u| ferve*me o 
di indir //o 

Dentro la Cariplo 

Nelli iwostsinnc di un mlkxa 
mento 11 Borsa «k II i maggHRdiiza 
del mirriate ikll) Irux sr può 
gnu ile clic dite hi N indili Molina 
n [rrcsidi liti ite M ' t mpto sotto 

remili tri* loknton im Kknlxn 

ikx imi lite mdniZAik ,1 «indaco 
di MA mix igh 'hr pittili* .diche 
<< ittioli Ilio la F *tel i/«*x ( mpto 
AikIh i Ahi ir», »x fk ili c in ir* 
so pii 11 mi] ite sm p irti 11* T il prr 
te n 11 n 11 cimqrlk ì/nni ' In «li 
i irli Ir* ili ik il* nonni* k Ir nino 
Itili i (Ir ilirrtni kUikRRti 
ZMim ' di II ir* mi Irux muso 

IH, qui nmpisl iti di teli [ili Urli 

I intuirti iii«iunr ili* sis m |* illul 
k ih mi iralnr, gng j t nodi | r rti v 
v*i hi (lui lisi «.sigili n K u 
(luuli't) rinite * likioiimusM 
wmilvt ite Iurte (ritmi (olissi 

•Un il* h ino Mini* do sul* 
iMllm uno siili imi milk nu 
ni *u >k I \, rttei un n o k m 

gl ik 1 1 rilMir <1 ili iute Ni ll|" I, 
n !m > il« giq iss Ini 1,11 te 

Mah tilt 
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13 INI A Spiccile.» 




Cronisti della Caduta tacete 


professionale, cosi almeno soppongo. Lo ripeto: sarà (orse un mio li¬ 
mile. proprio di chi non ha poi una grande dimestichezza con il mon¬ 
do delle note leggere, eppure, dimestichezza o meno, faccio laliea a 
ricordare le sue ullime prove. Mi dico: una strofa, almeno una stroia, 
un (rammento, una coda di refrain; e invece niente, non c è proprio 
nulla da fare: eppure, mi dico ancora, io vivo in questo mondo, che 
poi è lo stesso mondoche rende possibile il destino delle canzoni. No, 
non mi resta che la rassegnazione, una rassegnazione che se è poi ve- 

______ _ __ __ ra la regola del guai ai vinti, si porta dietro un repertorio feticistico di 

A 1 dopo i giorni azzurri dell'afiermazione, hanno (aita pressoché ovvierà e luoghi comuni: una sorta d mlemo, l'inferno della dimenti- 
spante dalle ribalte, dal video, dalle cronache Mia Martini Per la verità canza, deU'isotamento che la seguito alla popolarità Ora, lolatli, io so 
so soltanto che si tratta di una legge assurda, una legge che. (orse, ser- con certezza che saranno già al lavoro i cronisti della Caduta, andran- 
ve a lar felici i cronisti della Caduta, gente come l'americano Kenneth no. questi, a rovistare negli ultimi giorni di Mia Martini, cercheranno te 


m Doveva partire per Salerno ieri sera, per una 
nuova tournee, e invece l'hanno trovata morta, 
adagiala sul letto. Vestila in luta, una mano ap¬ 
poggiata al comodino torse in un estremo ten¬ 
tativo di chiamate aiuto. Forse ad uccidere Mia 
Martini é stato un in/arto. Da tre giorni nessuno 
l'aveva piti vista. Persiane chiuse nella casa In 
cui solo da pochi giorni si era trasferita. a Carda¬ 
no al Campo, nel varesotto. A dare l'allarme è 
stato il suo manager. Nando Sepe. A casa della 
sloti u tra la cantante si sono recali i vigili del fuo¬ 
co chiamali dal padrone di casa e dal padre di 
Mia Martini, al secolo Domenica Bertè. sorella 
più grande dì Loredana. Nelle prossime ore 
l'autopsia dirà qualcosa di più sulla morte, av¬ 
volta nel mistero, di una interprete musicale 
sensibile e orgogliosa che non aveva mai voluto 
rinunciare alla propria identità nonostante gii 
alterni successi della sua carriera. 


I SERVIZI ALLE PAONE *•! 


Il favoritissimo domina la cronometro e mette tutti in fila 


Intervista a Strehler 

Amori e poesia 
di Bertolt Brecht 


Bertolt Brecht? «Un impostore». Le sue opere? 
•Scritte dalle sue collaboratrici e amanti. Coni- 
:pne«i lacéidrifeOpera da-ttesoWi» StSào te ac¬ 
cuse lanciale all'inventore del teatro moderno 
da John Fuegi, biografo dissacratore del dram¬ 
maturgo. «È come credere a chi sostiene che 
l'Olocausto non c'è stato». Giorgio Strehler si ri¬ 
bella all'operazione di revisionismo e racconta 
il rapporto «complesso e chiaro» (ra Brecht e le 
donneche amòe lavoraronocon lui. 


OUIIIWmMITTI 

D ICONO CHE il Giro lo vince¬ 
rà Rominger. Dicono che lo 
Ila già vinto. Perché é II più 
In torma e perché ha già per¬ 
so gli avversari più pericolosi 
■■ per strada, prima di comin¬ 
ciare. Dicono. Ma a me dicevano anche, 
vecchi maestri d'awenlure e di bivacco, 
che i Giri più difficili sono quelli che credi 
di avete già In lasca. A meno che tu non 
sia Coppi, Mereiai o Indurato, Allora é di¬ 
verso. Allora non sei solo II favorito di una 
corsa ma il padrone del ciclismo, in quel 
momento Puoi coniare, allora, su facile 
alleanze ed esplicite reverenze, squallidi 
omuggi e orgogliosi ahi di sudditanza. 
Peiché sei il più forte; la carovana lo sa e 
non inanca di riconoscerlo. Per vincere 
una corsa bisogna prima -farla" e -lare- la 
corea, in gergo, vuol dire averia in pugno 
in ogni momento, detraine i ritmi e i modi, 
consentire le toghe, aggiustarne le pieghe, 
pilotarne insomma l'indirizzo generate e 
qualche inteiesse particolare Ma per lare 
lutto questo bisogna che il branco le ne ri¬ 
conosca il diritto. 

È in grado Rominger - per usare un 
concetto politico d'attualità - di compai- 
lare la sua maggioranza per strada? Che 
si; il più Ione lo sappiamo ludi ma, para¬ 
dossalmente, non è questo il punto. La 
storia del Giro è piena di outsider trovati 
|x‘r vin. Valga per tutti l’esempio di Berto 
glio nel 1975. Anche allora il padrone del 
ciclismo -- che era Merclot - diede forfait 
all'ultimo momento. Ballagiin - che era il 
più in torma-parti come vincitore in pec¬ 
tore ma era un campione di cristallo e lo 
mandarono in frantomi ad Arenzano. Fu 
un t aso che la sua squadra si ritrovasse in 
casa l'alternativa: quel Be(loglio che sullo 
.Slolvio si ricordò di chiamarsi Fausto. Il ci¬ 
clismo, si sa. é s|H)rt di nomadi che si por- 
lami appresso le proprie leggi.contestati¬ 
li smesso ma terree sempre. Basi» niente 
(x-rclié il rispettosi trasformi in agguato, e 
allora un gregge mansueto si mula in 
mandria inferocita: Irasia una curva, un 
.mltatkr. della strada conte della coscien¬ 
za ISosia uno sguardo. Sarà in grado Ro 
minger ili lanciarlo quello sguardo che 
li limimi i ribatoi? In nessuno spuri conre 
nel ciclismo bisogna saper cogliere ratli- 
mii fuggente. F. por far questo occorrono 
gambo e occhi. Ite prime devono portarti 
là dove la corsa vuole che lu su in ciuci 
un,melilo Ma poi'Avrà Rominger quella 
Imeni-gli ocelli'.’ 
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Mercoledì via al festival 

Cannes ricorda 
Andrej Tarkovskij 


Mercoledì inizia il festival di Cannes. Si aprirà 
con il francese La città dei bambini perduti e si 
chiuderà con il western americano Pronti a 
morire. Ieri abbiamo intervistato la protagoni¬ 
sta di quest'ultimo film (Sharon Stane), oggi 
partiamo di Cannes attraverso un ricordo di 
Andrej Tarkovskij: al cineasta russo è dedicato 
il documentario Tempo di viaggio, presente a 
Cannes nella sezione «Un certain regard». 
ALB4RTOCRRÌM.. "À pagÌna M 


David Garnett 
, La signora 
trasformata in volpe 

** Lo guardava implorante, 
fece due o tre passi verso di 
lui, ed egli si accorse im¬ 
mediatamente che attraver¬ 
so gli occhi dell’animale lo 
guardava sua moglie. ^ 

nugae, pp. ! 28, L. 13.000 

U melangolo 


CALCIO: PADOVA, QUASI PATTA. Il Padova 
battendo ( 3-0) la Reggiana è a due passi dalla salvezza. 
Anche il Foggia (ieri 2- i alla Fiorentina) continua a 
sperare, ma la Cremonese ( i -1 a Torino ) è ancora avanti. 
In zona Uefa la Lazio ha conquistato tre punii domai 
dannidell lnter (4-1 ), mentre laSamp ha raggiuntoli 
Cagliari. La Roma èstata battuta ( 1-0) dal Milan a San Siro. 

F1 : BEN OTOM IRRESISTIBILI. Michael 
Schumacher domina il Gran Premio di Spagna. La sua 
Benetton è la più veloce e si vede Herbert, sempre su una 
Benetton, è secondo. Solo terza la Ferrari con Berger. La 
macchina di Alesi, invece, ha rotto il motore. Ora il 
mondiale vede in testa proprio Schumacher, seguito da Hill 
che ieri si è piazzato quarto. 
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Lunedi 15 maggio 1995 


La Martini trovata morta nel suo appartamento vicino a Varese. Esclusa l’ipotesi del suicidio 


Massimo Di Cataldo 


IN TUTTI I NEGOZI 
DAL 25 MAGGIO 


CONPACT DISC - CASSETTE 


Sony Music 


m CARDANO {Varese) Quei linea 
ineriti marcali quasi tragici Quel 
carotiere chiuso umorale spigolo 
so Mie Martini al setolo Domcru 
c» Bene - registrata all anagrafe di 
Bagnare Calabre il 20 settembre 
1947-era tosi e a quel soo modo 
di essere A stala cosi fedele da non 
tradirlo neppure con U morte Mia 
se ne A andata da sola in un ap¬ 
partamento modestissimo Ire lo 
cali pnt servui in un anonima vii 
letta a due pioni m un anonima via 
reskfenzi ile di Cardano al Campo 
un paesello in provini la di V uose 
l hanno Invola veri a metto 
giorno e mc 2 ?u i vigili dei fuoco 
ma era morta da almeno 24 ore 
Nessuno si era accorto di quello 
che era accaduto in quelle stanze 
ancora invase dal disordine del re¬ 
cente trasloco Mia Martini era ve¬ 
nuta ad abitare qui da |xxhe setti 
mane per poli r «tare meno Ionia 
no dal padre che vive a Premetto 
con la set onda moglie e già i viti 
tu si tratto abituati alla strana e si 
lenii presenza della s lai t he si (a 
cova vedere poco in giro e teneva 
sempre le tapparelle abbassate 
Cosi non aveva desiato aliarne il 
fallo di non vederla ani he se a sa 
peva che non rìovev i essere Ionia 
na perche la sua ( ilrocn Xm era 
parcheggiala davanti alla villa dal 
I alno lalo della strada 


Mia, uccisa dallo stress 


Avrebbe dovuto partire ieri mattina per una tournée lungo 
la costa amalfitana Invece Mia Martini non canterà piu e 
morta a *17 anni, in solitudine in un appartamentino in 
provincia di Varese L hanno trovata i vigili del fuoco, do¬ 
po essere entrati dalla finestra Era distesa sul letto in tuta 
da ginnastica 1 carabinieri escludono il suicidio e parlano 
di morte naturale E il padre dice «L ha consumata lo 
'stress ..sono sicuro che è statoli cuore» 

_ CMArtNOSTrtMlUurt* __ 

MAMMA MMIMNWO 


Giovedì scorso Mia - che il gior 
no pnma era nentrata a Cardano 
tra un concerto e I altro - aveva ce 
nato a casa del padre ex preside 
del liceo classico di Busto Arsizio 
•Sembrava serena anche se era 
molto stanca- riconta ora Rada 
mes Giuseppe Bertè Da allora non 
I aveva pivi sentita nessuno resivi 
no si era preoccupato lino a len 
malti na quando il suo impresario 
Nando Sepe e Giuseppe Berte si 


sono presentati alla porta della vil¬ 
letta di via laguna 2 Sepe e Mia 
Martini avrebbero dovuto partire 
ieri sera per la costiera amalfitana 
dove ciano attesi per una serie di 
concerti ma I impresane non nu 
selva u mettersi in contatto con 
Mia La macchina della cantante 
eia in strada il suono del campa 
nello echeggiava lugubremente a 
vuoto Giuseppe Berte ha cercato 
allora Francesco Bernasconi ami¬ 


co di famiglia nonché propneuno 
dell appartamento preso in affitto 
da Mia ma neppurecosi ha potuto 
entrare perche la porta era chiusa 
dall interno con le chiavi ancora 
miriate nella toppa A questo punto 
sono stali ihramati i vigili del tuo 
co Alle 12 SO una delle tapparelle 
che danno sul balconcino frontale 
è stara sollevala e ri sospetto della 
tragedia e staro confermato II |>a 
die di Mia lo racconterà in questi 
termini piu laidi davanti all obito- 
no dell ospedale di Busto Arsa» 
■Mi e toccata la sventure di vedere 
mia figlia morta era adagiata an 
zi stravaccala sulla sponda del let 
lo La mano destre era appoggiata 
sul comodino la sinistra penzolo¬ 
ni a terra c era la sua agenda tele 
fonica aperta- 

Quel corpo riverso sul letto in 
tuta gngia e con un ballo di sangue 
sotto il naso la subito pensare a 
una morte innaturale Troppi eie 
menu congiurano il temperamen 
to fragile e lunatico di Mia i platea 


li e ripetuti tentativi di suicidio di 
sua sorella nvzvore Loredana Berte 
che ora vengono istinirvamenle 
trasfenti su Mia come se il mal di 
vivere fosse una tara genetica Ma i 
carabinieri di Busto sono svelti nel 
dissipare i dubbi non ci sono lene 
re d addio soprattutto non c e in 
giro pei casa una pastiglia un om 
bra di flaconi vuoli «Se si e uccisa- 
dicono - ha tmvato un nuovo sisle 
ma a noi sconosciuto- Per loro 
anche se l ultima parola spella al 
I autopsia - il magistrato bustocco 
Una Villa I ha chiesta e ottenute 
per martedì presso I ospedale di 
Busto Arsizio- Mia Martini e morta 
a 47 anni di morte naturale II sui¬ 
cidio non e però I unica ombra mi 
nacciosa Un altro sospetto si insi 
nua velenoso quello della droga 
La cantarne era finita in carcere 
tanti anni fa Era una stona sfolto 
nate di reto leggera una stona 
non certo indice di tossicodipen 
denza ma ionio basla per ungere 
di giallo anche la piu innocenze 


delle molti 

Al padre di Mia i cronisti non 
hanno il coraggio di chiederlo Ma 
e propno lui quel professore cala 
brese severo e tutto d un pezzo che 
tanto aveva litigalo - anche pubbli 
camente -con quelle due figlie la 
mose e dislaccile ad affrontare 
con impressionante autocontrollo 
I argomento «Non ho visto buchi 
nelle sue braccia - spiega al 'gior 
nateti - e neanche bottigliette in gì 
ro Pevquelpcfcocheastoinmate 

na sono sicuro che e stato il cuore 
anche se non solfnva di maialile 
cardiache la punte delle dna era 
cianotica e anche il colore del vnso 
era tipico di quel tipo di malore 
Mia era stressata faceva una vita 
Iroppo pesjnle Era sempre in 
viaggio un giorno qui e due là E 
tuttavia era serena aveva trovato la 
sua slrada- £ i carabinien confer 
mano in casa non c era traccia di 
sostanze stupefacenti L ipotesi più 
attendibile <? per meglio dire quasi 
certa reste dunque quella del ma 


lore un malore perfettamente 
compaUbile anche con quel baffo 
di sangue uscito dal naso della 
cantante Mia probabilmente era 
sdraiata sul lesto - era scalza 
qua ndo e stata trovala - poi ha cer 
calo di tirarsi su di telefonare 
Questo almeno farebbe pensare la 
posizione a braccia aperte con la 
mano destra protesa tetro ilcomo 
dirlo su CUI era appoggiato I appa 
rocchio La cornetta pero non e 
mai state alzata I agenda e scivola 
te a tetra Mia è morta senza poter 
implorare aiuto -Il suo viro ora se 
reno» si consola un discogralo suo 
amico uno dei pochi che I ha vi 
sta 

Quasi a compenso la morte so¬ 
lita™ e state seguita dallo sgoliteli 
to collettivo La voce ha latto tl giro 
del paese e in men che non si dica 
via Liguria si é riempita di gente 
Donne anziani ragazz- famiglie 
con bambini tutti li ad aspettare ni 
nspettoso silenzio mormorando 
•poveretta» Quando al termine dei 
sopralluoghi il furgone con la bara 
si e aperto un varco Ira la (olla 
I applauso è partito spontaneo 
inarrestabile e commosso I lune 
rali di Mia Martini sono «là fissati 
per giovedì mattina alle IO nella 
chiesette di San Giuseppe a Busto 
Arsizio 


LE REAZIONI. Il cordoglio di Lauzi. Ruggeri, Mogol 

I suoi autori: «Ciao, Mimi 
artista in bianco e nero» 


Un lungo applauso m diretta tv «Ciao, Mimi da un piccolo 
uomo» dice Lduzi al microfono Nel mondo dello spella 
colo la notizia delta scomparsa di Mia Martini tra creato 
grande cordoglio Ruggeri Mogol, la Vanoni partano del 
suo carattere difficile della sua professionalità pignola si 
rammanc ano dt 1 fatto che fosse sola, «lei cosi fragile- Ma 
il suo produttore della Rii sostiene "Aveva una gran vo 
glia di lavorare era felice del successo» 

NOSTRO SERVIZIO _ 
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Una carriera lunga trentanni, dal successo dei primi anni Settanta alla collaborazione con Muralo 




■ ROMA. Di lei adesso tutti ricor¬ 
dano che non aveva certo avuto 
una vita facile, che la sua esistenza 
era sempre stala segnata da un che 
di escuto e drammatico, tutta una 
lunga lotta per non lasciarsi sopraf¬ 
fare dalle nevrosi, dalle angosce, 
dalla depressione, e che ogni suc¬ 
cesso, ogni momento di felicità 
nella camera poi sembrava doves- 
sere essere in qualche modo pa¬ 
galo-. Anche questa morte prema¬ 
tura, adesso viene letta coinè l'en¬ 
nesimo voltafaccia della sorte, tra¬ 
gico epilogo di una vita In qualche 
modosegnoto. 

Di sicuro Mia Mattini era testar¬ 
da e passionale, come artista e im¬ 
maginiamo anche come donna; 
bastava poco per latta scoppiare 
ma era anche capace di grandi 
slanci dì generosità, disposta a ri¬ 
mettere tutto in gioco pur di satva- 

? riardere la sua libertà artistica. 

on I suol discografici, per esem¬ 
plo, aveva «rotto* decine di volte, 
passando di etichetta in etichetta, 
sempre insoddisfatta. Per questo 
passava per «un tipo difficile da ge¬ 
ttile*, e magari per questo si era 
fatta la brutta fama di menagramo, 
le era costata l'emarginazione, la 
fatica di non riuscire per lungo 
tempo a trovare l'occasione giusta 
per tornare sulla cresta dell'onda. 
Poi comunque c era riuscita, per¬ 
ché il talento certo non le manca¬ 
va. L'interprete di Piccolo uomo e 
di Almeno tu nell'unwerso era una 
canlanle di razza, un'interprete in 
senso classico. Voce calda, voce 
•sporca*, dalla llmbtica quasi •ne¬ 
ra*, grafitante e di grande apertura: 
peccato non le fosse bastata, dopo 
il grosso successo ottenuto fra il 71 
e II 73, per riuscire a «sfondare* 
l'Immaginario popolare e raggiun¬ 
gere io status delie grandi vocalist 
come la Valloni o Miìva. 

Mia Martini all anagrafe era Do¬ 
menica Berte. A casa per lutti era 
Mimi, e come Mimi Berte aveva 
esordito ma di quel nome dirotto¬ 
si era subito sbarazzala quando 
aveva cominciato ad ottenere i pri¬ 
mi successi in campo musicale, ri¬ 
battezzandosi Mia Martini per se¬ 
gnare in maniera indelebile il di¬ 
stacco dalla sua vira passala, per 
cancellare con un colpo di spugna 
anche il brodo ricordo del quattro 
mesi trascorsi in un carcere in Sar¬ 
degna con l'accusa di aver spac¬ 
cialo droga. Il nuovo nome glielo 
aveva suggerito Alberigo Crocetta, 
l'ex proprietario del mitico Piperdl 
Roma « scopritore deilaeteriea Pat- 
ty Pravo. 'Lavila di una cantante - 
diceva Mia - é una questione di in¬ 
contri. lo ho incontrato Alberigo 
Crocetta, ed è stato tutto mollo fa¬ 
cile Ci slamo conosciuti a Viareg- 

C lo durante II Carnevale del 1970. 
i un momento in cui io ero nessu¬ 
no o poco più. Cantavo fa 2 Z eoo 
un dio, quando capitava. Mimi Ber¬ 
te non esisteva più da tanto tem¬ 
po.. 

U Martini era nata II 20 settem¬ 
bre del 1947 a Bagnare Calabre, il 
padre era insegnante di greco e la¬ 
tino al liceo classico, la madre 
un'insegnante elementare. La fa¬ 
miglia in realtà viveva ad Ancona: 


Minuetto per donna sola 


All anagrafe si chiamava Domenica Berté, ma divenne 
famosa col nome d'arte di Mia Martini. Il primo grande 
successo lu Piccolo uomo, poi una lunga carriera se¬ 
gnata da alti e bassi, da frequenti liti con i discografici, 
da un rapporto sempre conflittuale con l’altrettanto fa¬ 
mosa e litigiosa sorella, Loredana. L’attendeva una 
tournée, inoltre doveva partecipare il 2 giugno al festi- 
ucLwraisiJLtt. „yj va N a p 0 [j» organizzalo da Canalé 5. 


«M» ogni vota - raccostava in 
un'inlervisla - che mia madre do¬ 
veva partorire, ritornava in Calabria 
per rispettare un'amica tradizione. 
Cosi noi nascemmo a Bagnata, e 
niente clinica: nascevamo in casa 
attorniale da nonne, bisnonne e le¬ 
vatrici* Della Calabria, Mimi ricor¬ 
dava poco, V infanzia e la scoperta 
della musica avevano avuto come 
scenario Ancona e la scuola; "Can¬ 
tavo negli speltacolini per bambini 


quando avevo tre anni. Cantavo ab 
l’asilo, cantavo a scuola: cantavo 
sempre. In prima elementare ho 
debuttato alla radio In una trasmis¬ 
sione pò le scuote, era Natale, e 
ho cantalo una Ninna nonna al 
Bambino Gesù. Quando sono arri¬ 
vala a casa, mia madre, che inse¬ 
gnava nella stessa scuola, mi fa: 
'Oggi ho sentito una bambina che 
cantava. Avresti dovuto sentirla. 
Dovresti imparare da lei ' 1 MI sono 


Da «Piccolo uomo» 
allo canzoni di Fossati 

Trentanni di carriera, «citagatt a album, una targa 
■tnria cha csrabKfa a qaMkf «mt. qMnda ean d 
noma dt Mttnl —rtt U ef a» « feg ato *lmM bad noni 
puoi acardar». Ma II raro Monda di Ma Martini risate 
al Id70,quaa0*réte* un fiottai tdmuoisa 
d a*»n**»rdU a Mareggio eoa-^adr» danaro*; baita 
a tanctarte a a preparare la otrada por d grandi 
OUOOOMO di *nccoto orano* oboi» la Montar» no» 72 
al Futfralbra. Bruna Land a Orato Balda) Brand» k 
aravano relitto quota canzono, corno pure la 
a* curata «ormo tote*, ctateaggkidteateOmdote 
doro odo «ratt i dada trovate» teggraadfV—arianal 
73, Dtquat lo aOaa a aannoO un'altro «uog—da 
auccaaaa, •Mburatto*. aerino da Caldano, gag*» do 
4nra>, -Gonna con Ore. Inizia pai atra n it rii or alte a» 
con Otaria» Auuwoor durala tra aravi a culminata rao) 
77 In un atam o r a bda can e ar to ad'Opafadlfartdb Pai 
«attendo con r o t tali urn a noti dtecte mo ta h a» coma 
■ftrr amarti- a «arare, aacuitiaairsida-Mni*,»con 

uva canroaa di ForaaH •€ non fWaca mica 11 dato-, 
toma a Sanremo naM'S2. Firma poi uno dagl album 
pfei fetta dalla tua carriola, 4 miai comparii di 
Maggia-, o toma ancora a Staremo, nari - » con 
•Afenana t* rad iidrono-.nel'SO con *Lanev«cat»<tel 


'$&*,Mt'91ccn AtemtnL, tal’Bìtenterrv»» Loredana 
(■Sdamo coma adatti»-). Sempra noi *»3 dà vita 
fintemi a Roberto Mutolo ad un appaaahmato duetto 


kr napoletano, ■Cu' avo-, aeriti» da ùragnanteUo. I 

‘ iad»W. perlaquale 


Dopo 


drdvotde dada Pobrgraro approda adaf . 
ha bictoo l'amo acctao-La maalca cka mi eira 
Morivo*, con cantoni di Fcaaatl. Dada, 0» Andra, Da 
Oratori. Vatco Botti, un dhcoda t dnato a restare» 
oso teetanranio artistico. 


messa a piangere e te ho detto. 
"Ma quella ero io!” Mia madre c’è 
rimasta male. Mio padre invece era 
contrario, vedeva per me gli studi 
unwetstori e la laurea in medicina 
Se io avessi studiato medicina, co¬ 
me voleva mio padre, probabil¬ 
mente sarei stata una donna infeli¬ 
ce e un cattivo medico, anche per¬ 
ché svengo alla vista di un taglio 
Avrebbe ratto meglio a lasciarmi 
ascellare alla radio Nilla Pizzi, che 
mi piaceva mattissimo.. * Di quel 
padre a Mimi era rimasto il ricordo 
di un uomo severo, autoritario, du¬ 
ro, «non i ricordi che vorrei, di un 
padre che ti prende in braccio, che 
ti compra dei giocattoli, che ha un 
gesto di tenerezza*, Dopo la sepa¬ 
razione dalla moglie, il padre era 
praticamente scomparso dalla loro 
vita: «Quando slamo rimaste sole, è 
stato molto triste per noi. Mia ma¬ 
dre viveva con il suo stipendio di 
insegnaalte elementare e aveva vo¬ 
luto con sé tutt e quattro le figlie; 
Leda, la più grande, io, Loredana e 
Otivia*. Quasi pei' liberarsi definiti¬ 
vamente di tutti i magoni rimasti, la 
prima canzone di successo Mia l'a¬ 
veva dedicata proprio a quel padre 
che non c'era: é Padre rkmvm, 
che canta, avvolta in lunghi abiti 
neri t con in testa una bombetta, a 
un festival rock a Viareggio nel 
1970. Due anni dopo vince al Fesh- 
valbar con Piccolo uomo, poi nel 
73 con Oocita solo sbanca alla 
•Condola d'oro* di Venezia: ma 
poi si perde, il suo astro si offusca 
temporaneamente pretorio mentre 
comincia a salite quatto della so¬ 
rella Loredana, con cui manterrà 
per tutta la vita un rapporto straor¬ 
dinariamente conflittuale, fatto di 
una lunga teoria di liti e riappacifi¬ 
cazioni, di uomini amali da en¬ 
trambe, di canzoni cantate insie¬ 
me, divise persino dalla politica. 
Verso la fine degli anni 70 il so¬ 
dalizio artistico-sentimentale con 
Fossati porta un netto salto di qua¬ 
lità nel suo repertorio, arrivano al¬ 
bum raffinati e intensi come Per 
amarli. poi altre crisi, altri silenzi, la 
disavventura dei due suoi orche¬ 
strali morti in un Incidente d'auto 
che l 'aveva portata in tribunale, poi 
nuovi ritorni, quasi sempre coinci¬ 
denti con passaggi al festival di 
Sanremo (nell'81 con E non finisce 
mica il deb, nell'89 eoo Almeno lu 
neH'uniwrsol, *tt lavoro - diceva - 

mi baste solo in pane a vincere 
l’ansia, I Insoddisfazione, te de¬ 
pressione. Mi sparerai se non ci 
fòsse il lavoro Vado »ri una serata, 
vedo 3S00 persone e in quei mo¬ 
mento dimentico (urto. Di recente 
era approdate nelle braccia betta- 
sconiane della Rii e si era affidata 
per alcune delle sue canzoni a R- 
gazzi. cosa che un lamino strideva 
con l'Immagine di interprete raffi¬ 
nata che si era costruita negli ultimi 
anni, collaborando con musicisti 
jazz, con Roberto Muiolo. Ma era 
cosi, sceglieva molto per istinto: 
«La musica - diceva di recente - 
per me é uno slogo; (ulto quello 
che non ho avallo nella vita, lo tra¬ 
sferisco nella musica. In totale li¬ 
bertà*. 


Dalle liti a Sanremo ’93, i percorsi paralleli (e distanti) di Mia e Loredana 

Romantiche, depresse, incazzate 
Il destino «diviso» delle sorelle Berté 
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Teatro Franco Parenti 


■ Nessuno se lo aspettava. Mia 
Mariini doveva cantere a Casetta. 
Ieri sera. Uno dei tanfi appunta¬ 
menti di un carnet litio, die cerio 
non le laceva mancare le sciate Le 
soddisfazioni arrivavano, insorti- 
ma. dopo anni di silenzio e un ri¬ 
torno di popolarità e successo. 
Sembrava tei la più serena delle 
due sorelle Berte, sembrava lei 
quella che, superati i quarantanni, 
aveva ripreso in mano !e redini del 
proprio destino, uscendo a forza, 
con la grinta e il carattere, da un 
isolamento colpevole in cui era 
state lasciala per anni. 

Di Loredana, invece, si parlava 
con accenli più allarmali: dilliclti le 
storie seniimenlali. quasi assoluto 
(e colpevolissimo, se si considera 
« Intento 1 l'isolamento nel monde* 
delia canzone, con ricadute umo¬ 
rali. ratibic improvvise e travolgenti 

tenerezze E allarmi: un paio di 
tentavi suicidi, una storia d'amore 
infelice, quella con il tennista Bjom 
Borg, clic le faceva diro sprezzante 
negli ullimi tempi: -Per lui sono sla¬ 
ta tre anni u cucinare gii spaghetti 
al Polo Nord-. Un disincanto che 
spaventa E un disincanto non di¬ 
verso. altrettanto rassegnalo, si fio¬ 
ca nelle parole di Mìa: -1 discografi¬ 
ci. etimo gli uomini, noncambiano 
inai..«. 

Ma la storia delle dite sorelle 
Berte sembra intrecciala a doppio 
filo: destini diversi, ma percorsi si¬ 
mili. F. uguale sensazione, alia line, 
ili trovami davanti a due protagoni- 


MdUTOWAUO 

sic molto in credito sia con la fortu¬ 
na che con l’ambiente della can¬ 
zone italiana, per nulla generoso 
con loro. 

Eppure Mia Martini era partite 
bene, benissimo. Quando l'Italia si 
inierrogava su quel che sarebbe 
successo nel dopo-Mina, era una 
voce nuova, cui gli autori migliori, 
ed anche alcuni dei «novissimi* al¬ 
l'inizio dei Settanta, come Ivano 
Fossati, affidavano volentieri can¬ 
zoni molto personali Donna tradi¬ 
ta. donna sola, donna triste. Ad¬ 
dosso a Mia si andava costruendo 
questo personaggio di un romanti¬ 
cismo di ritorno Mentre la sorella 
Loredana cominciava a tentare 
una via da poche percorsa in Italia: 
quella dell'interprete più gnntosa, 
una specie di Tina Turncr calabre¬ 
se. con rabbia, voglia di arrivare e 
talento da vendere I rapporti tra le 
due sorelle sono burrascosi. Nes¬ 
suna delle due ha un carattere fuci¬ 
le: tanto Mia sembra modesta c ri¬ 
flessiva. tanto invece è umorale e 
facile alla depressione. Ombrosa 
un momento, sorridente e rilassata 
l'attimo dopo. Quanto a Loredana, 
e il ciclone che tutti .sappiamo, in¬ 
cazzate con il mondo e spontanea 
fino afl'aiilotesionisnio II privato 
gioca ovviamente la sua parte: Mia 
vede naufragate tristemente il suo 
grande umore, quello con Fossati. 
Una breve detenzione per posses¬ 
so di droga leggera aggiunge ango¬ 
scia: e un renio da nuda, ma nell 1 - 


(alia della line dei Settanta sembra 
una faccenda grossa. Mia sparisce 
lentamente: te canzoni dei grandi 
autori noo attivano più. una corti¬ 
na di silenzio le cade addosso e il 
mondo delio spettacolo comincia 
a sussurrare uno dei luoghi comu¬ 
ni più vili e fastidiosi: e una mena¬ 
gramo. « ingeslibife. A lei, che vor¬ 
rebbe solo cantare ed essere tratta¬ 
ta come un'interprete sena. Leg¬ 
genda pura, nata torse dalla catti¬ 
veria di chi C slato scottato dal ca¬ 
rattere scostante di Mia Loredana, 
intanto, azzecca successi su suc¬ 
cessi. anche lei grazie ad autori 
emergenti o da poco emersi, come 
Enrico Ruggeri che ha scritto per 
tutte e due. 

I rapporti Ira te sorelle, comun¬ 
que, non migliorano: Mia sichiude 
in una specie di eremo da cui esce 
ratamente, Loredana pratica l'arte 
dell'eccesso. Le cose sembrano 
migliorate per Mia all'inizio degli 
anni Novanta. Al (estivai di Salire¬ 
mo del 92 e teviv*;ifiice annuncia¬ 
ta. ma arriva seconda. Si arrabbia 
ferocemente con tutti, più di tutti 
con Gianni Ippoliti. che dalla iro¬ 
nia serate annuncia la sua vittoria. 
L'anno dopo, comunque, è quella 
della grande riunione: le sorelle 
Berté si presentano insieme sul 
palco dell'Arislon. Cantano Stento 
come smonto e mettono in rime 
una specie di piccola bmgralia fa. 
miliare, dove ognuna sembra al 
contempo vantarsi e scusarsi del 
proprio carattere scristanle. Inhavi- 
Me c riichiaraziomcomuni la mac¬ 
china del festival io forse b spe- 


ranza di un rilancio delle rispettive 
cartiere, con la Martini che tema 
alla grande e Loredana che trabal¬ 
la ornai sul suo trono di signora 
del rock) mette pace tra te sorelle. 
Ma é una tregua che dura poco: a 
dividerle ancora arriva la poiilica. 
In tempi di schieramenti, con Lore¬ 
dana pasionaria che vive in una 
specie di culto di Che Guevara. Mia 
se ne sta sul veisante moderalo, 
decisamente a destra. Sono di 
nuovo scintille. Mentre Lt rodati a 
canta la sua canzone, all'ultimo fe¬ 
stival di Sanremo tra crisi depressi¬ 
ve e attenzione ossessiva della 
stampa. Mia commenta tn qualche 
talk-show, con qualche punta di 
acido di troppo. Le sorelle, insom- 
ma. sono tornate nemiche in un 
batter d'occhio e mente Loredana 
se ne sta senza contratto ( ma con 
un disco pronto 1 alla ricerca di 
qualcuno clic ci creda. Mia firma il 
contratto con Rii e si presenta sul 
mercato con un disco di curerei 
cui riscopre la sua abilita di inter¬ 
prete Nell immaginario, sempre 
uri po' cinico, della piccola società 
delk> spettacolo italiana, e Loreda¬ 
na la sorretta fragile, quella che in¬ 
volontariamente si considera «a ri¬ 
schio- di depressione. Perché già ci 
sono suiti precedenti, o perché si 
apre agli antri e racconta tutto, ec- 
ccssiv,unente, come é solila Da 
Mia. invece, si aspettava serenità, e 
un filiate di camera tranquillo e lu¬ 
minoso du|X' tante difficolta. An¬ 
cora ima "ulta, invece, il destino 
dette due sorelle tu e intrecciato in 
modo iKwervi 
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L’intervista. Il drammaturgo, il rapporto complesso con le sue donne e con il socialismo reale 



■ MILANO Bertoft Brecht 7 -Un impostore- Le 
sue opere’ "Tutte false compresa quella da rre 
soldi scritte dalle sue donne collaboratrici 
amanti vittime della sua personalità dispotica" 
Niente paura Sono solo frasi estratte dai quoti¬ 
diani e sedimanali francesi a proposito della 
biografia su Brecht Brecht $ Cie scntla da 
John Fuegi professore arrancano atVunrversità 
di Maryland L accusa a Brecht è stavolta addi 
nttura quella di non essere Brecht Brecht sa 
rebbe una sigla un mix di Elisabeth Haupt 
mann Ruth Bertau Maigarete Stefltn Helene 
Weigel ovvero te donne che htrono più vicine 
all Inventore del teatro moderno 

«Che cosa si può dire’ È come rispondere a 
chi scrive che l'Olocausto non è esistito che i 
lager sono un invenzione degli ebrei come 
ascollare chi sosuene che i forni creinaton ser 
vivano per cucinare II pane. Queste veementi 
parole sono di Giorgio Strehler al quale bisogna 
nascondere il nlaglio del sellimeli aie italiano 
che ha pubblicato il servizio perchè potrebbe 
ingoiarselo davanti ai nostn occhi. «Non me ne 
frega niente di rispondere a un accusa di que¬ 
sto genere 1 - Cosi al regista allievo del grande 
drammaturgo che ancora oggi mette in scena 
con successo mondiate opere del suo maestro 
promettiamo di parlar d'altro La chiacchierata 
avviene camminando In mezzo al traffico semi 
paralizzato di Milano in una fredda e piovosa 
giornata di maggio Ecco il riassunto dello 
Strehler-pensiero A proposito di Brachi ovvia 
mente 

Stolto StreMorforoM» Mie ctWefco a Bro- 

eht? 

Certo L opera di Biechi menta delle critiche 
sensale da patte di coloro che la pensano di¬ 
versamente sul piano estetico Per quel cheti 
guarda il personaggio Brecht non è la pnma 
biografia uscita in nega'lvo su di lui Bisogna 
(arsi delle domande e cercare di risponda* 

Qoato hmNm la prima domanda che M il 

fweMw? 

Brachi lascio la Finlandia e andò in Russia 
Mosca, Vladivostoc Da H prese il transatlanti¬ 
co per andare m Amenca Perchè emigrò in 
America dopo essere sfuggito ai nazisti quan 
do era nel cuore dell Urss’ Perchè non resto IP 

A noi allievi rispondeva che in Russia aveva vi 
sto delle cose che non andavano Brecht non è 
mai stato stalinista Ha sempre avuto un culto 
per Lenin Sulla sua scrivania aveva un busto 
di Lenin CI diceva .£ | unico uomo politico 
che è nuscito a mettere il carbone nella stufa 
senza sporcarsi le mani» Ma sul processi di 
Mosca aveva idee molto precise Insieme con 
Korsc di cui era molto amico aveva visto giu 
sio La linea di Brecht dal punto di vista politi 
co culturale era la linea di quel socialismo li- 
bertarlbche è sempre esistito nel cuore del co- 
mumsmo mondiale Anche nel tempi più bui 
Quando Trelnakov J amico di Brecht venne 
fucilato lui lo ricordò in una poesia *Va bene 
è giusto compagni li avete condannati la 
classe decide» Poi si domanda -E se fossero 
stati innocenti 7 » 

LM coma il tante, rispetto a quatta noe*? 

Un korsciano e un luxemburghiano Un socia 
lista libertario 

Tomismo a Brecht. Il ow amen lavoro coriet- 

Uro. Come si svolgeva? 

Brachi non aveva problemi dal punto di vista 
del copyright Ci diceva sempre non abbiale 

paura di prendere La cullura è scambio Non 
si sentiva sminuito se su Marlowe senveva I £ 
doardo II Per il resto non esiste un artista che 
scriva collettivamente Esiste un artista con dei 
collaboratori che di volta in volte, possono es¬ 
sere tanti e pili o meno importami Alcuni si 
occupano di ricerche storiche Altn nel suo 
caso donne come Elisabelh Hauplmann gli 
hanno dato apporti mollo più vasll Brecht ha 
avuto la fortuna di tenere vicino a sè coltabora 
lori di pnm ordine II suo lotto semmai era 
che lusserò do ime 

Perette Isuo lento? 

Perchè la sua stretta collabo/alrice poteva di 
ventare la sua amante Non è mica detto che 
questo sia un male Si può lare una colica pie 
colo borghese a Biechi che tradiva la moglie 
che era pieno di amanti Questo allora era 
no gli anni Cinquanta a noi faceva elleno Era 



una società più chiusa piùlpocnia 

Consti coki portava con toro? 

Era un uomo molto riservato Noi potevamo 
Intuire ma lui non parlava mai delle sue stone 
Era mollo più moderno e in gamba di noi E 
anche le sue donne erano molto più In gamba 
delle donne dell epoca Era un femminista an 
telitteram nel senso che aveva rapporti con 
donne che avevano il coraggio di andare con 
tro i labù della società sovietica o della Pdr Al 
la line comunque credo che abbia avuto un 
solo grande amore nella sua vita Margaretb 
Steffin che mori in Russia Altra accusa a Ere 
chi I ha lasciata morire di lame di slenli Ma 
non è vero mente la mia piccola maestra la 
chiamava Ci sono dette poesie dolcissime su 
di lei 

In parecchi tasti <"o aerina -con la lottatori. 

rariorw di-. In che cosa consistevano queste 

collaborazioni? 

La vera grande collaboratrice di Brecht nella 
scrittura è la Hauplmann Fino a che punto ar 
masse questa collaborazione non lo so Credo 
che più o meno Brecht le dicesse prova a scn 
vere questa scena' Quello che mi stupisce è 
che non si tenga conto di ciò che queste don 
ne hanno preso da lui Era un uomo che co¬ 
struiva gii attori i registi gli allievi te donne 
Molte di queste ragazze si allacciavano alla lei 
taratura Lui le fece lavorare diede loro spazio 
Queste persone a cominciare dalla Haupt 
mann conquistarono una posizione molto ini 



portante nella ma aSffstlca teatrale di Brachi 
Non Vivevano nell ombra non erano le schia 
ve che lui sfrattava o con cui andava a letto la 
sera' Non si possono dillamare rapporti cosi 
complessi ma anche cosi chiari l'orlo di que 
ste cose come se questo libro non esistesse E 
talmente elidente unKano U lavoro di Brachi 
É un grande poeta cosi stilisticamente ncono- 
scibile 

Lai ha eoMtchrto quaterna deli* sue corta- 

horaMei? 

Ho conosciuto bene solo Helene Weigel La 
sua influenza era tortissima I giudizi della 
Weigel sul Berline! erano determinanti Per 
chò vede il Berliner era diretto dalla Weigel 
che ascoltava Brecht ma non ciecamente In 
vece Brecht ascoltava la Weigel piu di quanto 
non meritasse 

lai b ha mai vWo torivaro? 

Nel mio studio ho una carta originale di un 
piano di lavoro di Brecht de L anima buona di 
Sezuan un piano di lavoro che mostra quesl o 
pera alio slato nascerne Ed è la calligrafia di 
Brecht Nell elaborazione per la messa in sce 
na vera e propria certamente avrà avuto dei 
consiglien Ma quando scriveva senveva da 
solo Senza isolarsi pero Non era un uomo da 
arte sacrale 

IN raccontava che «dava Thomas Mann . 

Non era mica un santo' Odiava Mann Era pura 
aniipalia Una querelle mollo triste Ce una 
querelle piu interessante ed e quella con Ut 


L’accusa iti Fuegi 
«Usava la creatività 
delle sue donne» 

Bbabtoh Mauptman n fittoti» Bertott Brachi a 
Barine noi 1924. É una tcrittrice • traduttrice 
beta e fate! agente d 27 imnL Co* 11 
drammaturgo 0 à celebre nasce un rapporto d 
eotatoorezk*» e tremore. Brachi era altera gu 
spelato con itetene Weigel ma la 
cebabenteoM nei torero e • tegame 
sentimentale* una costante nei suoi rapporti. É 
cosi eoa Margaret Steffin e Ruth Berta*. La tesi 
d John Fungi In «rechi a C b- i che U 
rh a m malu rgo, da tre ante Incapace dportaro a 
compimento ma piece, sfrutta 11 tofentoeb 

cutarod EMabetb. Osi M28 Brecht# 
Hsaptm a sn lavorano, scrivono Insieme, E »«tà 
bi a scoprir* e tradurre I testi obesi e 
gia p p on es i, tonte de «L’anima buona del 8 e- 
Ow*, ■£ «tate b sm vera gronde 
ceibborsSrtca-sostiene (Uorgb Strohler-ma 
(te stupisce che noe al tenga conto d eto che teli 
dava ai suoi allievi, ai euoi collaboratori. Non 
erano schiavi, non viveva ne noT ombra. Brecht 

dava tpazb a questa ragazze che al 
«tace lavano atta letteratura. Per H roste, Il 
lavoro d Brecht* a nitrato. È un grande posta 
«tfitatlcanontericonoscibile Noesi 
preoccupava del copyright. "La cultura”, 
diceva, "* scambio"'. 


kacs, che considerava un formalista Aveva ra 
grane Brecht Ci forano carteggi di insulti tra i 
due Brecht non scriveva per il messaggio lo 
voglio che ci sia I opera d arte Se 1 opera d ar¬ 
ie esalta il socialismo ma non vale nulla non 
mi interessa diceva Tulio il periodo della Ddr 

10 visse in una posizione cauta e dialettica su 
questo punto Nel 55 S6 era in rottura comple¬ 
ta con I Unione degli scrittori Volevano I eroe 
posano I operaio santo 

Qusl è riiwegnamMto pi■ profondo Che le ri¬ 
mane db!? 

11 dubbio e la dialettica Ci ha abituato noi al 
Itevi a vedere la possibilità della sfaccettatura 
di una cosa Uno dei suoi libri prediletti era il li 
bratto della contraddizione di Mao Marxci ha 
dato le chiavi fondamemali per capire ma 
non è la Bibbia Questo anelito di socialismo 
vero profondo è questo che ci insegnava Bre 
chi L altro socialismo era piu facile Si crede 
ciecamente in Dio e tutto è a posto Biceht era 
un antiteologico 

Era patente tata? 

Per niente Si arrabbiava come un pazzo quan 
do lo chiamavamo maestro Sulla sua tomba 
come epitaffio lece senvere Qui giace uno che 
fece delle proposte Alcuni le hanno l'Ovale 
buone Me la indicava sempre dalla finestra, la 
tomba Abitava sopra il cimitero dove sarebbe 
stato sepolto Mi diceva .Vedi il mio posio e 
quello fi* La sua tomba era tra quella di Ftchte 
e quella di Hegel 

le btapifb >1 basaivo anche mi! pettegolez¬ 
zo. Che viri aveva Brecht? 

Vogliamo dire che era omosessuale che oggi 
farebbe anche fino’ Non lo era Che si droga 
va’ Non si drogava Non si ubriacava neanche 
Mai visto ubriaco Fumava solo dei sigari schi¬ 
fosissimi Li lasciava spegnere e li teneva in 
bocca spenti Li masticava Era un uomo par¬ 
co Viveva in una stanza misera lo ! ho «sia 
solo dopo che era morto Cera un armadio 
un letto di ferro un ometto dove slava attacca 
la la berretta e il bastone E pile di libri gialli ai 
bordi del letto Non leggeva altro che fibrt gialli 
quando era stanco La sua casa era la casa di 
un monaco 

Perché Brecht aveva *cetto di rive» nella 
Ddr, ma conservava II passaporto svizzero? 

Aveva quesl idea di essere preso con il laccio 
alla gola Nel 56 quando mon aveva ben 
chiare cose che noi scoprimmo più tardi Rosa 
Luxemborg senveva a Lenin torse la strada 
non è quella giusta È vero II socialismo non si 
realizza senza conquiste di libertà continue 
non si può realizza obbligando qualcuno o 
molli Si può lare il male per costruire il bene’ 
Brec ht dava una risposto mollo precisa su que 
sto II male non costruisce altroché limale La 
non liberta per il bene finisce per diventare il 
male Questo pensava Brecht 


TESTIMONIANZE. Matvejevic racconta le foto belle e terribili di Stoddart 

Sarajevo. Quotidianità e amore fra le macerie 


OIOAOONIMO DE OMNI CO 


■ bulla tragedia iugoslava sulla 

guerra in Bosnia sull assedio di Su 

rag.io lutto è sialo detto lutto è 
statò senno tutto è sialo fatto vede¬ 
re e ascoltare Tempestiva e delta 
gitola è stata I informazione mtor 
no a quello vicende Dove in ma 
mera piu approfondila e con mag 
giorcura dove in maniera più sbn- 
gativa e superficiale le notizie su 
iinulto (he stava e che sta acca 
(tendo le sappiamo tutti Ora piu 
che inai nessuno può nascondersi 
dietro il «non sapevo Eppure in 
lutti rimane mito un senso di diso 
ramarne rito che si accompagna 
ad una deprimente sensazione di 
impotenza 

l-e tragedie emetta di òaraicvo in 
partkolare ti trovano sempre piu 
s|x.s.so nel ruolo ili spettatori A leu 
ni di noi cenano un modo per do¬ 
cumentar» meglio approfondile 
magari agire e intervenire Sul ver 
«unte opposto chi virali racconto 
r< si trova a che I ire con problemi 
analoghi rendere piu Incisivo piu 
ramni* mite < (lutatura vi suo la¬ 


conto Gli shock scorano a poco 
Lo testimoniano i molli ette hanno 
provato a usarli per attirare I alten 
zione I molti che hanno contribuì 
io a creare un macabro circo di im 
magmi di morte e di violenza ma 
anche Inconseguenza di assuefa 
acmeodi passivila 
Rimangono solo altre due mu 
dalli* lo snidili e I arte 
Può accadere cosi che artisti e 
studiosi si possano incontrare m 
nome di untsigenza comune c 
insieme produrre eventi culmmli 
grandi e piccoli che nesc uro i 
consegnare la «catta dei latti anni 
porzione di memoria, che è pi r si 
cura Itele! ve piu infima meno fri 
quentotn e lontana dalle internili 
rie della lari le c motivila 
F questo il caso di foni stoddart 
grande fotografo inglese poco vari 
che quarantenne ediFrcdragM.il 
veievtch noto t iteoreiaJc* studio 
so bosmaco ctic attuatovi un nix 
gita all UnrvusiM rii Rum i (irai 
vivi sito» autori vii Starnino un libro 


che raccoglie alcune fotografie di 
Stoddart e che si avvale di una fon 
ga noto introduttiva di Malvejevich 

I ed i tira Motta lo ha distribuito m 
libretta proprio tri questi giorni (e 
lo presenterà al Salone di Tonno il 

II maggio ) 

Stoddart ha grande dimesttc hez 
za con li tragedie che insanguina 
no diverse pam del nostro pianeta 
I stalo due volte a Beirai H, segui 
lo le vicende della nvoluzione ru 
meli i Proprio a Sara (evi i nel 
Uff» lu lento durante le sparato 
ne intorno al Portamento bosrua 
co Ma ha fotografalo .mille ini 
portanti momenii di vita e di s|k 
Milza la caduta del Muro di Berli 
no i il |)nmo invi mo di libertà iti 
Albania Sempre non s> e limitato 
a dixiimeittare ma Ita t creato di 
i sprinterò di rapprese mare di 
don profondi! i atte immagini i tv 
ci noni rodava Nel libro t gli h i 
se eh immagini ih vili qui siili ma 
degli assediati \baruovo mquel 
là c III > 11 » h i Insiemi tee superato 
■I minile fu ludi Leningrado olile 

nulli guani di assedio 

Mrfvc-KVivh Ivi oucSLitu rii 


buon grado questa nuova prospci 
uva Convinto che la vita finirà per 
averla vinta sulla guerra- egli ci in 
vna a leggere e guardare il libro al 
la ricerca di quella tran la di spe- 
ranza die le immagini seppur tra 
gKh 1 ? comunque contengono e ti 
velano 

Nelle stesse parole di Matvcievic 
ie presenza di questi due dementi 
è piuttosto evidente Lo è rati liner 
vento introduttivo alk foto di Slod 
riart c lo è nella ceravi reazione* die 
abbiamo Ulto intorno all iisctUifi t 
libra In piu nel irarture affiori 
un ultori ra* concupì wrteza Da 
quando i è lì guerra simotlrptnu 
ira <!<> [torli itogli orinoli italiani c 
stranieri U. proposte di pubblicare 
film eli uulon iugoslavi Non c certo 
un nwk - dii C M rivi .neh M i 
se si pensa alto no tv ?7 1 ih Ito no¬ 
stra klteraiura chi tri I.litro c 
sia! v la pravi. dei disgeli» ira F-g i 

Osisi in I PUH I è voluto ics! I 

granile Ir igeilia |X a In u si ai Cor 
geva. ik II i Iugoslavia Forse c raro 
uigiiHrilci hcoccommok unge 
die pcuonox ere l altn ■- 


Il discorso poi prosegue e si sof 
(erma su come le immagini tele» 
uve e quelle della carta stampata 
motto spesso contengano ormai 
solo due dimensioni e come per 
questo il racconto dell evento n 
munga appiattito e perda di forza 
Larte rimane il valore aggiunto 
della comunicazione sostiene 
Matvejevtc come per lo scrittore il 
noce rato del proprio lavoro è costi 
tutto dalla risoluzione del problc 
ma <ii come esprimere senza de 
xnvcie cosi vi fotografo » muove 
tra la tcraaZHHa. della prova e quel 
la ih 11 estetismi»- 

Ha scelto lui ni ultima sekzm 
ne k foto pubblicale net libra E 
pienamente consapevole chi Un 
ti torse troppi volumi sono stati 
pubi .ficai! su Sumicvo Ak uni sorto 
rkcisdinenk rqtetifivi altri non so 
no treiv fatti 

A ima noma obiezione nini n v 
scondc qualche perplessità sul 
[ra-zzo di copcrt no ( tré cenante n 
k imi e Lusso Dotato parte il voto 
ira è motto cii gante e di pregevole 
Latina -Fa), va essere un libro fo¬ 



tografo» sii \ era zia Ho cumun 
que preferito padani incoi v di Sa 
ruievo ir ino coi i\ ulto di questa ini 
ixrstuzrane che puntegli la irta 
sulla guerra c sulla morii C con 
elude -bollo ■■« 111 ) interessato al 
lira itesi» detta fotografia Mi piaci 
I idea dcN accosto motti > ili quisti 
due geni ri Udir tini 11 si riuur 11 la 
fotografi i Anche intorno al lem i 
pnraipak ili i in* i stinti c de i mie i 
interessi il Meditin inni Propri! 


ultimami ira p, r 1 1 Bn nivale di lo 
Ungi viva ili limivi» Ivo vinto modi» 
ih ln»r ut lori II (oli di Mimmo 
Irai» i Sono nnl idi» Chiusi islu 
dei sui» mini, ufi r ,u nnt ire T so 
noalunni itorii I suo modo di lavo¬ 
rare granili comi in m |>rasL>uil 
rapili ni un in mirai clic ima. i 

[Ilio 1 spinile re que Km In | ,■ ,(< u ( 

<<(•»* fi ni mi in Spi ira proprio 
(In qui si. munì di muuiiri si 
I ni uno piu inlraisic livqii<uii 


I 













QUADRIGLIA IN LIBRERIA. Insomma, se non è una quadriglia 
è un minuetto inostn bestseller da settimane salgono e scendono 
si scambiano graziosamente i posti ma non lasciano partecipate 
nessun nuovo amvato alla loro festa di vendite in libreria Con una 
rapida giravolta la Allende risale al secondo posto, mentre Tabucchi 
si piega verso il basso Prodi chiude in retroguardia con un 
onorevolissimo quinto posto, e Wilbur Smith è li dove lo vedete nello 
specchietto a lato Unica, immobile come a dingere le danze 
l'inossidabile Tamaro Subito sotto attendono i long seller Milan 
Kundera e Jostein Gaarder e si scalda i muscoli un Antonio Albanese 
fresco di stampa, con il suo (Mario <M un anarchico foggiano 


Libri 


E vediamo allora la classifica 

SusawiaTamaro Va’òowtl portali cuore b&c imJiooo 

battei Attende Patria FOnneiii irrexooo 

VWburSmtth II settimo papiro i mgaw u* 32000 

Antonio Tabacchi Sostiene Pereira ftkmii, i« e n 000 

Romano Prodi Governare l’Italia Doareii- 1 re 10000 


UnitàJ?pdema 


IL TENENTE DRIGO NELLA PAMPA. Funambolico e 
imprevedibile I argentino Josè Pablo Feinman e ormai piuttosto noto 
anche in Italia grazie a Feltrinelli, che ha pubblicato Gli ultimi giorni 
delia vittima e a Zanzibar die ha proposto un paio di anni fa, lo 
splendido N cadavere ImpossJbHo Ora è la volta di Giunti che 
pubblica nei "Narratori" L'esercito <M cenere (pag 216, lire 20 000) 
Nella turbolenta Argentina del 1828, tra guerre e colpi di slato, un 
giovane tenente si ntrova in uno sperduto avamposto del Sud, alle 
porte della Patagonia, con un colonnello monomaniaco che attende 
un attacco da parte di nemici inesistenti Insomma, un Deserto del 
Tartari australe corretto dall'immancabile eredità borgesiana 
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FIRENZE. Un quartiere popolare e rincontro con un prete scomodo, Enzo Mazzi 


MnraraiTTA 

T raversi un ponte sull Amo 
costeggi I argine allo e 
verde II cartello dice Iso- 
lotto e il nome richiama 
cronache lontane che sembrano 
persino epiche e I eroismo non 
manco allora, quaranta o tren 
tanni fa, quando un quartiere 
con il suo parroco cercò una vita 
un po diversa rispetto a quella 
che II destino sembrava aver de¬ 
ciso 

•E qui Enzo Mazzi Sono 10 En 
zo Mazzi» Da qualche tempo En¬ 
zo Mazzi è un prete In pensione 
ha una bella barba gttgiae rivolto 
non ha prò 1 traili duri della ma 

! rezza e dell ostinazione Pulisce 
prato di fronte all ingresso di 
casa Vive in una di quelle palaz 
zitte popolan tirale su con 1 fi 
nanzlamentl del piano Fantam 
una palazzina dell Isololto In 
piccoli appartamenti come II suo 
sono cresciute tante famiglie e 
tanti bambini Dentro casa sotto 
Il vetro del tavolo In sala c è una 
lolo Un bambino in braccio al 
padre si protende verso Giorgio 
La Pira II sindaco di Firenze sia 
■assegnando» le case popolan A 
ciascun -assegnatario» consegna 
una chiave Millechiavi E il 6 no 
vernbre 1954 Sarà slato un gior 
no di lesta La Pira come ricorda 
Mazzi nel libro della Comunità 
delllsolotto aveva voluto com 
volgere nella sua utopia la folla 
che aspettava solo le chiavi II sin 
doco sognatore disse »Create an 
che voi in questa città satellite un 
focolaio di civiltà ponete al servt- 
zto dei più alti ideali dell uomo 1 
talenti di cui siete ricchi Non vi 
siano ira voi divisioni essenziali 
ma la pace I amicizia e la canto 
Iratema lionscano in questa città 
come I ulivo a primavera Dire 
giovani è un sogno’Sia pure ma 
la vera vita è quella di cofeiro che 
sanno sognare tptu alti ideali > 
Ella Dalla Costa che era allora 
cardinale a Firenze decise d alfi 
dure ta parrocchia al giovane don 
Enzo Mazzi che arrivò dormi le 
prime notti in una tenda ebbe 
una casa, ebbe due coadiutori 
ehm Sergio Gomiti e don Paolo 
Caclolll e cominciò a lavorare Ua 
I suol parrocchiani L Isololto di 
renne per 1 liorentim del centro ri 
Bronx II quartiere satellite di La 
Pira era nato su una discarica di 
rifiuti una volta popolata da deci 
ne di «cernitori 01 mondezza» Lo 
ro si chiamavano la -tribù dei scr 
penti gialli» vivevano recuperali 
do qualsiasi cosa valesse ancora 
morivano di tubercolosi e di setti 
cernia «Immersi nella melma ma 
teudorunle di interminabili mver 
ni o soffocati dal iumo della com 
busllone spontanea nel) estate 
senza tregua» 

La tribù dei serpenti gialli pri 
ma di scomparire aveva invaso 
altra lena più a ovest pochi chi 
tomelri verso Pisa aveva cercalo 
anche là Ira 1 rifiuti che diventa 
tono sempre più ricchi Poi è Imi 

la 

Con Mazzi camminiamo ira le 
stradine in mezzo a prati gialli e 
sterpaglie Di qui a sinistra am 
valido c è ancora un trampolino 
di cemento armato t camion in 
retromarcia rovesciavano ne) bu 
co sono ri loro carico Poco olire 
sopra una specie di rialzo 1 cui 
fianchi sembrano da poco ripulì 
11 si mtrawedono le roulotte le 
baracche 1 container 1 piccoli 
bagni di lamiera e plastica nel 
campo dei rom Campo auloriz 
zato All ingresso ci fermano 1 sor 
vc 8 ltanti del Comune per sapere 
che cosa vogliamo Nel bar del 
rom che è una baracca più gran 
dedelle altre con II suo bancone 
1 gelati il biliardo 1 tavoli bevia 
mo 1 acqua minerale che ci olire 
Mustafa bemir macedone in Ila 
ha dall 89 poeto Nella scuoto 
delia Montagnola la scuola che 
I isololto si conquistò dopo lame 
lolle Deinlr racconta la stona dei 
nini racconta delle toro migra 
/trini narra ai bambini di Firenze 
le fiabe che potrebbe raccontare 
ai suoi figli L idea e siala di un in 
segnante Manuela -Dtnnr e 1 
bambini 1 1 hanno aiutalo a supe 
rare ladilfldenza» 

«Vorresti Cernir una casa noi 
male » -Noi siamo stali nomadi 
[unIto 1 ravamo perseguitoli O 
io slamo siali per il nostro lavoro 
chi nvevu le «tosile chi aggiusta 
v 1 Ir itoiitole c Iti cesellav r il ra 



Quanto vale 
un povero 
sulla terra? 


31àgotiolM9, Enzo Mazzi fogge li Vangelo (tonanti affa chiesa dati Ita tetto 


L’Isolotto continua 


me In Macedonia avevamo case 
Anche adesso vorrei una casa in 
muraiola Ma non vorrei neppure 
perdere la nua geme e la mia cui 
luta le mie leste la mia musica- 
Accompagnandoci Demir ci mo 
sira la sua bella macchina lueen 
le addobbala con 1 gagliardem e 
le sciarpa viola della Fiorentina 
Si sposa qualcosa del nuovo 
mondo non si può sposare tulio 
•Storno andati a piedi da qui lui 
sollo Palazzo Vecchio» Enzo ci 
indica la lunga strada dell Argin 
Grosso il ponte che conduce ver 
so le Cascine -Eravamo al cam 
po e volevamo andare in cenilo 
quando ci fu la petizione conno 
gli zingari Non si sapeva come 
lare Ci sarebbero voluti dieci au 

tobus Ho dello facciamo il cor 


vila dell Isololto t Iniziala anche 
Il dando un luogo ai primi incon 
tn alle prime associazioni del vo 
lonlanalo per gli handicappati 
per lo sport per gli anziani perla 
scuola della Montagnola Sono le 
slesse associazioni che lavorano 
oggi con le istituzioni pubbliche 
■Questo incontro spiega Eros 
presidente del consiglio di zona 
è vitale per lutti» 

Alle Baracche si discusse mot 

10 di politica 11 Concilio Vaticano 

11 aveva apeno altre strade alla re¬ 
ligione e »l acquasantiera ribolli 
va- Non solo per ragioni di Chip 
sa C erano il Vietnam il Cile la 
Spagna di Franco la Grecia dei 
colonnelli le lotte operaie ilfem 
mimsmo padre Camil o Torres e 
Che Guevara le Ione degli slu 


jgif 11 sogno di Giorgio La Pira 
mm l a gente nella città satellite 
e una religiosità dalla parte i 
dei poveri secondo il Vangelo 3 


leo E abbiamo tono il corteo in 
trecento e più» Anche all Isololto 
hanno tornato contro i rom nul 
lecinquecenlo firme in un quar 
lieredistrtanlamilaaDilanli 

L Isolono è cresciuto e cresce 
rà ancora Le case di La Pira bas 
se di pietra e intonaco sembra 
no sommerse dal verde Le auto 
arrivano ai margini L asse princi 
pale il viale dei Bambini dove 
abito Mazzi t |iedonale Negli 
angoli morti la sera al buio ma 
«ari si spaccia la droga -Chiediti 
mo dice Sergio Gomiti di non 
lasciar le siringhe Ci giocano 
sempre i bambini la attorno» 

Dall altro lato si va per via del 
P Pazzo dei Diavoli Cisto ancora 
qualcosa d aulico ville cinque 
ccniescht »lnquellachuscito ho 
dillo la pnma miss i Pare si i sto 
to ulz Ha su disegni del Brunello 
sdii clic si'sitiiluvi cosi primi 
di lare la cupola del Duomo F 
questo sono ic Baracche- Ugno 
dipinto di vento alcune alla so 
II» già si rie ritolto in muratura lai 


denti -La nuova sintesi intravisto 
e cercala apriva un sentiero ar 
duo sono parole di Enzo Mazzi 
ma ineludibile recuperare i vaio 
ri della religiosità popolare spcn 
derli tulli nel processo di libera 
zione» La Chiesa si doveva rcaliz 
zare nella vita non nella girar 

chia -su quel sentiero nacquero 
le comunità di base nacquero 
dallo sfumarsi t poi dissolversi 
delle distinzioni e delle separa 
zioni credenti non credenti laici 
caltolici seguaci dell ortodossia 
liberale u marxista seguaci del 
I ortodossia cattolica Nacquero 
dal superamento del confine di 
ogni esclusione e separazione 
santi peccatori delti reprobi 
Itooni cattivi da una ricerca leo 
logica una catechesi una tour 
già liberate dalla presunzione 
de I la ve r la esc lusrva ■ 

Nel novembre del 1958 gl o|li¬ 
ra i delle Olimnc Galileo in enei 
|H usarono di riunirsi nella ihics i 

di don M izzi Uh» dei de kg ili 
sindacali domando -Qucsl ts 


semblea operaia dovrà essere un 
latro laico anche se avviene in 
Chiesa Allora c è il problema del 
Santissimo Sacramento va la 
scialo al suo posto o è meglio coi 
locarlo in un luogo appartalo’- Il 
cardinale Dalla Costa rispose che 
la chiesa era efedicala alla Madre 
delle Grazie e che una madre 
non poteva chiudere la porta in 
(accia ai suoi figli in pena per il la 
voro ma non poteva neppure per 
mettere che venisse allontanalo il 
suo Pnmogenilo Un altro ope¬ 
raio ricorda don Mazzi esclamò 
•E il velo del Tempio si squarcio» 
Forse il velo non si squarciò però 
I aria cominciò a circolare piu II 
beramente Ira preti e operai Ira 
giovani e donne Ira comunisti e 
cattolici dalla parte dei poveri 
Nel Vangelo Matteo dice -Beali i 
poveri in spinto Luca invece 
-Beali voi che s eie pove. i- Pian 
tosco come sta senno in un do 
dimenio discusso e presentalo 
dalla Comunità dell Isololto 
quando a Firenze Veltroni pre 
sento i Vangeli pubblicali dall U- 
nilà prclen trovare I autenticità 
della parola di Gesù nella versio 
ne di Luca 

La Pira non venne ricandidalo 
alle elezioni del 66 la sinistra de 
lu isolala e don Mazzi (u rimosso 
Un volantino fascista k> definì 
ixeto sovversivo che aizzava un 
branco di teppisti contro lo sialo 
c contro la religione II 90 dicem 
bre 1969 i neofascisti armali di 
carene e di bastoni invasero la 
Chiosa dell Isololto per ascoltine 
la Messa celebrala dall invialo del 
vescovo Homi 

■5.1 pile che si la disse un o- 
pcraiti che aveva esperienze di 
occupazione e di autogestione 
della Mia fabbrica si dice la Mes 
sa in piazza- 

Allo preti anelli un prete viet 
n am Ha non Mazzi clic rischiava 
sos|rt-nsioiit e scomunica cele 
bramii» la Messa per domeniche 
c domeniche m piazza davanti 
alla < lui a sotto i tendoni presta 
ti d,>gli ambulami Ora si liene il 
meri .ilo c un po di itmpo fa i 
rom del Podtracuo ballarono 
ramarono e suonarono nei loro 
coslumc c mime regalarono agli 
unii <k Ila C omun là un pane in 
se gru i ili profonda am cuna 


Storie e pagine 
che hanno fatto 
la «Comunità» 

La vtcwrfeiMrtMkmo «torre 

ripeterne oggi da untore, cheta 

«te»*a Comunità tavolato aottre 
querant ami risia toeugwazlone ttl 
quel quartar. popolare, sorto sulla 
riva sinistra (MI Amo. Fu Enzo 
Mazzi» primo parroco, nominato 
dal cabinate Ella Osila Costa. Fiso 

al 1968 ti sviluppo un'eeperienxa 
ti rinnovamento compressivo, 
■turgido Mbico catte Ostico 
sodala, d orientamento 
concitare, secondo tal resto l 
tormenti che animarono la dotati 
d Firenze (latitatal dMItanl, 
Balòucd, Tumido, Rotatimi 1 a dia 
Si svilupparono nat segno dal 
confronto tra culture tirersa. In 
particolare tra -mondo cattolico- e 
-mondo sodai comunista-. Meta 
dazioni ammMstratire del 19CC 
la Ptro a tutta ta sinistra 'aita ma 
«■annero asc tosi dalla lista 
democristiana Quarantadue 



Roberto Piumini 

La rosa di Brod 

«Qucsic cinque lettere chiuse, numerate, affidate al 
le tue mani per te lettere da aprire in un tempo lun 
go lentamente in un luogo che non so e che nem 
meno tu finche l’avrai trovato, conosci» 

Kvralli pp 201 L 24000 


Einaudi 



N ella vita religiosa di Firenze, la vicenda del 
I Isolotio occupa un posto particolare Or 
mai lunghissima. Usua stona appartiene al 
le ragioni della memoria e alle motivazioni 
della vita presente È una storia che non è solo di in 
leiesse-ecclesiale» come ora si usa dire con sospet 
ta frequenza ma anche cittadino sociologico poli¬ 
tico Tra le forme di contestazione che si sono sue 
cedute in Hata a partire dalla Fine della seconda 
guerra mondiale e che della tragedia della guerra 
erano e volevano rimanere in certo modo testimo¬ 
nianze la vicenda dell Isolotto ha il carattere privile¬ 
gialo di non prestarsi a una facile definizione per 
chè comsponde a diverse ragioni di cui è espressio¬ 
ne, forse conlraddittone ma autentiche VI è pn 
mana e meliminabile la constatazione di una diffe 
rema non solo di un dissidio e di una lotta, fra 1 rie 
chi e I poveri Sembra una constatazione ovvia ma 
I Isolotto dipende in ceno modo dal nfiuto di que 
sta apparente ovvietà pcrndisculere piu nella pra 
tica che nella icona le ragioni e il senso di questa 
differenza. Il riferimento al Vangelo infatti non é 
immediatamente risolutivo Nella predicazione 
evangelica infatti non si pone mai la necessità di 
espellere una delle due pam o di porle in contrasto 
tale per cui il ricco non sia una componente neces¬ 
saria In un disegno di salvezza per lutti Nell eviden 
ap le contrasto Ira te ricchezze della Chiesa di Roma e 
la realtà dei poveri inoltre pro¬ 
prio il riferimento alla predicazio¬ 
ne evangelica giustifica la interro¬ 
gazione che percorre la stona 
^ della chiesa e che non è posstbi 

■ le risolvere nella contraddizione 

scandalosa né ricondurre alle ca 
Bi tegone del valore primitivo del 

messaggio e delle necessità sue 
cesslve della istituzione 
L Isolotto si pone in discussio¬ 
ne nel momento stesso in cui 
cattato! lottMcrtoswe un propone una dissoluzione del 

documento di denuncia. Rogando « contrasto Naturalmente proprio 
toro voto atta de. H cantorato Ftortt. nel porsi di questa dicotomia 11 

succedati} a Dai la Costa, krtJMduò soletto affronta 1 altra distinzione 

In Mazzi uno dagl Ispiratori dquaJ che anch essa contraddistingue e 

gesto e Intimò to dissodata.., in certo modo regge la stona del 

che «renna espressa sena per* che la Chiesa quella fra clero e lana 
ventose Imperito ■ processo lo Ira sacro come di espilala c 

canonico contro la Comunità riconosciuta pertinenza del clero 

deOlsoiotto, che, sconfessata da e -profano» come luogodelleser 

Fiorii, tolta la sua vita di •comunità cizio di questa pertinenza Anche 
di base», al pari ti altro comunità In questa distinzione che pare e ut 

tutto» mondo. Venti anni più tardi. certo modo è ovvia é nd incussa 
UCannrutoPtovanellellStoodo dall Isololto anch essa più nella 
(tacevano riapriranno lldtaiogo pratica che nella teoria 1 suoi 
con la ComsaHédett'tooiorto. Don preti e non solo per il fallo del re 
Mazzi, sospeso adhMs, tome alla sto innegabile della loro ongme 

sua Chiesa. modesto rifiutano il privilegio sia 

Il Ibro, a giorni Inventila per del censo che in un certo modo 

libreria Editrice Fiorentina, del censo spirituale essi provano 

contiene taro scritto d) Michele a dislruggere I evidenza del ruolo 

Ranchetti, docente di storie detta del sacro e anche e questo è 

Chiesa all’Università ti Firenze, an un innovazione di ben maggiore 

resocontodeUalntera vicenda momento - dell esercizio de.Ha 
redatto da Enzo Mazzi, la predicazione distinto È una sto 

tribAografto della Coni unita a una ria difficile da riconoscere ben 

sintesi partendoti Notizia rio a ché certóinenle presente nelcor 

curo <HSergioùomWtcbe hi so della vila della Chiesa Clericis 

coatiutore di Mazzi), un Interriste Laicos è un luogo della predica 

collettiva. I zione e dell istruzione religiosa 

un crinale e una cesura che si 
manifesta ne modi stona del 
I obbedienza e del contrasto ma 
che raramente come nell Isolo! 
io ba visto prevalere al posto del 
semplice (e impossibile) scam 
bio dei moti la loro semplice dis 
soluzione Naturalmente questo 
non potila non comportare I in 
venzioni di (orme di rapprestn 
tanzi diversa dispostameli!!nel 
t la dismbuzione delle parti nella 

[)Q stessa area del cullo la chks,i 

come edificio come spazo ò 
te- , , siala sottoposto a una sorto di 111 

ate, anidate al vas ont paciln , clic poti va riso) 

un tempo lun versi nella sua sostituzione prima 
so e che nem con I assemblea al suo infertili 
-I „ poi nella puzzi il cullo risultava 

cosi in un urto senso diffuso 
non piu immediatamente neon» 
scibile solo nelle forme della lilur 
già sacrami niak E naturatomi 
le correvi il liscino |>cr non cs 
sere piu ritoltosiibik. 1*1 esse 1 
solo in csst di confondersi m 
< erto modo con la vita sti ssa dei 
1 redenti 
















Morendo o votando 



D filosofo e lo stile 


N on C* Mento ai poggio 

Un'amica mi diceva lune¬ 
di scorso a proposito dei 

risultati elettorali «Grazia 
per una volta, abbiamo vinto!» E 
poi, con voce più sconsolala. 
•Votando per la prima volta de¬ 
mocristiano • Il problema è'sa¬ 
ri anche I ultima volta’ Un famo¬ 
so critico, commentando con gli 
amia I risultati di lunedi, ha os¬ 
servato «Un tempo dicevamo 
momento sotto il regime demo¬ 
cristiano Clsbagliavamo, morire¬ 
mo votando democristiano» Fac¬ 
ciamo postillare questa simpatica 
situazione da Kurt Vonneguf 
•Nulla è perduto, fuorché ('ono¬ 
re!» 

Antico autor» Dalla casa editri¬ 
ce Neopoiests (via Doma, IO • 
90146 Palermo) mi è arrivato un 
romanzo breve (del 1929) /ten¬ 
do amor (lire 13 000) dello scrit¬ 
tore uruguaiano Horaclo Quiroga 
(di cui avevo letto In passalo i 
suggestivi Racconti d'amore, di 
follia e di morte. Ed Riuniti) 
Questo è un racconto d’amour 
fou. funestato e distrutto dai ricat¬ 
ti della religione cattolica Do¬ 
vrebbero sembrare cose datti 
tempi, ma con l’impeiversaie di 
madonne piangenti - come mi 
ha detto un teologo una Madon¬ 
na In braccio a un vescovo, cosa 
dovrebbe fare se non scoppiare 
in lacrime’- il ritorno alla grande 
dell’angelo custode, mentre In¬ 
combe il ritorno del 'microfono 
di Dio» Comunque Pasado 
amorfia una sua forza avvincente 
e un'ambienta 2 lone. come ve¬ 
drete, piuttosto originale Insom- 
ma, vale la pena di leggerlo (è 
Iradotto da Fi Fatane e R. Carne¬ 
vale) 

Tramonto dal turpMoqato gio¬ 
vani la? MI è capitalo più volte, in 
un passalo non remoto, di deplo¬ 
rare U turpiloquio giovanile, rice¬ 
vendo amabili rampogne da par¬ 
te, ad esemplo su questo gloma 
le, del bravo Sandro Veronesi Ma 
la situazione pare stia cambian¬ 
do, Un? madre sut quaranta mi 
ha raccontato che la figlia ven¬ 
tenne la riprende ogni volta che 
dice di qualche sciagurato che è 
uno stronzo, e un’altra madre, 
più giovane, che il figlio cinquen¬ 
ne all uso della stessa parola, le 
ha obiettato -Mamma, non potre¬ 
sti mitigare ( proprio cosi, mitiga¬ 
re) Il tuo linguaggio’» «fidiamo 
un sondaggio al Censis, cosi sen¬ 
sibile ai cambiamenti di costume, 
per sapere se conno la Ralnvesl e 
le sue etterate volgarità a getto 


T raslocare non è solo fati¬ 
coso è Istruttivo Co¬ 
stringe a un censimento 
dei nostri deslden e bi 
sogni appagab a un Inventario 
delta roba accumulata IO un cer¬ 
to lasso di tempo DI fronte agli 
scatoloni vuoti cl sorprendiamo 
ora ad applicare impietosi criteri 
di selezione ora a sprofondare in 
un vortice casuistico, fatto di ec¬ 
cezioni, autolngannt. lampi di de¬ 
cisionismo trionfante e intransi¬ 
gente, timori di iutun pentimenti 
astuzie Traslocare è un esercizio 
spirituale Immaginare accurata¬ 
mente cosa sarebbe la vita senza 
tutta questa zavorra petulante 
che vorremmo assurdamente 
portarci dietro (lutto è superfluo 
In dollniliva) Ma è sufficiente un 
infinitesimo aggiustamento pro¬ 
spettico ed ecco che traslocare è 
misurare II nostro feticismo è in¬ 
dispensabile conservare tutto 
(ogni loglietlo ogni odore dome 
stico. ogni ammennicolo risulta a 
un attento esame assolutamente 
unico e insostituibile) Di fronte 
alle nostre cose estratte dal loro 
gusci naturali e allineale una ac¬ 
canto all «tira, non capiamo più 
bene se vogliamo ricordare o di- 
(nemicare, se sia più malinconico 
abbandonareoconseivare sesia 
più bella la malinconia o I oblio 
Insomma. ttaslocare potrebbe 
essere I equivalente matenale 
della nlettura di un diano mezzo 
dimenticato con pagine che 
sembrano appartenere a qualcun 
albo tracce di decisioni o eventi 
che sembravano fatali o insigniti 
canti e che sono stali resi insigni¬ 
ficanti o fatali dal tempo o che 
sembravano fatali o insignificanti 
e die intatti lo erano Per i più 
sensibili II trasloco pud equivale¬ 
re all acquisto di una nuova mbn 
ca telefonica pur trascurando 
per spigliatezza giornalistica il 
delicato caso dei morti, che fare 
degli amici con cui si è litigato 
dei conoscenti che non si ha più 
voglia di chiamare ma che po 
Irebbero tornare uhi), del numeri 
di uffici pubblici che sono anche 


continuo i giovani abbiano già 
creato degli anticerpi, mentre gli 
adulU siano ormai assuefatti E in 
effeth le casalinghe fedeli a Fede 
e al Polo usano (espressione -vai 
a cagare» con tutti, tranne che col 
loro cane 

R granfe notano Sullo scrittore 
pescarese (omero quanto prima, 
e distesamente, essendo andata 
a Lugano a intervistare (Intelli¬ 
gente vedova Rosetta e a visita¬ 
re ma ne parleremo Per ora se¬ 
gnalo la ricomparsa nei Tascabili 
Bompiani di L'occhiale indiscreto 
( lire 14 000) SI tratta di una rac¬ 
colta (a cura di Anna Longoni) 
di articoli apparsi tra il 1941 e il 
1947 in diverse sedi da Docu¬ 
mento al Rtso/gunento liberale. 
da II Secolo XX a Omnibus e il 
Corriere lombardo Sono quindi 
ambientati negli anni del fasci¬ 
smo. della guena e dell'immedia¬ 
to dopoguerra Storie storielle, 
aneddoti fatti e fatterelli sul mal¬ 
costume dei governanti, la stupi¬ 
dità del regime la malafede degli 
Italiani Sull’attualità - e genialità 
- di Fiatano non a sono dubbi 
Citiamo a caso da questa raccolta 
(si dice sempre cosi quando non 

10 si fa) 'Un letterato rimprovera¬ 
va all’editore di un settimanale di 
cui si stampavano 600 000 copie 
la povertà di idee del suo fòglio 
anzi l'accanita ed estrema stupi¬ 
daggine che somministrava ai let- 
ton-Lo so - rispose I editore - 
ma se voi ve la sentite di tarlo an¬ 
cora più stupido vi nomino subito 
direttore Sono anni che cerchia¬ 
mo di peggiorarlo senza troppo 
mise irvi"- (maggio 1941), «Sono 
soprattutto convinti che la politi- 
ca è un cosa assai spuma, c per¬ 
ciò la lasciarono lare ai fascisti» 
(giugno 1944), *11 pubblico si di¬ 
verte ai rifacimenti più impensati 
ossia si diverte alle volgarità che 
sollecitano e autorizzano la sua 
volgami Andare a teatro oggi si¬ 
gnifica quasi sempre assistere al¬ 
la sopraffazione del gusto e della 
logica Ma II "pubblico'' tuttavia si 
diverte Che dubbiai» pensar¬ 
ne’Quando Re Ubù i#lòacena« 

11 capitano Bordure,gli Rice trova¬ 
re a tavola tra gli atti Cibi un gros¬ 
so escremento Alla fine del pasto 
Re Ubù chiese- Aoez-vous bien di¬ 
ne ’ Bordure rispose Fori bien 
Monsumr, s euf la merde. Meravi¬ 
gliato Re Ubù osservò Ehi La 
merde ri élmi pas inauvatse Al 
che il capitano, che amava la pa¬ 
ce c i buoni autori, si limitò ad ag¬ 
giungere Chacun non gouf- (di¬ 
cembre 1994) 
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sull elenco ma che quando ser¬ 
vono l'elenco non si trova’ Che 
lare del parenti’ Di persone che 
tolse hanno traslocalo, di uno 
che non vediamo da anni ma a 
cui hi uno slancio di amicizia ab¬ 
biamo prestato II nostro libro piu 
caro, di un cugino che a questo 
punto avrà aperto uno studio 
dentistico’ I numen che chiamia 
mo davvero sono pochi e li sap¬ 
piamo a memoria per gli alto c è 
I elenco Sembra che una rubrica 
telefonica, in definitiva sia muti¬ 
le (Ma si provi a Immaginare in 
tutte le sue conseguenze di per 
dere la propria rubrica telefoni 
ca) 

Questi sofismi non sono stati 
occasionali da un recente traslo¬ 
co di chi scrive, ma da un libro 
che nasce dalla simulazione di 
trenta traslochi di altrettante fa 
miglie residenti nei cinque confi 
nenb (Material World A Global 
Family Fortran di Peter Menzel 
con un introduzione di Paul Ken¬ 
nedy Sierra Club) L autore ha 
scelto 30 paesi trai I83che fanno 
parte delle Nazioni Unite speran 
do che riflettessero una -sezione 
trasversale del mondo- All «iter 
no di questi 30 paesi è andato ili 
cerna per quanto possibile della 
famiglia -tipica» non per colore 
locale ma per media statistica 
(città media famiglia media red 
dito medio ecc ) A queste fami 
glie ha chiesto di ttaslocare e am¬ 
massare per un giorno tutta la lo 
to roba (senza selezione alcuna) 
in uno spazio adiacente (giardi 
no piazza terra battuta strada 
campo persino una piattaforma 
sollevala da una gru sostenerne 
un intera famiglia media Israelia 
uà con lauto di auto Atta Romeo 
rossa 19 paia di scarpe. 2 divani 
3 cuscini, lavatrice e asciugatrice 
ccc ) Di ogni la miglia vengono 
dunque esposti tutu i possedi¬ 
menti maialali Poi i membri di 
ciascuna famiglia vengono invita 
li a rispondere alle seguenti do 
mande qual 6 tra le cose posse 
dute quella a cui tengono di più’ 
Cosa mangiano per prima cola 


Trasloco, dunque sono 


zione? Sono stati mal derubati’ 
Quante ore al giorno guardano la 
tivù’ Ai genitori si chiede infine 
quale hituro vedano per i toro fi¬ 
gli Il tutto viene documentato 
con splendide fotografìe e corre¬ 
dato di statistiche e proiezioni re¬ 
lative a mortalità Infantile reddi¬ 
to previdenza sanitaria, indice di 
natalità popolazione, finizione 
religione ecc Qualche esempio 
se tali numeri restano costanti, 11- 
lalia raddoppierà la propria po¬ 
polazione attuale (circa 60 milio¬ 


ni) fra 771 anni mentre la Cina 
(I miliardo e 240 milioni circa) 
la raddoppierà in meno di 50 an¬ 
ni e t India (931 milioni) in meno 
di 38 

Famiglia media albanese a 
un'ora di volo da Roma i posse¬ 
dimenti di una famiglia di sei per¬ 
sone sono un asino, due zangole 
per fare il burro un vitello, un (a 
volo da pranzo con quattro sed le 
un macinapepe un gallo una ra 
dio e un televisore una casa di 
blocchi di cemento costruita dal 
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COSTANZA FEMMINILE 

SI mi hai amato un giorno in tao 
ma doma n i a ndandolene che dirai’ 

Di u na promessa appena fatta dirai che è vieta’ 

0 semplice dirai 

chertonsiamopiùquel che si era’ 

O sosterrai che i giuramenti (atti 
in sacro timore dell amore della sua ira 
ammettono I abiura’ 

0 che come morti reali sciolgono 
i matrimoni veri cosi !t promesse degli amanti 
immagini di quelli leganosolofinodlsonno 
immagine di morte che poi le azzera’ 

O per giustificare il fine 
te tue volubilità e me nzogne 
nonhaiallromezzoper essere vera 
che la tua stessa falsità’ 

Vacua e pazra a questi tracchi posso controbattere 
evincere se voglio 
ma lascio perdere anche perche 
domani potrei pensare come te 

JOHN DONNE 

(da Poesie sucre e profane Fellnoelli 
traduzione di Rosa Tavelli ) 


padre, 5 capre un mandolino un 
ietto un divano qualche stru¬ 
mento agricolo due armadi una 
culla iuon uso, un automobilina 
giocattolo quattro pupazzi di 
gomma un paio A scarpe a testa, 
un tappeto, due bacinelle per la 
vare i panni e basta Un trasloco 
vero non lascerebbe tanto spazio 
ai sofismi ai pentimenti o alle de¬ 
cisioni imprudenti II capofami¬ 
glia lavora 84 ore la settimana i 
bambini tra le 20 e le 30 Non c 4 
telefono e la televisione viene in¬ 
dicata da tutti i membri come il 
possedimento a cui tengono di 
più (nella famiglia americana 
-media- - non senza ironia - vie 
ne indicata la Bibbia) L Intero 
redditoviene speso per il cibo (in 
Italia si spende il 33*) e i gemio 
n credono che tutti e quattro i lo¬ 
ro figli emigreranno D altra parte 
1 assistenza sanitaria è gratuita e 
viene ollerta all intera popolazio 
ne (gli Stali Uniti non ci sono an 
cora arrivali) e I anallabeiismoe 
ndotto all 1* Come ricchezza 
[Albania e situata al 103esimu 
posto Ira 1183 paesi delle Nazioni 
Unite L Italia ai )7esimo per ric¬ 
chezza ha i! più basso indice di 
natalità di tutti gli altri paesi e si 
distingue per la quantità di vino 
consumato prò capile e per il nu 
mero di automobili una per ogni 
due persone Sembra che in alter 
nativa a traslocare (a lare r confi 
con noi stessi con le nostre ric¬ 
chezze e quelle altrui) ci sia le 
venialità di un ultimo esercizio 
spirituale immaginarci vecchi 
ricchi e ubnachi chiusi in mac 
china (a leggere •Quattroroo- 
te»’) aspettando un miracolo o 
sperando segretamente elle IA 1 
bania sprofondi insieme con la 
Cina I Africa e 1 India o che le 
siatistiche siano sbagliate 


«L ‘onorano e le proprietà 
letterane sono in fon¬ 
do fa rovina della lette¬ 
ratura. Scrive le cose 
degne di essere scritte soltanto 
chi senve per amore della cosa»- 
nell esprimere questi giudizi, oggi 
quanto mal attuali e verificabili, il 
vecchio legittimista Arthur Scho¬ 
penhauer poteva avere avuto an¬ 
che qualche motivo di personale 
risentimento Anche la seconda 
edizione della sua opera capita¬ 
le, Il mondo come volontà e rap 
presentazione, pubblicala nel 
1844, aveva incontrato un'assai 
modesta Ina una Ma lui, maestro 
di pessimismo e di umana com¬ 
passione si era subito omesso al 
lavoro su quei Parerla eparahpo- 
mena che, apparsi nel 1859, lo 
avrebbero ampiamente ripagato 
di ogni precedente delusione 
con un successo e una fama di 
cui continuano a essere piova 
anche le numerose e più recenti 
traduzioni schopenhaòenane nei 
cataloghi d! parecchi editori Ita¬ 
liani (Adelphi, Laterza, Rizzoli, 
Nuova Italia Mursia, Guerini, 
Newton Compton ecc ) La no¬ 
stra errabonda curiosità si 4 ora 
posata su un libretto dal titolo 
leggermente manipolato e tutta¬ 


via invitante Come penane di sé 
(TTteoria) A cura di Giulio 
Schiarane e nell’agile traduzione 
di Heiena Frommel, sono pagine 
dei Parerla da propone (ci sem¬ 
bra) come lettura obbligatoria 
per chi aspiri a scrivere per un 
pubblico e soprattutto a farsi ca¬ 
pire Un'etica della scrittura? E 
poche non anche det pensiero 
che la precede o dovrebbe teori¬ 
camente precederla’ Intatti, sug¬ 
gerisce il grande filosofo e Impec¬ 
cabile letterato, contro lo scri¬ 
bacchiare incosciente e senza 
sciupoli dei nostri tempi e contro 
■I diluvio sempre crescente di libri 
inutili e scadenti» troppo spesso 
oggi dati alle stampe per pura avi¬ 
dità di profitto o malriposta ambi¬ 
zione, pensare in proprio, pensa¬ 
te u partire dalle cose, e non da 
appiccicattcce nmasticature. 4 la 
pnma, fondamentale raccoman¬ 
dazione Dalla sua messa in prati¬ 
ca deriverebbe anche «I bello sti¬ 
le» di chi scriva avendo veramen¬ 
te qualcosa da dire Perché «tosti¬ 
le non è forse altro che la si¬ 
lhouette del pensiero» e «senvere 
in modo poco chiaro o male si¬ 
gnifica pensare in maniera coniu¬ 
sa e ottusa- La lezione 4 questa 
una lezione che fu, com’è noto, 
anche del nostro Leopardi 


Orfeo dei due regni 


C harles Segai 4 autore di 
due straordinan libri 
(ancora inediti In italia¬ 
no) sulla tragedia di So¬ 
focle e di Euripide Ma la sua vi¬ 
stone innovativa della tragedia, 
come il pensiero e la fonria che 
fluidificano e mettono m discus¬ 
sione i limili delle istituzioni e del 
jfrapen trova la sua ra.»» nello 
studio condotto per un W|igo ar¬ 
co di anni, intorno a Otfeo (Or 
feo limito del poeta, Einaudi, To¬ 
nno 1995) 

Di Orfeo come fondatore di 
una religione misterica, sappia¬ 
mo molto poco II mito di Orfeo 
poeta, del suo <anto di amore e 
morte, di amore-nelta morte, o di 
morte insediala entro la gioia del- 
I amore», 4 invece uno dei miti 
più vitali di tutto il corpus mitolo¬ 
gico classico È il mitoche investe 
■a natura stessa del linguaggio e 
del suo potere -non solo di nnvia- 
re alla realtà, ma di strappare il 
nostro assenso a dispetto delia 
realtà stessa- di «smuovere I inte¬ 
ra natura» di comprendere den¬ 
tro di sé anche ad che lo può ne¬ 
gare 

GII elementi che costituiscono 
questo mito sono secondo Segai, 
la triangolazione tra arte amore e 
morte Ma come Ogni mito vitale 
anche questo articola in modo di¬ 
verso, a seconda della nostra ne¬ 
cessità di dare nsposta alle nostre 
domande sul mondo gli elemen¬ 
ti che lo costituiscono Orfeo in¬ 
carna «la capacita dell aite, della 
poesia e del linguaggio ( ) di 
trionfare sulla morie», ma per al¬ 
tro verso il mito -può simboleg¬ 
giare lo scacco dell arte di fronte 
alla necessita ultima, la morte» É 
nella quarta Georgtca di Virgilio 
che la dialettica tra onnipotenza 
e impotenza del linguaggio arriva 
alla sua dimensione tragica Or¬ 
feo si gira all indietro perde Eun- 
pide, e «dopo di allora potrà va¬ 
lersi dei poten del suo canto solo 
per piangere il suo tal li mento nel¬ 
lo stenle raggelato paesaggio del 
settentrione dove II nto di fertilità 
rovesciato della sua uccisione 
non farà che sottolineare la sua 
incapacità a recuperare quella vi¬ 
ta che cercava Mentre Adrasteo 
il personaggio che gli é opposto 
I uomo pratico il «politico- I uo¬ 
mo d azione -mette a buon imito 
le sue ani» Virgilio in quello che 
è forse il momento più alto della 
sua poesia ne venfica e ne di¬ 
chiara i limili di fronte al mondo 
Ma 4 duemila anni dopo dopo 


innumerevoli vicissitudini e tra¬ 
sformazioni, che Orfeo trova in 
Rilke un nuovo cantore, che ne 
resuscita I poten c che gli restitui¬ 
sce interamente il suo senso ori- 

K o Rilke nel 1904 dedica a 
, un grande canto -Orfeo 
Euridice Ermes» (tn R. M Rilke, 
/teste/, a cura di G Baioni, com¬ 
mento di A. Lavagetto, Einaudi 
Tonno 1994) Ma 4 con /sonetti a 
Orfeo (Feitnnelll, Milano 1991), 
che Rilke trova la sua dimensione 
orfica e un nuovo senso non solo 
delta poesia e del linguaggio, ma 
anche det mondo e della motte 
dei mondo 

Tra il 2 e il 5 febbraio 1922 do¬ 
po quasi un decennio di dolorosa 
paralisi poetica, Rilke, in un «In¬ 
nominato turbine» Inizia e porta a 
termine entro il 22 febbraio i city 
quantacinque sonetti a Orfeo 
che gli permettono di riprendere, 
negli stessi giorni, e di portare a 
termine Le elegie duine» I sonetti 
sono la scoperta che l'essere pro¬ 
prio delle cose del mondo e del¬ 
l'uomo in mezzo alle cose, è nel¬ 
la metamorfosi e nei mutamento 
E Orfeo è questo mutamento va¬ 
no dedicargli lapidi e monumen¬ 
ti -Questo è Orfeo La sua meta¬ 
morfosi / in questo o in quello 
Vano affaticarci / intorno ad altri 
nomi Ogni volta sempre / è Or¬ 
feo quando c è canto Viene e va 
/ Non 4 già molto s4 la calice del¬ 
ta rosa / di due giorni talvolta so¬ 
pravvive?» 

Ma ciò che è eterno In Orfeo 
che muta e svanisce come un 
•soffio nel niente» il suo canto il 
sur» nominare, il dare forma al di¬ 
cibile e all’indicibile anche alla 
mone La ■futa mturbinala» delle 
menadi può colpirlo ma non 
può sfuggire alla forma del canto" 
che le comprende anche nel loro 
gesto distnrttore Orfeo 4 lacerato 
-e li tu canti ancora» una traccia 
un segno «interminato» L inimici¬ 
zia che I ha lacerato ci mette in 
grado di ascoltare di diventare 
noi stessi -una bocca di natura» 

E questa dimensione orfica 
che permettere a Rilke nelle Eie 
gie dumesi (Rizzoli Bur Milano 
1994) di cogliere la morte dentro 
la vita di trasformare il dolore e la 
morte in una cosa nostra di fare 
dell uomo dell essere più cadu 
co tl vertice del creato colui che 
ha insieme la sua vita e la sua 
motte Colui che vive il doppio re¬ 
gno Colui che un giorno potrà 
accostarsi alla morte -senza esse 
re un assassino- 


Irebusididw 


(fiumi) 

«nlsaourlno misurino per prelievi dal Missouri 

nonclaianse la tranquilla indifferenza del fiume clic se otre piai irle» 

e dmtlo 

locorio erosione prodotta da fiume spagnolo impazzito 
taarteguado luogo di detto fiume «nadeguòto a essere guadalo 
u*sureggtant« la rigogliosa vegetazione delle rive dell Usure 
robiictHiB fiumedirubliviniiaidadi 


































Agufrto Allegri 


Adelphi 


Palinuro 

LA TOMBA 
INQUIETA 

Traduzione di MairieH» 

Serto! ucci 
intnxiuitonodiCyrH 
Conti o»y 

■Biblioteca Adelphi" 

Pagine 183 lire 25 000 
Un capolavoro bello spinto 
malinconico 

Serena Vitale 
IL BOTTONE 
01 PUéKIN 

■ Biblioteca Adetphi» 

Pagvie 487 lire 45 000 
Il mistero della morte di Pu- 
5km in una punllgliosa rico 
«razione storica che ha il ni 
mo di un romanzo poliziesco 

Alberto Arbasino 
SPECCHIO 
DELLE MIE BRAME 

"Fabula'"--. 

Pagine 160 lire 26 000 
L allegro romanzo del Kitsch 
all italiana 

Carlo Dossi 
OPERE 

A cura di Dante Isella 

-La Nave Argo- 
Pagine 1633 lite «00000 
Un edizione esemplare delle 
opere del piu irriverente e 
moderno tra i noatn classici 

Carlo Michelstaedler 
LA PERSUASIONE 
E LA RETTORICA 
APPENDICI CRITICHE 
A cura di Sergio Campania 
■Opere 

di Cado M«h«tMaef*or- 
Pagine 387 lire 75 00G 
La pnma edizione completa e 
rigorosa della "Persuasione» 
e delle "Appendici critiche» 

Karen Bllxsn 
DAGHERROTIPI 
Traduzione di Bruno Borni 
Con un saggio di Hannah 
Arendt 

-Piccola Biblioteca Adelphi" 
Pagine 355. lire 24 ODO 
■■Senza ripetere la’ vita nel 
l Immaginazione non si pud 
mai essere veramente vivi* 
(Hbhfiàh Ardndt su Karé'n 
Blindo) 

losif Brodskij 
MARMI 
Traduzione 
di Fausto Malcovaii 

■■Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 109 lire t4 000 
Un dialogo rapinoso e chia¬ 
roveggente tra due prigionien 
In un cunicolo della stona 

Elia» Canettl 
IL TESTIMONE 
AURICOLARE 
Traduzione di Gilberto 
Forti a Raffaele 0riani 
•■Piccola Btttioteca Adelphi- 
Pagine 129 lire 15 000 
Cinquanta personaggi che 
non si dimenticano 

Dolores Prato 
LE ORE 

A cura di Giorgio Zampa 

■■Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 356 lire 25 000 
Un caso letterario 

Sto 

QUI COMINCIA 
LA SVENTURA DEL 
SIGNOR 
BONAVENTURA 

A cura 

di Alessandro Tintem 

Piccola Biblioteca Adelphi» 
Pagine 116 12 ili in nero e 
a colon lire 12 000 
Un personaggio irresistibile 

«gli Adelphi» 

Elias Canetti 
IL GIOCO 
DEGÙ OCCHI 
Traduzione 
di Gilberto Forti 
Pagine 383 Ine 16 060 

Bruce Chatwìn 
LE VIE DEI CANTI 

Traduzione 
di Silvia Gariglio 

Pagine 390 lira 16 000 

L 6 INC HIESTE OLMALGRET 
Georges Slmenon 
IL CANE GIALLO 

Traduzione di Marine 
Verna 

Pagine 144 lire 12 000 


«Da buio a buio per un sigaro...» 


»mucm*r 


L i libertà C terapeutica- 
•urna sunti) sul muro 
<i< Ilo direzioni ilei me 
incrinilo di Triesle uno 
■Minimi urlo i x intimalo i ppure 
(lutila sirm i ha fallo i|x«.a -la 
111 ani or oggi ri cisti lido olla Ir 
ne di l ititi ickoluRit i all unir 
Ri rt liti uni I rollilo i)< III nuovi 
mlliiri di Rii inni Oliartta i No 
(alila (piando Franto Busagha 
ahh Ulna i muri del suo inamt o 
mio ( I « r va girun jw ria ulta di 
1 m sh un Rumili i Halli> azzurro 
idslriiilo du di R( ni) di (|U(1)(< 
di ivh iniiio libirando <on Ioni 
suoli ili tiri gniill/io solla uni il 
Ha miniati un ix libi «latori 
si du i mi piani ih rapi uta Vin 
iln/i Mini ioli dziiik primi 
uh pu tonti litri li intimi di 

(III ( (Ilio! lini rRl ll/a SOI I ili 11 

dipi lidi n/ )d dia dh ir i 


Da allora sono passali quasi 
inni anni Basaglia è morto lari 
lonna psichiatriea ilu lui ani i 
voltilo sopravvive intuì (uhi 
Mix i ioli Ita i «strano la sua ( (Ha 
dilla Infittii ita ire stendo! i ri i 
/H mi Ite ili indilli ri nz ì ili (ina 
srx » 11 citi prtm i s|x.h ni i sull 
droRa i poi alti) iridoua t suoi i il 
ladini pin di Ixili sulla slr irla < '« 
ri a Viri l’alriRlIdllo 11 sinici 2 HKI 
tossiti nit m un nmio di tnisii 
c e rim,isin solo qu ili tu leu Ino 
c In non 11 i iroi ito all 'RRio ini 
Rinite 111 uni tinnì stilo siali 

S lolle II ( iti IH II (oli tomi R ( 

sto ani hi- shiiImiìk (i di una risii 
timoni sonati |«im inumiti 
lira|x ulna d ili allr isuIiiihìoih 
nani din li imi siri putritimi 
Ti 1 I Olismi en vite ti 1 i|'ia 11 H'i 
Il na di Rimani dis|s r ili V dii i 
i Ut la in il ili 11 mi iitali e (fnus i 


dilli dipendenza dilla di or i 
ni i in auibedui i v asi ic t nli'R,” 
i I amliicntc nt sono si Hi dtia 
si iti ili i lllramlu i c isi rum basia 
lui m i eutimia t buon si oso pu 
piasi rimedio Fppurc si (ia una 
pirli li ri II mia [istchicUnia ha 
iniiesi ilo una 'Vini lesioni -Ulta 
l clic Iti i dilli nuovi mesi tilt i 

il uh mulo iisjHttii a quelli Ira 
ili rimi ih itn in s inumilo non 
si lo i lei uhi ilei settori ma m 
du un ì p uh <k llopiniont |iul> 
t tu i dall alea al \ talli in 1" I 
li ImcM «dipende un ihluaino 
■ssrsrno i un imm uh rtinozum 
i In tu uaisi nutrì una iU ti.g\ sv 
solali libisi! \ idilli i ili tip in 
k iosski Un RjRaiihsio si nso 
ili i otp i ha gradati» questo vi ine 

il ito discuti Tessi icHiK si laio 
si il ai ci riRnard issi uni» si 
ti so il issi rii [KissdisL lavi i in 
qui sii i r iz/uosi Ir iriIi in ili ino 
■ iIihiIkssii Non 0 1 i ilo un i i 


so si» ili quieti c «munii.» non si 

sii pulsili».<«<> un Ri am.be -oti> 

retimi mente ani Ih sditola 
7 nuli ih II i iihiRisIramr i - qual 
che rati !k «nati ila lisciato da 
\ irti que I c arateti) c inisniu clic 
Ila |H n isc> 1 1 su i difticulloca re 
1 1/» a 1 » 11 (i qui sin moiicli-a p ir 
li i m ir i Ini hI unti ili nihres 

VlJlC 

Uh 11 u lini /nule e er-vtriuria 
dal liliri eli Sili imi Minili Invìi 
il V«i/1 1 P ih libro iriIi i Un 
si mio noci e uni miti a ne si 
|m |n ih ili v lini in qui II espi 
rm/i imi ini neofiti testi 
moiuu 17siliitupir pi iti-donne 
1 1 citi k itili Morti disia I ha x 
(.urli k iHt mk dii|lK I Iih Roi iti 
qui III pervieni iti rimtq» mi 
qn uh imijnH 1 uilc don s si iRln 
LiliRuri h pi (dine n uusishi 
li r il" ni 11" c e iva y» ulve atitvn 
niinli* iHikiUo e misoRinn ] i 
paRri i pm ir in n v scRiioiic con 


tnstezz i k sh un di ragazzi c ra 
gazze pei i quali SawPa e alo il 
luoRer di riparo da un nuniiii i per 
Fino iKRRiorc (tini pi re* il dolore 
è sialo pop)» spesse» a-*olialo 
eon supponi i / ietti si ilo orru 
fu di risalii 

lx u* rii Rii rivirando™ le tu 
Ri h i IHst irri ncm possono! sse 
n nicssi odio Mi sdì (u.nH) dii 

re luse mi s seti 1 ventatisi < eli ara or 
iiiiihi limoli ri siiHjzroi i srx i ili 
quel chilo si itisi» « elio diei li» 
se»k> mi le v/ ( eleqU attirar ssl olla 
e (inumiti |m»ssc rio dira Ics nix 
rali de Aie Idx. I ir nlk Ih ri e hi pi r 
anni si e trinci < ri i decite» a un 
aerili' o issi in. i qualsiasi fonila 
ili vi ckli/ 11 ili snprafin/x ni pi r 
la giusti» i auvi* U 1 Ilice » ite U i Mi 
nifi iorIh uni ik Ik qui stoini 
i c ntr.iii ck Ik i miuniia (inde il 
loto jir «e un ic i qx lineo pc." be' 
lui tossiti <k »i p (ss nei .min fa 

llixkltlu II SI iFh pn 7/0 fid hi 


libi uà di eui i siale» privale! Do 
Viwrf (I VhiI’u sappiamo i Ih la 
risposa 6 unrvoe i lavoro e dio i 
pillici Un paga il lavoro i Ile Rii 
copili di ’wriba e si suono e ehi 
viene vi iiduc » ili i migliori ih ri» 
zi’ Nei cn inni mi si i Inani iv i < r 
Riuerapia i Ih coti» i dire onie 
r.HicMilava un veti Ino ente rii un 
e Ih si inni pi ili bui r t Inno 

penilisiuirò dlidoi imi i rp 
pun IH vallici si i m il sogli do di 
|x usare oi» »l imi idi i hi qui II i 
uhi ivitn | oli ssi mi in un i n i 
Julia ini tu il I- Minile In hi ih 
pulsi' 

STEFANIA MIRETTI 

VIVEREASanPa 


■uMiusnom 

I l 12 gennaio 1953 di fronte 
al Tribunale militare di Bor 
deaux si tenne un processo 
che i francesi aspellavano da 
lempo quello relativo ai massa 
ero di Oradour sur Ciane dove il 
10 giugno 1944 un battaglione di 
SS aveva brutalmente sterminato 
la popolazione (642 vilume di 
cui 207 bambini e 245 donne) e 
successivamente date Unico al 
paese La liagedia di Oradour era 
divenuta dopo la Liberazione il 
simbolo delle alrocilà commesse 
in Francia durante I occupazione 
nazista S) erano avute manifesta 
zkim pelizioni commemorazio 
m, promesse In attesa che i re¬ 
sponsabili dell eccidio venissero 
portali in giudizio (erano siali ra 
pidamenle Individuali ma non a) 
Irenante fai iImenle catturati) 

Alla sbarra non vi erano né il 
comandante Dickniann morto 
sul Ironie della Normandia poco 
dopo i eccidio né il suo aiutante 
il capitano Kahn che aveva dato 
il segnale A inizio al massacro 
Era sialo dato per disperso e te 
sue iraLce non erano state trova 
te come quelle di altri quaranta 
sei ira ufficiali soliulhciali e sol¬ 
dati Solo ventuno dei parteci 
panu si Irovarono cosi di Ironie ai 
giudici che ebbero enormi dilli 
colte a stabilire il cuoio svolte da 
ognuno nella vicenda Difficolta 
quasi insormontabile per quante 
riguardava alcuni soldati atsazia 
ni che la legge considerava co¬ 
munque trancesiedh e SI difesero 
sostenendo di essere stali inqua¬ 
drati con la terza e cospetti con le 
minacce a partecipare all .azio¬ 
ne». diOtadour 

Il processo si apri in un clima 
di ambiguità e tensione L ambi 
guite era data dalla legislazione 
in cui si intrecciavano vecchie e 
nuove leggi I pnncipl stabiliti a 
Norimberga e la tradizione ga 
ranlisla della Franila il problema 
della tolpa collettiva- e quello 
delia reiroiiltwite cosasuntende 
va per crimine di guerra e cosa 
per crimine contro I umanità La 
tensione era creata dalle proteste 
degli alsaziani che non accetta 
vano I idea di vedere dodici loro 
covrevMadim diciottenni al! epo¬ 
ca dei lalli nsullare responsabili 
del massacro più emblematico 
della leroiià naziaa sul territorio 
frani esc t dall insistenza dei co 
rmiimh bordolesi nel rxhiedere 
uno punizione esemplare per tut¬ 
ti gli accusali alsaziani < ompresi 
L opinione pubblica di Bui 
deaux a leggere almeno i brevi e 
si ami lesoconli della slampa lo 
tale sembrava piu interessala ai 
risultati dillo scontro d» rugbv tra 
la nazionale (raneesc e i -cangu 
ri- australiani t he non alle vicen 
de del processo Erano trascorsi 
olio anni e mezzo dai falli i d era 
sialo un periodo segnalo comi 
nudine Vile (1 1 questioni attuali o 
legate al lecerne passato che 
avevano siossoc diviso gli animi 


memorie del secolo. La strage nazista di Oradour-sur-Glane in un racconto di Vercors 


I colori del dio dell’odio 
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Libri 






Economie oell'AiEtro mondo 

Cina, terra promessa 


Che la Cina «teda tempo urte ferra 
promena-èlmmagl accostante 
per chi al occupa di economia. Lo* 
da oltre vant'anoLd» quando. Mi 
1979, varare ovviala una 
leghlailoneclMNberaltzzovail 
merceria e offrire tempi* natatori 
POMO#liti di accesso al capitan 


stranieri. Un game <■ oltre uri 

mtHanfae200mUtonldl abitanti 
rappretenta un 'oc catione 
OtteMattma par chiunque, 
un'occasione forse non aampre dal 
tutto opportunamente eaplocata, 
malgrado lo «cambio sta cresciuto 

kiqotsU anni e malgrado la Ckia 


abbiadato corpo a ri forme sempre 
plùradca* apartfreproprio dalla 
repressione poWcadlptaz2fl Tlen- 
An-Man La cronaca d'o*@ paria di 
rivolgimenti proforxjsslmh I vailo 
deità Cina età mutando e molto più 
sul tettano deti'ecanointa coesa 
quello dei mercato.* ritardo può 
essere legato alla conoscanza e In 
questo senso offre un «die 
contributo II libro di Maurizio 
QuandsSnL che rappresenta un 
vero* proprio vademecum per chi 
voglie avviare affari o par cM 


sempacenreste cerchi una 
informazione chiara e aggiornato 
GuandaM mette a flutto! suoi 
sturi a proposito di paesi 
do « Europa centrai», orientale e 
dell Asia dell'Est fi fenomeno Cina 
rione evidenziato da alcune dfrei 
per quattordkri anni dai 1978al 
91, ii predotto Intente lordo è 
aumentate la medte,ognt anno det 
9%. tra * 1979 e I'94 l'economia 
ckrese si é srilup pala <* quattro 
volte, ben presto (aCtea 
ragghmgara II taaeo di sviluppo dei 


paesi eco. 


aggressivi del centhreMt» 

asiatico, come Giappone. Corea. 

Taiwan e Cerea dei Sud. Il 
■racconto' di GuandaM presagire 
ana (zzando I contenuti della 
riionna economica edottereladeni 
commerciali con lìtaMe 
con ferme H aeo interesse quando 
l'osservazione el sposta della Cins 
agli altri paesi emergenti (e 
proprio qui si giustifica II tìtolo: 
-DaKeCkiaverso Ovest' I.dsl 
coektetti paesi traino coma la 


«Il silenzio 
del mare» 
clandestino 

Scritto re sknbo io della Desistenza 
francese. Vare ore (pseudonimo di 
tea a Blu* eri * dvenato noto la 
tutto I mondo con anromanzo 
ispirato aria fotte onda azitta (-K 
site ozio del mare-, Cnaedh p-290. 
lire 18.000). Scritto nel 1942.11 
Ibro fu pubblicato 
dandestinarnente dura afe 
l’Occupazkxta tedesca; fu anche la 
prima «pareodKa do Mteutl, casa 
editrice anch'esea dando stìna che 
Vereora aveva fondato insterà e a 
Piene de Lescin». Venere arreva 
sentito» tetto deU'ecckfio di 
Oredour-svi-tìlane attraverso gli 
scritti 4t George» Duriamo! ( so ries 
leltresfrangaisee-odi Paul Etoard 
(su-Etemello Revue-)■ Ne aveva 
q vinài ricavilo un piccolo tacconi» 

(-Letmota-), comporto subito 
dopo la liberazione e pubbRcato 
nette edizioni Mliudt nel 1947 Ora 
qael racconto b stato tradotto In 
Hariano dall Melangolo con II 
«loia-U parole-(p. 73. lire 
10.000). Vercors, morto a 89 anni 
noi 1991, fu noto anche tra gli 
appaesion eli d'arte perla erra 
attività di disegnatore, Incisore e 
IKuetratereche avelie del 1926 si 
1940. 


acceso passioni suscitalo condii 
li sollevate proiesie generalo in 
soddisfazione 

Il prcxessoebbe due Iacee slit- 
ficitmcnie componibili dnilie se 
mevilabilmenle sovrapposte 
quella delle leslimomanze lem 
bili e incredibili al tempo stesso 
dei pochissimi sopravvissuti c de 
gli stessi camello e quella della 
battaglia gumdiCci dei cavilli le 
gali delle interpretdZiom e della 
ree te a nei limili del povolnte 
della verna riRUdido ai comporta 
menti individuali degli accusali 11 
nume» stesso degli avvocali co¬ 
si sproporzionato rispeilo ai -soli 
ventuno accusali | selle ledtK-hi 
e quattordici (rancesi -tbazianv ) 
e agli ancor meno soprawi-.su li 
era poco propenso a Far prevale 
re l aspello della tragedia e dell i 
pietà della commozione t de I 
I indignazione II i hmd dell imo 
ve era dittiate da nvreaie piu 
semplice lasciare che ld -giusii 
zia- laces.se il suo corso c vive 
pvczagone.!i I'/niCio avvoca!» e 
giudici non piu vilume ( assassi 
ni 

H proci sso si conclu-c con due 
condoni ie a morte e |xre attorno 
o minori al dici i anni Neani he 


un mese dopo la sentenza il par 
lamento Irancese vote una legge 
che ammarava e liberava gli alca 
nani I due condannali a morte 
furono graziali Nel 1958 nessuno 
degli imputali del massacro di 
Orodour sur Ciane s» irovava pvò 
in prigione 

Ben prima che il processo 
avesse luogo Vercors aveva serri 
lo su quell eccidio un piccolo 
Idee omo Le» moli in cui la sua 
invenzione narrativa Uova un ri 
Slittalo aliamenli apprezzabile II 
■decorno dell orrore per il massa 
ero di Orodour é al tempo un 
viaggio verso I impegno dell arti 
sla in un conlesto storico che lo 
impone anche a etri non vorwb 
bc Eri é la risposi» udire Ita clic 
Vcnor, scnllore Ira i più nnpe- 
«ckiIi e che all impegno proba 
ImI ntente sacrrlicó la Fresca agili 
la narrdli'a del primo romanzo 
ivvolRv a Coloro ette esiliali negli 
Siali tirati continuavano a mene 
re i (impilo dell artista di essere 
- vi d» sopra delti parti e fedele 
coki alla proprid ispirazione 

I uc il prolagOrtitd di Le partile 
e uno *tenuore tormentato dal 
problemi della sincerità che si 
chiede cosd -valga nella ma m 


genere e ta <prella sua di adiste 
La scoperta dell Essenza (o della 
coscienza) attraverso il linguag¬ 
gio l individuazione della poten 
za delle parole (potenza di sug 
gesnone d illuminazione dddirn 
tura) gli sembrava I orizzonte 
entro un inscrivere la propria 
poesia Anclie con I inizio della 
guerra c por con I armistizio che 
aveva crealo in Francia I anoma 
la situazione di un paese occupa 
to per mela dall invasore e per 
meta da >e slesso Lue aveva con 
limiate) a privilegiare la ricerca di 
metalore c analogie alterazioni e 
dllilierazioni onomalopee e ni 
mi cercando di difendersi dalla 

pressione de» bei sentimenti co 
me dall invadenza dell indigna 
zinne palnollica o della rivolte 
morale e politica Qtiati-he dtrb 
!>«> lullavia continuava a (or 
rncnldrlo e cercava di sopirlo 
suvndtvserte isolato a pensare in 
mi pHcolo Ivirgo nei pressi di U 
mogcs dove poteva scorgere la 
cita del villaggio c sapere del 
I attività (tei mnaur c nei boschi vi 
cuti a contatto con una natura 
clic la guerra -ritirbrava ooo ave 
re vx itelo 

Un giorno luu rvw arrivano i 


Wai aysia al paeoi -sotto 
otawvatìono- coree le FHppfeie, 
Intomna una panoramica attenta 
a spregiudicata, che si conci rido 
con un capitoto dedkafo ai pacai 
deilEs» europeo. r Eugenio Roveri 

rr-a MAUflJZIO GUAN0AUNI 
DALLA CINA 
VERSO OVEST 
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tedeschi Comandati da un ulti 
ciàle artista che non temano dal 
la casa di Lue si mette a dipinge 
re da una posizione strategica in 
cui si domina il paese Lue assiste 
Ira il meraviglialo e il rapilo alla 
costruzione di un capolavoro di 
un dipinto intriso di arte espressi 
vite equilibn di forme e srnlome 
di colon che non può non scuo 
lere I animo dell osservatore 
Quando il tenerne tedesco dipin 
ge tuttavia I attenzione di Lue é 
catturata - simultaneamente e in 
torma quasi scluzoirenrcd - da 

colpi dorma da tuoco gitila ur 

la piami ordini e mmacie in le 
desco gemili di donne cstrazian 
ti singhiozzi di bambini Nel men 
ire li capolavoro si compie mfat 
ti gli uomini dtl tenente stanno 
compiendo il massai to dividono 
gli uomini dallo donne e bambi 
ni portano i primi dentro alcuni 
Fienili e spingono te altre alt mter 
no detta c Ine hi po aprono itfuo 
co con k. nutraRlidtnct e danno 
con le pistote il colpo di grazia 
appiccando il fumo alte dimore 
contadine come alte casa (li Dio 
sacrila indo » toro dei dell odio 
e del Itnore chi intero paese 
un intera c t> munte Or idour sur 


Gtene 

La consapevolezza parallela 
del massacro che si sta compien 
do e del capolavoro che sia ve¬ 
nendo alla luce produce in Lue 
un effetti! sconvolgente lo spinge 
a scrivete versi che non avrebbe 
mai immaginalo ovoluto versici 
vili indignali commossi e al lem 
pò siesso poetici ut cuul Unguag 
gio non è fine a se stesso ma é in 
carnazione delle sofferenze e dei 
lamenti di un umanità che non 
r-esce a capire come si sia giunti 
a late barbane e cosa si debba la 
te pei ncari tarla negli inten da 
Cui è emersa 

Insieme ai pochi sopravvissuti 
Lue cercherà di raccogliere i ma 
cabri e incerti resa di un intero vii 
laggio di compone le membra 
bruciale dei bimbi di (issare nella 
memoria un rie oido che scurir i il 
dovere di divulgare Ur conosce 
re ter soptawivetc lierehe luUi 

sappiano 

Un ricordo che (Rio anni dO|x» 
r ra mollo sbiadito e tuttavia ave 
va aiutato a costruire un nuovo 
impegno c una nuova idei VI Ha 
che aver ano aiutalo te Fra ih. u e 
il mondo iute ru a ritrovare un po 
di dt«nirà e di pace t on se stessa 


le ombra Ma memoria ( Leocaide-De Luca «fiori) 
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Il leopardi di Alberto caracciolo 

Aggrappato al solido nulla 


-LtncontrooHcafcxiiitoco* 
UapaatArteootin'KiMoal 
Ma mia f*n«r*ztoM «* «volito 

rtaéatmlnartatefò, 

-o—»-—- -—»- 

Mi iotto cne 

MUdwobWtocnniflgMtno 
«era 0 «aUl AadkaB oLaopatO, 


sotto ri qoatavaAgono ricondotti o. 
In «Miche tato, mi «tosai ri 
rtcsnoacono*. Msovs a ds da quatta 
eoavteztona, ette attera» I 
caaaatatl di un'autoUavafU 
I M S IN «Mie. «-arto C»ret croa¬ 
ti» mi priora dsrta morta- 
faccogfeva Mi 1967 «leoni tra I 


suoi scrtttHeopartAanl che fi 
h>i*mw pio ritorniti « 
ritnHteatM.Stratta di Orari *«f£t 
o di «strapaiuM da testi 
dotatici di tetro «nomante, cM - 
m a ssi t as i i nu la modo 
mUndi.iiwmlal 

vrttMttete Otls rxeotte - 
vengono ora puAMcariacuradl 
Giovanni Meratto. et» I fa 
p r ò c oristi da sn smptsod 
acc siati pro se «t iri ti Itelo 
motte Si qu te tkma noa solo età 
chi é tpacWco dot parafare 


I n pisri n as («pprado eoraraqira 

rUavant»), ma ancOO U gotte 
MsaaAcaoho annota lo poesia* 
l 'arte corno te™» di controoto 

t ia nm ii'i m qiti . .. 

posala, e dongus rancamo pura 
sbòsMnento ootetteo di un 
•stasa» che mette potato 
s u o ra espre s so bau It séno 
altri meort. Colpisce I» 
at ra s nte ario rigore con ari 
CoroccMo stesala I» scrittura 
teopordteaao- 
csateMpoaaoateoMa-lasaa 


capatela teoretica di trattar» la 
modtsolont «Mtaflalca cka «I è 
fslotMa tasso mmmmt» dot 
p oni le ro oc r Iri o nt ateit non conio 
aeapHcacpiaadlo ringoiane 

spo e l tea dodo « tort o det te 
letteratura. L'autore traccia una 
tMferanza tmdamoMate tra I 
■tenta • I nuda. R •solido nidi» di 
lapp a r* aaa èia «ta ra ragart ona 
date caso o quindi non praoappeno 
VMManna rat contenti dot 
Q ua dri : qu »m n dHI»raa T « eh » 




narrativa. «Il calciatore», romanzo d’esordio di Massimiliano Governi 


L e volpi con te code m- 
cendiate/non partano 
ma gridano, pazze/ira 
gli alberi per II dolore, 
a leggete fi calciatore di Massimi¬ 
liano Governi viene in metile 
questa strota, composta ver» an¬ 
ni la da Roberto doversi per una 
bellissima canzone di Lucio Dal¬ 
la È l'Implosione, infatti, la musa 
Ispiratrice di questo intenso ro¬ 
manzo d esordio, col quale Go¬ 
verni si trasporla di peso nel pro¬ 
prio protagonista, trascinandosi 
dietro nome e cognome, a vtver- 
ne la febbricitante sofferenza per 
un senso del mondo appunto 
mal sfogato, rinchiuso nelle spe¬ 
lonche aelV lo, e per questo desti¬ 
nato a incanalarsi nel binari della 
riscossa delinquenziale Agli altri 
lascio volentieri l'Interpretazione 
di questa scelta (di sapore céri- 
ulano) che sovrappone 11 Cover- 
nl-protagornsta al Governi-scritto¬ 
re, e i conseguenti, eremi interro¬ 
gativi sull'intreccio ira Unzione e 
autobiografia, poiché ciò che è 
Importante, per me in questo ro¬ 
manzo, a prescindere dalla natu¬ 
ra del materiale che lo compone, 
risiede nella sua misteriosa capa¬ 
ci» di dare una compattezza 
quasi minerale a tutte te diverse 
tecniche di rappresentazione del 
dolore esercizio, tanto puf arduo 
quanto più, come In questo caso, 
la causa del dolore rimane incer¬ 
ta 

Il Massimiliano Goueml-prota- 
gonisia, infalb, brucia di una sof- 


Foto il gnMo prima della partite 


Oar, MUOIO {ai -urrbWf*tùteU»Vti OtMrillM Rutilili 


sperienza - dura come no, ma 
sostanzialmente normale - che 
qualsiasi essere umano è chia¬ 
mato ad alfrontare nell'atiraver- 
sare inlanzia e adolescenza per 
accedere al binario morto della 
maturila Assolutamente prete¬ 
stuosa appare la spiegazione che 
egli dft. con sospetta sicurezza 
olle proprie pene, lutto, alterma, 
è dovuto alla decisione dei! alle¬ 
natore di metterlo fuon squadra 

S do giocava nelle giovanili 
Lazio, e si ballava di conce¬ 
dere anche a lui la gloria dello 
Stadio Olimpico gremito di spet¬ 
tateti m una partila amichevole 
subito prima dell'incontro che 
avrebbe consegnato alta squadra 
del grondi l'unico scudetto della 
sua storia Per questa ragione 
vent'anm dopo si accampa nella 
propria Cinquecento sotto casa 
di quell allenatore e aspetta lo 
scadere della ncoirenza esatta - 
U 12 maggio - per ucciderlo Ma è 
proprio tramile questa Cinque¬ 
cento, In realtù che il Covemi- 
scnttore ci mostra il tema vero del 
suo romanzo, che non è la ven 
detta o il riscatto ma, come detto, 
l'Implosione, cioè l Incapacità 
del Governi-prolagomsla di sepa 


Una vita di detriti 


rara da alcunché fino all aceu 
mulo cieco e mtollerabtleche è la 
vera ragione della sua determina¬ 
zione omicida 

Propno quella carcassa arrug¬ 
ginita, ormai inutilizzabile come 
l'automobile, contiene lutta la vi¬ 
ta de' protesomi'» e te resistei- 
sce detnto per dettilo (cimeli ri¬ 
cordi. muffe medicinali dian e 
umon corporali) in una sospen¬ 
sione della logica spazio tempo¬ 
rale che te venire in mente I mfei- 
mmabile partila di pallanuoto in 
Palombella rosso di Nanni More! 
li Da n luonescono. insieme a di 
schi degli Who acciaccati e vec 
chi album delle figurine le remi¬ 
niscenze di una lancinante vergo¬ 
gna nei riguardi di un padre in¬ 
consapevole e i ricordi delle cure 
amorevoli prestate dalia madre 
alle disparate patologie infantili 
sollerte dal protagonista banibi 
no (grande è la descrizione di 


speratamente minuziosa, di co¬ 
me ella gli (agitava le unghie in¬ 
carnite) lutine, è nell angustia di 
quell abitacolo, solUamente sim 
bolo di un Italia innocente e la¬ 
boriosa. che lutto il male sofferto 
senza ragione si comporne e si 
appuntiate fino a ttasfcsmarei 
nella pallottola destinata al cra¬ 
nio del vecchio allenatore 
La compattezza dicevo, è il ri¬ 
sultato piu sorprendente di que 
sta operazione, che «v un insistito 
crossover di linguaggi miti e cita 
ziom produce un cnstello mici¬ 
diale rispetto al quale nessuno 
davvero nessuno può dirsi mai al 
sicuro il dolore puro appunto, 
nella sua aggregazione moleco 
lare di sostanza chimica letale il 
dolore come dèmone ubriacante 
e totalizzante che incatena a sé 
anziché spingere verso il sollievo 
e chiude per sempre ogni spira 
gito alla speranza Una compat 


lezza che leviga anche le comi 
che (ma ben poco cricchiane) 
peripezie del proiagornste méte 
società attiva dal pnmo lavoro 
come precario cronista di costo 
me alla struggente persecuzione 
telefonica nei contorni di Conn 
ne Clety. dalla inteuste relazione 
con una sosia di Mandy Smith al¬ 
le incursioni, Pavesato da punto 
(■■) net bestiario telematico del 
Videotel dall onanatico furore di 
estenuanti partite, di ftippei alte 
forzala, e presto sabotata sostltu 
zione del padre come critico culi 
nano per un grande giornale 
Tutto superabile in sé tutto 
sopportabile, se non fosse che il 
Govemi-protagomsla non sa su 
perarto non sa sopportarlo e m 
questa impotenza cova quel ge¬ 
sto finale meni alfatto liberatorio 
ma semplicemente ineluttabile 
che io accomunerà di grandi cn 
minali del suo tempo (Chariie 


Avanti popolo nella nebbia 


oMwaawoowsoNNt 


N ell ottima postlazione 
Fulvio Panzeri colloca la 
puma stesuta di Nebbia 
al GiamMhno attorno al 
1961-62 Che cosa può aver in 
dotto Teslon a non dare alle 
stampe un opera tra le sue piu in 
tonsc’ Fatue'i indica una traccia 
nel destino della proiagonisia 
una figura nobile e luminosa di 
donna del popolo insidiala ri¬ 
cattala e mime uccisa dal datore 
dilaverò il suo strangolamento è 
corno se investisse I -effigie di un 
mieto mondo quello della perde 
ria che pur fiero di sé si ritrova la 
cerato ferito, pur anche scontri 
lo da quel giusto consumo che 
stava già per tradirsi nel suo 
ismo- 

Possiamo spingerti più avanti 
Tra II fiorile della Ghaalfo che nel 
mi» inauguri la serie ■! segreti di 
Milano* e questo romanzo che 
avrebbe dovuto costituire il sesto 
r foise conclusivo capriolo cor¬ 
rono gli anni travolgenti del 


boom economico e al momento 
di uscire con questo volume può 
essere accaduto che Teston ab¬ 
bia avverino una inadeguatezza 
la contrapposizione manzoniana 
ira un mondo popolare reno da 
saldi principi morali e il mondo 
corrotto c corninole dei nuovi ne 
chi può essergli apparsa spiazza 
la da quell unto" che andava 
sovvertendo i comportamenti F 
questo nonostante uno dei temi 
centrali del romanzo sia proprio 
l insidia elve si nasconde nel pus 
sesso 

Il dramma che investe la p« c <> 
la figlia della villana per aver ac 
celiato una bambola citi Iaculi» 
so signore che assedia e poi uct i 
de la madre è I emblema della 
corruzione slittile che può invi 
nuarsi nel desiderio e nel posscs 
vi dolk cose Ma quanto lontani i 
ò il senso di colpa c ho Teston al 
tubili* i alla bambina da ciò i fu 
può avei ammorsato lo i ose ieri 
ze di quell insieme disoggenic he 
ancora pochi anni prima poteva 


chiamarsi popolo' L affresco sto¬ 
rico sociale dei .Segreti- - quello 
di Nebbia al Gumbe/hno in parti 
colate - era messo fuori gioco 
dall accelerazione della storia 
La periferia urbana come luo- 

K di resistenza di un identità col 
Uva (la classe operaia ) o co 
munque come vivaio di una ge 
rierosa seppur travagliata urna 
rute andava rapidamente servo 
landò nell a non ima lo di una pe 
ri lena senza confini e lacerata nei 
tessuti comunitan Era I umano 
ormai a diventare pertfenco E su 
questo te scrittura di Teston nel 
suo menerei a repentaglio aveva 
mollo da dire e con lauta ntag 
giore incisivi» quanto più si clna 
mano i suoi ven spericolati pas 
s iggi la ricerca dell ombra e del 
l,i Ime (he muovono gli esseri 
umani il calarsi nell abiezione 
come nell aura dei personaggi 
per giungere da ciucile posizioni 
evi reme a interrogali Dio 

La sinttura dunque iom< n 
boritone t come offerta sacrifica 
le Non chequeste linea di forma 
non dffioras.se già sotto I involi! 


ero neorealista del Dio di Posero 
(1954) e dei pruni Segreti* ma 
qui in questo inedito cui il Nova¬ 
lese non aveva rinunciato tanto 
che aveva commiato a porvi ma 
no essa conosce uno scatto qua¬ 
litativo per il maggior equilibrai e 
la straordinaria compattezza del¬ 
la materia narrativa Nelle opere 
precedenti e talvolta ancora nei 
successivi lavori teatrali te pre 
senza Teston preme a tal punto 
dall interno i suoi jieftonjggi da 
(orzarne I irto indirai ila Sembra 

di assistere a quelle rappresemi 


constatador» «Mia sua «sanatola 
vanto. Una tornii* cwtorione, et* 
praaetod» coni p i ««ama n te dai 
ttotoftANli OMotcMtt 
presupposti da) postico, ha portala 
ornat ori odandiorecanti 
fi sf ato s to ri l it i dsHopraa 

toopanlana. Nel saggi» 
conetn ol vo. Ma l fa ra l Q p OOO a 
Imp or tilo ds ro toms*. Co raccMo 
Mirante no) protende quoto 
piattona. SI tratta tnooniaia di 


antep os i c i to—conto ho ocritto 
opporton monto Osante 
"I ritolti seti Unitetelo tsnp n Un 
Importante n oria otoila dallo 
critica toopanlana dai Novecento-. 

□Alberto Fotm 

**« ALBERTO CARACCIOLO 
LEOPARDI 
Eri. NICHILISMO 
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Un romanzo sulla tragedia deH’Armir 

La memoria 
nella neve 


L a nostra narrativa, e la no¬ 
stra memonalistica. han¬ 
no spesso raccontato I av¬ 
ventura tragica deU'Armir, 
l'armata italiana Inviata in Russia. 
I nomi di Rigore Stem. di Giulio 
Bedeschc di una lunga sene di 
narratori di propri e altrui ricordi 
vengono subito in mente ripen¬ 
sando a quelle vicende grandiose 
e terribili Non ci sono, probabil¬ 
mente nella nostra n strati va af¬ 
freschi potenti come quelli che 
possiamo rilrovare dalla parte de¬ 
gli aggrediti (infine vincitori) Ba¬ 
sti pensare a Vita e Destino, di Va- 
silii Grossman (tradotto qualche 
anno fa da Jaca Boote) forse uno 
dei libri più forti e intensi di que¬ 
sto secolo Ma i testi italiani già ci¬ 
talo hanno comunque la dimen¬ 
sione epica e, In certi tratti, la for¬ 
za testuale Innegabili che li han¬ 
no resi giustamente memorabili, 
non solo rn Italia Ese non bastas¬ 
sero, andrebbe ricordato almeno 
l’episodio russo della Stona di El¬ 
sa Morante (con la straziante 
morte di Giovannino, conclusa 
dal celebre -Buona notte biondi¬ 
no*) 

Jmpmjna. jw* ,Mm, du- 


Manson OJ Simpson, Carlos 
Monzon All Agca, Shiran Shiran 
John W HineWey) convocali dal 
Coverm-scnllore a recitare msie 
me a lui un poderoso coro linale 
- una specie di *We are thè 
worid* al) incontrano - sui versi 
della preghiera composta da 
Paolo VI per i carcerali di Rebib- 
bia -Dammi, o Signore, la pace 
del cuore, dammi la coscienza 
tranquilla nuova capace di buo¬ 
ni pensien • ri sangue ha spento 
il hioco, finalmente la volpe non 
grida più e questo romanzo è 
molto bello 

wrra' MASSIMILIANO GOVERNI 
IL CALCIATORE 
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zioni in cui un attore solo liner 
preta tulli i moli con I inevitabile 
riduzione della complessità poli¬ 
fonica 

Se si eccettua la piccola Pina 
cui I autore attribuisce reazioni e 
riflessioni troppo profonde per la 
suaelà «\ Nebbia al Ciambellaio 
le persone le cose i paesaggi e te 
situazioni vivono invree di vi» 
propria mentre la dismisura te 
stona.» si volgi altrove si tra 
donde nel crescendo di un a lire 
sco sinfonico Alla Ime 1 interro 


Piccoli & belli 


Questa settimana i Uhi di maggior successo della piccola editoria ci so 
no pt rvcnuli dalla III «rena II Tari» di Cremona 


Al TORI VARI 
Cirro FRIEDRICH 
JANV1V KORCZAK 
D7EVAD KARAHASAN 
FONA OURIEN 
PALO IABOII 


Jugoslavia perché Gamberetn 
Auschwitz Baldim&Casioldi 
Quando ridiventerò bambino Limi 
Il centro del mondo II Saggiatore 
Lanterna magica F O 
Come la vita Donzelli 


stona ha avuto degli interpreti 
che l’hanno fissata nella memo¬ 
ria e nel nostro siesso patnmonlo 
di immagini e di fantasie Manca¬ 
va però un esame e una ricostru¬ 
zione sia pure affidata all'inven¬ 
zione letteraria, del permanere di 
quella tragedia nel tempo del 
suo prolungarsi nella vita dei su¬ 
perstiti e del suo posto nel nostro 
dopoguerra, alte prese con la vo¬ 
glia di allontanatsi da quell epo¬ 
ca di tetro e fuoco - e di ghiaccio 
lassù lontano (Elsa Morante 
•Adesso Giovannino non sa più 
se questo assillo che lo brucia è 
ghiaccio o é fuoco*) - ma anche 
col rttomo di ciò che non si può 
rimuovere Aflronla questo vuoto 
di narrazione e forse questo de¬ 
ficit di nelaborazlone storica c in¬ 
tima Pier Vittono Buffa giornali¬ 
sta già all Espresso e ora direttore 
del quotidiano abruzzese II Cen 
Irò e autore, in passato di altre 
esplorazioni in luoghi nmossl del 
nostro presente l'universo catte 
rano e ri terrorismo, con i hbn, 
scritti con Franco Giustohsi Al di 
là di Quelle mura, piaggio nelle 
carceri italiane (1984) e Mara. 
Renalo e io, stona da londalori 


Buffa pubblica ora nella nuova 
collana Marsilio di narrativa ita- 


gazione va olite gli stessi esseri vi¬ 
venti per coinvolgere tutto ciò 
che è fisico (e dunque cól'uttib'- 
)e) si affida alla globalità insie¬ 
me sorda e dolente della mate 
ria Cosi I impianto manzoniano 
sfuma e si dissolve in una rappre¬ 
sentazione mortoti tana del mon 
do La lezione della pittura in 
particolare di quella che dal Sei 
cento ad oggi ha inscenato lo 
staisi della matena nella luce è 
infatti avvertibile nella matena 
con cui è trattata I immagine e 
tutto ciò che entra nel dominio 
dei sensi Ma non meno rilevante 
è I ordito musicale dalla musica 
I autore ha imparalo a scandire i 
tempi a sollecitare le attese e a 
far erompere I urto in un dire che 
pure rimane pacalo 
Il tema dell interrogazione 0 
magistralmente enunciato nel 
I ouverture una cune eri azione di 
suoni c immagini di vicinanze e 
fon lana nzc di presenze c assen 
ze di rallentamenli c di prec ipita- 
zion che solo la grande musica 
sa offrire A guidare il mcivimento 
insieme inerziale e inquieto t 
I insorgere delia nebbia al calate 
della sera un tramile visivo e latti 
le che pone la narrazione come 
un aderire arie cose appena pn 
iliache I invisibili» foguuli Fin 


liana, le larfalle (dove è uscito un 
bel libro di racconti straniati e 
suggestivi di Claudio Lollt Naso 

gni degli altri), un romanzo stra¬ 
no e coinvolgente, UHkialmenle 
dispersi È la storia, narrata in un 
tono secco e controllatlssimo, di 
una ricerca di vernò che dura tut¬ 
ta la vita La verità oggetto della 
ricerca è quella relativa alla sorte 
di un plotone di soldati italiani di¬ 
sperso in Russia appunto nella 
rotta del gennaio del '43 II sotto- 
tenente che II guidava è ossessio¬ 
nato per tutta la vita dalla volontà 
di sapere Scruta negli archivi del- 
I esercito italiano, perciò, ricerca 
e controlla testimonianza di pa¬ 
renti, di superstiti Quando, infi¬ 
ne, riemergono altre testimonian¬ 
ze dagli archivi sovietici final¬ 
mente napetti la sua indagine 
trova nuovo alimento nuova spe¬ 
ranza Ma I esito è comunque se¬ 
gnato dal tempo trascorso (orse 
non lutto è slato inghiottito dal 
brutale e gelido inverno di mezzo 
secolo prima, ma ciò che resta 
non può in ogni caso soddisfare 
la sua inquietudine, il suo remolo 
e tuttavia bruciante dolore 
Storta certo, di un'ossessione 
e dlmoa specifica indagine stori¬ 
ca - che Buffo Conduce con ma 
no sicura,- in una sorta di thnller 
starioo-pstcotoglco inconsueto - 
lltftaalmente dispersi è anche la 
storia di un uomo e di una gene¬ 
razione segnati m profondità dal- 
I esperienza non dimenticabite 
della guerra È da quella profon¬ 
dità tormentata che dopo un lun¬ 
go e pacato snodarsi, erompe in¬ 
fine un grido, col quale si chiude 
il romanzo -lovoireisolochiede 
re a chi ordina te guerre se I uo¬ 
mo è nato davvero per combat¬ 
terle È una domanda che né io 
nè altri potremo mai fare diretta- 
niente a qualcuno ma che reste 
rà in noi anche quando saremo 
solo polirete Qualcuno a un cer¬ 
to punto udrà le nostre urla* È 
ciò che lascia scritto, al termine 
della vita il Sottotenente e che 
riecheggia il grafo di milioni e mi¬ 
lioni di vittime annientare dalla 
guerra o dall insostenibile, torto 
rame memoria che resta in (ondo 
all anima di chi I ha conosciute 

«ss» WEB VITTORIO BUFFA 
UFFKMLMENTE 

SCOMPARSO 

MARSIUO 

P. 180, URE 20.000 


da subito la parola si porla cosi al 
cospetto della morte accetta la 
perdizione prossima dei corpi 
(anche a preludio dell omicidio 
che si sia consumando) e awol 
ge il mondo fisico come un suda 
no La scrittura può quindi scan 
daghare personaggi e situazioni 
ripercorrendo la sfida Ira la giova 
ne vedova che si distmgge di fati 
ca per garantire a sé e alla sua 
bambina una vita decorosa e I al 
fermalo commerciante all ingros¬ 
so che attratto come una falena 
della sua luce passerà di sopruso 
in sopruso Imo ari assassinio 
La loti a olire lo spu nto per sue - 
cessile sempre più affinate tre 
Olografie La narrazione non è 
che un continuo gettare sonde 
nei misten del bene e nella mci 
carnea del male La parola aderì 
sce arie cose e agli eienli assn 
mcndone te stigmate si la ilo 
manda non detta ncliie*-ta di 
sguardo all Assente ima lunga 
ininterrotta preghiera 

c - GIOVANNI TESTO RI 

NEBBIA 
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SlLlATO RACCONTA L’ASSEDIO 

Inutile strage a Famagosta 

•apealzion* dapl onori (• quatti • 
quarto dfepa rati rimo piooo quest* 
pattasi) si trasferisca 
naturafentttt* ristia nsrmtric* siri 
tortora, taduconritto erri progredì* 
ristia storia a una conteauta, rifett 

racconti feriti di un 

bomfemrittoarito ha tt* sa* 
passante capaciti «vocativa, una 
fermo notatone coma qnMIa che 
■data mascttto fratturate rii 

Mattel, l respira. Il «angui, l 

fiapariroatta di gran parta 
datilsato, a cine* ri’assarito ta 
città. In erri sono stasn astiati, col 
cMR, 7 irrito saldati, taett 
testato», al ripara atterriti**** 
con radar*dtara*.si*nutrito 

..«hmiriMri 

futa rodati lutti* scolta» d*tti 
asseritati. Sarti tiri, poroMan* 
datermlnata atttttriwte d 
rasponsafeUtM subii» trilla tot 
ptraona la pia faracawadstta rio! 
commutante traco. finplai abita* 

strumenti d denuncia riaiTeitef* 
ristia guerra, dai «oriti da** 

twni, —i gwwi timryfttRRi o™ 

ogni fan allsa» prariacs. 

OAugusto Fàsola 

farse* *n«« raditi mal natia 
trappola tsMttrice dal trae sismo; 
raccostar* un orm lunga Interi 
mesi ertnnaiani* la taratane a 

risi nanwo -4,'aaasdk*. U» 

strigo»*!* romani*: t* prtmolwfo 

poiché* un racconto* guerra in 
col la gusci» è unte*, feKteMtiifeito 

Intanati* è paté fitvonamsnts 
prapttrionato ai mancato trafora 
della istorie*. Sa 41 tanfo denso • 
continuo rii cam* contorna, rii 

aiHritititeSsfentirim Iurta 
•concertali par tifar», 

sfaticati. L'aano risila riea*da*l 

tl71 IktfiifitaritlfilaihMA 

atadrapatrta, ta Datano Vaseria, 
pariti** pw amato aoccs iso-Ma 

l'attesa Stona, * ti primo a 
rsarittspn* conte* HttovttnotQta. 

hf|J> tal ■ —..a-ttt««all»l-a. M 

La misurata adattkac* forza efesi 
romanzo promana trevo 
l*io*lM»toH*wttt—n*f rito»* 

mtasrirao «apparai sa ata cao culi 

•—»J lattai, dlr^ | 

«*** MtftUQMZUSUMIO 
LASSO*) 

ardui, ma Marta Oraria Misto riva 
morata co* Impcpi* a «assiri* 

«stani* a brtscmodtaztaM; • poi 
pareli* ti scaso risila miatta netta 

di tatara-ti» trabocca dal portico 
dova stia feati’o mattto sono 

Famagosta. Parai armo l'annata 

turca, torte rii 2*4 arita ansatiti, ai* 

laccante, o la etri tocttt* protetta 
tratteti# flotti* stri passato a stri 

taatirosntidegli assodati* 
siisdsntld Fttaagoafaono 

MONDAMI Rt 

P.360, URI29.000 



intervista. Ida Magli: «La religione cristiana si è retta sul sacrificio femminile» 


Donne e chiesa 
Il Verbo tradito 
dell’eguaglianza 






I l mio Dio è vero» diceva 
no le prime cristiane e 
per questo venivano ucci 
se La parola delle donne 
valeva finalmente A che prezzo'' 
Le donne morivano per sancire la 
verità del loro dire Viveva dun¬ 
que il verbo di una donna solo 
qualche attimo Restava poi - se¬ 
gno tangibile - la mone a fare la 
sua testimonianza. -Il cristianesi 
mo è la religione della morte- di 
ce Ida Magli nel suo ultimo libro 
(Storta Imo dette donne religio¬ 
se ) e pud definirsi la religione 
delle donne che l abbi nettarono 
con tanto fervore da farla diffon¬ 
dere rapidamente nell impero re 
mano nonostante I nuovi valori 
cristiani - umiltà sofferenza, sa 
cnflcio - fossero cosi poco omo¬ 
genei a quel mondo Per duemila 
anni - aHt-rm» Ida Maghi-rana 
schiara infinita di donne religiose 
ha retto I organizzazione occle 
siasdce della società perpetuan 
dotte le tragedie Lo loro storia - 
lana di violenze indicibili ma 
scontate per II gruppo - nasce dal 
messaggio di Gesù che le consi¬ 
derò interlocutrici persone Quel 
messaggio lu (radilo dall istituzio¬ 
ne Chiesa che ha restituito a noi 
intano il sacrificio non nuscen 
do però a distruggere del lutto 
gli effetti di quell originano Inedi 
la uguaglianza 

•d* Magli, cosa dtoda valort al la 
parafa d alla danna? 

La mone Poma valeva solo la 
parola dei maschi perché fonda 
in sulla potenza atlnbuila alla lo 
ro sessualità tant è che per giura 
re gli uomini mettevano le mani 
sul pene Nel martirio la potenza 
della morte si sostituisce alla po- 


mr 


lenza sessuale Cosi la morte nel 
cristianesimo prende II soprav 

vento 

Ss tinca tamari*, cosane *del- 


Laddove nel vangeli non si dice 
nulla della sessualità lasciando 
te massima libertà il cnstlanesr- 
mo rinuncia alla sessualità e con 
segna a noi un eredità pesantlssi 
ma Dopo lamvo di Gesù che 
aveva rollo le strutture del sacro - 
sacrificio tempio sacerdozio - r 
discepoli hanno ntenuto che la 
vita di qua si era conclusa quindi 
hanno organizzato la società in 
vista dell aldilà Questa orgamz 
zazione è (aita alla luce di quel 
fenomeno tipico del crisoanesi 
mo che io chiamo temminteza 
zione del maschi di ebrei hanno 
posto in termini di sessualità II lo 
re rapporto con Dio un rapporto 
sim»W uopo Gesù San Paolo 
afferma che i cnstlan) <i maschi 
naturalmente) sono concreta 
mente te spose di Dio Si «atta di 
una forma di omosessualità men 
tale che ha dato vita ai monasten 
vere Istituzioni produttive nume 
rasissime che hanno retto per 
mille anni la storia d’Europa Og 
gì non st chiamano più monasle 
ri ma Iti molti luoghi te relazioni 
sono identiche 

San Paotodke che lerMM de¬ 
vono assai* tettar Chrtstu*., 
ehi cerna M; dilegua, dtanta- 
•o contemporanaaneato spose 
e figli di Dio? 

Quello della teologia cristiana m 
fatti è un legame edipico Ciò di 
mostra in maniera accecante 
che per duemila anni gli uomini 
delle donne non hanno saputo 
che late 

E te ver^nttà consacrata? 


L’rOiMiwttn-? 
«Critiche inforniate 
Rispondono I ntMMri» 

Coma risponde Ma Magli Mto 
crtUcTM aro*** ai tao ultimo Rbro 
(WTOoMcvataro remar» • tote 

/Mota tatua 7.- baite critica» - 

aptagaVttSMcariagadttttaWc» 
dote dormo n ti gln s * ( l iagw t di 
pJlS, Ito 29.000)-il «tne* con 
ctriarasc* che Utero non èrtalo 
tetto. SI de* che io cito solo I rotei 
testi, Invoco Itero ha un. 
UMogrefe d 127 volumi • un 
| Indko di nomi di por*** te SCO 
1 vote. Ancora, aon ari vengono 
comodati I contorniti Morite tei 
tatto, ter* oo ri o moto ro to ri o 
documentati. Invoco, nri si accusa 
te oaaoro tesata sul tette, ma » 
l'oggetto rii «ateo a portami tu 
quatto lama. Par faro raro tei Iteti 
erompi, non solo tatto la 
letteratura * ri tttana * plana dal 
profetato* ritorna* rii! Mate, rea In 
particolare noi stemote tette 
Stonartene te Stana, da ma citati, 
la pefcoa rtiato do to p o ri atta no 
«tana qatetìtteata al 100* ate 
dante vergini, «I *0% ate vedova 
ti» non li risposavano, al 34% afe» 

maritata, to na Caduco, quinte, dio 
in dann* dato China vangano 
ttaMta telo In taratane dovute 
dal «osco -, taro dai con cotti 
centra* del a nere fibre * ansito 
dunque dato dorma come ritti aia 
sacrinosi*, un tema eh* Ma Matti 
trova teà aftaoottto no I tuo leverò 
sv -T*ra*a di UMenx-, che la Masi 
ripropone br questi porno In 
fibrate astia collana tasctMo 
della 8ur(p-240. Un 16.400). 



Penna, mn*Mlomittops,anin»tamnw 


Diventati le spose di Dio ai ma 
schi resta il problema delle don- 
ne Così se prima regalavano a 
Dio le primizie le erbe e gli 
agnelli poi gli hanno regalato le 
donne istituendo la verginità 
consacrata 

« martirio prima, I monetato*!- 
mo poi, tono «tati por te tenw 
scatta o wrtfem di a* orte n r sta- 
bfetto. Solo »gl Inizi, però. Par¬ 
ete? 

La verginità consacrata diventa 
nel secondo e nel terzo secolo 
un istituzione un posto dove il 
padre collocava le figlie Fino a 
50 anni la m Italia eia scandaloso 
che una donna non fosse nè spo 
sala nè monaca 
lo tteeto astiene par le suore di 
vita attiro. Prima fanno ma 
grande rivoluzione, «*c*ndo dal¬ 
la clausura e lavorando nel so¬ 


data. poi ta taro adone parte 
forza. 

Questo esaurimento si deve al fai 
lo che lo slato cominciò ad assu¬ 
mere In propno alcune attinta 
che le religiose facevano per cari 
tà e perché le suore - questa è la 

r ide tragedia della vita delle 
ne - non hanno rivendicato 
come professione quanto taceva 
no per curare i malati o per inse 

S ire Va detto ancora che la 
lesa non ha mai voluto che le 
donne tacessero vrta attiva per 
spuntarla infetti hanno dovuto 
lavorare mollissimo 
etto pente del MCtorielta fem- 
rtrinto? 

È una scella sbagliala II sistema 
resterebbe lo slesso verrebbe co¬ 
munque ribadita la necessità del 
sacrificatore e della vittima Le 
donne sono state le vilume per 


i*-iV ’ c ’ 

definizione c è qualcuno che og 
gì vuole prendere il loro posto? 

Qui* sarebbe, attera In scelta 

0mtt? 

Sembra che il mondo senza reli 
glorie non possa andare avanti 
Le donne potrebbero ispirarsi al 
la religione del vangelo, taglian 
do via quanto è stato detto da San 
Paolo in poi e nlerendosi perorò 
alfe liberazione del sacro propo 
sia da Gesù mente sinagoga, nè 
sacerdozio nè sacnlicro In gene 
mie comunque mi sembra steri 
le la lotta combattuta per affer 
mare le differenze delle donne 
Le dilleienze ci sono sempre sta¬ 
te per sangue per ricchezza Me¬ 
glio sarebbe ed e difficile affer 
mare nei fatti che slamo lutti 
uguali e che ognuno di noi è di 
verso dall altro 

lei ha tetto cte sacro e potare 


nodno» Smith (or -inih»Untorillqte*) 

I re 

som on r s togM * eh* nascono 
per seonflggnro ta motte. Può 
esister* ma sode» elio facci* 
* msno del »*«rt8cte • *1 man¬ 


telle cote, sena salteri* * ca¬ 
ttare nei iMMo? 

Per alleilo nella vita slamo capa¬ 
ci di dare anche rinunciando alla 
nostra libertà se una persona 
amata ha bisogno Potremmo li¬ 
mitami a questo serrila fondare 
I orgamzzazjone del groppo sulla 
necessità delle vilUme Per il re¬ 
sto credo sla possibile sperare 
nell umanità perché I essere 
umano ama la lietezza. In alcuni 
casi le monache hanno traslor 
maio il monastero che era il loro 
lager in una sorta di palcosceni¬ 
co con te tende le grate muo¬ 
vendosi sul confine tra la realtà e 
I arte 


Sulla zattera in attesa del Duemila 


«Libro della memoria e della speranza- di Remo Bodei e 
«Sinistra o cara» di Michele Salvati due saggi pubblicati 
nella collana «Tendenze» da II Mulino che intendono 
(are i comi con la crisi di certezze nella coscienza con 
temporanea e il bisogno per la sinistra di costruirsi una 
nuova cultura di governo II ntorno di un clima di primi¬ 
tivismo nell agone politico 


FRANCO OTTOlfeHQm 


_ì_ tempo di pnmiùwmo 
1 nell agone politico Qual 
fi che esemplo trascelto a 
1—J i aso dai grami che hanno 
preceduto il voto del 23 aprile 
F potalo accadere che una si 
gnora una ex de (Fumagalli Ca 
tulli pei non lai nomi) (anta»! 
casse di uno scenario politico nel 
quale Berlusconi sarebbe sialo 
Presidente della Repubblica e 
Antonio Di Pietro Presidente del 
Consiglio Bene A parte gli ina 
demi di percorso elle rendono d 
vaticinio problematico 1 onere 
della prova a Un spetta' Si è ra 
granaio di confronto elettorale e 
di resultati desiderabili declinati 
do (ormule calcistiche torse a Imi 
consolatori Ma quale medico ce 
lo avrebbe inai ordinato? La buo¬ 
na salute politica si nasconde da 
tali taira parte Un sedicente mo 
diruto candidato al governo del 
III Regioni Lazio aveva tatto vo¬ 
lo in caso di vittoria di c uci lare 


dal suo scranno il sindaco legitli 
mo dei romani Ma che ci azzec 
ca come diceva Antonio Di Pie¬ 
tro prima che un uragano gli ve 
russe scatenato contro? boom 
ma I auspicio del candidato in 
Jemocra 2 ia corrisponde a una 
sgrammaticatura barbarica A 
pane la cialtronena II florilegio 
potrebbe continuare Una intera 
società politica con i suoi veri 
polenti e i suoi falsi sapienti è 
convinta che si possa giocare a 
dadi con la Repubblica con la 
stona di un popolo con la coni 
plessa configurazione democ rati 
ca che ne costituisce I approdo 
ma anche il telaio e il principio 
d ordine 

Mai nella più recente storia ila 
liana si è espresso con altrettali 
tu astentata determinazione un 
programma di scissione faziosa 
dello spirilo pubblico Alla uii r ì 
dice è una sorta di intcrpretazio 
ne neo legni [mista non deità so 


vrannà popolare ma del voto del 
marzo 94 Neolegillimismo e ro- 
manlicismo conservatore sono 
del resto gli ingredienti della per 
sonalissima cultura politica di Srl 
vtoBerlusconi Altroché liberale 
simo e democrazia 1 Insomma 
nel vortice posi istorico che gal 
va n izza la desini si dissolve an 
che I eco degli afonsmi di filoso 
fia civile di quello storta nato nfor 
malore che fu il federalista Cario 
Cananeo Ricordate? Uno Stato e 
una genie e una terra A un tavolo 
da gioco Ira un colpo di dadi e 
I altro meglio non filoso! ate cei 
to Ma delle due I una o si lascia 
il tavolo oppure au basati! Bai 
rhazai' 


Una tagliola 

Trovo che la sinistra non nfletla 
in misura sulla, enle sui caratteri di 
questa alterna Uva C sulla difficoltà 
iti neutralizzarne il dispositivo a ta 
girata E subisca per questo una 
perdi! ienorme di autunlà e di ma 
gislera Perché la sguaiataggine 
(sgarbesca pan nell tana lunaria 
na o che altro) si alferma come 
modalità eminente della comuni 
i azione potata nella dimensione 
immateriale della società dell m 
tonti azione Forse pcrtlié stiamo 
«ssrvtcndo a uno slittamento della 
politica i un suo rovesciamento 
nei modi oliruggioy del gioco fe 
scemimi C si smaltisce crxa quel 
del» ilissjti o punto d equilibrio Ira 
ver la e jiersuaswme che è il punto 


stesso in cui scatta I interninole del 
consenso maturo di una comunità 

Se esiste un ethos della compa 
gine democratica un connettivo 
civile di libertà e ragione di re¬ 
sponsabilità coUetnva e -cella indi¬ 
viduale al quale possiamo tulli fere 
nferimento occorre dire che que¬ 
sto fondamento etico della vita 
pubblica c oggi a rischio È un le 

ma che riguarda la simstra?Si Éun 

tema che interessa fe sinistra? For 
se È un problema avviato a solu 
zione? No 

Rabbi Pinhas di Koiez vissuto 
nel XVfll secolo ed esponente tra r 
pnt alti della pnma generazione 
del movimento chassidico disse 
un giorno alla vista di un leggio in 
una scuola -Anche per questo leg 
gio il pruno dell anno si giudica se 
deve e-sere conservato o se deve 
rompersi- Ho sempre pensato che 
la sinistra in Itala sia nella cond 
none «aspesa d quel leggio É 
chi possa traisene soltanto a prez 
zo di un eccezionale investimento 
sul le meno delle idee Perché sem 
pre per parafrasare Cattaneo 
quando C. chiuso il c «do delle 
idee roto chiuso anche il circolo 
della politica Incediamo del resto 
tra cn fruscolo t liba nel solco tra 
due eie La dillicoltncc insisti nello 
sfilare Li sinistra d il vecchio Siste 
ma d cciazKiw (l ante R'11 e nel n 
modellarla n u» quadro radicai 
menti imitato rispetto ai secolo 
delle rsoluzioni sociali politiche 
tecnologiche Si toccanoi fini iva 
lon le Kkntità i programmi A ben 


guardare cè qualcosa di simile a 
un mutamento del processo politi 
co che attraversa e scompone la 
sintesi di emancipazione e regola 
2 ione di cui la sinistra é stata il pnn 
opale vettore nell ultimo secolo 
Abbiamo di Ironie un lavoro di 
generazioni Tutto il resto e Salo 
fui qui il prodotto di un sacrosanto 
istinto di sopravvivenza Ma non si 
può certo continuare a ragionare o 
ad operare come naufraghi di una 
fiotta che fu un tempo signora dei 
man Occone uscire dalla sindro 
me della zattera Per questo ho tro¬ 
valo di grande interesse due libretti 
apparsi di recente nella nuova col 
lana (Tendenze) dell editore 11 
Mutato e che raccolgono articoli 
pubblicali sulla omonima e bene 
menia mista Parto del Libro della 
memoria e dello sperori zo di Remo 
Bodei e di Srinsno o cara come li 
loia con averterla il proprio testo 
Michele Salvati Sono due mrerven 
ti di taglio notevolmente diverso 11 
pomo è un a fiondo nel punto di 
crisi forse più allo della coscienza 
contemporaneo alle prese con 1 a 
spio lotnanle di line secolo e con 
una lacerazione di certezze che 
minaccia ogni nserra di identità v 
di senso II secondo è invece una 
riflessione a ridosso del confittili 
polit* o m.11 Italia di oggi c sita pro¬ 
blema cruciale clic la sinistra Ilo 
saputo antivedere ma non affiori 
lare e che esplode negli anni No 
vanta quello della mancato fomia 
zone di un i nuova classe d ingente 


del Paese 

L uno e I altro sono accomunali 
dal loro essere in controtendenza 
rispetto alla pubblicistica g,inula e 
invasiva che oggi tiene la scena e 
celebra i suoi tassi ha rotocalchi e 
teleschermi L uno e I altro inten 
dono fere i conti Imo in tondo con 
quello scacco [ non solo della smi 
sira ma che la sinistra ha subito 
più d ogni altro) che non nsale 
tanto al collasso dei suoi modelli 
quanto all azione di ciò che Em 
manuel Lévinas da un angolo 
d osservazione totalmente altro 
chiama -ta impréws de I fusione 
di quella stona cioè che acquisi 
sce la sua dimensione di senso si 
rende intelligibile solo olire I onz 
zontedella progettualità politica 


Le cose in cielo 

Del resto il piu collaudato para 
digma di pregresso si incrina quan 
do ri lascio delle «uvicgie di inno¬ 
vazione non intercetta piu né 
emancipazione do un lato ne re 
gelazione dall altro E accade cosi 
che razionalità politica c mondo 
dei valon vita pubblica ed espe 
nenza morale si dissocino impara 
bitmeMe 

Ci sono piu tose in cielo e m 
terra di qui 1 1 ile la s mitra abbia 
ni» coMempUto È. uni taluna 
Non il suu contrario E la premessa 
indispensabile perchè la sinistra 
possa scacciare lo spoltro clic oggi 
ossessiona la vita pubblica quello 
dello se etili ismo politico Come 


I antico scettico in odio ai dogma¬ 
tici affermava -non possiamo co¬ 
noscere nulla» cosi il politico della 
seconda Repubblica, in odio al 
propno passato che in tal modo 
io vincola dichiara non possiamo 
progettare nulla Propno per sfug 
gire a questa impasse Bcidei Indica 
un percorso accidentato della co¬ 
scienza nella selva del conflitti 
contemporanei e ricostruisce - tra 
memoria e speranza identità e rot 
tura continuità e discontinuità - 
fetton di senso mosse e procedure 
di orientamento gli spazi di ciò 
che nel moto di una cnsi inesora 
bile si rende tuttavia nuovamente 
possibile È fe sfida d Europa su 
pelare il conflitto che la divora ira 
I universalismo dei progetti di civi¬ 
lizzazione e il particolansmo degli 
interessi terotonali etnici corpo¬ 
rativi 

C è bisogno dunque di ben al¬ 
tra cultura di governo In questo 
senso Salvali restituisce bene Icf 
lenivo spessore di un agenda poli 
fica degna del nome I impresa 
non è di poco conto darsi oggi 
compiti di governo significa npen 
sare la natura gli strumenti gli ut 
lon dei precesso democratico nel 
la prospettiva di un superamento 
dello Stato-nazione Qualche gran 
de sogno si è infranto è vero Ma 
t iò non significa che si debba ca 
dere vittime deità igno-o /lìtio del 
la ragione pigra o addirittura (lira 
vo Salvali 1 1 di una nuova scarniti 
Iosa trahison dd etera. 
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I RACCONTI DI ROBERTO RENZI 

E il brigadiere scrisse 


Offri mattina naia aala stampa rial 
CartrinMa In «usto detta 
OmMuti «4wm ««nMCMta «I 
tfanwlMl una cafri# MwM 
MM • macchini rimata la 
nette a Amata li giornata 
pracartmrta. Una tonta di panaria 
Importami parchi li MomoÌom. 


Ma non tatto ciò eh* accada 
naK'arca dvaattqMttra orati 
ritma ani gtorartL Gl* chi* 
cammeo cbart ripara can 
ftaqaaan non la statala-Sane tatti 
ckanon htaraaaaaonaaaaaa. 
to ad a W a andatlcara la n a atra 
caitoa il* . E tuttal a anche natta 


amaca minuta, anche «raffi 
awanlimMM»Mcamdeila 
vita rienrasttea ai poaaona 
rintracciare I «agni <* un'«poca, la 
to*iriatn«ai di ora sacrata definita. 
Urtmoatra raltt.il Hadi 
Roberto Barai; m throcha 
urahha piaciuto a Cacare 
ZmattnL nel quale appasta ao» 
raccatti (con poche meCMcfta) 
<tnal wthaD che raccontano di 


■catocale Mattarne al Mattea 
urinar» «taranti agH agraria 
polMa acc ani eoi tooge;— 
ragazza matto In scena con l'aiuto 
di alcuni amici un finto rapimento 
alto acapo di todarra II padre a 
trovarla aanaavo poeto di lavoro; 
un ffavsha chiamata a tara da 


di Importanza. Uautotaoo dopo 

ava rinatolo di pagare 0 canto la 


prandtaachUMglapaahdua 
dorava rip re n d ono a dotta parche 
Inano r i t a dalla ito raa uomo; 


detta perderle 


di uccidere la portinaia che Iha 
rlnprovarata perché dopo avara 
•frappato una tournee ha gettato 
Intana I recti; un ravocato tonta <* 

Brattava la «ani addenta data 
segretaria; un aamo di mezza etA 
viene «capetto a retare gl 
Indumenti tommMH ctoni ad 
tarl i « ga re nei c o t ta di una caca; 
un altro lancia pernacchie 

narrante attlnttdzio di a«d 
mWtara che (• pare! cotte Uro. 
Sono f reni a ran ti di un arando ratta 
erraci li ppa tana! ca n i «a patti a r a di 


stafarenza era di alitarla ora rS 
vtraca furfantala; hramlaili di 
atorto accennate e cubito 
abbandonato, ohe oempoegono 
ontnaorita commenta Mattona, 
raccontata to m inguauio -nari-, 
dWmtatamants cgrmmcttcato. É 
Il intestilo approscimatlw detti 

appuntati a del brifariart. Parava 
volta riprodotto per* tema Intenti 

comkUorae prova di na d vtirv 
tedeito.Quedl antologizzati ceno 
daeumanti cted da uomini ctsnchi 
a t trae te ti al tornine di 




i diversi; ^Italia in due romanzi 

Un pa^pbè non ha retto 
al fascilo dèi consumo 


L e osservazioni che se¬ 
guono nascono dalla let¬ 
tura, di due romanzi Ita¬ 
liani di quest'anno, i due; 
migliori, a parer mio, assieme a 
quello di Mariateresa Dicatela, 
ftasqagto in ambra* (Feltrinelli). » 
Si tratta di Venite venite B 5? <Kf: 
Sandro Veronesi (FeittinefiV) fife. 
Colpa di nessuno di Sandro Gnór -f 
tri (Thooria). Il primo probabll- 
menie più riuscito, un -romanzo 
storico» sull'Italia dal boom a og- 

E e su come si é trasformalo rito¬ 
rno comune In quest’arco stori¬ 
co vasto e decisivo, il secondo 
più delicato e deflette petché lut¬ 
to al presente e senza to prolezio- 
ne della disianza. 

Non Intendo recensirli, voglio 
solo metterne in luce un elemen¬ 
to che mi pare centrale. Meglio 
del saggi - eppure ne escono di 
utili e Importanti, vedi tra gli ùlti¬ 
mi I libri di Jervis e Bellocchio - 
questi due romanzi ci aiutano a 
capire II presente, U pozzo in cui 
slamo caduti. Valga il titolo del 
secondo come chiave comune; è 
colpa di nessuno se siamo diven¬ 
tati come siamo diventati? tos qir- 

« os»i^hannJ^4|ùgJFL_9L - 

pevol-ionocenti. luiirquanti, a 
partire "prima da un Improvviso 
arricchimento non controllabile 
con I mezzi morali di cui dispo¬ 
nevamo (li romanzo di Verone¬ 
si) lino a fare di noi, già -poveri 
ma belli», dal boom In avanti, dei 
cinici arricchiti capaci di tutto, 
con l'Illusione di non aver mai 
perduto la nostra bellezza, la no¬ 
stra simpatia, la nostra Individua¬ 
lità, la nostra vitalità e magari an¬ 
che la nostra morale. Veronesi ci 
racconta come siamo diventali, 
via via. piano piano, aumme 
aumme, senza che ce ne rendes¬ 
simo conio, e come la nostra 
complicità e Inerzia morale ci 
hanno portalo a un punto di non 
ritorno, a una mutazione com¬ 
piuta, che lascia spazio all'invo¬ 
cazione della bambina, figlia di 
tanto disastro, che vengano i 
bombardamenti dei B 52... 

Onotri ci accosto a una ligura 
di figlio nel ferao decennìb'dl vita, 
che viene da quella tradizione 
morale che II proletariato ancora 
forse aveva quand'egli è nato, e 
che è travolto da una vischiosa 
stupidito collettiva, dall'lnvolgari- 
mento comune, dall'abulla della 


nessuno» 


coscienza, da una perdita d'iden¬ 
tità che rende un po’ benestanti 
(non alfamati, cerio, come ieri 
eravamo) ma coniusi e incapaci 
di scelte, ora cattivi con protervia 
.(in difesa appunto di un'identlto 
'che si 4 buttala alle ortiche oche i 
padri hanno buttato alte ortiche). 
ora comunque complici e privi di 
àltemalive e proposte, gente che 
si lascia trainare quotidianamen¬ 
te da un'ottusa torma di banale 
fascismo... Il degrado morale del 
protagonista di Onofrl davvero 
non è «colpa di nessuno»? Onofri 
ci racconto a partire da un tiglio 
come siamo insensibilmente «li- 
ventati insensibili, anzi, diciamo¬ 
lo, -lascisi!» generici, -fascisti- 
dentro una maggioranza che si 
arrabbierebbe molto a sentirsi 
dare di -fascista.-... Veronesi ci 
propone, con modi da comme¬ 
dia o con un romanzo che ragio- 
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La città hwasa 


Hot erro Siluriani 





na su di se e ironicamente sul 
mondo che io esprime, la para¬ 
bola storica dei padri, di chi ha 
oggi cinquanta-sessanto-settan- 
t anni... Per entrambi, e una storia 
di colpevoli innocenti o di inno¬ 
centi colpevoli, colpevolissimi. 
Mollo si discute e ri-discule oggi 
di quel periodo della nostra storia 
cosi cruciale, cosi importante, e 
cosi propostolo e positivo che va 
sono il nome di Resistenza ma 
che concerne anche l'Immediato 
dopoguerra e la ritrovala dignità 
e vitalità del nostro paese. Lo si 
la, si dice, in termini laici, adulti, 
sapendo guardare in faccia il be¬ 
ne e il male di quelle esperienze, 
a mezzo secolo di distanza 

Prima o poi gli storici che si 
pongono le più serie domande 
sull'Italia di allora e sulla sua inci¬ 
denza su quella di oggi arriveran¬ 
no a porsi te domande necessarie 
anche sull'altro periodo cruciale, 
quello del boom? 

Ci furono degli scrittori e dei 
poeti, e non dei sociologi o degli 
sierici o dei politici, che già men¬ 
tre la storia si svolgeva seppero 


coglierne tutta l'ambiguità, so¬ 
prattutto Pasolini e Volponi. Pri¬ 
ma o poi occorrerà anche che si 
dibatta laicamente sul periodo al¬ 
le nostre spalle - inizialo col 
boom e non concluso ancora - di 
cui le vicende di oggi sonoconse- 
guenze; i dilemmi di una politica 
che non si trasforma ma cambia 
volti e sigle e s aggiusta e media 
con i poteri di prima e di sempre, 
e cerca il consenso con mezzi in¬ 
vece nuovi, luon dalla antica con¬ 
nessione Ira celi e classi da un la¬ 
to e ideologie e programmi da I- 
laltro. 

Proletariato 

Questa connessione non toma 
più, non quadra più, non basto più 
a spiegare i comportamenti eletto¬ 
rali, la definizione di ciascun indivi¬ 
duo lispetto a zone politiche (de¬ 
stra, centro, sin fetta .) Più in gene¬ 
rale, storici e anttopoiogì prima 
che ancora che politologi dovreb¬ 
bero interrogarsi sulla mutazione 
avvenuta dentro il vasto corpo del 
nostro proletariato, chiedendosi 


come essa è avvenuto, come è 
cambialo un protetanalo dal quale 
si proveniva o nel quale era possi¬ 
bile identificarsi, nel quale sperare, 
losse solo perché povero, scarsissi¬ 
mamente alfabetizzalo, rurale o ar¬ 
tigiano o operaio, e maggioritario 
in ogni regione del paese. Esso era 
mosso nelle sue lotte e nelle sue 
stelle dalla speranza di un luturo 
migliore non tanto per sé quanto 
per i propri figli, ed era avvezzo a 
poche scelte mosse dallopportu- 
nrsmo (legarsi a chi meglio mante¬ 
neva le promesse e aveva il poter 
di lario) o dah’insoshtutortito della 
propria situazione (emigrare, o 
esplodere, o affidarsi a chi promel- 
leva rivoluzione, socialismo, ugua 
glianza) Ma aveva una Siena un'i¬ 
dentità una morale - perlomeno 
nelle parti più vive, meno depresse 
del paese; vuoi di tradizione callo 
ttea, vuoi di tradizione socialista. 

Questo tradizione, come ha ben 
visto Pasolini mentre tutto questo 
avveniva e la maggior parte di noi 
era obnubilato dalle ideologie, non 
ha retto al lascino concretissimo 
del consumo e alto pedagogia tele¬ 


visiva; trasformando un popolo in 
masse voraci e incontentabili o, 
colto spinto anche involontaria del 
'68 e del '69, in corporazioni, clan, 
gruppi lesi ciascuno alia propria 
a/feimazione. modificato, ammo¬ 
dernato. aggiornato il vecchio rife¬ 
rimento al -torniisino amorale- 
delia cui esistenza osavano scan¬ 
dalizzarsi i nostri sociologi perbe¬ 
nisti 

Il sindacalismo corporativistico 
degli anni 70. gli urtimi luochi 
(estremi quanto risibili) dello stali¬ 
nismo nell'esperienza del terrori¬ 
smo. Vallermazionetroniia de) cra- 
xismo (al concorso generale della 
retorica dei diritti), e il (nonio alle¬ 
gro e mangione degli anni 80 cui 
rutti o quasi (il popolo e i suoi in¬ 
tellettuali. non solo i politici) han¬ 
no sacrificato con ignobile voluttà, 
ci hanno inline consegnato alla 
sbandata bedvaconiana e all'òtti¬ 
ca tentazione del fascismo. 

Invece di richiamarci al senso 
delle cose, a una realtà guardala in 
faccia e negli occhi, l'uscita dalle 
paure maggiori permette oggi mille 
nuove scappatoie ideologiche o la 


maaaacranlt sentii « iattanza, 
macai irai «aera Ma natta. 
SaraBBe a ns eranno pratardata 
eira riaoo scritti irafirttalaao dei 
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Roma: Zanzotto 
racconta Dante 
o Leopardi 

Andrea Zanzatto, riposta ri Mava 
ri Seggo, « ai do m arti no ma. Aie 
eralAail'UafcarattàDtaptmz*, 
Baraste* Baoffafia «atta faetate 
A lattare a FRoaofla, condottali il 
«aiidaalg delle «la a Denta «a 
Leopardi ( -Oantaa laaportl nal 
Monacante» ). Mma A lui arane 
tatarvenari storici dotta iattaratura 
a poed coma Cario Osaste, 
«rinarrai Murinl, Mario Unii 
Edoardo Sfottanoti, Pur Vhraw 
Maagaidaa VhvoearaCMaoto.il 
panaria dagli taeentrtiasffuto 
da l l a dalhrtriaMa dal rapporto tratti 
secata «ontonporora* a la 
tradMona, aottaMnaandartiAaro 
Ava par la scrittura poetica a par la 
co -mm ì d al mando houli 
aa»,mi poltra astiato, Dotta a 


continuazione in altri modi delie 
vecchie. Per questo é necessario 
interrogarsi e interrogare, senza ac¬ 
contentarci di nostalgico di camul- 
lamenti e aggiornamenti di un inu¬ 
tile «echio, utile solo in alcuni va- 
km di tondo, ma troppo di fondo 
per aver retto alle mistificazioni 
delle nostre praiiche, incoerenti 
con le idee professate, coerenti 
con I affermazione di sempre nuo¬ 
ve rivendicazioni da parte dei più 
aggressivi. 

Rritorica liberista 

Le cose sin qui affermate non 
sono certamente documentale, so¬ 
no, come si dice, impressionisti¬ 
che: ma a me pare che se non ci si 
interroga seriamente su «irto que¬ 
sto - magari con i dovuti atti di co¬ 
scienza e con il riconoscimento 
«tolte responsabilità e delle comp.lv 
cito di ciascuno - non si andrà 
molto tornano, nell'elaborazione 
del nuovo. Già ora si è sommersi 
dalla dilagante e ossessiva retorica 
liberista, come dal buonsenso pia¬ 
ticene post-democristiano, come 


Andrai Zanzotto, etra è trai 1921 a 
Beve A Sarta» In proriaete A 
Traviso, ha aaorAto iwU 9 St con 
«tetro» paesaggio- ( h teariaHori). 
La «tra raccolta più noto sona dX 
Ectogha-, «La Botta-, -Praqvre-, la 
tritola -Batstao In bosco, (Pronto 
Vtoregffo). «rate*, 4 M sguarA I 
fatti a «Mirai ». Zannuto ha se ritto 
anche un Hfera A racconti, 
-Satt'aitipUno.Raceontlepraoo 
ltoM-lSM-.-Trattate « 
awtebiam atrio. ( 1962 ) raccofhe 
saggi critici aupootl Mattatilo 
«trattai Zanzotto ha Inoltre 
collabo rato ira uggì critici a 
numoraal pnrioAd come-La Bora 
Lattararia-, -Paragona, -Tempo 
presenta-, -Comun**., -Aut-Aut-. 

• • I ' I Iij- i. 

dal chiambtettismo post-anni 80, 
come dall'Intreccio difesa-rivendi¬ 
cazione dei lardo-sindacalisti con 
ambigua verniciatura ideologica. E 
le prime due cose hanno assalilo e 
pervaso quel che resto della cultu¬ 
ra di sinistra tonto quanto te ultime 
due cercano di tenere artificial¬ 
mente in vita una identità perduto, 
non preoccupadosi aflallo del 
nuovi compiti (anche di analisi, di 
chiarezza, di progettazione) che 
alla sinistra pensante spetterebbe¬ 
ro più che mai 

Non si vorrebbe che, passala ia 
grande paura della vìdeocrazia, ci 
si accontentasse ancora del gover¬ 
no degli Agnelli e del cemento del¬ 
la chiesa - accodandosi di latto 
tutti, con minore o maggior parte 
di recita, e certamente con buona 
parie di tornaconto individuale e di 
gruppo - al vuoto di idee e di pro¬ 
poste che è del neo-liberismo ita¬ 
liano. Col rischio di soffocare quel 
che di nuovo è tuttavia cresciuto in 
questi anni dentro poche e fragili 
pratiche sociali mosse da doveri 
dimenticali. É diverso, lutto questo, 
colpa di nessuno? 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulla Puglia, sulla Ba¬ 
silicata e sulla Calabria ionica nuvolosità 
variabile a tratti anche intensa con preci¬ 
pitazioni a prevalente carattere di rove¬ 
scio, specie nelle zone interne. Sulle ri¬ 
manenti regioni cielo in prevalenza sere¬ 
no, con qualche annuvolamento nelle zo¬ 
ne interne durante le ore più calde. 

TEMPERATURA: in aumento su tutte le re¬ 
gioni specie le massime 

VENTI: a prevalente regime di brezza con 
qualche rinforzo da nord-ovest sulle re¬ 
gioni sud-or iemali 

MARI: mossi con molo ondoso in diminu¬ 
zione. 
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Il festival apre mercoledì. Fra i tanti film un reportage della Rai sul grande regista russo 


a caccia di Palme 


■ Ieri abbiamo dato la parola a Stana Stata, oggi od Andrai T “- 
KovaW] c'é un po’ tutta Cannes, in questa curiosa accoppiata. Al festival 
di Cannes bisogna essere ondivaghi, per capirci qualcosa: alfollarsi - 
manco si lasse fate deiTake Tirai -per il passaggio di quafche divo holly¬ 
woodiano, e poi fiondarsi in una saletta del Marche per scoprire l'ultima 
produzione del Buriana Faso. Stelle e pianetini, lusso e povertà, cinema 
super-commerciale e cinema super-sperimentale. Tulio e il contrario di 
tulio, è questo il bello di Cannes, delta solita kermesse che parie mercole¬ 
dì 17. 

Quest'anno. Cannes è oggettivamente particolare. A prima vista sem¬ 
bra mollo americana. Ma il giorno 28, quando verrà annunciata la Palma 
d’oco e si trarranno i soliti bilanci, è probabile che nella memoria sarà ri¬ 
masto di lutto, tranne che l'America. In realtà, Cannes '95 è, sulla carta, 
molto -d'autore*, anche se magari saranno proprio I cosiddetti autori a 
deludere, Speriamo di no. 

Vediamo quali sono i nomi più altisonanti che scenderanno in gara 
sulla Creisene. Ci permettiamo di cominciare da Km LtaCh, un cineasta 
serio e magnifico che sarebbe ora di premiare con una Palma d'oro: pre¬ 
senterà Land andf>eedom, film già assai controverso sulla guerra di Spa¬ 
gna, Ci saranno poi due cinesi, entrambi già vincitori a Venezia ed en¬ 
trambi assai attesi: Zhang Ylmou, cori Shanghai Triad. dirà anche addio 
al suo decennale sodalizio umano ed artistico con la diva Qoog U, men¬ 
tre Moti Hllaotaie* completerà la trilogia sulla storia di Taiwan iniziata 
cori Ciuf! dolente. Pure HJ'autore*. che più «fautore* non si puO. la pre¬ 
senza di ThM Anfatoputos con Lo sguardo dì Ulisse, film che sarà an¬ 
che un omaggio indiretto alla memoria di Gian Maria Volontà Idem di¬ 
casi per Underground, con cui Emtr Kustwtca toma nella ex Jugoslavia 
dopo l'esperienza americana - non fortunatissima - del Valter dei peste 
freccio, film per altro vergognosamente inedito in Italia... 

Sono «autori* persino alcuni esordienti, o quasi: come definire altri¬ 
menti l'esordio di CMatOptar Mattatoi», commediografo Inglese di 
successo, autore fra l'altro di Relazioni pericolose? E. in fondo, sono già 
autori anche il nostro Mario Mar- 
tono, unico italiano In gara con 
L amore motesbx I giovani francesi 
Jaao-Ptarra Jotmot e Maro Caro, 
che dopo Deliailtssen tornano alla 
carica con io città dei bambini per¬ 
duti. A,suptinodo, 6 un autore .vin¬ 
che Tlm Burton un cineasta stra¬ 
nissimo che riesce a inserire tocchi 
e ossessioni personali anche in 
Baiman, figurarsi quando è alle 
prese con un soggetto anomalo e 
originale come la vita di Ed Wood, 
il "peggiorcineastadel mondo*. 

E poi, naturalmente, ci sono gli 
autori veri, quelli defilati, che si na¬ 
scondono nelle pieghe del cinema 
più stravagante ed inquieto; quelli 
che. probabilmente, cl regaleran¬ 
no le vere emozioni. Noi puntiamo 
su tre nomi: l'inossidabile porto¬ 
ghese Mano*! de Oriveria al suo 
primo film con divi (Catherine 
Detraine e John Meihovtch); il 
poeta britannico Terence Dtaries. 
che già una volta stregò Cannes 
con II lungo giorno Unisce e ora ci 
riprova con ÌTie Neon Bible (-la 
Bibbia al neon*, titolo bellissimo); 
e II massimo maestro del cinema 
africano, Souteymane Cita* del 
Mali, che ritorna a Cannes con 
Woolì dopo avervi presentato, anni 
fa, quello straordinario capolavoro 
che era Veleen. *la luce*. 

Questo è il nostro catalogo da 
Cannes '95, Qui accanto, le parole 
di Tatkovskii facciano da viatico ai 
(estivai. Cl si risente dalla Creisene. 


A Cannes, nella sezione -(Un certain regard», verrà preseli- gratitudine Vigo, il padre detrai- 
tato il documentano Tempo di viaggio, realizzalo dalla Rai n^fetói^^NÓuvifc'vMttè 
ai tempi di Nostalgia (il film «italiano» di Tarkovskij, prò- e ciò che abbiamo oggi è ciò che e 
dotto da Raidue) e firmato da Andrej Tarkovskij e Tonino 50113 spiaggia dopo quei 

Guerra. È un reportage sul viaggio di Taritovskij in Italia, Irrito. Mrmìzi0 abbjamo 
accompagnato da Guerra, alia ricerca dei luoghi giusti per posti troppo belli. Troppo turistici, 
il film. Riportiamo alcune dichiarazioni del regista russo, s? 10 3 vinoni ho sentito 
desunte dai dialoghi con il poeta romagnolo. «Ito 


t- tanle per il film Pereto non dob- stare lontani da Mosca motto a lun- 
tuale cinema francese. Fu il tonta- biamo concemrarci sull architetto- go... Una volta ci Ivo vissuto quasi 
ra. ma sul viaggioche il nostro etee un anno, per otto rive* per la pri- 
compie dentro se stesso* mavottalióvissutoincampagna.e 

I «ogni. -Ogni regista ha progetti davanti ai miei occhi si è snodato 
che non si realizzano, ma ciò con- l'intero ciclo della natura, dalla pri- 
iribuisce alla sua libertà avere Idee mavera all'Inverno. Mi ha tatto 
che rimangono "di riserva", anche un'impressione incredibile, vedere 
se non riescono a realizzarsi. Ho come, nello sfosso posto, la natura 
sognalo a lungo di girare la storia si modificasse Tutt'intomo a casa 
di un uomo che brucia la moglie ci sono campi stupendi, prati. È 
perché è bugiarda Lei gli mente, una tara fantastica, soprattutto 
su cose Stupide Lui l ama, anctie quando è arata. C'è un posto semi- 
lei ama lui. hanno ottimi rapporti nato a grano saraceno, e quando è 
Ma lei mente Esce, quando toma illuminato dalla luce lunare sem- 
lui le chiede Dove sei stala? ", lei ri- bra che ci sia la nebbia. La lena 
sponde "Da un'amica'’... e lui sa bagnata sembra più massiccia, 
benissimo che non è stata da un a- quella asciutta è leggera e polvere- 
mica, ma in un altro posto altret- sa. Somiglia alla tetra che abbiamo 
tanto innocente, al cinema.. L uo- vistomToscana...» 
mo combatte questa cosa, tenta di Gueria: *SÌ, è bella la terra, io fino 
larie capire che non serve mentire, a 32 anni sono stato in campagna, 
ma non c'é niente da fare E alla fi- e la lena i bella perché è uguale, è 
ne lui la lega a un albero e la bni- uguale qui Come è uguale in Ras¬ 
cia, come Giovanna d’Arco... sia e da tutte le patti., io ho latto 

la terra. Tarkovksij: -Appena tor- una poesia, la dico prima in italia¬ 
no a Mosca cercherò di andare su- no. se no non la capite... si intitola I 
bito in campagna lo e Larisa ab- buoi, andate a dire ai buoi che va- 
biamo una casa che abbiamo pre- dano via che quello che Iranno fal¬ 
so tempo la. sperando di passarci lo hanno latto...» (por, continua a 
parecchio lempo. ma non é facile recitarla in romagnòlo, ndr) 


ili «.sotto. Emiri 


L’INTERVISTA. Parla Norman Mozzato, traduttore del libro del cineasta presto edito da Garzanti 

«Caro diario...». Se Tarkovskij sembra Tolstc 


Dal 1946, anno « ranetta dot Festival di Canne», l'Italia ha 
vinta 10 vota tt maulRWftceninclmwb».«h%fina allSTOsl 
è dilaniata -arami Fri*, e poi-Palma d'oro . Ad aprire la 
tene, proprio nel 1946, fu -Roma atta aperte- di ReaaelH. 

tal 1961H riconosci mento andò a-Miracolo a MI tono-di Oe 
Siene l'anno soccetonoe-Oue «oididi «paranza-<6 
Castellani. Nel 1960 vince -La dolce vtta di FeOW.net ‘63 -B 
Gattopardo-di Visconti, noi '66 (aratodot venMao 
oraSvortado) "Signore • Signori- dlGorng e nel '67 -Btow up- 
<6 àntontont. t» and Settanta si aproao con una doppietta: 
vtocono ex aequo, nsl '72, -La classo operala vaio Paradiso- 
di Petrte-goaso Mattai- dlfiost. Nel 77 la Palmevaa -Padre 
padrone- (M Tariani noi 78 » -lattiero ifegH zoccoli. di Olmi. 
La prima attrice ItaHanaatincere un pramloa Cannes tu ba 
Miranda, noi 1949, seguita,tisi 1967, da GWfette Maslna 
per-Lo nottidt Cabiria-, nel 1961 da SofiaLoran per -La 
ciociara . ned ’ 70 da Ottavia Piccolo por-Metallo- e nel 'M 
da vinta Usi por-La Regina M»got. La prima.palma-ed un 
attore ItaNanoantvòsofenet 1964: Serotini por-Sedotta e 
abbandonata-. Seguono nei 1970 Mostratami per -Dramma 
dalia gelosia-, l'anno successivo Cuceteti» per -Sacco® 
Vanzcttl-, nel 1973 Giannini per -FMm d'amora ed’ 
anarchia-. Gasatimi vinse noi 1976 per -Profumodldonna-, 
Tognazzl net 1981 per-La tragedladi un uomoddtoolo- e 
Volontà nel 1963 per -La morte di Mario Ricci.. Mastrolannl 
raddoppiò nel 1967con -Od Ctomle-. 

Da ricordare Morati Premio dalla giuria nel 1989 a -Nuovo 
cinema paradiso. MTomatorae net1992a -il ladro di 
barn bint-ttl Amelio. Nel 1994, feline, premio perla regia a 
Moretti 


sivamenie dei suoi problemi eco¬ 
nomici. che erano piuttosto gravi, 
c delle liti continue con la buro¬ 
crazia che non gli distribuiva ì film 
e gli boicottava ogni cosa. Ci sono 
parole di luocò per i .|sapaveri. 
del cinema sovietico, a comincia¬ 
re dai ministro Ermas, ma ci sono 
anche pagine sorprendenti sui po¬ 
chi .protettori- che aveva all'inter¬ 
no del ftus Lino di questi era il 
ministro della difesa Dmiirii llsii- 
nov. che Andrei chiama sempre 
-Mister O - per non metterlo nei 
guai: L'stmov era considerato un 
-laico- all'interno del R. us. però 
era un fan di Tattornile Su anezze 
defi'Urss. 

Perché scelse l’Itala per resi- 

ilo? 

Era l'unico (ino-*: m cui sentiva di 
potei vivere Gli dava allegria e 
gioia. Ma cotto la lavorazione di 
iVoxgrigiu non iu incile Innanzi 
tutto la Rai lo mise di Ironie a dilli- 
u-lià burocratiche paragonabili a 
quelle sovietiche Inoltre, lo ricor¬ 
do Itone, in quei giorni era osses¬ 
sionato dal bisogno di -piacere» 


Per lui era decisivo che Nostalgia 
avesse successo, per essere accet¬ 
tato in Occidente, per avere la 
chance di continuare a lavorare 
qui. Paradossalmente, per la pri¬ 
ma rolla in vita sua non era libero. 
Perché alla line delia sua vita ave¬ 
va capito una cosa ovvia, impor¬ 
tarne, ma per lui difficile da accet¬ 
tare che avrebbe potuto girare 
Quei film solo in Unione Sovietica. 
In Occidente, non gli avrebbero 
nemmeno lasciato metter piede 
su un set. 

A tao parare, sarebbe tornato 
naKa Russia di oggi? 

Non so Sicuramente non sareblto 
tomaio in Urss prima del 91. 

Com i la sua scrittura? 
Tolstoiana. Solenne, bella, diffici¬ 
le perché giocala su concetti non 
definiti. Molto spirituale. 

Una curiosità: dopo tanti ami In 
Italia, capiva inalano? 

Meno di quanto pensasse. <'apiva, 
parlava un pu\ Ma preferiva sem¬ 
pre affidarsi all'interprete 

r -AL C 












Spettacoli 


Lunedi 15 maggio 1995 


iv. Stasera su Raitre «Hitler e Mussolini» di Caracciolo. E presto due serie su lirica e cinema 


. • 




w '* I #•' V . . 




1 Èè i 

I ..-fb tfSM'&k 

''j* 3#:s|| 

-ijli ;? 



La Storia? Un «gioco» 
tra due grandi dettatori 


Un appuntamento con la Stona e due sene quotidiane 
dedicate nspettivamente alla linea e al cinema sono al¬ 
cune delle proposte di Raitre per le prossime notti di 
mezza estate Particolarmente interessante il pnmo ap¬ 
puntamento, in onda stasera alle 22 55, con Hitler e 
| Mussolini, un programma di Nicola Caracciolo che n- 
® costruisce un pezzo di stona d’Europa attraverso i rap¬ 
porti politici e personali tra i due dittaton 
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Mussatole Hitler nell'aprte del 39aB«rkno 


m L mienàooe « quella di rìco- 
sSuire un periodo dell» stoni dek- 
I Italia e dell Europa attraverso i 
muramenti del rapporto di amici 
2 ia di due emblematici protagoni¬ 
sti Hitler e Mussolini È dunque no 
documentario che ci dà la chiave 
dee Nicola Caracciolo per capire 
quale immensa tragedia che è sia 
(a la seconda guerra mondiale- Si 
parte dal primo incontro a Vene¬ 
zia nel 1934 -Mussolini era allora 
nel periodo di massima ragionevo¬ 
lezza - racconta l autore - e Hitler 
al potere da poco più di un anno 
aveva bisogno delta sua benevo¬ 
lenza per conquistare credibili» 
anche nel suo slesso Paese- A 
quell epoca secondo Caracciolo 
-era ancora incertocome dittatore 
una ligure non attendibile che con 
sultava gli oroscopi e perfino gli 
stregoni- Erano ancora gli anni In 
cui la destra tedesca ed europea 
guardava ad Hitler con una cena 
preoccupazione Mussolini cadde 
nella trappona e ben presto non 
nuaci a contornare la situazione 


•Siamo nell apnle del 42 - conti¬ 
nua 1 autore -eri rapporto si e ca 
povoHo come emerge chiaramen¬ 
te dai documentari tedeschi mediti 
che siamo riusciti a repente- 

Il dittatore italiano che si era at¬ 
tribuito il ruolo di mediatore di¬ 
venterà lui stesso vittima della si¬ 
tuazione -Come un bambino - so¬ 
stiene Caracciolo che st è avvalso 
della consulenza storica di Renzo 
De Felice - che con leggerezza gio¬ 
ca con dei fiammden accanto ad 
un pozzo di petrolio E poi troppo 
tardi pensa che non avrebbe do¬ 
vuto farlo- 

Dalla Stona al teatro dell opera 
Il settimanale firma detto ponto di 
Rosana Bronzetti e Paolo Cazzare 
dedicato al -dietro le quinte, del 
mondo della linea dai 29 maggio 
diventa quotidiano Si chiamerà 
Opera quiz ed andrà in onda alle 
23 SS dal lunedi al venerdì In slu 
dio ci saranno Enrico Stinchelli e 
Michele Suozzo i due musicologi 
che da anni conducono su Radio- 
ire Lo barcaccia e quindi già noti 
agli appassionali del settore Ma 


Opera quiz non è destinato solo 
agli amami del melodramma -È 
un programma deificato soprattut¬ 
to ai giovani, assicura Paolo Gaz 
zara capostruttura di Raitre e già 
-padre-di Lamoreèundardocon- 
dotlo da Alessandro Bancco -San 
chelli e Suozzo - spiega Gazzara - 
con il loro modo scanzonato e biz¬ 
zarro di (tartare I argomento sono 
esattamente il contrailo di certi 
professori pedanti e noiosi del 
mondo dell'opera- Dunque gli au 
ton Bronzetti. Gazzara Stmchelli e 
Suozzo cl tengono a fugare ogni 
sospetto di -trasmissione cultura 
I— In ogni puntataci sarà un colle¬ 
gamento con un grande teatro lin 
co E la telecamera ci racconterà le 
prove I emozione il formarsi dello 
spettacolo lino alla sera della pn 
ma Ma la vera novità <h questa se¬ 
ne sarà appunto il qura come dice 
il titolo Ogni gromo i telespettatori 
saranno chiamali ad indovinare un 
cantante un autore una romanza 
delle opere più celebri Con la pos 
sibilila di vincere-premi m tema 
con I argomento Per un noto per 
sonaggio donizeltiano sernpUciot 
lo e campagnolo « già pronto un 
abbondante set di formaggi della 
Val Padana del valore di quasi un 
milione Da non dimenticare la 
presenza di Roberto Cognazzo chi 
non lo ricorda al pianoforte nella 
stazione lerroviana di fictozK*’ 
Saremo ormai in piena estate 
quando Imito Qpera quiz comin 
ceranno le 33 puntale quotidiane 
di 77ie end Dal 17 luglio partirà in 
latti la sene che Giovanni Tannilo 
ex braccio destro di Angelo Gu 


glielmi ha voluto affidare a Pattizia 
Belli -Ho pensato di celebrare il 
centenario del cinema - dice là 
Belli che faceva parte del team di 
Va pensiero - con un Insieme di 
interviste a personaggi che si ree 

contano attraverso il loro film pre 
ferito. Una sorta di ritratto perso 
naie - cosi lo definisce -che pren 
de spunto dall immaginarlo cine¬ 
matografico. Vedremo Paolo Ros¬ 
si che ci parlerà de II laurealo Du- 
stin Hoffman, come esempio 
incoraggiante apuntaresusestessi 
■anche quando si è piccoli e nen» 
Giona De Anioni che ritrova ne La 
towg/radi Scola alcuni rassicuranti 
punii di nlenniento E Sergio Colle- 
rati che predilige II muedno selix/g- 
fio di Sarti Peckmpah -Una scelta 
curiosa - commenta I autnee - da 
parte di un uomo mile come lui. 
Francesco Storace ha optato per 
7btó Pappino e la nvihfemmna 
•perché detesta i film impegnati 
che piacciono tanto a sua moglie 
come La mia Attica- Homo alla 
aperto di Rosolimi per Angelo < iu 
glielmi vince -per una questione di 
stile, mentre per Cesare Proviti Da 
qui oli eternila di Zinneman ci par 
la di valon intramontabili Walter 
Veltroni infine si è riconosciuto nel 
Kevin Costner de L uomo (lei sogni 
per quella nosialgia quel desideno 
di tornare a giocate con suo padre 
The End la line Perché questo Min 
lo 1 -lo abbiamo visto scritto Unte 
volle al cinema - dice I auttict 
ma non è solo per questo Pet me 
significa anche la Ime della purez 
za del nostro sguardo irnmediabil 
mente inquinato dalla tv. 


AVANGUARDIE. Incontro con Bang on a Can, tra i più interessanti gruppi di musica contemporanea 

Il sound (senza etichette) venuto da New York 


Si chiama Bang on a Can il giuppo musicale d avanguar 
dia più interessante di questo momento Statunitensi so 
no loro che hanno inventato a New York il piu stimolante 
tra gli attuali (estivai dedicati alla musica contemporanea 
e hanno da poco firmato un prestigioso contralto con la 
Sony Classica! che ha dedicato loro un t d in uscita in que 
sii giorni Li abbiamo intervistati ad Amburgo dove hanno 
suonato nell ambito del festival «Know No Bounds 


NICOLA SANI 


■ Chitarra «-tellina balli ne c 
percussioni contrabbasso vujlon 
collo finti t pianoforte lutti rigore 
omento amplific ili f I organico 
di Bang On a Can All Star, il grup 
\W Hi musica d avanguardia piu in 
Icress mie di questo moine nto Sia 
lumiensi hanno «aizzalo a New 
Ymk una pcerila grande impresa 
creando un (estivai che dopo ale u 
ni anni di rigorosa intu-urner i nel 
le galle ne d art' eli Bro idwai e? eli 
si ni ilo mel ì di ittlli gnu iggio et i 
parti di mi vasi svimi' pubblico od 
é «Irlo aderti ilo d il I incolli (_r ntor 
e he lui deciso eli e spirarlo Ira le sue 
prestigiose muri I cium tutte le 
belle tavole é arm ile» ani hi un 
contratto con la granile c era dive' 
grafita Sony Clavsie al ehi bid'-e 
so di dodie are a Bang On 11 an un 
nuovo e ornpfte I dio eli- esce pn 
proun qiicsh giorni No li ahi ramo 
is< oliali e incontrali a Anilmrge 


dove h inno lenuto ur entnsi i 
smante contorto a Kanipmgel 
una ex lalibr ea traci, imiat i in sp i 
zi peri espilatolo ionie miioraiK -. 
. conclusione' del lesi-,vai Kilt»* m 
Bounds dedcatte 'III musi. In eli 
oggi ehi rifiutano le bare ere efe Ile 
tradizioni! elle belli dcigc in 
Dunque inuste . al di Inno dt 
e giu confine Evan /iporvn Meri, 
Si.svart Mi vii! gcliitk I siM ole 
R elee et Blae k e M iva Bolse i som i 
1 re tagowstt eie quest 1 1 issiU «leII e 
musica ccuttemt or me i 
Come nata lldea di creare 
Bang On A Can? 

Nella mela degli aiuti Oliai i 
spiega Evan Zipe'tin i New > « e k 
< or ino molti sul 1 - in r e nip >s t- ri 
thè scrivevano lina mutua ette 
rum neniruvj nelle cale gì ri- in 
dizionali En un Ilo dittitele tv >1 
I ere questa mjSK a dal vivo ( «si 
nel l l «7 Michel Gordon lui e 
W III e Dai id I alig li II i Ile 


compositori decisero di indiare 
lutti quegli di cui ammiravano la 
musica da Milton Babbitt a Sleve 
Riuh senza distinzione Chiama 
rono questa riunione pnmo Fesn 
vai Internazionale annuale Bang 
Oli a C an Era in una gallerà d at 
te a Broadway molto rumorosa 
Mi ricordo che t era un ascensore 
che andava tominuamente su e 
g u men're etano eseguite (e som 
posizioni la gente beveva birra e 
etra unalmoslera mollo diver 
lente mollo stimolante Cosi ab 
b mio capito che se si propone 
Steve Ree h e Milton Babbitt uno 
dopo I alito e entrambi vengono 
ave oliali in modo diverso dal soli 
In diventa mollo p u inleressinle 
Che differenza c'è tra la vostra 
proposta e quelle die lino ad ora 
hanno caratterizzato la scena 
musicale newyorkese. dagli an 
ni Sessanta di Fluus. lino al più 
recente Next Wave Festival? 

< i vino molti differenze Nouer 
i lu uno di proporre musica al di la 
tt un i pici isa estetica o uieoki 
già All imzo abbiamo fm ilizzltti 
1 1 nostra attività sin giovani t< in 
{.raion thè incorporavano nella 
Imi music a molle influenze divi! 
M i Ix si u ino ascoltale netto 
musica i New York lino a quii 
mi mi tt i Music le he era inllucn 
/il ni il link dal laZZ da tradirlo 
n ni iisk ali ixrraoci dentali e 
qui si i in isco é com nc ala a di 
o ur ih il sound di Bang on il in 


lirico Mannucci 


Avete lanciato la moda dal con- 
cacti maratona che fanno ponsa¬ 
ia agli happening dagli ami 
Sessanta. Cl tono dal rifa rimanti 
a qual tipo di «uttura? 

C e una certa influenza La ragio 
ne principale per cui questi hap 
pening funzionano perù credo 
che sia la loro caratteristica di in 
lormaliia Puoi entrare e uscire du 
rame I esecuzione bere una lazza 
di calte li puoi muovere non sei 
ossessionato dal latto di essere in 
assoluto silenzio É molto diveiso 
dal modo in cui si ascolta la musi 
ca iradizionalmenle ne concerti 
Le vostre maratone di musica 
sono ormai entrate nella log 
geode Contornano ancora oggi 
che sono I Ingrosso al Lincoln 
Center siete diventati una vera a 
propria istituzione dette nuova 
musica? 

Certamente Nell ultima edizione 
del festival nel 94 durante olio 
ore ininterrotte di musica oltre 
100 artisti prirvcnienii da diverse 
parti del mondo hanno eseguilo 
21 opere una vasta panoramica 
degl " iluppi piu recenti sulla sce 
ira dell avanguardia mtcrnaziona 
le Dv Glass a Buich Moms da 
Chcn Yi a Mx hael Toikr da lohn 
Cagc a Nik Didkovsky e olire a 
quedo P u di 1400 persone han 
no partecipalo agli alni c-vrnu che 
comprendevano nitri 17 lavon ira 
cui 5 prime mondiali c 3 con.me 
-aoiti di Bang on a ( an 


Da noi. In Italia, si toc* che I 
pubblico dberta te tale, che è 
una musica dtfltcfia ed è tutto 
un chiodare testerai e rassegne, 
annullare data, ridurre budget 
Ma qua* sono «tati I vostri sa¬ 
grati? 

Uno dei problemi della musica 
contemporanea è tt modo di prò 
porla Quando abbiamo comin 
ciato a suonate la situazone era 
questa il compositore detestava 
I esecutore 1 esecutore detestava 
I compositore e lutti insieme de 
testavano il pubblico che a sua 
volte ncambiava Bang on a Can è 
un gruppo in cui i compositori la 
voranocon gl. esecutori pensano 
agli eseculon quando devono 
scrivere un pezzo e I audience la 
parte del processo compositivo 
L esecutore che è dolalo di parti 
colan capacita vuole che il com 
positene le utilizzi e I audience non 
viene considerala come un bran 
co di «itoti che non capiscono 
quello che sta succedendo 

Un altro dei nostri obiellrvi è il 
contatto immediato con il pubbli 
co prosegue Steven Sihick il 
percussionista del gruppo Noi 

non vogliamo istruire il pubblico 
Non abbiamo un interno didattico 
o educativo lino degli elementi 
orgmali di Bang r>n a Can ag 
giunge la pianista Lisa Moore - e 
che é una delle chiavi del nostro 
succi sso e che il pubblico che ci 
sigile non e necessariamente 



■ gngipc Bang o« a Can 


quello che frequenta i concerti 
piuttosto quello della danza e del 
lealro d avanguardia Per molto 
tempo abbiamo assistito a una ve 
za e propina dicoVomomia per cui 
il pubblico della nuova musica era 
mollo piccolo e non c erano mai 
quelli che invece trequenlano nor 
malmettte ogni alita forma d arte 
d avanguardia 

Avete raggiunto anche H pubblf- 

cd del rock? 

Abbiamo influenzalo la music a da 
entrambe le parti dice il conlra 
bassisia Robert Black - ci sono 
gruppi che una volla erano mollo 
(ormali e che oggi indossano ve 
stili colorali e propongono un re 
pedono che va al di là di og ti ge 
nere Dall altra parte ani he la sce 
rta rock si é sposiate verso i come 
nuli della musicad avanguardia 

Noi proponiamo un ascolto ba 
salo t ssenzialmcntt sul nlmo — 
spiega la no Ionici liste Mava Bei 


ser e il pubblico entra ni ilio I 
cilmente in relazioni con qui sio 
tipo di proposte Se il puhblxo 
non si ntroia con I limoli a oc 
sce a riconoscere il rumo Qui sto 
ha «portalo molta gente ad isi ol 

lare la musica d av mgu «du Non 
è un approccio aicaifi tuo co 
IW quello delle avanguardie si >ri 
che alla r* ex a ossi ssn ni serio 
là ma non c i e mi ho .oli urtili i 
tirale Insomnia écliv rso I I ili 
lo 

Dalle gallerie off at Lincoln Ceti 
ter, dalle piccale etichette di 
serigrafiche Indipendenti alla 
Sony Classica), questa rapida 
crescita non vi condizionerà in 
qualche modo? 

Bang On i ( in c ilici r. m. In 
{ittiolo non siali qixsligim.l 
paitnors -un I ilio [usi M< ». 

dubbi imi I r. in .» i . Il ■ 
strada lutti msx nii 


I GIORNALI NON SONO SCARPE 

lori intaso Bcso7/i 

un i \ ila J t prima pagina 

L t su 11 la morii ili! pii prin.li i r. usi i ilei ili {«ijuierri 
■soprino rumi noi I linimpu n nuli m i mi no situici i nel l'-'W 
I ninni ISI Ifisivzt silpiia celi ire li t le } lecite ile Ile uni i ni bei ili 
seo| renili unt I sintiwxli ( unii lui |xi lini -rii ilill uxfno (-infuno 

I li in. ijl' i m 12 IKK) 



Il .È Iv) I «muto 



KjuI Rossem 


PICCOLA, BELLA, BIONDA 
EGRASSOTTELLA 


Sullo stonilo dell Luropa prole un \ dejJj jnm ( nic|ii.tnt i 
It iwi-tmin di Huitn minatore provetto 
C»|i imori le irniente le storie di nimitu nJ rinomo riivido 
e leneio app ission Ho t tonante dell iute il eli S A/ vi hi /» 

P tfjni 2S2 I ire 24 000 


Baldini&Castoldi 


















Spettacoli 


l'Unita^ pagina 


teatro. Il regista francese inaugura la Biennale all'Arsenale con un testo di Koltés 


Carta d’identità 
di un «enfant prodigo» 

A cinquantun ami ttotrim CMmu * Man 
dtdibto uno dai piti frMIroflstt «teatro 
troncali. Un» cantero cominc ia te«tovmtutmn. 
c onta «ternata «Wte iMaMw. a tali 
rant'anel quando ancora sbatteva al acoo. fin 
sten Chéreau ha abatto teatri a Annate 
moWattm* rotte Ireteqeaa i te .n* » »o «roa n o 
>41 UMMaacro <* Fari#- di Mario-*#, -FwrGynt- 6 
Ibeen, I moM Marita** tra cui 4 » dtepute*, ■» 
pa n wete L dQwret, tc atetau la te «Andato. ■« 
tempo a la «tea» « Botti# smuro: tuta 
•potesse* toccati data grate 
Pai l'accerionaH*. D» Bsroart Matte Kettte ha 
maaaa In aeana ban quattro tasti a parflro da 
■ Co mlta U li m ntePI n afr a c an te o c aul i ch artrolO 
■ tatonto di quatto go ta e lM line a sto re Anca 
OaMla somwte dai ctiMaps da oo*on-dlcil 
of*t prosante te seconda adUsna. Aacho te 
Itala CMtom ha dirotto alcuni spattaeo*; 4* 
Unta serro-di Marinatale, al Mesate Taotro, 
-Toiter-dDoret,-Splendono morte di ieaqskn 
Muriate- di Fabio «erodo# la rsa^tMoa -late* 
«WadaMnd con Vaieattna Ceriate# Tino 
Canaio. Ma * attiro anche coma rodata di 
opero Uriche ohe portane il se£no Patte su 
peettea oisanrialt*. Ima «nato del duerno 
dlritfe nel 1*74 H tuo primo Km, ■Un’orcMdaa 
rosso «n*p- cui tossano -tei homroeM oa aé 
a I reeanttealmo u rapina MargoR Nel clnama 
ha anaharocriate con te a ttero co» haana prora 
a parti rada! .Dante»* di WajdmflnoM facenti 
•Adaa Bonapartm di Vouaaaf Chahhw a a 
■L'ultimo dal Mohkanl-. In teatro ha recitato 
letamante nel rateo del vaadtton In-Dana la 
aoMtuda dea « Lampa da cotea • di fotte». 


Chéreau, venditore di sogni 


Patrìce Chéreau è al lavoro all’Arsenale di Venezia, do¬ 
ve giovedì prossimo inaugurerà la Biennale Teatro con 
«Dans la solitude des champs de colon», di Koltés II re¬ 
gista di «La regina Margot» ntorna a questo testo dopo la 
morte dell'autore, con il quale aveva lavorato a lungo e 
intensamente ora lo rappresenterà da Milano a Wei¬ 
mar. da Madrid a New York E intanto pensa al cinema 
un film su un gruppo di amici, su un lungo addio 

JMo 1 Ìi -jj e 


Montatoli axi a r 


• VENEZIA L Ara-naie dove Pa¬ 
li ice (liéreau sia montando Dans 
ki solnude des champs de colon di 
Bernard Mane Koltés sarebbe pia 
nulo a Cene! con la sua aria di ab¬ 
bandono. le camerale dei marmai 
trasformale m udrei e camerini per 
gli spellacoli che qui verranno pre¬ 
sentali da quello di Chéreau che 
inaugurerà 11 !& maggio la Bienna¬ 
le Teatro all alleso Artgels m Ante- 
ino a Roberto Zucca con la regia 
di Uuis Pasqua! c gli attori russi del 
Matodi San Pielrobuigo 


Quest’edizione di Dans la solitu 
de de champs de colon è la secoli 
da che Chereati mette in scena c 
Interpreta Questa velia reci'a ac 
canto a lui Pascal Gregoiy il duca 
di Aniou della Regina Margcu ma 
anche Fooebraccio e poi Orazio in 
un Amleto di Shakespeare che ha 
latto il giro di mezzo mondo -Con 
lesso -CI dice 1 aitore che quando 
ho letto queslo tesici per la pnma 
volta mi è sembralo di non caputo 
Ma nel coreo delle prove lutto di 
ventava chiaro essenziale sempli 


ce moderno» 

Un ntomo a Koltés quello di Pa 
Ince Chéreau dopo anni di lonta¬ 
nanza, altri spettacoli e un film 
molto lodalo ma anche mollo di 
scusso come La reuma Margot 
Teatro cinema da sempre i grandi 
amen di Ovértau «Faccio questo 
spettacolo oggi-spiega il regisia 
perché dopo un film enorme mol¬ 
lo pesame come Lu regina Morgui 
seh ' 

Ira 

sempre i 

na Volevo tornare alle radici alte 
ragioni profonde del lato leairo 
nellatlesa del prossimo film che 
sto «emendo con Daniel Thom¬ 
pson lo stesso sceneggiatore della 
Regina Margot 

Ancora an Mm storico, In costu¬ 
me? 

No sara la storia di un gruppo di 
amici oggi in Francia 

Come un «tante freddo, tela 
frane***? 

Non proprio Racconto di un fon 
go addio a un uomo vecchio* heé 
morto II giorno del suo funerale 


arrivano i suoi amici uomini e 
donne lutti quelli che hanno ovu¬ 
lo a che fare con la sua vira Le lo¬ 
ro stone e la sua si intrecciano 
strettamente Spero di cominciare 
a guato queslo film al quale non 
ho ancora dato un molo I anno 
prossimo ad apule Ma oggi e fino 
a gennaio sono concenrraio su 
questo speli acolo che porterò an 
che a Milano Weimar Copena 
ghjn^ Siviglià, Madrid. Edlibuijo. 

Oualàono tara (foniche Iberno 
spinta a rimettere In scena qua- 
sto tetto che lai ha gta Interpre¬ 
tato nel 1588? 

Avevo voglia di (atto sentite anco¬ 
ra agli spellalon a sei anni dalla 
morte di Koliés dopo che avevo 
lascialo ctie alto registi si avvici 
nassero alla sua opera Volevo sa¬ 
pere che cosa aveva ancora da 
raccontarmi queslo ietto essen 
nate strano latmcnie ai limili del 
leairo Forse una voglia di nco 
mine lare con uno spettacolo mol 
to semplice piccolo che sarà di¬ 
versissimo piu asciutto rispettoal- 


1 edizione precedente Anche la 
mia iruc-rprelazione sarà piu trat¬ 
tenuto piu leggera 
Quando le «edam II MoMère 
trOacar dal teatro frasca»* ndr) 
par II tuo Amleto fri dedicò pub- 
bheamen te I premio afta memo- 
rte di questo autore.- 
Vede a me é capitolo solo una vol¬ 
to di lavorare cosi a snello coniai 
to con una fiducia totale con un 
autore vivente La cibate rara per 
chè pochi >Cfril>nb fluìllealto To 
ho avuto un enorme ammirazione 
per il lalento di Koltés Non appo 
na si metteva a scrivere qualcosa 
volevo subito metterla in scena - 
sono ben quattro i arai «su ette 
ho rappresentato - senza neppure 
averlo letto perché volevo vedere 
il mondo allraveisò i suoi occhi 
perche volevo essere il suo Stani 
slavskii e che lui lesse il mio Ce 
chov Per tonti anni ho lavoralo sui 
classici po' é amveta questa me¬ 
teora e mi sono reso conto che 
per parlare al mondo di oggici vo 
glurno testi contemporanei una 
visione dura e pura allo slesso 


Patrie* CMro**', 
tetto H reUtta 
eoa trina Usi 
Mfiet 

te -UmbraMarfOt- 


tempo del mondo Dopo che é 
morto, a soli quaranl anni nel 

1989 ho pensalo di avere pesalo 
Iroppo sulla sua opera, di avere 
impedito ad alin registi di avvici 
narsi al suo mondo E poi perché 
il mio rapporto era con un autore 
vivo che un giorno era venuto do 
me con fiducia a tarmi leggere le 
sue cose 

Che cosa l'attraeva, soprattut¬ 
to, net testi tritloftos ? 

La lihgua, I uso di un tranorsa as¬ 
solutamente originale, forte e con 
crete allo slesso tempo II suo 
sguardo sul mondo, sulla genie al 
margine La sua immaginazione e 
il suo umorismo La capacito di 
catturare le situazioni come in 
Dans la soluude des champs de co- 
fon dove due uomini un Vendito¬ 
re (che interprew io) e un Cliente 
(Pascal Cregorv) si confrontano 
Due persone che cercano qualco¬ 
sa che non hanno che tentano di 
vendere o di comperare il destila 
no Come in Manvaux si (ralla di 
uno scambio di sentimenti ma il 
Venditore non vuole dite che cosa 
ha perché probabilmente non ha 


nulla e a Cliente non vuole dire 
cosa chiede peichè non sa più co¬ 
me si fa Sotto la metafora della 
mancanza si parla di desiderio di 
solitudine 

Patrie* Cherea» fra cinema a 
teatro: due mondi che a motti 
•ombrano IncompatìhlH,.. 

Ameno llcinemapermevuoldi 
re piu libertà un linguaggio che 
ho voglia di esplorare la possibili¬ 
tà di raccontare sic,rie 11 teatri* 
parla con.difficoltà -Olla tjeJhi* 
Senza lesii moderni che fare’ Qg® 
per me é piu eccitante creare con 
le immagini Ma agli attori m pal¬ 
coscenico o sul sei pur nella di 

versito dei linguaggi espressivi 
chiedo la stessa cosa la veni* il 
dono di se stessi la capacita di 
sentire le cose senza noce hi 

Forse é par quatto cheto-la re- 

C Margot» c’è molto teatro. 

n> eHwttettlano: sangue, 
sudore, sperma-. 

Certo Perchè io lavoro con gli 
strumenti che ho che sono anche 
teatrali E queslo mi rende diverso 
da alto registi Ma to stesso Vi 
sconti taceva film cosi 


A Urbino, da) 15, la rassegna «Orizzonti» propone venti tìtoli 1 PR1MEFILM. Il divo con Johnny Depp in «Don Juan De Marco maestro d’amore» 


Quattro giorni per Beckett 
Aspettando l’inedito 


Don Giovanni si reincarna 
E incontra il vecchio Marion Brando 


Quattro giorni di teatro dedicati tutti a un Nobel Sa¬ 
muel Bec kett A Urbino la rassegna «Orizzonto' propone 
quest anno una carrellata sull'opera del romanziere 
saggista, poeta e drammaturgo, dalle opere più note ad 
altre rimaste addirittura inedite o novità Lo portano in 
scena dagli altri Carlo Cecchi, Carla Tato, il Transtea- 
iro con Soteri e Bustnc Appuntamenti video con i Ma¬ 
gazzini il l.iving e Officina Linguaggi 


DALLA NOS1RA INVIATA 


PTKFAHIA CHIMZARI 


m ruma Un fosJjval che come 
<l(j< Ilo di Urbino si c brama <On? 
/olili» non t non ipprodar» a 
Sanimi ftctkeh R<»itidnzt€«? sai» 
gN<> |*H.td c unlm» spi miteni,ito 
n dii vuk itoti dui prc 

nw> Nirivv Wtei W fta.fo.llc k 

» mio <i lutti» <|ufslo indie uno 
sir tori fu inno dnwinuthirRo uno 
i piu g) indi di qutslo siiolo 
Massime hili.nu t (m.iflicm FJc 
Santi din Iloti diti ippunt.imt ino 
innii.Invi-mi» dopo iivcr pcihisir t 
to < f«*v nifi io i lavori di moto 
Mie un li rkl Novutunii* ira chi Rt- 
stnis < 1*ivfimi li propongono 
i* v \hl (5 al uuwgiu prossimi 
111111(11 iilrogjonhtult.il lei Ih afa il 
1 irhsi iiluhluj* m 
V inti i lutili de I i .mi Ile mh P> 

\|h H.« »li jit rloiiiMfiu < \idoo tu 
un i r i\v l»ii 11 .r< <dire «n Rmn<li li 
mh i itili .ipfnnir.mil uh di m hi i 
imi pn v uì i .nufo nushu i mAi 
n l’i r » v nifm Ht mh* rni urm 
ni. di i in Ir.uK i st in In illi si niln 
iu I PUTi i fu là* Iddin f>di f.ir 


dirigere da Ruger bini ( il prrnt» u 
gisia di Asfx’ttandu Oxhn i» ili 
che KufbresMitJ's ultimissimo t* sto 
(Idi 89 di lcstA.il prt m ntulo in h>r 
ma di rpcilj] da (adì fa io 117 
maggio ) E |«i siuvi.i T un *. pr »i > 
gonrta dnefo di Tn «I ntu 
volte fres* D<>th!<>!<• h> un 

tnliHO n^oroso < iff iv mtuili di 
wltudat ailoQiMmiAU * <m U»vo 
a* n nastro dii mi ih ih iscmfn 
iJ 17) Traili iptmiu.itiu nti \hku 
nimx itk fw i M ià».u7ini ci n 1 1 > 
m e il Livmt> ton fhtiflnnrt Olfi 
< tn.i Jjnvju.i^i cun l nimHui 
Ma dn«vaino ikni nviiKiir» i 
c d| k •! w. in < oiiust n ih A\f*. thanU i 
Codnl |ht( omiiu un du aDiI»« 
ho vieni pm|wx»ii si t ni mh*oiKi 
\i V( rM<'in un pii*» ri imntiìn 
rial 17 /afa «lalf nudilo ino ( il»< i 
f,»iiMt<! Paolo Rossi i In ik Italk 
MV.Ws Uhi «,\V ws.ll l 

|Kr (>M//«uili nlop*rjdi Dm 
siiMlio lino stu«.«oli» n iU//aW» 
i rm la i olj if)nra/K>iu i nvios.i i 


pilastn della conticuà come Ki 
rvicuo Solen indirne niicJule Ar 
lecchino strehtenanr» e Biusine 
Non < é- da stupirsi di queslo- prt 
usa Massimo Puhani -perche i^li 
spellacoli in programma al festivai 
dimostreranno proprio c he il leatn > 
di Beckett non ^ aCkitto rwwiso m 
i\ f suoi lesti sono una u»lk/KMH 
d* scurii folgorami Ira \ (xtUico fi 
k»v*lare c I t)rdin<ira (jiioiuflamini 
(he o spiazzano ci nutium» e u 
f.innoriirciu re 

Non c c nicnic di i om*'» dtl 
imUkna itola miaUi ia balhrt i 
piu i tkljrc» dell altretrai^o ( eldm 
nn<ih ih fxvnffì aeriti i nd 14»? c 
a\u\ in <qìm U IfU l*z la i« Uw • 

I mkrpftta/iono di un Carlo Cv* 
c hi in forni i humour t s.ir< imihi 
M iiaylianti In Fumk' ih iKirtifu * r» 
un alhcM ì pt rsnn.mvi Ixh M Ih mi 
vivono in l*doin msIh ai|<;iHJoJo 
inirritrs» nella sabina uomini far 
vi nomini t* osm sM<»m 

ihc repoiimami uh 'fioranoc r i il 
pulito disperilo («ri il grillisi*) 

inaialo [ |K,t resini sol Cil>* 
invi umur ila «li saiIiIk ti i i m ih 
pr» J k Ri il a comi d i]irond< «k ■ 
u ri i piu ìtumduoiim i rif»fi|H)ii 
(i mainai» ik IJ«i mwi>iii hlsn 
pral* mw ult uriAi» «ifif>n «fi» li 
Ik-i- ktilaU mi m : hiqh.iIiI idi ri li 
st t R( f iti//<itdJK) <i5i<m» 1 nuli»di 
\l m V Imi nk r <pji si <»jm n t li 
in insvnon ntr itfo *fa un uomo m 
w> yU ' tw*k attui \Vo ili i rr»,sM \y 
i.i mif i jm riil il>ili i 1» »i*k issjm idi 
Pnskr k. iloti (ri l r * mu^K» m 
il* rturtdifiM* ili 


■ I uomo del titolo il regaz/o 
die m trede la rdncama/ione di 
Dmi GHAanni ha I » bella faccia di 
Johnnv Depp ma il vero protago- 
ntota rii qursio Wm imsoho e genh 
k e Marion Brando Nei panni di 
uno psicliiarra ■» un |>asso dalla 
l«wsKrtU; il seiUiuuncnne dwn si 
l>roduc» m una peifornìancc che 
s|*v7a ri cuore non tanto per la 
qualUa ridia reCM.i7ione (sempre 
uolo^ìk ) ifiianlo per il coraggio 

* un (.il Brando si espone impreto 
samum dlk» stfuar ik> della une- 

(aasso stornurto ri viso 
ad*»malii da un pamKchino bion 
(I istrn I incedei» knho affam aro 
Iadori (nxiascstcsv» meniealtro 
( I* vi slcv-o in ijvk sla commedia 

• 1m Iti v*dio ionie retiti #r sul 
X) «ini* vi ticrmo i din» Anni da un 

lisastN ( ofoii>i*o tHevisnii for 
h jhi I u( una < ortesta «*11 dnuu» 
fi iikis (o|>p<>la < l»e s|*>nv(>nz2a 
D>jHri/HiH % h»ts« jn i hiv»giK» ri* 
s ridi i Imvi |n r c vm» izzarr» uve 

I J»Hf il I V*. HAI *|HK usci IcUk'VdShl 
/mi* .Vilieil il lui UV.ISO 
sul MiocMijKi In mji il ( aso appari 
I m itr»mk *lir m»i simik a«J una 
li<|iKlk iMgKlx h bh amcnczM>c 
iln ilisd* girano i rilixi hi (hirurgi 

» 11 sft*i mo h n i h* i del jvoprio 

nini I tos .1 c eh nMi/licxlk mi 
Mir tra lui du snudi ?/1 ria s» m 
\ ti mi i s» llsiialrta i hp i » iirk*h 
stnrttK i uhi I iir«*r gK*an* thi 
iwiirii dkriWmiluKar 

li i mi i vi n ì unn witK li M'dnttna ’ 
\j>iMirri* lofuun lk.p|> I bhtvard 

M mi eli hnfiiu (k t piu I* l film di 


Don Juan 2>e Marco 
Maestro d'amore 


Regia Jeremy Levan 

Foiograha RaifBod» 

Nazionalità Usa, 199S 

Durala fl7(nhiMfl 

Personaggi ed Interpreti 
Jack MtCMer Marion Brando 

Don Juan Johnny Depp 

Marilyn Mickler Faye Dunaway 

Sultana JoChampa 

Poma Capranlca Encolslor, New 
York Hrtz 

Milano Ambasciatori 


Marion Brando In *Oon Juan De Marco- 


Timf^urloii 

Nf»n |K r riKrih ik n linai (X 
Manu Marst*<* dcanni Iuii/k») i 
*>kj ((Urinito imtk i (tmfrofrio » 
dui lukrpnti irmi) siml*>kor ip 
I*Mio paiiri figlio pin dm i Iniosi 
dlkfu fiHmddvl LishxidLi v,t 
ginn nk istm il i a uri jm* ni i Imr 
ksu» di l/ml Bvriin uititol l>un 

ììhoi '«ami </*Kin W4 > uiim >ci 
rw (Ih re Ih N«sv Yi rk oiiiiriij lo 
stlgHMiriti» jfSldN.il I I khk Midolli 
si hi *i wl Ufi» Ular» kk slMlUM. l'¬ 
iti un.ispir.mk sin» kI i (h( sii n «li 
Dmi i»h tqkiiiu AhlmilH» 1 '» (f»nu il 
iil« In» nib mimmi v«tiii(« * 


fl"^ 1 in mk Ik; ci*rpi*rto di sdì» 
i * shv ih allo t osi ia ( irwscliei.i 
sughi kiJ ii h|K>/om>? il ragazzo*: 
uno vfhzofiemco (he ha reagito 
i osi ,i un infanzia infelice kinesf ih 
dii sire litio ik I pwin. e dalla deci 
su un di ila ri Mei k adultera di farsi 
suora Ma ime» ( «li 11 tra rio a boni 
di pilli k (om* \»»mbÌK il prima 
ri r rii II t »sjx siale M n kl< r sj mi \ 
un i tu una ''OH i di «Striale u raj^ia 
uialilM i sul |mzk nu affeilo da in 
(in il>J> tcàiruiiUK 

ha i un rnrsh ro d t «so tvore Iwi 
n/ 7 > il nove Ilo Don (iiuvanm « il 
fidli Ai Ik utchi k ixhIi inkmin 


re si invaghii (tuo di lui mutue 
anche il n'OdKi» ascolt nidoi {ni 
Usiosi «ni onti-dd p( r* tnaggio bv 
romano evo» it i suflu ^ Ik uno a 
nv di II isfibji k ittnn i il pi* ne 
(inonckguiri hnudii limi! i\< 
famaw.'rv m tcs k uria. hi Disi un t i 
valori di II .uni»n roiuanhu» il g» 
sto di uh i sisfi ii ì pu n utii nk vis 
sul i 

Se 1 1 inur li «li Jh li il i non i 
propruj «>i igni ik ri film s, usi alfa 
(* r il fono Ikv» bullo vosi m/ul 
itiuik fiM turno li ( ti tl rivisti 
( ^ ” III t>f< 11 nn p css ito « 1 1 psk n 
k » i| k uhi » Pi n m\ I kì ri ipplK i 
rifa smdro iti di mi ii \ unii m ì ili I 
gwn un in il t<« » \ u In m i ositi 
tn« Ini limi Ik pp non « m u o U 
colo ivi i gii mollo ii u Brinilo 
idopj iato |n nv* s.rn* uh ci 11 r m 
(ivo 4 imi lutti) s imporsi < ini i 
cium tri & \ ikvU tth art 
m[Hi|j«ir< lo sii i/ioi tu di Ir t jio 
(n il sur t Ilo ili Ha figli i < li» Vi itili 
Rii m» blu nv »\ ih» 


i 




















Qrajuno 


MATTINA 


WS UWMUTTMH Contenitore A lut¬ 
iamo TG1 FLASH TGl TGR CCO- 

* NOKIA (945440471 

9» lai-UHM (0436600) 

445 «a D£U.’M.TTO MOM» Tele- 
> hlm {9609573) 

m» rat (13399) 

ttU CD8K SROSARE UN MMO H» 

S1M Film commedia (Francia, 
1964) All Inumo 11» TG 1 
(1634202) 

-■ 1140 UTMFUTU. Rubrica (45776) 

; uà TGVHMM. (SSKty 

I 124S LA SONORA M GIALLO Telefilm 

E (84667761 


POMERIGGIO 



CANALE S 

e iWW'4, 



WaE 

mvmamaato 


645 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentano (6434134) 

?« «JAJOESTOME (46070471 
7.4» UMBRO AZZURRO (4368466) 

ai» noTWumsm. 12335221 ) 

A4» BRAVO CM LEGGE. (5504466) 

A« LA CUMCA CÈLLA fORRTA NERA. 

Telefilm (4196370) 

A» BRAVO CMLEGGE (3434202) 

94» QUANDO SI AMA (Replica) 
(5656009) 

H» W2-33. (167196« 

«AB TG2-HATTMA 9071912) 

11M I FATTI VOSTRA Vaiteli (596263) 


A» YBEOSAFE*. Contarne 
13412080) 

ASt RR4NOSOCCORSO -3A565821 
Al* QUESTI NOSTMFWU -6869776) 
IMO VIAGGIO M ITALIA. (77216) 
l»10 FANTASTICA ETÀ ;Ó82S234Ì 
1*55 VIAGGIO HIT ALIA 12300399) 

1145 FANTASTICA MEME. (5200931) 

1150 L ASINO DORO. (38686631 
12» TOJ-OREOOOCL 1393991 

12.15 Tflft ITALIA, LAVORO. CONSUMI E 
ANSENTE. AH«la (1519196) 

113* TOT-LEONARDO Attutata. (98D87) 
114» DOVESONOIMRENEf? (9006863: 


74* TRE CUO* H AFRTTO. TeWlm 
Con John RiSer (8486) 

AM UMR1ELA Iti (77398) 

M» SUONA GIORNATA CCNiMce 
Conduce Palma fesseti. Almter 
no ( 10202 ) 

115 GUAOALURE Tn 197869501 
104» GRANDI AUGAZZK Rubrica 
(59517761 

«46 FEBBRE (FAVORE Tetacmenzc 

CcnKimberlmBrowi (1759467) 

1140 TOA (1672669) 

11.0 RUBI Telenovela 163565731 
114» CUORE SELVAGGIO Tn (441979) 


A3» CUOCtAOHATTHA (62567486) 

A» CWS Telefilm Con Erik Esitata. 

Un»**» 11961711) 

«4» BABV 5IT7ER. Tettata Con Scott 
Sa» MeCebfc (7009) 
tu» LlIAUA CEL GRÒ. Rubrica sporti 
v» (75842) 

11N AGLI OHM PARA Telefilm Con 
Gerald IftRann Marisa Ryta 
196196) 

1245 STUO» APERTO. (3168486) 

«40 FATTI E «SFATTI Attuami (62134) 
U40 6THBO SPORT (8480775) 


640 TG 5 • PRUA RAGNA Attonita 
(7761841) 

A46 CUNA AL PAfAAMENTQ Attutati. 
(234(047) 

900 ARCA 01 NOE 1 (Replica) (3660) 

940 E GRANDE FUOCO. Minisene (1' 
puiata Replicai (17879311 
11.48 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Cf-resa con il giudee Site Lichen 
Partecipa Fabnso Bricconeri Bega 
di Elsabetta NoCnloni catoni 
- (2165080) 


«0 EUROHBB. (29501 

740 BUONGIORNO MONTECARLO, Ah 

MMMWW»» 

140 AGENTE tFfCMLEKM DISASTRO 
MLICENZA Telefilm La grande tu 
«*' (8115) 

«00 DALLA* Telefilm Lutto in fan* 
già" (34196) 

11JO LE GRANDI FMIE Shopping «me 
(75088) 

12» SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De An gel it. (9060) 
tt» CASA COSA? Fkibrca- Conduce 
ClaudioLppi (25383) 



13» TELEGIORNALE (40(0) 

14» TG1-ECONOMIA Adirai tè (26669) 
MIO TENNE, tnlemanoral! ditale ira 
Sediti (1915825) 

ISA* SOLLETICO. Contenitore Conduco¬ 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se¬ 
rto All mWno: 166254051 
1740 ZORAO. Telefilm 155198) 

1755 NE0NEWS (3666825) 

11» TG1 (35318) 

ILIO ITALIA SERA Attualltt Conduce 

PaotoDiGlannanlonlo (832047) 

11» LUNA PARI All interno (7910757) 


SERA 


13» TG2-COSTUME (8202) 

U» QUANTESTORE-06NEY (9931) 
14» PARA01UBEACM (7950) 

18» SANTA 0ARBARA (54283) 

19.85 762-RASA (1OK092) 

1140 LC0MH5SAM0 NAVARRO. Tele¬ 
film "Strage a Chmelciwn' Allmiec 
no 1715TG2-FLASH (27595921 
UH TGS-SPORTSERA (6346399) 

1145 M «AGGIO CON 5SBIO VARIABI¬ 
LE Rubrica (82159121 
1145 MIAMI «CE - SQUADRA ANIDRO- 
GA Telefilm (4430641) 

«45 TG2-SERA (216660) 


14» TGRTO3POMBIOGIO. (1962973) 
14» TGR N ITALIA (366(660) 
li» TGS • POMERIGGIO SFORINO. AL 

I interno (77931) 

15.» TGS - CALCIO C SIAMO Rubici 
sport»! 115032831 

1125 TQS CALCIO A TUTTA 0 RuOnea 
sportiva. (796405) 

1S*5 TENNE, Intemazionali ddatami 
SChrli 165173689) 

»M TGl Telegiornale (573) 

«40 TGR Tetegiomall regionali <593991 

19.45 TGR-SPORT (829937) 


U» SENTISI Telerinanze (5793) 

040 TGl 13370) 

«4» NATURAUKNTE BELLA - 
ACCmONTO. Rubrica (35252) 
1115 SENTIRI Teleromanzo. 1H>7«8) 
1545 LA DONNA DB MISTERO 2 Telerò- 
rtll (6801318) 

16» AGEN2UNATRH0NMIE Rubrica 
Conduce Marta FlA* (1861467) 
mi «DONAMI Show Conduce Davi 
de Verga» (324202) 
tuo PUNTO N SVOLTA Amalfi Condu¬ 
ca Giantrinoo Furari All memo 
19 00 704:832246») 


13» SUPEBNUMAN SAMURAI Telefilm 
' Genetta romantica (1301| 

MOO STUDIO APERTO, ttofiziano (1660) 
1130 NON E'LA RAI Sta. (95283) 

154» aCUSMO. 78' Quo fittila SpcWo- 
MArotìa 3'tappa 115863) 

17» STU» TAPPA (58214991 
1118 VLLAGE Amami (1726W9) 

«20 BEVERLY BUS. 94299 Teletta 
Un caso d traferri' (8645115) 

«30 STIMO APERTO. (1&A67) 

19» STIMO SPORT (5117912) 


U» TGL Noftziar» (39221) 

134$ SCARSI QUOTIMI. (7694738) 

33» BEAunuL Teleromanzo io383i8) 
1440 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Ctr.duoMtrtrtoCaslagiia. 18868738) 
1145 GKWAMMTMPR8MNTIVOLON- 
TESOSI OFFRE*! PER OCCUPAZIONE 
QUALUNQUE GENERE Show 
12356») 

IT4S BOB». Show (69699) 

17» FLASH TGL Nomare (4C6486950) 
11* OH, ». PREZZO F GUSTO! Gioco 
Conduce WaZanecfu (200(601961 
1188 LA RUOTACELA FORTUNA. Grato 
Conduce tota Berremo (7405) 


13» WC SPORT Notiziario sportivo 
14757) 

U» TELEGIORNALE FLASH (70554) 
MIO LADY L- Film commedia (GB 1965) 
ConSofhaloren PaulNewmen Re- 
giadiPeferllsbno* (33960281 
11M TAPPETO VOLANTE Talk-show 
ConduceluclaitoRiapoli (3354283) 
1115 LI GRAMA FW8E Shopping firn* 
(8343991 

«46 TIC SPORT (129791 
U« TELEGIORNALE 14793365) 

«38 TfUSU- ■ THE DON TROFHY 
SHOW Gioco (98573) 




2*08 TELI GIORNALE (689) 

20» TGl-SPORT (43776) 

»» LA STRADA PERI RAMNO. Film 
commedia (USA 1991) Con Marnile 
GiM Don Johnton Regia di Muy 
Angea Oonogfiue (prima visione tv) 
(647958) 

12» TGl (5119134) 

22» SECONDA SERATA. Tatk-shcw Con¬ 
duce Laura Laurenzi 1639912) 


20.15 T8S-L0SPORT (9947738) 

2040 VENTIVENTI-NI MANCA LA PARO¬ 
LA Gioco (4453554) 

20» LUPETTO* DERRICK Telefilm 
'la mite di Anane' Con Norst Tap¬ 
par! FrdzWepper I19E70NI 

21.45 (BUI-l PIACERI DI SAPER* 01 

FAI' Allualili A cura di Aldo Bruno 
Giovanni Murali e Giorgio Montato 
sebi (1825405) 


20.85 CICLISMO. Grodi sera. (47441$) 
2139 IL PROCESSO DEUUNBJr Rubrica 
sport « Conducono Manno Bartolel- 
tieGeneGnoccfi (99134) 

22» TG 3 VWTCHJE E TRENTA Tefe- 
grarnale (20824) 

22.45 TGR (5103573) 

22.89 HITLER ( MUSSOl» GU ANNI DE¬ 
GLI «CONTRI Documinh A cura di 
Nicola Caracciolo (231554) 


2045 PERÙ KM. Telenovela Con An 
drea Del Baca Gab-.ei Corrado 
(303979) 

21» POSAVO FOSSI AMORE .«VECE 
IRA UN CALESSE Film commedia 
(Ralla 1991) Con Massimo Troia 
Francesca Nen Regia di Massimo 
Troia All interno TG 4 NOTTE 
14518738) 


21» KARAOKE Musicale Conducono 
FrareUirueAnioneilaElia (31202) 
2US NAW SEALS • I GIOVANI IROL Film 
avieriura (USA 1992) Con flob lo- 
«e Gaiy Haraen Regie di Shimon 
Dola' 1599589) 

2149 MAIOMGOLDELUINEOr Varrete 

Con la Gialappa s Band Antonie Al 
danese (5975221) 


21» TGL Nomano [512831 
2045 STRSCU LA NOTIZIA LA VOCI 
0ELL1WBTENZA Straw Conduco¬ 
no Enzo lacchMi e Lello Arena 
(5174370) 

2*49 ALLUPO! AL LUPO! Film commedia 
(Italia 1993) Con Catto Verdona 
Francesca Nei Regia di Carlo Ver 
done (prima visione fri (5465509) 


£T-TT{ * u t rV «£_»*'-* 


2145 TBEGIORNALE • LA VOCE Ol MON¬ 
TANELLI. (2300009) 

2048 PICCOLI EQUIVOCI Film commedia 
(Italia 1988) Con Sergio Castellino 
Lina Saetti Pepa di Rlcky Tognazzl 
(7123181 

22» TE1EQKHWALE (5689) 


! 







0» TGl-NOTTE (8877239) 

0.18 SETTE GIORNI FA «AMENTO 

(75142) 

140 V10I08APE*-GREEN Documenti 
[1373097) 

1.10 PKM10 LETTERARIO HEMNGHAV 

A 11 Halite (1*50790) 

1.40 SOTTOVOCE 12192528) 

198 CAHZOMSSaunn <R) [7067871) 
241 TGl (Replica) (168531421 
1» RITRATTO D’AUTORE I POETI Do- 
Cumini (91131581 

3» TGl-ECONOMÌA |R) (3841518) 


23» T02-NOTTE (4080) 

28» VNEOSARm-L'ALTRA BNCOLA 
LA CULTURA NEI GIORNALI Animi 
11 

BUON COMPLEANNO CREMA Rubri¬ 
ca (83177) 

BIS AUTONOMISMO: PROCESSO ALLA 
FORMULAI (36061) 

0.85 TENNIS IPtirnizioMli dilani ma- 
sdrlli Sintesi 

— IBHSDf NOTTE (1231264) 

ZI5 SANREMO CON PIA rm (77604481 
23» DUOMI lAtVENSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attuai li (50420719) 


0» TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
EOCOU3-NOTTECULTURA Tela- 

giornale (9110061) 

1» VICEOSAPERE - (NATURA *WS. 

Attualità ‘Ricerca e informazione 
culturale (163669?) 

145 FUORI ORARIO Cose |mai) vale 
presenta ’20 anni pruni' (79220177) 
2» L PROCESSO DEL LUNECf Rubrica 
sportiva (Replica) (3871264) 

345 L’ARCANGELO Film commedia (Ita 
ha 19») Con Vittorio Gassman Pa¬ 
mela! Km (49614697) 


1.» TGl-RASSEGNA STAMPA Attuati¬ 
ti (1729351) 

115 M CAMERA MIA. Film commedie 
inaili 1991) Con Mastassia Kmski 
Gianfranco Marlretn (7558500) 

2» A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli 
ca) (41196790) 

2» U OONNA BIONICA Telefilm 
(2951351) 

448 K CAMERA MIA Film commedie 
(Italia 1991) Con Nastassia Kiji», 
GanPanco ttìntredi !fi«iica| 

(57308993) 


2288 GIM SERA Rubrica sportiva 
(9654028) 

0» fATTt E MISFATTI Altualili 
(4055910) 

9.15 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All intorno 

-- AUTOMOBUSMO Speciale Mondi» 
la di Formula 1 Gran Premio di Sp» 
gru (7971852) 

1.45 JEFFERSON N PARS Speciale sul 

Ita (65233448) 

154 SGARRI OUOTKHANL Attualità Con 

duce Vnorio Sgarta (Replica) 
(4554*5161 


23» TGl Notiziario (1036318) 

2315 MAUR DO COSTAM20 SHOW Talk 
Sho» All interno: (302t15) 

24» TOS. Notiziario 142142) 

1» SOAJWQUOKHANl Attualità (Re¬ 
plicai [5213522) 

1.45 SttttSCM U NOTIZIA LA VOCE 
OELL-BOSTENZA Show (Replica) 

(56548»| 

200 TG5EDICOLA Atluallti Conaggior 
nameno alle ore 200 400 500 600 
17258784) 

2» TARGET OHM LO SCHERMO. Al- 

manti (Replica) (17657413) 


23» li MUiE UNA MOTTE DEL'TAPPE¬ 
TO VOLANTE* Talk-show Conduce 
Lucrano Rlspoli (12912) 

21» MONTECARLO NUOVO GIORNO. Al 

«ialiti (50513) 

2» RUBRICA SPORTIVA (27871) 

MI NOI LORO, OU ALTRI (Replicai 
(41796221 

110 CASA COSA? Rubrica (Replica) 
(7784871) 

210 CNN (90*93871) 

&« PROVACESANE- UNIKBOTA’ ADE 

STANZA Amanti (40321535) 


UN C0RNFUU5 (7380091 
1)98 A FORMICAIO. (RM 

ta)ìto7757) 

1408 ItdllALI DI FUMO. Al 

««"""TslsSlINtft 

(4528889) 

1130 IdfPWa 1WWN- 
HER «VENTURI Gio¬ 
co «871151 

KN MURANO I MITRI 

S MI) 

IOCUP (1526801 
1731 c»05ra«. i?wi2ei 
UN ZONA INTOfNONOtìflA 
RA (2717571 
UN Ri» 1179134) 

11» «IB08HAIÌ (732863) 
tl« IKMICin (886283) 
21» THE MI 13465091 
K» CAOS DANCE 174(028) 
IL» «8TROPOLB. (6510791 
«30 VM QWRNALi 
114822028) 


ILIO PER AMORE DOVITI 
PORTA 1 SENTRNNTO 

P14047] 

HIP ATTENTI AL CUOCO 

HIP SSSlAZKna REUO- 

HAU (70595592) 

17» MIA li fi* tubici, 

il» aroRMAzioM ho» 
NALl 1751318) 
tua Tnornosa (tvm 

2U4 VACHICI SIRUZIOM 
PERLUSO. I38448SI 
2175 TILIMEfiO (7096711) 
2U0 FUMA BIANCA F4*T> 
(USA 1990) (199912) 
2215 MFORMAMNI RI0K3 
HALL 17*1955) 

2231 CMEMAt (1717381 
2LN VM0PARA0C 
(94682981 

2125 LATtflfflO*. firn 
[14810554) 



1735 1 TEMPO PUPICAFFF 
Rubrica «668487) 

1130 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO Vaneia (1517050) 
1134 VHAJ9A (1592641) 

7938 TELEGiMWAU REOfO- 
MALI 127757571 
lt» PER AMORE DOVEI) 
PORTA 2 SEDIMENTO. 
Rubre» (4979405) 
a» Tisor RIHA ama 

quondBfa d mormar»- 
nu leggera (27819)2) 
21» CRESI# Film comma 
da (Frane * I960 urti) 
19981947) 

2235 lElKtotattU AMO¬ 
RALI (9490573) 

«15 VACANZE «FRUSONI 
PERLUSO. 1253301*1 
a» SPORT 1 NEWS. 
[5125202») 



HN PNORNAZtaEREOO- 
NAll (835070) 

II» POHERKSIOPWMt 

(S72283) 

KOI «E« CCMPANT 

[461979) 

ISIS PRIORE CRINITO. le- 

Movala IUSW4| 

173! CARTEROSA AbusiK 

(445980) 

17 « OUIICI Taiaaim 

I0OO79) 

1145 HACaE ITALIA Kitv 

ta Corrtucow Vrearuo 
8wmss y e Ama Pe 
seni (99900(81 

1130 HNORMAZ10ME 9CGIO- 
MUX (049971) 

ZUD SPORTDRE04CNE No- 
Irormeonvo 1491476) 
22» ■rORNAZWNKMO- 
NAIE 4535439196) 



UN * IKÉ19 (6*8573) 

1399 «caEWBtren 

drammaiico (USA 1992] 
(670950) 

HM AUABGUHIA 7» 

begriJco (USA 1939 

bfn) WIMa 

1701 TEUPW 9*448*4 

(511006) 

1190 TWVAN8MMO SCOM¬ 
PARE Firn IfirVIar 
(USA 19971 (899573) 
21K TROPPO SOIE rum 
ccmmaka inala 1994] 
«59*6: 

22 35 «OAIi OUPCS Al 
itali »i*N8 

a» PJJHIIMUO Firn 

crammaKu ntaimJTrarv 
oeBeigo i00*l 
iSHWTt] 


ti m*** 

13» UMICO FUI IUCO 
F M dummalcu 
K23» 

16» REMEO FUMUCO 

(32093U 

11» FUMUCO 

rasa ItnonoaKOF 

THE BLUES 

-- FRftinUv i-varma 

-ffiU. scura:, 
(RtpiraifllWil 

io a -sim mus 

21» ARCKV0LTO I10RT 

Ificrwa a Istaior» 

«U Sjrreji 17t*j» 
lelxafmtato&fcdrti 

2113 lANIinKO Sena 
«ai reali I delAitiv 
««0(345*32341 

24» REMICO FU9IUCO 

[7829099)1 


GUIDA SHOWV1EW 

ie9ilr«r9 > VoMro 
p oaiamma Tv tara 

JhowVt*» Stanv 

pali accanto al piova™ 
rna ch« voJ®»» 'egi»ir* 
r» S > profframmalPf» 

Showftaw La«k«taiuft^ 
8#vo«V*aiÉf Vostro 
V C4O'*»0i«(rJtO'O « W prò- 
gtanvra ver/a auiorrraU 
caerorio <egtg|i«TO fl O- 
i«b hk) koala «tofffii 

noni II Sarvirio cis«itt 
ShowViaw ai iee<or»o 
<»/?l07 30 ?0 $*o»V*vm 
ft ur mare Pk» «Jel a Oam 
Star DavakoamantCo^po 
•a^ori (C> 1W -Oamalir 
OavaiopniarH carp Tun > 
tìinW *ot>o rivarvai 
CANALI SHO»WIEW 
OOT Ranno 002 Ra 
cut 003 Rame 0O< Ra 
ie * 005 C»r»a a 5 006 
■una i OO» T me 009 vi 
fieomujic OH Cinque 
siane 012 Ooao* 013 
Tee i 015 Tele 3 
020 Tvliaira 


m 

fi» txienùoné 

idi ' 47 Ridim.no immite 

felfVSraS B» 

. Pltl^?,.S8 B RR a "R» 

co 11 30 Spulo epeno. II 46 
Servii la monlaan» \2 34 Profilo 
tasse 13 25 effe si la stasera^ 

14 13 Una rsooale al Oinrrvj 

15 30 Ciclismo 70° Giro 
Spololr^Marotli 3* U 

SSBaaftrinuM. . « 

mpQn 12 36 L Mafia >n direna 
18 0$ 1 mercai T8 20 Radio 
campua 18 32 PadloHalpL 1? 25 

pino 20 40 Cinema alla ri 

«no Bar Goec 
olir 


^_ri alla 



’JaoeU Ni 

SKu 122 5 

none. 0 30 T40ttyvno 
3 00 Tra memoria e . 


radiò 6 45.13 45 18 45 



S? M 

ndNBhnftn ; 

La Barcaccia 13 1 
nora i* parto. 14 C 

W o, 15 T5 Archivi doi suono 
Duemilù 16 45 scatola so- 

sonora 4* parie, 17 45 HoJfy 

S?S?’ °A c°" s? 

classica 



« jo omu 

(o|?o* ià.30 
tisica e din- 


ffocwind'lf 

» ^.;ì°0 »o le^Wc 

d retto 17 IO Verso sera là 1* 
Punto e a capo 20 IO Si 



Vìncono gli inventori 
in un sabato senza scosse 


VINCENTE 

1 cervelloni (Ramno ore 20 49) 

6 700 000 

01 azzati- 

Slriscialanotizla |Canale 5 ore20 27) 

Non dimenticate lo spazzolino (Canale 5 ore 20 47) 
Automobilismo prove Gp (Italia 1 ore 12 51) 

La ruota della lortuna ICanale 5 ore 18 59) 

Beverly Hills eoo II (Italia 1 ore 20 45) 

4 924.009 
4,437 000 
4 437 090 
3.610 000 
3 484 900 


E al sabato sera Ramno ha -doppialo- Canale S 
Borurtis e i suoi inventori hanno avuto un ascol 
lo che ha leiieralemente straccialo la concor 
lenza di Fiorello e dei suoi spazzolini da demi 
con due milioni di lelespetlalon di dillercnza Por queir he 

riguarda le alile posizioni della top leu del fine sctlimanu 
pero O la Fininvest a lar man bassa di ascolti (con Beverly 
M/fssu Italia I Ira i più visti e culi 11 2 milioni e 45?mila le 
tespclldlnri della telenovela Ardente /xis&iune su Ketequal 
tru ma soprallullocon quelli diifrrscru kinotizia con Mike 
Bongiomo ctoni programmi sportivi automobilismo c ci 
chsmo ) mente, la Rai m pruno serata non riesce ad andare 
olire t cluo milioni t miti di aso olii (Ultimo minuto su Rai 
Ire arriva a quola 2nnli(ini c 8limila Doppia ideatila su 
Kaidui a ^milioni c 829ivnla > Tulio sommato comunque 
non 11 sono sialo ve ile di a se olii da (ar Ireniare le o lassili 
tiro NijiionI mie il tci)i|iacuo o-vidcnlcmenk il pubblico 
dellaIvsellici anadella prmiaveracd incomincia a diserta 
re -I obbligo del piccolo schermo CI encefalogramma Au 
duo)si i|ipi illisoo 



BRAV04XI LEGGE RAIQUEB40 

Giuseppe PMNgna e Nantas Sahralaggio nuervengono 
ancora quesla sellimana alla trasmissione culturale a cu 
ra di Renato Minore PonUggia interverrà ancora sui clas 


golena 

visla da un combattente di Salò 
COMMISSARIO IWVARRO RAIDUE16 30 

È tomaio il Commissario Navarro dal lunedi al venerdì 
lutti i pomenggi Roger Hanin (50 anni) ci porterà di nuo 
vo ni gnu per "bistrot dove nunisce i suoi collaboratoxi e 
dove grazie a grande intuito psicologico nesce a trovare 
il Ilio delle più mintale matasse Come lutti gli mvesugato 
n del piccolo schermo ha anche le sue debolezze la buci¬ 
na cucina c I vino Ci attendono 2fi episodi (di cui 13 in 
prima Iv) il pnmo è -Strage a Chinatown- 
R8JXEF9 RAIDOE2145 

All allarme 4 mmigrazione sulle spiagge del salente i dedi 
calo il servizio ò apertura del rotocatoo di Giovanni Mino 
li Da Valona dove partono i nuovi boal people a Venli 
miglia la troupe dei programma percorrerà il viaggio sul 
le tracce dei clandestini per scoprire il disagio d chi arriva 
e quello di chi accoglie In scalena una nuova ipotesi in 
vesUgativa sul -Mostro diFirenze-eunana fisi del micidia 
le virus Fbula che ha lalto vittime nello Zaire 
SECONDA SERATA BAU.IIO22 50 

Si parlerà di col podi lui mine di nnamoramento a pnma 
visti nella puri Idia di luned del talk show condotto da 
laura Laurinzt Ospiti Carmen [>t Retro e Sandro Putcr 
nostro oltre al Rtom.ilista TibOToTimpen allcattnciDe 
ttielr i Hamplono Piena Sofia Ricci e Cinzia Leone 
GREEN RAI UNO 040 

Supcriiun compie SII anni come c cambiato da una Re 
neraziqne all afra questo m to unico nell universo dei fu 
circuì f qu« sto il le ma della (ruirtaU della rubri ìscttuma 
naie di -Videosapere- dedicala ai giovani Green ragazzi 
c r.ig izze i uraia d i Sandro Lai ha infatti pnfiagc nisli as 
soluti i giovani clic opgm settimana parlano dei loro so 

K ilt 11 Ioni mode del lavoro e del divertimento Erbe 
olio (an le ore precok-per seguire la Irasmissiom Nel 
v minano inoltre un servizio sulla danza del ventri una 
-guidi- JlacMIadiViterbo «Koiilridaigmvuuregoli 



Un calesse di sentimenti 
per Massimo e Francesca 

22 50 PENSAVO FOSSE «MORE E INVECE ERA UN CALES¬ 
SE 

filili 6’ TFns.no Tnisl tu festino Traisi Fruconi Non Itili Orti* 
(I filmimi) HStaodl 

RETEOUATTRO 

Il [•viiuìniia Igni eh Tr*w sito prese < oli una stona isolana e con un 
amore lifticitoctfiiUbelGEnnvescafiton limila a tirarsi indietro da 
uin ilnmoinu gniis.no non appena son pronto lebcmbnuerf 1 Ser 
viriiiiiouin dislnzanc si ilouemsle di toi ei in presa du ose lenza 
1 lu |icrvllC lutto gKKt sanw He possa ncsHiniK aie daccapo Un 
( Ini che ha lanl siktzi pianteseli • le tag lievemenie scandito da 
liiiigìntl ikiglu ingi ina m I kisolHisuiK indetta vitaedell a noie F 
«c o ii| vignato da u la struggi rrte cokmna sotyita «li Pino Daniele 



20» WCC04J EQUIVOCI 

bgN 81 Rlcky Topoezzl m Htglo CotNW* LI» Serti Natcy MIL 
Wi I10BI 95 Mirti 

Una bella commedia d Claudio Gigagl per un film mini 
mai.sla nell accezione positiva del termine Nel chiuso di 
un appartamento s intrecciano vicende e seniiment di 
un sestetto d attori in cerca di certezze ma prigioniero di 
gelosie competizioni sospetti Un punto di vista origina 
le per raccontare il disag o di una generazione 
TELEMONTECARLO 

20.40 AL LORO, AL LUPO 

R»h * Carta tarine, m Oli Urtala Satfe RiMil Fintaci «tri 
«Ì8|VM.«taMl 

Un anziano padi e scomparso dal suo appartamento E tre 
fratelli (due lui e una lei) che non potrebbero essere piu 
d versi I uno dall altro si mettono insieme alla sua ricer 
ca C é lo svitato in precar o equ llbno con la vila il p am 
sta affermato con la puzza sotto I naso la ragazza anco 
ra alla ricerca di un equilibrio Tre che forse si detestano 
ma nel corso della ricerca ritroveranno il senso d una 
tralel lanca autentica 

CANALE 5 _ 

20 40 LA STRADA PER IL PARADISO 

tagli « Itay Ataei Bmgtae est fetali SrtlHD BnMtSMiEflU 
Ufi» Bit 11991) 110 Mirti. 

La -formazione- di un adolescente spedilo dalla madre 
incinta a trascorrere un periodo in campagna ospite di 
una copp a di con ugi in crisi dopo la mone del I glloletto 
Una produzione Disney che r la un film francese (-Inno 
cenza e malizia-) di Jean Loup Hubert 

RAMINO __ 

115 INCAMERAMI» 

Ragli II Latini Ninfe, am RutnM Ftaskl Cllrtranci «ferali Rlcky 
Tognzzi tallii 199?) 96nife. 

Uno scrittore alle prese con un matrimonio in b fico e con 
gli nc denfi del quofid ano sogna di notte di incontrare 
una lane'fella bella e mi afe riosa La 3ua vita uamb a cosi 
completamente da un momento all altro Una commedia 
surreale che nemmeno la Kmski riesce a tener su 
RETEOUATTRO 
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•i ■Grifi 


1 Scrnnructitr 

2 Hill 
SHiai, 


D OPO It Gran Premio di Spagna in 
cui il mnlore di Jean Alesi è andato 
arrosto st sono «watt nella moto 
rimile per cercare di capire che cosa diavo¬ 
lo tosse sue cesso Jean 6 arrivalo per ulti 
me preannuncialo dal trnlinnio di lutti gli 
armiteli che indossa abilualmenle per cer 
caro invailo di combattere la sliga cronica 
che lo ae compagna L ingegnere addetto 
alla telemelru aveva appoggialo sul tavolo 
(invanii a lui un pacco ai logli grosso come 
I elenco telefonico di Tokyo 
-Non riesco a capire i dati sono lutti re 
golan 

Jean si è seduto lacendo un rumore che 
è vuoti ito piu o menu come un esibizione 
eti tip mp I. ingegnere si e rivolto a lui -Qui 
si vede- tulio -fucilo che hai fatto durante la 
gara ( tulio segnalo nei «eleni elettronici 


5 Collimare 

wesbttt 

7 Hgjfcagg 


8 Frenata 


10 aiuoiell 


Sci partilo bene il motore prendeva i gin 
giusti dopo quattro gin hai lavato la tuia 
ecco 'edi è segnato qui mentre il concilo 


FORMULA UNO. Dominio del tedesco nel Gp di Spagna, Hill si tema a un passo dall’arrivo e Berger sale sul podio 


Sport In tv 

TENNIS Roma, Internazionali masctti» 
CALCIO: C sfamo a tutta B 
CICLISMO: 78° Giro d Italia 
CALCIO: Il processo del lunedi 
FORMULA URO- Processo alla FI 


fiato no, ore 14 20 
Asine ore 15 10 
lialial ore 15 30 
Raitre. ore 20 30 
Aatdue oreO 45 


S/uMmam 


presenta 

le classifiche di Formula 1 


tonno di fuongin Qui c è stalo un leggero 
tilt dell acceleratore iodio subito compen 
saio dall ingresso dell umla ausiliari» Qui i 
suison hanno rilevalo un aumento anoma¬ 
lo dell.» Icinpernlura del tuo corpo e li è sta 
tu praticato un pediluvio mentre il dispen 
sur n inviava nel c asco del calle espresso A) 
sedicesimo giro il cambio e entralo in lase 
di sorrise ildamcnto ma sono entrati in fun 
rione i < (invogliatoli di Musso automatici 
elit Hanno dato il via alla soluzione refrige¬ 
rarne Ecco vedi e successo esaltamento 
qui poi o prima che la geshone 
e k tironn .1 dis idtssc che era il 
momento eli latti uno shampoo ' „ 

Il .ambio automatico era in 
putrito ordine con I relativi 11 M Sdì 
pulsinli per e rise ire le marce 307255 
se alare Ka'ati lille a due Ire a knOitV 
in pulsanti in uve pari pul- 2) J ”erbei 

salili limili dis|iari pulsante 3) C Boflei 

sommi lolale takolo ha nte J***® 

nula d ave olilo c i udite listale 5 ! 

Alle In I (lispljV erano ni perlcl 

10 (mimi « co qua tempo sul 8) H H Frei 

giro li mpo sili giro di II anno c,, M Bllint 
scorso Icliipii ad Avignone do I0r MicaSal 
ve stai lu risultati di Calcio e nj g Morta 

11 lupo ri suino al parcheggio T2) j Versta 

davanti all albergo Non capi 13| K Weiid 
sto pmprio die iosa sia sue 1.) P Mata 
t essi i 151 0 Sctuat 

In quii prectvj momento 
Jean In usivi pasvire Datnon '«'kjliallnt 
Hill (lavami al finestrino ed ha 0,1 
nulo ulta 'iilgoiazione Si è al 
z-iiii lai indo il rtmiore della 
li tuia di itti tallo vii un barbiere 
M i un inolili rito loliocila ,, f frrar , 
vile ii.sso rulli si sono guai vWtam' 
dall iinbara/r.ili poi uno degli gjTEjj; 

inni «litri Ila pollato inibaraz - .. , - 

e.. mano alla bona fUJMaret 

lliHKiops' 5) SaatttjJ 


Schumacher, v*»cltoc»4effiranPt«ir*><ll Formulai a BwceBona p wime/Ap 


Lezione di Schumacher 


1) M 5(5unutliet Ita) Bendton km 
307255 in t ora 34 20"S07 alla media di 
Vintimi 

2) J Herbert JGbi) BenePon a51’998 

3) C tagli (Aulì Ferrai a 105"237 

4) 0 HjMGtn) Wikams 92-01 749 

5) t lisine |)H)j0(aan a t giro 

$1 0 Paure (frailig* ai Dira 

7) N Baincl>e<fo IBral Jordan a l sm 
8| H H Frentren Ita I SauDei a I suo 
9) M Brundle (Gbr| Lifliex alqro 

tOl Mila Salo (Fini Tyiiet al giro 

11) G Molrtfedqlla)Footwod. a2g«i 

12) J l/erstappen (Ola) Smiek a 2 qui 

13| K WesdlingeMAiillSmlek a2gn 

14) P «arimi (Ita) Minardi a 3 gin 

15) 0 Sctuatlarella |lta) »4gm 

Trilli gl. alili concorrenti non som stali cassili- 
can 


Trionfo della Benetton nel Gp di Spagna: Schu¬ 
macher ha vinto e secondo è il compagno di 
scuderia Herbert. La Ferrari deve accontentarsi 
del terzo posto di Berger. Alesi rompe il motore 
ed e costretto a ritirarsi, 


AL0OOUACUEAINI 


■ Alza le mani al Cleto Schuma 
cher grida dalla Ielle ita come fosse 
un principiante alla sua prima mi 
tona Esulta il campione del mon 
do me anca pet aver «tonfato nel 
Gp di Spagna per essersi ripreso il 
tornando della classifica piloti per 
aver dimostrato a tutti che in que 
sto momento il piu lode e lui Sul 
|a ni IO spruzza c h ampagne aekfos 
so al compagno di scuderia John 
m Htrbcd a Gerhard Berger i qua¬ 
si incredulo il ferransla del terzo 
posili piovutogli ridicalo a un pas 
sei dall adivo) Ne ha diritto Mi 
ciuci perche m pista sembrava 
corresse da solo con lumia 
prence u|*izie>tie' di non sforzale 


troppo la macchina Unica preoc¬ 
cupazione si perche la Iona con 
gli avversari e durala solo lo spazio 
di qualche giro poi lui ha preso il 
largo con una progressione tot 
prendente e nessuno to ha piu vi 
sto F mentre gli alto si impantana 
vano m guasti meccanici e in mai 
chine incendiate 0 arrancavano 
lottando tra di loro lui giu tranquil 
lo a divenirsi a superare i doppiati 
c a laisi applaudire dal pubblico 
Questo di Baieellona insomma è 
stato il suo Gran premio unoscat 
to nuziale tanto por mantenere ti 
clamando il controllo delle opera 
Ztom e poi via tranquillo fino alla 
ottona finale Meglio dicosi Esul 


ta Schumacher quindi ed esulta la 
8ene«on che ha piazzato le sue 
volture ai pnmi due posli c si nlan 
uà nella classifica mondiale co 
Similori nonostante la penalizza 
zinne del giallo delle benzine c do¬ 
po la deludente prestazione di 
Imola 

Chi non esulta invece e la Fer 
ran Sono settimane che alla scu 
dena di Mara nello v parla di buo 
no evoluzione del motore di recu 
pero nello svantaggio di ottimo la 
voro di meccanici e pitali ma an 
cora la vittona non viene £ pensa 
re che con questo Gp senrbtava 
tosse armato il momento di spez 
zarc il dannalo incantesimo che si 
prottae ormai da tempo infirmo da 
jnlelagos ut poi le due rosse erano 
andate migliorando passo dopo 
passo lentamente ma progressiva 
mente senza battute (1 attesto c 
netto ultime prove sul circuirò di 
Montmeto Alesi e Berger avevano 
coi iquisiato il secondo e terzo po 
sto netta guglia di partenza Quid 
di erano in posizione buona i non 
ideale pere perche di mezzo c i 
sempre quella bina di bchuma 
cher i e se nessuno lo diceva aper 
lamento (anzi i giudizi erano di 


una prudenza quasi sospettai 
molli in fondoci credevano 
Che tosse cosi si * capilo anche 
dal malcelato clima di delusione 
che len aleggiava nel box nono 
sia me il lerzo posto E questo per 
che il nsuliato Tinaie parla si del 
podio conquistato ancora (perora 
la Ferran non ne ha mai mancalo 
uno; ma anche della roltura del 
motore di Alesi (e la prima volta 
che succede dall me» della sta 
gione) Ingomma aveva ragione 
Berger quando net giorni scorsi 
frenava I entusiasmo dei tifosi os 
servando che nonostante le buone 
prestazioni della -412 T2- si dovrà 
aspeuare ancora per una vidona 
torse fino a Montecado fon* vtv 
Canada (orse piu in la 
Ma la Feiran non è I unica ad 
uscire delusa dal Gp della Calalo 
gira Anche la Williams ha il suo 
bel da fare Damon Hill ha siasela 
to la macchina a poche centinaia 
di metn dall armo regalando il ler¬ 
zo posto a Berger e il pnmaio in 
classifica piloti a Schumacher 
mentre David Coulthard ha dato 
kalali quando mancavano cinque 
gin alla conclusione un disastro 
per la scudena bnlanuKa che do 


vrà rivedere motori c strategie di 
gara considerando che anche nel 
le prove cronometrate non erano 
arrivali i risulta» sperjlt 

A parte il inolilo i perchè di que¬ 
sto si tratta I della Benetton c è da 
sottolineare la cresimi delle quota¬ 
zioni della Jordan che ha piazzalo 
Eddie Irvine al quinto posto e Ru 
bens Barrichello al seti imo (punti 
e prestigio dunque oltreché un bi 
girello da visto di lune rispetto) e 
la cronico difficolta della McLaren 
sia Nigel Manscll sia Mito Hakki- 
nell sono stali costretti alla resa an 
attempo nonostante I ammirevole 
grinta mostrata pisia 
(Jucsto ha raccontato in sostan 
za vi Gran lAernvo della Catalogna 
un Gran Premio che in verità ha 
tornilo ben poui spettacolo visto 
die non c è stalo un sorpasso un 
ducilo una lotta annuente A par 
le la vittoria di Schumacher tanto 
bella quanto soponfera (perché 
non selleria i le vote emozioni per 
gli spettatori sono state il pnrrcipio 
d incendio della Paul» di Ghacol 
e la partenza di Heibeit dai box 
Ulti il enei-- ancora attaccalo alla 
ma.ehm.i Emozioni non cello ira 
k. migliori 




Rothman» 
HWlamS RENAULT 
FORMULA 1 TEAM 


Intanto a Mirabilandia trionfa la Minardi 


m kmi\\\ Lt Ferrari Io splash 
vili m mio Hi Ratu dona aia 1 1 Rf> 
m a m ri i v inprt i oli i «Iodi 
riMnristui fi'n si elispira Aiui 
m|»|a Itisi i «.on mi sorriso n unti 
IM* TO IMlW 11 \ il UUUW. SMlALS 

stillili rossi diManineIloknen 
«lo il >M» suro» I niloptsl idrilrx a 
]»iij ium> i de l mi nii<» l « no k e or 
si Un ivio»h itali Mv'ua'nflncUii 
rimi il ni i l fi s]r ssi brividi di In) i 
pili» |l PSltlDII di All M Misi in limpi 
li innari bisogna inolili W irsi 
\ usi nm^i k i ih r ili (//ini iltolUno 
il |miIiJk m <UI pirco Mirihihn 
diijM iMkimr in 11 FiNir ilici fiorili 

/Utili ili Ut l'< llSllI del *<1.1(11)1 rii al 
« >n«u.» li « si hi rs mr« miopisk 
I ninni « iiiii\ «I icise disi rii 
pte |. ni 'i ut ! < iiiiniu v» rii i p» 
iu ili [ mi i, i I i iik (ri i pere ori 
li ii ri « « si n i ìlli Mil un i me « i 
r. . s turini i I 11 * [ isl i i mi <i 
sL it i i in un |>i isim» ili Mi mi iri 
imi li iti l In iinipniuli uuJif 
no 11 i l i m mini ili 11 i dii l mio rii 
i ir I »n » si i li m|> i ili io si i/H i 
n l i « \i ili ì i min n » n jli imi Li 
v. ( t situili \ SL no sa tw» I» U 
I f • \t // fnipml* il «ii 11 ' un 


dal *iosr«o inviato 


merualizZ azioni sii per Imponi 
tiro sia ptr il costo complessivo 
i lio potrebbe, slip» i.irc i 2 P milioni 
di Uh. Ma la Hasbu» hak \ h \ U i 
soIj |H?r un fatto di pnimozinm 
ile ila riine«i* c pi r is<.nvL.rt ri pn» 
pnoruNnoncI ldHo<kipnm«iii < » 
s,i l hf av\,n-n\ ik*) ì rfi As»m» 

F diffitik gu iiìhk su iip unirti 
P«k< iato |K r l«i Um^ix /z.i t pi Mi 
Link.’insidie tilt indiiLunoi pikrti 
jd LSdSpUdK hi ulimii i mk .1 

spinalo (ino m lofKk» il pnlMiiti 
d< kom ipilouil usuiteli" dii m» 
lc»r fuori fc ili iu Iihh l^i pisi i ri i 
(iiiinm ss ila hm rivnfo dui Idilli sj 
riii eli fumo Punii som» sr«iti i ijh 
t don rii I Mil.ni i h< si som s*.ili 
n.it) in un hi inno iiwn pmim» ( 

I (s|HrKIi/«i Ilei Miro un I ib sm 
US*Mianidum M.iuoSitn »tu il 

I >l( ijnislo 11 111 W pisi! fOWIlllKJI 
k piu ifrfci) ri.i msi ili in in him 
sui sii.» ^hhìij \i(m idi g« ri» 
ik il nmi i H Hr. i/khr i Ma dui hmIj i 

sono st,at i htom lisff i « imi iU km 

II »l pulsimi rii U.1 »ui uwk lu i « n 
t • H mi ni/ ioiIi^iii pr< m» > « li I 1 li 


r 


WAITCR CUAONILI 

BcirullfiiKt sii una piM<i dlt^ud i 
i|u*‘ll.i ifc.1 prunaio m svolqt una 
prova (kl «.ampHmjto iiaiiano pi 
Urti«luAufNsk. KitisiU iiy.iv vki ut v 
lizzi dai ‘•ai I ialini NojhIois 
s» r un ini7MH\.i d) piu.oli» Ldl») 

1 iggio so o ve ro c he sono |>rovisii 
’h m\\ uWLttiw® ti 
prm.i m KIT» rt«n 11 spella 
urtili |ARhcvo«JL im|>oqit,tlMh 
i uh riir u?,i7Zimrii 01(111 parte»! Il i 
h ^ rixvisj in ih» i iu Rial r riar ^ 11 
Iriamili ciarli 11 «n i*> (inori pisi i 
il hi si i (urlano ( orai&co i iIk<* 
siMjyi Li finn» ria padroni m 

i)K |H rtlll l(ìt IIKlrit liti INNI |M"\<» 

i ino ri irli» ,n mukI< Itine ili pi sii 
i i Ndivinimi«fo< issmiraiu An 
i |h f 1 1 le <i rrtrn il i di sjh 11 itori 
si dirle mi iniaiik ip[x*Mt,inRn(i 
iltf siili 

Oh | r > {7 \UImi Vbum hIhf 
iihi i i i5i ni itoli triyli i vrtlonoso il 
k it>u udì rii 1 i(r in prt mio ili «i 
ifj) i Ni ilo sh svi isl.uirt siili ijas[,i 
( le iri k i «ti Miraiuhm il i mi J 21 I* 1 1 
iu uh i KoIh n 7 mlii rii l’« m ara 
unii li (Min m il si» i< sm) un il 


Ira BonetMi niK nw.op*c d ma 
r iwxni^idnie a ijih Ha moionzza 
11 d fila Konaii li < mudala rial orni 
j'R'TK <i<k U ovv, vZTiVK»peca¬ 
ri"* [x^ononc (riddo Ciakolato 
il loim rt •AcrtkiiA* mi iena su 
i(iiola ,S| ii i ifii* i uni» un (orsi una to 
sili jojLs mk urt risiili rHidihriini 
il di (>M liuti rii mn rii virtù rtsia 
mnrolfnlKk. voik ramarro («Jiru 
k ii rii < >rs.i i?(i lonsHtli i jinickii 
z i 1 1 rnadn ri >H i IriUma ki min ì 
all i iiNKcnin/iiok Rolxrt Doli 
asMWi i invaino J[ |»jIIm dninla 
IviuiVKftu (\IUMivBlIVi1KvUmiIU 
(iKnri)lli ioi.i h intoiilinu i?mn< 

« «in un i»jilk» inip 1 //KI» llnsulfi 
Jo*k Ila m uh Ih « rJlKHloMM.ll 
l>irt(*Ci m pi aH» p u wh»ss ik ) ti 
siili ili rii Pane lk u i iRnvuiu li 
yi ili i Mimmi) «mi ila rimnallrt 
r {k x u< v li ni V rs»Hi 

r« i min Vintitiihl<mn kvi 

r11 IL»K r 111 ni 1 ( uHiin 1 Ir ik i«*l 
li m■ unp.i/zna li KoIn j( hi ijjj ikN 
i ifH>k (inm <Jik tòrt* ri si < rivi 

I IH 1 Hill li 1 » IX I il r> «I «insilili l 


zkkii Non mhk» alkn.itc» A\«h» 
ix h ó sensibilità al duo Ptn la inai 
ihui i doveva v< re quilihi. pniblo 
ni i ri assiin>- Ride della bàttuW i 
ione vui N(»ii prima d <nt r prue ia 
nwte» U sua kcW* U-transia Irto 
pn k* rosse diMauiKlki i KksTo 
c lamio delia «rande risi ossa Mi 
piai i fk r«c r ma il mio idi »h » « \i» 
si 

VrKrK il uni *41 di mainili irti 
Fi ilari nu li sok» un ai unno iik 
rosw Pii forfeit moni m tlv ri 
suo SIRI ovvi l flirtili <!l Uli j 1 iMx i 
Kiiiralt lKn Insogna «ukìih 
lofi poiikiua ralk uhm in pmsM 
cuna k Uq iIRVl V"-V.Ih s« «rivi 

forti voli (ih m Invi it br-iyin.H 
iikrart muvili \iihi i In i piu 
pnxUlik Ine isi Ito ijlVi pista i mi 
rtkli ssi> Aìx^m. i^ishMiHiI» 

.in*rt n Mi h surfmsi min iKr 
so rii sua P iimnalfirik il *«» 
ila d u > n IP muli i uni «ri il |»hi 
imitrt» iklli vonipu.iiM Minilo 
/hi!ii“> nuli ionii«iKrt»diNilio 

|lMHJ|Ni|b i I dito iih 111 lahrrni 
(| )\ mk I rutti Li Ri IH n Hi ( stia 
ImIUM i { ji j n s libili 


CALCIO VIOLENTO 


Maxi-rissa sull’Autosole 
tra fiorentini e romanisti 
Ferito un giovane 


■ ARk/70 Una maxi rissa Ira Ulo 

si ririhr VKwWirid in \ ivi^fiio verso 

Foggia t romanisti diretti a Milano 
( ur» < emmaiO in rullo i e scoppia 
li ieri malti ira nell autogrill di 
Monkpukianu sull nulo?»tracia di I 
So 1 ? Notali y:oneri $ nmasio lento 
mi irtoso noia Sei j romamsti me 
rindii sui posto pei contusioni i 
|H)i riparlili II «tosane (iort*niiiv» f 
sialo opcrato ai lendini all cxsperi.i 
k. eh A«.zzo dove e nurse* «ou«i 
un i prognosi di ìli «n>rni I iifi>si 
\K)l?i sia««iavftno su un bus sm/a 
m ori i ifu si è fermalo dii iiit(H»nìl 
sul pn/zik di sosia delli mrsia 
mhI Su guclk» rii Ila icfsw noni si 
inn u ino litri Ir* bus - Mortali il i 
i P rii \\ \ i}xK^U)i i h Ho 

ni » di iriosi romanisti Apix u.i li 
<lu< filose m si v;ixnncuWrau so 

no colmi» uh «li insilili i k i>n a > 
i ìziom ha l scoppiali la ri svi 


menili armavano U lonr dell or 
rimi ts i li » j ii >«u\l so n< » «i 111 j ii p<)i 
lutili rii 11.1 sir Ml<lk 1 t « ira bili II n 
di ila si i/ioiK ili Aigu aini a dar 
min Uwk ilUi >,latitila r<«\\at\A 

I ho scoli 11 11 Ims partiti dall u api 
lak I t nvsa i dui ila mia ikx ma di 
niinuN ni ii i prov k ilo duini rik 

1.111(1 lil islll l/tn f l|l| i I) sui}! i 
sf.il i npr< sa dalle u lix mu n u.tr 
nulo < hutso i k immillili sono 
\« i jrt s ri» W jn At/ i,i si) iridh i 
rii 11 i ma«islr idru fu .illividii ire 
iivpons il »i|it i < hall i omini va 
Klii valli r itili) rissi ill< h siojil 
(mmhi ili ji ri min ii«j mie ilio i ,it 
Jiu io i J un iji < n 11 ip uri i di I bus 
Violi Si 11 » si fj )t< Oli ili 11 IVI 
111 i ih \\ l p rh/1 I rii \i!7/i |H l la 

inikntilii i/mii \ i j nlirii m i 
v i t«u ih ri s< n » si ili f iin rip min 
Ih l ( ih li/ fin si i v »|l iv U» v, »r 
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quella della sfida in famiglia. 


MNIHJIMEMUIM 


■ ROMA La fotografia del match 
è nell’ultimo scambio, su quella 
palla che Conchita è «uscii» a 
chiudete con un gasante di rove¬ 
scio, spalle alla rete. Da una parte 
Aranlxa. trafelata, costretta in lob 
per uschc viva da uno scambio 
asfissiante; dall'altra Conchlta, 
scattante, armonica, «voluta, no¬ 
nostante le gambone da terzino e 
quella fama di pigra che le ha ap¬ 
piccicato addosso uno dei suoi ul¬ 
timi coach, forse per vendicarsi di 
essere stato piantalo. 

Sono tre, ormai. Tre vittorie asti 
Internazionali, una dietro l'altra. 
Tre finali contro avversarie sempre 
meglio piazzale di lei in classifica; 
prima la Sabalini. poi Martina Na- 
vratltova, ieri Arantxa Sanchez bat¬ 
tuta seccamente in due set (6-3. 6- 
I ). E non ci sono segreti, circostan¬ 
ze fortunate, confluenze astrali po- 
silive iter spiegare un dominio che 
sta diventando assoluto. A Roma, 
Concitila Maitirtez è semplicemen¬ 
te'tMl'lrslfe delle atire. gìwra 1 mo¬ 
gio», diventa imbattibile. Lei lo 
spiega coti quel detto italiano, non 
c’è due senza tre. che non cono¬ 
sceva e che le è piaciuto motto. In¬ 
tatti lo ripete appena pud. -Vinco 
perchè non c’è due senza tre-, dice 
sorridendo, e nessuno ha il corag¬ 
gio di spiegarle che non esiste un 
seguilo allrettunto fortunato a quel 
proverbio. A nessuno, intatti, è mai 
venuto in mente che possa esistere 
un tre senza quadro Ma non è 
questo II punto. Il latto è che Cori¬ 
chila si sente quasi in dovere nei 
confronti di questo torneo. Per lei 
vincere ha un gusto speciale, è co¬ 
me confermare a se stessa che tut¬ 
to è sotto controllo, che la lortuna 
gira per il verso giusto, che potrà 
continuare a vincere anche dopo 
Roma. È il lomeoche l'ha lanciata. 
Lo vinse che erti ancora una delle 
tante ancelle delle più forti. Poi. 
proprio su questi campi, la spa¬ 
gnola è diventala una delle signore 
del tennis. 

•-Non era la mia giornata-, ha 
cercato di prenderla con filosofia 
Arantxa. -Sarà per un’altra Molla- 
Ma la sconfitta broda Per come si 
è materializzala, |>er quella sensa¬ 
zione netta, quasi palpabile, che 


non ci fosse niente da fare conno 
un'avversaria più ispirata di lei. 
Non solo Anche per il semplicissi¬ 
mo tatto che tra le due ragazze c'è 
una rivalità che sconfina nell’anti¬ 
patìa personale. Loro negano, ci 
mancherebbe. Avere mai sentito 
un tennista dire chiaro e tondo di 
non sopportare, quel tale collega, 
di ritenere un inetto queiraltro? E 
invece le antipatìe sono il pane 
quotidiano efc^li sportivi con la 
racchetta, e nel circuito femminile 
le gelosie addirittura espodono 
con virulenza, quasi fossero un vi¬ 
rus Date retta, te due mal si sop¬ 
portano. Sarà per le opposte strade 
che hanno praticalo, un» Arantxa. 
naia tennista in una famiglia di ten¬ 
nisti, con In madre sempre al se¬ 
guito. due IraieUi che la consiglia¬ 
no e si allenano con lei; l'altra. 
Conchita, quasi fuggita di casa pur 
di praticare il suo sport, e formatasi 
da sola, cambiando un coach di» 
OO l'altro, quasi fossero kleenex 
Vulturi!, si chiama Carlos Kir- 
mayt, brasiliano, che guarda caso 
è stato l'aiutante di due delle sue 
più accanite rivali, prima della Sa¬ 
batini, poi proprio della Sanchez 
-Mi ha insegnato ad essere più (eli¬ 
ce sul campo, a sentire il tennis 
non come un lavoro qualsiasi ma 
come uno splendido mestiere*, as¬ 
sicura Conchita. E lui ringrazia de¬ 
scrivendola come uno scrigno pie¬ 
no di cose buone, "basta superare 
quel velo di diffidenza, tipico di chi 
è timido e impacciato, e Conchita 
si trasforma nella più dolce e ge¬ 
nuina dette ragazze- 
Il match è cominciato, poi è sla- 
Ip formato, quindi ha potuto linai- 
mente riprendere La pioggia que 
sta volta è stata magnanima: solo 
un’ora e mezza di stop. Che non 
poteva non scombinare i piani del 
te tenniste. Sotto quel primo scro¬ 
scio. Conchita si è latta trovare in 
vantagjto, ma di un solo game, e 
con la Sanchezche stava rinvenen¬ 
do fortissima: dal 4-0 iniziale per 
Corichila, al 4-3. -È stato un pecca- 
to-, si è lamentata Aranlxa, -mi 
hanno fermala proprio sul più bel¬ 
lo- Forse ha ragione Dopo, però è 
esistita in campo una sola tennista. 
Conchita Martrnez 
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«Pistol» Pete, strada in salita 


A «echio a crac* M (ortaggio dal tÉM mate h Ha 
ha fatto un brutta Khan» • Sempre* • Coartar. * 
Brufuers a anche a Oaudenri a a Fidare Ma 
preteriamo co* otri*»». Sempre*, Il «umore «no da* 

taOeiion* orinato» uscente, comincia dal francata 
Santo», m<lpa(t«wMteamanta) paco 
reccomandakH*. che gioca dritto* rovescio a due 
maniequMdo«odesa esser* knerevei&ile. Negli 
ottwf, parli «renare due anortrMs.* annunciatolo 
svedese Bforkmar I quarti Ut Opon appena un anno 
fo). Ma * pagato dava aacaca a rrteare. Nat «acori do 
•ottani-, Infatti. acca Coorte* a Broglierà, a vincente 
«w» In meato, appunto, un-quarto-di Ibis foco» 
■Piatoti Poto Sampras. CIO comporteràlelMn attorto 
a mat* totano di etmano dm dot tre favoriti. E 
pazienza.- baniseric a BsrasaMlui domavano II 
«ecanda-quarte-dal tamao. Entrambi (ma per primo 
to («avo Gora») dovranno guardarsi da Andrei 
Merhodev, annunciato la ottima toma e tresco 
vineltoto dal tarano aalta terra rossa di Amburgo dova 
Vwt!*nt.Ko bàttuto tramtecrric tori» set IS3.6J, SU. A 
questo punto parHama anche di PastosoRdo. 
Comincia contro (Bette* Rene berg. doppista 


statunitansa. Poi si Imbàtterà anche lui In Marivadev. 
Terzo quarto- co» la tasta di sarto Aatelnlkova Wajne 
Formica, minacciata prima di «a eventuale confronto 
dalla presenza rispettivamente distaine Edberg 
(numero 12) a Andrea Gasdetizl(13). insilano ha un 
esordio complicato, contro U russo Oihovskly, cha lo 
ha battuto quest uano agli Austratian Open, sla pree 
•ul cemento. Quindi d sarà M confronto con * vincente 
dei derby spastoio tra iavter Sanchez a Correda. 

’ Infine, li match con Ferreira. vincitore dt recente del 
tornea di Monaco di Barista, stri tedesco Sfidi. A 
proposito d tedeschi sambra fatala dno dal giocatori 
germanici dal torneo romano: anche Michael Sfidi 
(numero 8 del monde), come del resto Paris Becker 
(nume» 3 ). Con loro manca anche l’americano Andre 
Agasai, numero 1 mondtole che tuttavia quest 'anno 
non ha malvkrto. Dal dvtìdei (Peci sono Isoli assenti 
al Foro. Nell'ultimo -quarto- cf sono Mustsr (7) e 
Citarti (2). L'austriaco, «nettare a Romanci 1390, 
parte dailoisrtdese Osarti iris, H duo-americano 
dail'austraSano MarkPMfippoussH. Diffidi#, In 
quatto -quarto-, anche II compitoti Furtan, atteso al 
debutto dal cecoslovacco Novacek, testa di serie 
numero 15. 


m ROMA Nei tornei americani, dà 
qualche tempo, c’è il vezzo di ac¬ 
compagnare la discesa in campo 
dei (ennisb con una musichetta 
scella da loro Niente di male, ma 
non aspettatevi un indirizzo classi¬ 
co nei gusti dei nostri raccheitari. 
Vogliamo dire, se pensale che 
qualcuno possa scegliere un -Not¬ 
turno- di Mozart per (arsi accom¬ 
pagnare a un match programmalo 
dopo le nove di sera, o un «Trillo* 
di Paganini per annunciare la sua 
Intenzione di giocare un incontro 
ricco di variazioni sul tema, di acuti 
improvvisi e di convulsi arrembag¬ 
gi. bene, siete fuori strada, nel sen¬ 
so che non avete capilo mollo del 
tennis di oggi. Che è rock. E del più 
duro, per giunta. Perché Intriso di 
aggressività, di modi spicci, di sen- 
limenli ciudi, che divenlano manie 
o ribellioni. E business e muscoli 

Due tipi all'opposto come Stich 
e Medvedev. uno più acidone di 
uno yogurt andato a male, l'alno 
con l'aria da puiio cresciuto Iroppo 
in fretta e la camminata da came¬ 
riere. scelsero un brano degli Aero- 
smilh, -Crazy-. Pazzo. Aievano ra¬ 
gione entrambi, protagonisti di un 
tennis venato di follia, esplosiva 
quella del tedesco, lucida e ispirata 
quella dell'ucraino che preterisce 
dirsi russo. Pei e Sainpras adottò 
-Selling thè Oarna-, un pé&c' dei 
Lire: rendere l'opera, il dramma 
appunto. E il tennis che cosa alno 
volete che sia. se non un palcosce¬ 
nico in maglietta e pantaloncini? 
Ricordate Sampras in lacrime agli 
Australian Open di quest'anno, al¬ 
dino per l'amico e coach ricovera¬ 
to? Piangeva e serviva un ace alla 
volta 

Courter preferiste -Stneells Like 
Teen Spiriti, dei Nirvana. In una 
traduzione affrettala, Il sapore di 
uno spirilo adolescenziale. Lui 
sembra diverso, cosi arcigno, tosto, 
tutto d'un pezzo Eppure, c'è qual¬ 
cosa sono .. Il macho che tortura te 
palline, che quando era in testa al¬ 
la classifica aveva assumo le sem¬ 
bianze di un Terminator, se la 
prendeva con chi diceva che non 
aveva lalento. Reagiva davvero co¬ 
me un bambino Stizziva, mordeva 
il (reno, brava in ballo tutto e tulli 
•E allora? Ditemi voi chi ha lalento. 
a queslo mondo*. 

Poi. una volta, tra un cambio di 
campo e l'altro, al Mattoni di Fran¬ 
còfone, tirò luori un libro e si mise 
a leggere Erano storie d'amore, al¬ 
la Liala E l'anno scorso, proprio a 
Roma, ad uno che gli chiedeva che 


cosa si potesse fare contro la noia 
del tennis moderno rispose secco; 
-Potremmo metterci niMk Ecco, ci 
mancava solo queslo. come se II 
tenne già non abbondasse di dop¬ 
pi sensi. Pensale soliamo a una 
tennista, magari la Martina, tumula 
per colpa di un doppio (alto. Scon¬ 
certante. no? E i rantoli da video¬ 
cassetta pomo Con cui usava ac¬ 
compagnarsi la Seles? Era lei la 
Ciedolina del tennis, bastava estra¬ 
niarsi dal gioco ed ascollare. Moni¬ 
ca sapeva trascinarci in un mondo 
di -144- tennistico-erotici. Già, pas¬ 
si per Monica. Ma Courier? Nudo 
con quella sua pelle da formaggi¬ 
no Mio? Via, siamo seri. 

Stefan Edbeig. il figlio del capo 
della polizia di Vaslervik. Svezia, è 
ormai londinese a lutti gli effetti. 
Per i modi, da giovili signore, e per 
scelta Abita infatti in South Ken- 
sington, la zona residenziale di 
Londra Non sorprende che abbia 
scelto -Romeo and Julieti. dei Dire 
Sfraits. PerTodd Martin II brano di 
accompagnamento è -Stupiti-, dei 
Toad Ihe Wel Sprockct. Si tratta, in 
effetti, di un invito a non esserlo, a 
lare attenzione al pericolo della 
stupidità. Ottima scelta per un gio¬ 
catore che prima di diventare pro¬ 
fessionista ha voluto completare gli 
studi, lilla Northwestern University. 
Andrea Gaudenzi. infine. Scelse d 
need you tonight». degli Inxs, Sta¬ 
sera ho bisogno di te. Naturale, per 
uno che va in giro dicendo di avere 
solo una debolezza: -Mi piacciono 
iroppo le ragazze* 

Perdonateci. Dovevamo presen¬ 
tare gli Intemazionali d'Italia, setto¬ 
re maschile, anno 52 dalla fonda¬ 
zione E abbiamo parlato di altro. 
Rimediamo in (retta. Ci sono 64 
giocatori al via, il nu mero uno è Pe¬ 
te Sampras. campione uscente. Il 
lavorilo è lui. ma sulla terra in molti 
possono batterlo. Dai tenaioli Bru- 
guera - in ripresa dopo un infortu¬ 
nio - Bentsategui e Mustcr. ai simìl- 
lettatoli Chavig.Cccirier, Penetra, ai 
tennisti tuttofare Ivanisevic, Kafel- 
nikov e Medvedev. Le novità sono 
Martin e il ritorno di Edberg Gli ita¬ 
liani, quaiilicandi esclusi, sono 
Gaudenzi, Furian, Pescosolido e 
Pozzi. Gaudenzi potrebbe lare 
mollo bene, sul rosso è davvero al- 
lidabile. come dimostrano la semi¬ 
finale di Montecarlo e i recenti 
quarti di Amburgo. Temiamo, pe¬ 
rò. che per festeggiare dovremo 
aspettare il prossimo anno, il 1996, 
quando celebreremo i 20 a imi dal¬ 
l’ultimo titolo vinto Sulle note del 
•De Profundis- Cìfl.A 


L’INTERVISTA. Il numero uno azzurro critica la Federazione e si fa paladino del cambiamento 

Gaudenzi: «Io non devo ringraziare Panatta» 


CA.AUDIO PISTOLE» 


■ hi ima Ora sei II nume» uno Ita¬ 
liano. Raccontaci la tua «torta, da 
quando nel 1990 sei stato campio¬ 
ne dei mondo Juntores-, 

Quell'anno ero si campione Iu¬ 
nior ma non era certo un bel pe¬ 
riodo Ixi frase che più mi arrivava 
alle orecchie, della anche da tec¬ 
nici federali, era; -Gaudenzi? 17 
unni' t. vecchio. Becker allei* 
sua aveva già vinto Wimbledon-. 
Due auro dopo sono andato in 
Austria e le frasi erano cambiate 
in: -tinudenzi? IH armi?Giovanis¬ 
simo. grande talento, ccc». Allo¬ 
ra t\u capito ette it\ Italia tutto 
l'ambiente, a partire dal settore 
tecnico è pigro e negativo Ci so¬ 
no pero «lolle* eccezioni come 
Mngnclli. un tecnico elio mi ha 
dato mollo 

E Pa nafta? Cornati trovi? 

Bene, però... 

Parò? 

Però trovo |ier lo meno anomalo 
elle sla liinkci capitano del mon¬ 
do a guadagnare piu dei giocato¬ 


ri. Prende 200 milioni contro i IMI 
per me e Furian e i 60 di Brandi e 
Pescosolklo. 

Dira curiosità: ss psruodtó mesi 
e mazzo prepari I tuoi materie» 
con Romito Utgteb, I Ino eoa- 
ch-ma»»g*r, come fai a parlare 
di tattiche con Panatta per 4 In¬ 
contri l'anno? 

Adriano non parla di lattica. Si li¬ 
mita ad incoraggiarmi o a rosse 
nerarmì a seconda dei casi. Mala 
lattica la decido io. 

A Napoli hai fondato un mes¬ 
saggio forte di autonomia dai 
giocatori dando una svolta al 
rapporto con la Federazione. Un 
ma Maggio recepito? 
Assolutamente no. ho latto la fi¬ 
gura dell'esoso quando invece mi 
sono esposto esclusivamente per 
il bone di folla la squadra che Ira 
l'altro non mi ha aiutato Parlia¬ 
moci chiaro: pensi clic mi con¬ 
venga rischiare la mia immagine 
quando, tanto per lare un esem¬ 
pio. la settimana dopo la Davis a 


Dubai ho guadagnato 90mila doti 
lari’ Il punto è che i giocatori de¬ 
vono essere trattati per quello che 
sono cioè dei professionisti di al¬ 
lo livello che vanno compensali 
secondo la loro Gassifica. Finora 
ha prevalso il principio anacroni¬ 
stico secondo cui i -ragazzi- do¬ 
vevano giocare per la -patria, ac¬ 
contentarsi di due lire, una pacca 
sulla spalla e ringraziare pure. 

Quii sano te cose che non van¬ 
no nel nostro tennis? 

La cosa che mi da più lastiòio è 
che il presidenteGalganiconlinui 
a rinlacerarmi che la federazione 
Ita speso dei soldi per me quan¬ 
do ero iunior quasi mi avessero 
latto un lavoro- Invece è un preci¬ 
so dovere previsto dallo statuto b- 
nanzire l'attività giovanile Galga- 
ni rum ha il dintto di rinfacciare 
nulla né a me e né a quei trema 
ragazzi che hanno usufruito di 
quei soldi. 

Dovè che slamo ri masti indietro 

rispetto agl altri? 

Il tennis moderno richiede una 
grande condizione fisica e un'ec¬ 


cezionale forza mentale. Oltre al¬ 
la disponibilità di 365 giorni l'an¬ 
no. Ixi tecnica oimat è un fattore 
jroco importante Tulli i ragazzi di 
cui parlavo prima non h rullìo cer¬ 
io un lecitina inferiore a quell.) di 
un Master o alla mia In Italia, in¬ 
vece. i tecnici federali guardano 
solo alla tecnica e Inisirano già 
da piccoli la gran parte dei futuri 
giocatoti Se uno come Berasjte- 
gcu. ora tra i primi W del mondo, 
fosse stato italiano avrebbe smes¬ 
so di giocare a 18 anni, avrebbero 
riso per la sua tecnica assoluta- 
niente Cuori dai canoni. k> Messo 
se Fissi rimasto -pii avrei come 
principale occupazione l'univer¬ 
sità. 

A proposito di imtvwsltà. so che 
la frequenti e che hai già dato 
due esami-. 

E vero, a maggio ne. laro uri altro 
Ritengo che finiti gti jltcnanienti 
è importante lavorare per la pre¬ 
tina cultura. Ho una lamiglia da¬ 
lia sempre tenuto mollo ai miei 
studi, nia non Fi laccio solo pei 
toni, lo laccio |x'r me sfosso. 


Parliamo del tuo amico Master, 
del famoso match <* Montecar¬ 
lo. 

Certo Thomas ri» tatto tutto linei¬ 
lo che poteva lare pur vincere so- 
lovtte ira otiropussatu il limile dei 
25" per Iteli 8 volte L'arbitro do¬ 
veva ncInamarir»e non l'ha fatto. 
È con Ferbilro che ero ritolto ar¬ 
rabbialo, non coir Thomas 
Qual è II tuo punto di vista sulla 
■malattia- di Mustor e le polemi¬ 
che che sono seguite? 

Mustcr ha acino problemi intesti¬ 
nali risolti coni ina buon a lionata 
Quanto al resto io so coti certez¬ 
za clic l'unico -dopante* di cui fa 
uso Mustor 0 Li vitamina C Sono 
W anni che è al venite-, se si F rase 
drogalo j*.| tutto questo tempo 
adesso smollile annientato 
Adesso c'è il torneo del Foro ita¬ 
lico. Dopo la semifinale di Mon¬ 
tecarlo set net primi 20. Punti al 
-top ten-? 

Iiiriiibhum*-ni«- Li |misìzm«h* vii 
numero is ilei mondo un pone 
corni 1 ni miti ivo il muro <k*i primi 
1(1 Ma croio ette- pei quest'anno 
swrnqquiprcshi.. 



Finale Amburgo 
Medvedev 
batte Ivanisevic 

Andrei Medvedev si é imposto con 
tacine nella finale del torneo di 
tennis di Amburgo (valido per 
circuito Atpe dotatori quasi 3 
mitiardt di premi) che aveva già 
vinto un anno fa: ha superato In tre 
«et (6-3.6-2,6-1) H croeto Coran 

teanteevtc nel corso di un match 
reso più difficile dai vento glaciale. 
La sfida* durata 78 minuti e 
(vanisevie, In giornalai», Ha 
commesso l'Inezia tfi 43errori 
tiretti enon è stato assistito da 
quel lo ette normalmente à II suo 
punto di forra. Il servizio. -Sono 
varamenti*desolato perii pubblico, 
siccome sapevo che si stava 
congelando ho voluto tare presto-, 
ha commentato con un po' d'ironia 
Ivanisevic aggiungendo -ho 
giocato 11 peggio» match della mi a 
vita-. Ambedue I giocatori saranno 
da oggi a Roma ma per l ’ucraino 
Medvedev. 20 anni, ('obiettivo vero 
è g Rotami Garros: -Sono 
impaziente aH’Iden di giocare a 
Parigi. Questo successo mi ha 
ridato la fiducia nelle mie 
possibilità. Ora so di poter vincete 
in qualunque momento ei miei 
wvetsari dovranno giocare molto, 
molto bene per battermi. 




















ARRIVO 

2SW.IMM48,44» 

3) S«MMn(Mf)a47' 

S) FMMuMltfHtP-taMaMaàT" 

4) Caoiran* (Mattatoi» Uno- 

Sacco) 151” 

8) Barri» lOartaa-BaBaa) a 55" 

«I Ujrumo* |M»bM) a l'IO " 

7) UN(MarBaMoUn»$oa«)a 
11»" 

8) BatofUtnpre-Panari*! a 110 ” 

8) T«nhn<lamm«Mrii)*m u 
10) OpalM(M«natmUn»SMc<>) 

•1W 


CLASSIFICA 

« UmiftfM (Manti S40'56" 

2) FendriMt(U*ipr*-Panar ) a 43 ' 

3) S«renMn (Mg) a 49" 

4) CaugnMie (Marcato*. W>0- 
Sae»)aS3" 

5) BanM(fia«tw-Ban«)aS7'- 

6) CtpoHH (Moretta» Um-Satm) 
4110" 

7) Ugna*» (8a*fefr£tlan) a 110" 
9) Bela lla*pn-Panaria) a 112" 

9) Le« (Mortatene Une-Saocol a 
112 " 

10) lotto* (lanipro-Paaaitol a 
114" 


imitai! 


« 


14 


11 


11 


La tappa di oggi 

Conta tappariot* KQkeMibanOnnVUnMa 
par approdare naia Marci». La lappa edema, 
4a Spelato a MaraCta, parrai partono di 
appena IBI C H I are e W . noe preterita 
pattfcoMdHnooK*, anche rei partono, 
phrttoafa vario, proponenti (Mieli ftra* 

prendo palla ■ a ma rro d) fr a i to ti da . Tappo 

m -e. -e- , 4-ek a- 

rtBDOCKCKli, OWW**, CnOOTNVOOOvprvpOfTV 

aadeppeerlo« i eli.« menadi e orpr ai a, eo a 
vaiala flnaie con tetto ■ grappo fcapaeiato a 
tee. Coree M >o ro tro va i or aia ruoto più votoci, in 
qvrato le» panno devreemio vedere rpenl a n la 
reale di OpaiM e Saffi, par fan ale ani 
pronoalld te) auccaaao eMame. 



GIRO D’ITALIA. Nella cronometro di Assisi lo svizzero vola e conquista la maglia rosa 


■ ASSISI Possiamo solo pregare 
Sperando che almeno San France¬ 
sco, sempre sensibile alle richieste 
degli uomini di buona volontà 
possa discretamente intervenire 
anche in questa terrena vicenda ci¬ 
clistica ha questione. In poche pa¬ 
role e questa dopo solo due gior 
ni il 78* Giro d Italia e prallcamen 
le già Unito. Ormai sapete perché 
Tony Rommger corridore svizzero 
di 34 anni, già detentore del record 
dell ora con lo strepitoso tempo di 
55 291 lari ieri ha strapazzalo tutta 
la concorrenza nella prima frazio¬ 
ne a cronometro del Giro Da Foli¬ 
gno ad Assisi lungo un percorso di 
soli l9chi!ofnetrf Tony lo svizzero 
da tutu accreditato come ri Gran 
Favorito ha ottenuto II miglior tem¬ 
po (25 05') pedalando a olire 45 
allora nonostante ta pioggia bat¬ 
tente Non £ un tempo mostruoso 
solo perché il reeordman dell ora 
nel pnmo trailo per non rischiare 
ha quasi sempre (renato nelle cor 
ms Nonostante dò, Ramingar ha 
bagnalo II naso a lutti I suoi princi¬ 
pali avversari il russo Bereln in pri¬ 
mi» 

AUora vediamo i numeri dietro 
a Rominger si piazza un buon out¬ 
sider cute il danese Roll Sorensen 
Lo svizzero In 19 chilometri gli ha 
dato 47 secondi Terzo sempre 
con to stesso ritardo arriva il nostro 
Maurizio Fondriest. un comdote 
che non è uno specialista delle 
corse contro il tempo e che ,con 
questa performance, riesce a con 
Untele re un secondo posto nella 
classifica generale 

Quella di Fondnesl insieme a 
quella di Francesco Casagiawfc 
(quarto al) arrivo e quarto melassi 
fica) è I unica nota positiva delta 
giornata (ovviamente in chiave na 
ztonalishca) Per il resto infatti è 
buio profondo ManoCIpolllnl vfn 
effore deila volata di Temi perdi- 
subito la maglia rosa. Lo sprinter 
toscano con un minuto e venti di 
ntardo oritene il decimo tempo 
Date le sue caratlenslrche la sua é 
una discreta prestazione Tanto 
per dime una va molto più (otte di 
Claudio Chlappucct dciannovese 

mo Con quasi due minuti di ritardo 
Far Ei Diablo questa é una mazzata 
pesantissima Se in I9chitometnsi 
becca due minuti quanto prende¬ 
rà In una cronometro di 42 cioè la 
distanza della prova di Maddatom’ 
E nella rronoscatala di Setvino 
(km 43)’ Meglio non pensarci 
Pensale che ai più bravi ieri Ro- 
mlnger ha dato 3 secondi al chilo 
metro Questo significa che hpi co¬ 
me Bcrzin Uqromov Fondnesl e 
Casagrande in prore lunghe circa 





Sergio Pasnazro/Ap 


Rominger detta legge 


lo svizzero Tony Rominger ha onorato la sua 
fama di favorito: ha vinto la prima «crono» del 
Giro (Foligno-Assisi, 19 km), conquistando la 
maglia rosa. l*o specialista ha rifilato pesanti di¬ 
stacchi a Fondriest e Berzin, suoi rivali. 


DAL NOSTRO INVIATO 


IMimcMMMLU 

40 km possono Incamerare oltre 4 contorto o magari un piccolo in 


minuti Immaginiamoci Chiappuc 
ci bone da orbi insaliamo sui es¬ 
pilano della Carierà perché hno a 
ieri sembrava I unico italiano do¬ 
po li torteli di Pantani in grado di 
mettere in difficolta Rominger In 
somma di poterlo ogni tanto attac 
care Dopo questo pnmo responso 
cronometrico questa pazza idea 
possiamo togliercela dalla testa 
Chiappucc i se va bene pud aspi¬ 
rare a un terzo posto Ma non spe¬ 
riamoci troppo 

Ecco perché bisogna rivolgersi a 
San Francesco oppure a Sania 
Chiara la santa piu popolare d Ila 
lia per cercare qualche parola di 


tervenio presso le Supreme Autori 
là de' cielo acùstico Perché I ai 
tuale realtà senza nulla togliere al 
valore agonistico di Rominger è 
desolante btorcala senza nessun 
altro futuro che non sia quello di 
un toiole dominio dello svizzero 
Anche Eugeni Berzin lo zar del 
I ultimo Giro delude olire le aspe! 
tative Nella crono si piazza al 
quinto posto dietro a Francesco 
Casagrande con un manto di 55 
secondi Rlmedrabile 7 Certo nulla 
e inemediabile Ma per il rosso di 
Broni vale il discorso che si faceva 
sopra Quante prenderà in una 
cronometro più lunga 7 Tre minuti 7 


Quattro minuti 7 Insomma il suo è 
uno scncchiolio sinistro Meno si 
rostro é quello di Pierre Ugromov 
compagno di Berzm nella Gewiss- 
Ballan Ugromov non è uno spe¬ 
cialista di queste frazioni brevi Va 
molto meglio anzi nella crono 
scalata Usuo ntardo quindi non è 
preoccupante 

I giovani italiani mime Solo da 
toro viene qualche buona notizia 
Francesco Casagrande 25 anni lo 
roano conierma la costante cre¬ 
scita Punta di diamante della 
■Nouvelfe vague- i! corridore della 
■Merealone- pud darci anche In 
futuro delle piacevoli soiprese II 
suo problema e la tenuta In passa 
to dopo due settimane ha sempre 
accusalo dei cali Ma ora sembra 
delimfcvamente maturato 

E Boroinger 7 Cosa torà 7 La nuo¬ 
va maglia rosa consapevole di 
non poter contare troppo sull aiuto 
della sua squadra dice che notila 
rà i salti mortati per difendete la 
maglia rosa -Se qualcuno scappa 
io lo lascio scappare- scissura con 
I occhietto furbo E poi maliziosa 
mente aggiunge -Solo se non é 
forte ovvio- Buonanotte 


Pillole 

Tony Romtoe«n .Nella pnma parte del per 
corso nelle curve ho sempre rallentato 

Avevo paura di cadere come mi era già sue 
cesso in un precedente prologo Oli «alia 
ni 7 Mi hanno applaudito Evidentemente 
sono sportivi Apptoudono il piu bravo 
questa volta il piu bravo sono staio io. 

Rominger 2: -La maglia iosa é una delle ma 
ghe più importanti Mi la piacere averla 
conquista Ma non voglio uccidermi per te¬ 
nerla Se qualcuno scappa lo lascio scap¬ 
pare Soptalulio se non e un uomo di clas 
sihca Voi due che io sono il gran favorito 
Sono stufo di sentirmelo dire Per vincere 
qualsiasi corsa bisogna lare una gran Iati 
ca- 

Fondriest: -Socio partito bene. Nella seconda 
pane cioè nella salda qualcosa si e incep¬ 
palo Peccalo avrei potuto lare meglio E 
magati anche prendere la maglia tosa Ora 
ètultopHj difficile- 

Berzin: -Credevo di contenere la sconfuta nel 
mezzo minuto Cosi invece è tanto Non bi 
sogna petto dimenticare che alla vigilia del 
Giro io avevo ancora la febbre Comunque 
pnma di arrivare a Milano a sono ancora 
tanti ehitomeln Rominger va perù fortissi 
mo Bisognerà attaccarlo in continuazio 
ne- "Da Ce 


Si corre a ore folli 
E Maurizio Fondriest 
conta le formiche... 


MMMU 

UALCUNO sostiene che to vado a cercare il peto 
Il nell'Uovo qualcun altro ha smesso addirittura d m- 
toK crociare il suo sguardo col truo perchè offeso da ri¬ 
lievi «nuche che definirei pungoli per migliorare I andazzo 
acùstico ma è anche vero che molti editatoti e molti caro¬ 
vanieri corKhvKtooo i punti di vota del vecchio cronista vero 
che ancora una volta la vecchia portatile deve battere tasti 
dolenti 

Già siamo alle solite siamo alfe prese con un Giro d Ita 
ha sordoat richiami del buonsenso Certo vista da fuori, I or¬ 
ganizzazione appare luccicante piena di colon e di attratti¬ 
ve di messaggi lussuosi e su questi aspetti dirò presto la mia 
perche ben sappiamo die non basta verniciare per nnrvova- 
re Intanto avendo a cuore il benessere di coloro che tengo 
no in piedi la baracca sono costretto a ninarcare errori per 
sistemi e controproducenti come quello degli orari di par 
tenzaediamvo 

Proprio cosi s Inizia tardi e si conclude lardi a dispetto 
dei aclisti che @4 ciabattano in albergo alle otto del matti¬ 
no perché il -via- viene dato al tocco di mezzodì e oltre, ad¬ 
dirittura alfe due pomeridiane come nella crono di ieri 7 Per 
rtié prolungare un attesa col nsultóto di renderla snervante 
per tutti 7 Presto il dima dovrebbe cambiare e farsi rovente 
anche per i raggi del sole presto vedremo massaggiai ori tra 
letali meccanici e altri lavoraton (per esempio chi juatvtp e 
chi spianta Intuir*- e recinti) ingaggiare una lotta contro il 
tempo ten mattina (ore 9) Maurizio Fondnesl mi ha detto 
.Siamo qui a coniare le formiche Pensa te monterò ui sella 
dopo le cinque della sera Mettiamo in eorito anche i trasfe- 
nmenu Tanu troppi La cosiddetta giornata di nposo sarà 
impiegata per coprire i cinquecento e passa chitometn che 
dividono Pietrasanta da Maddatoni - 

C é una gwsùticanone a questo deprecatale stato di co¬ 
se’ Nessuna a mio parere Non mi convincono i padroni del 
vapore quando sostengono di essersi sottoposti ai voleri del¬ 
ta tv Basterebbe anticipare le partenze di un paio d ore per 
ottenere doppi vantaggi aoé viaggi più regolan e più tran 
quilli nonché un maggior numero di tefespettaton Un Giro 
portato nelle case in diflenla nell arco che andrebbe dalle 
19 alle 20 30 avrebbe sicuramente un ascolto superiore 
pereto le vane gerarchie si diano una regolato nell Interesse 
generale della competizione E sveglia amrci corettori sve¬ 
glia perché nella tematica dei doveri e dei dmtli dovrete al 
zare la voce per ottenere ciò che da a noi vi viene negato 

là crono di len ha mostrato biciclette speciali davanti al 
le quali ì cicloamalon che avevano partecipato alla Pedalata 
Rosa st Inaiavano gli occhi Costo degli ultimi modelli usali 
dalle officine della Bianchi di Colnago e di Pinarello dai no¬ 
ve ai dieci milioni Naturalmente nella prova da Foligno ad 
Assisi cornavano pnncipalmenle te gambe giusto come ha 
dimostrato Rominger che ha guadagnato più del previsto su 
Fondnesl Berzin Ugromove gli altri maggion aweisan 

Chiusa la seconda lappa registro opinioni scontortami 
per gli avversari di Tom opinioni a mio giudizio frettolose 
perché il Giro ha ancora molto da scoprire e mollo da rac 
contate 



Si è svolta ieri la Pedalata rosa, corsa per amatori da Castighon del Lago ad Assisi. Tra gli altri, la Di Centa 

In bid sotto la pioggia, ma senza Prodi 


Si è svolta ieri, sotto un tempo inclemente, la 
seconda «Pedalata rosa», la corsa per cicloama- 
tori da Castighon del Lago ad Assisi. Tra i par¬ 
tecipanti, la fondista azzurra Emanuela Di Cen¬ 
ta. Assente, invece, Romano Prodi. 

_PftCHO&raOnWMO_ 


■ ASSISI II maltempo severo 
compagno di strada del ciclismo 
non Li distinzioni Per lui von tutti 
ugnati pRitcssionisù difettanti ci 
cioamaton velocipedastri fondisti 
giornalisti amatori amatori gior 
nateti aspiranti ptenuet Eccolo al 
kn i I inflessibile (nove Pluvio ac 
i amrsi < un furibondo zelo sulla se 
tonda ■fVdaWe Rosa- In coiva 
per i n Inumiteli organizzata dalla 
(vizzi ha m comi Idenza con la 
I iwio itti Giro (1 hall i 

Alla X 30 ora delta partenza a 


Casliglion del Lago piove a cali 
nelle Tra i 9700 argonauti iscnth 
alla corsa si cominciano a notare 
alcune importami deli rioni Meli 
ho i più audaci si lane li ilo verso 
Assisi altri nicchiano Frantoio 
Moset i Felv c GutioraU pircscin 
pio guardano la grigia nuvolaglia 
con [ueoccupazione Mah torteci 
si può agganciare p»i avara, sus¬ 
surra I ex rccordman dell ora F 
Prodi 7 Pov e Romano Prodi ' Gli or 
gaiuzzaVon ‘cannine CastoHano ni 
lesta siliolono la lesta preoccupa 


n Prodi 7 Qui son tutti Prodi dicono 
senza un filo di enfasi Ma in mez 
zo a tante nubi ecco apparire co 
me un laggw di sole lo splendido 
sorriso di Emanuela Di Ceni» La 
celebre fondista azzurra seguila 
dal suo sternali Sala e munita di 
una tolunbile Colnago al filano 
parte invece senza esilazione In 
forno a lei brulica una variegata 
umanne bambini sposi novelli 
nomini attempati amatori equi 
paggiati come astronauti un vigno 
re con li cravatta perfino dei gior 
nahsu Sprezzanti del freddo c del 
!a pioggia intatti s presentano 
due audaci collcghi Angeki Costa 
del -Carlino- e Cr stiano Gatti do II 
suoniate' Anche toro non recedo¬ 
no t nonostante la pressione dei 
9000 tento prendono fa slradi 
pei Assisi in sella a delle fi «tv,« tabi 
li "Filarello- Manca invece li errile 
g.i Eugenio Capod-nqua de- -Gì 
FcpuU'rla v (.pedice -Quiorma 
vi Ix mbano rutti Non (r piu spirai 
lo i Ite ped ik i a para vino c tamil 
mai posai ti-ggr-u iiva~.fi innu é 
una vergogna 1 - K sponde per luto 


C atto Fez ioni autista detto C apo- 
dacqua -Parla così |K-r invidia in 
realtà è solo scoppiato 
Aprico a poco 4groppo v«qr*i 
na A parte (in ptoroncinodl unito 
cibili che procede vcloccm.me 
verso l K&guatdo dietro s allunga 
una mesta processione bolo la Di 
Conia conserva il suo magmfko 
soroso E jicdtTio quando to salta il 
c imito Itipocoawczzaarappor 
(li moDiphrtx. si fa jlfi.gr munte 
a «aie da un groppeéav di compa 
gii di viaggio FI’lcidi'DnvéPrudi' 
Chiedono con sciupolo i cronisn 
Nf> qui som tutti ftòdt ubate con 
fi inn zza Tornato Iunior Wanurli 
Di Cerna intanili guadagna lem 
no Alto 11 Ih un primo marajwkv 
d c K.fisti I igi a il ti igu irdo di Assi 
si Le balzi ch< pori ino alla piazza 
del Cornute vtol mula > tango so¬ 
no ripidi i vevere La Di (enti 
giungi ili anrvc i un un Ixion lem 
po sololùnsffiotrdireirtto Maro 
bitotspkrdi un mkjuk tanti suo 
si g i italo dii si», sfornai ( Aiate i 
no tiara al potati bei prc-oTO 72 
km m sotto siali iienor-i 82 5t)t) 


Oraci »\ piò Come mai 7 Cose sue 
cesso 7 La venta viene a galla irti 
mediatamente Un poliziotto che 
avrebbe dovuto mantenere l oidi 
no ha d ito un indicazione sbaglia 
ta illungnido cosi il uagilio del 
perenno Una vergogna- gndano 
all unisono i due cronisti Ormai fra 
dici I solm micchi dell organizza 
ZK>nc- La Di Cerna che trova ospi 
taltta pnsso I albergo Arnesi |>er 
una itocela rigenerante chiedevo 
b dove si siami nascosi Moser c 
(innondi Davanii al mesto silenzio 
dell Organizzazione già provai i 
dotte sfibrante atti sa pi r Prodi la 
(ondisi.) i.* I mi i Aiitdinh che 
lod udì'- 

Sili*) limilo agli sgoccioli 
Amile Giù < (osti idicucln 
gu ni ilistt lagìi.irio il trago lido 
Doj.iisscrs shns uiuntompn 
sbik sikiiz*) (siili sbotta -Ringrj 
/». I \ -.piadi a Vito gì vz*. al tavir 

ni di lutti i rag i/z voi* uro ik fili 
)U fin kmpo ntami davvero 
Mite»)impuriv 11 cors 1 1 >tanm 

sempre iu mri >ri tki(i 



Partecipanti alla -Pedalata rosa- di Assisi SergoPMwzowp 
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FOGGIA 

MANCINI 6.5: nesce a recingere come può II pruno tiro di Balislula 
che petd Unisce sui piedi di Rul Costa che la cenno Si oppone alla 
grande a un Uro ravvicinalo semine dell argentino 

PAD*UNO 5Jfc ha alternalo cose buone a qualche indecisione E so¬ 
prattutto è sialo poco utile In fase di impostazione 

BIANCHINI 5: soffro un po la marcaluia di Bahsluta peraltro non in 
grande giornata 

Mcoue* ottimo sotto il profilo dell impegno Percorre clutometn 
sulla corsia di destra (Ino a che Ranieri non lo la controllare a vista 
daluppi 

DI BWQIO 7: è il play maker di Caluzzi Partono da lui tutte le azioni 
rossottere e nella ripresa diventa I autentico trascinatore che lo ha 
lattodhentare uno degli uomini piu contesi del calcio mortaio 

CIUM 6; un autentico stantuHo sulla lascia sinistra Gioca cori grande 
ardore roaspessoèpocoassecondato 

MAMMOLI 6.B: non riesce quasi mai a renderai pericoloso anche per 
la guardia asfissiante di Pioti 

BRESSAN *£: un buon dinamismo e un po di sfortuna in occasione 
di un gran Uro de sii nato all incrocio 

CAPPELLAI 8.8 (a vedere i sorci verdi a Marcio Sanlos e a tutta la dife 
sa viola Suo il goi partila Dall 86 QIACOflBO: <v. 

DE VINCENZO 6.3: assieme a Bressan è II pobnone del centrocampo 
foggiano 

KOLYVANOV 7ì un eurogol a coronamento di una buona prestazione 
che 1 errore dat dischetto non macchi» 


FIORENTINA 

Toldo 7t due grandi interventi nel primo tempo che salvano il risultato 
per i viola Ma nulla può nella ripresa sui due gol del Foggia 
ComooctaM & limila la sua prestazione » compiti prettamente difensori 
senza mai spingere come dovrebbe sulla conia di destra 
Ltipfl 6: vaga per il campo per una buona mezz ora poi presidia a do¬ 
vere Il comdoiodl sinistra. 

HoR Si: sa di non essere impeccabile tecnicamente e poi capisce su 
Olloche li dietro non cèda lare complimenti Dall 80 Zanetti: ev 
Marcio Sonno B: soffre su Cappellini e ogni qual volta c è da giocare 
m spazi nstrelti 

Mutuaci 6: comanda abbastanza bene la difesa e riesce sempre a met 
(ere una -pezza* agli errori dei compagni 
Caltene S.Sr grande sacrificio e dedizione con esclusivi compiu di 
contenimento 

D* Mauro S; I unica cosa che gli ireste bene t il lancio per Balislula che 
ha portato al gol del vantaggio viola Dal 66 TodoacoS.5' diligente 
ma non riesce mai ad essere utile 

Dattrtuta 8.9: non si può diro che sia al lop della condizione ma nel 
1 are» avversaria nesce sempre a graltiare 
Rul Corta 6: quella di ieri non era ceno la sua partila Gol a pane però 
fa vede buone cose i suoi deliziosi lanci sono sempre efficaci 
Balano6: una gara da ex con piò ombre che luci 

UFO 


Kofyvanov-Cappellini 
Fiorentina ko, 
il Foggia può sperare 


nuaeoiAaouiui 

• FOGGIA. Un cuore grande co 
si 11 Foggia vince e continua a le- 
nerc accesa la fiammella di spe¬ 
ranza per la permanenza in serie 
A Per novanta minuu sembrava 
di essere tornati a ZemanUndia 
non tarto per li gioco spettacela 
re quanto per il gran numero di 
occasioni da rete La Fiorentina 
non può lai altroché incassare la 
lena sconfina consecutiva e nn- 
grazjare Toldo che è nascilo con 
le sue parate a contenere al mi 
nlrno il passivo Uefa addio qum 
di per i viola Ma di addii ce ne 
poirebbero essere anche altn E 
pure clamorosi ma per questo 
bisogna aspettare t prossimi gru 
ni quando c e da scommeterci a 
Firenze ne succederanno delie 
belle. 

Foggia Foggia e ancora Fog 
già Dal pruno al novantesimo 
lana eccezione per la distrazione 
collettiva del IO Di Mauro con 
qutstò palla a centrocampo e lari 
eia Bahsluta che difende il palio 
ne e calcia Mancini respinge sui 
piedi di Rui Costa che da pochi 
passi mene dentro Un volpoche 
poteva mettere ko chiunque ma 
non il Foggia di ieri Catuzzi era 
staio categorico -Per rimanere in 
A ci sono da conquistare dieci 
punti su dodici in palio- Un tra 
guardo troppo Importante per 
non gettare anima e corpo nei re 
stanti ottanta mmuu II risultato 


Mancini 6 5 

» mm 

Toldo 

7 

Padàlino 

55 

Carnasciali 

6 

Bianchini 

5 

Luppi 

6 

Nicoli 

6.5 

Pioli 

65 

Di Biagio 

7 

(80 Zanetti) 

sv 

Carni 

6 

Marcio Sanlos 

5 

Mandaiii 

55 

Malusa 

6 

Bressan 

6.5 

Carbone 

55 

Cappellini 

65 

Di Mauro 

5 

(88 Giacobbo) 

8V 

(66 Tedesco) 

55 

Oa Vincenzo 

65 

Batistuta 

85 

Kolyvanov 

7 

Rui Costa 

6 



Baiano 

5 

All Catuzzi 


All Ranieri 


(12Brunner l3DiBarl,15 

(12 Scie stuelli 

15 Cam- 

Stagioni 18 Marezzine) 

polo 16 Plachi) 



ARBITRO TrentalangediTorlnoS 

RETI 10 Rui Coala, 47 Kolyvanov 83 Cappellini 

NOTE Angoli 7-3 per II Foggia Giornata primaverile terreno In 

buone condizioni spettatori t5 000 Ammoniti Rul Costa Toldo, 

Marcio Santos DI Mauro Bianchini e Batistuta All 88 Kolyvanov 

ha fallito un rigore 


del Genoa nell anticipo di sabato 
aveva fatto salire ulteriormente 
I adrenalina in casa pugliese e lo 
stesso visto I obiettivo europeo 
che la Fiorentina va (ancora’) 
perseguendo avrebbe dovuto es¬ 
sere per Bahsluta e soci Cosache 
però non si e ventola nel modo 
più assoluto Onestamente ci sa 
rebbe slato da gndare atto scan 
dato se i viola lusserò usciti dallo 
■Zacc hena* con un risultalo utile 
La Fiorentina è paraa abuto 
stanca priva di stimoli e idee 
Senza attributi insomma Quelli 
che invece non sono mancati a Ila 


squadra di Caluzzi Foggia (sen¬ 
za Setacea e Bresciani) cor Pa 
datino Bianchini e Caini m linea 
e Nicoli a scorrazzare sulla corsia 
di destra II fosforo di Di Bugio e I 
polmoni di Bressan e De Vincer 
zo a centrocampo hanno ridico 
lizzato DI Mauro Rui Costa e Car 
bone e hanno tornilo una mula 
de di patto™ alle ire punte Man 
delti Cappellini e Kolyvanov Ra 
men ha risposto con la difesa a 5 
con Malusa Marcio Santos e Pio 
li centrali con Carnasciali e Lup 
pi sulle lasce ma nonostante I al 
leggiamemoguaidmlgb dtr subito 



si è capito che sarebbe stato un 
pomeriggio -caldo* Il festival ros 
sonero comincia al 6 con Cap 
pelimi che non concretizza un 
cross millimerneo di Nicoli e prò 
segue dopo il gol viola con Bian 
chini (26) e Bressan (35”) In 
entrambe le occasioni Toldo ri 
sponde da lampione La porta 
viola sembra stregata mo m 
apertura di ripresa una percussio¬ 
ne di Kolyvanov porta In parità il 
Foggia Da quel rrromemo'ltrpoi 


la supremazia si trasforma in as 
salto Al 51 i rossoneri raddop 
piano con Di Biagio ma "Denta 
lange annulla Ci provano in tutte 
le maniere I rossoneri ma nova 
no sempre di Ironie un grande 
Tokio che però non può menle 
(83 ) sul colpo di lesta ravvicina 
lo di Cappellini 2 I il gol della 
speranza C 4 ancora il tempo per 
un rigore fallilo da Kolyvanov e 
poi via con la lesta Tutta rosso- 
nera 


TOTOCALCIO 




Broscia-Napoli 

2 

COMBINAZIONE 


Caglisrl-Sarnpdorla 

Foggia-Fiorentina 

i ! 

14101318192$ 2S 


Lazlo-lnter 

i 

( 1|6rescla-N3poli 

1 2 

(31 

Mllan-Roma 

1 1 

( 4) Lazio imer 

4-1 

(5) 

Padova-Regglana 

i1 

(10) Corno-Salernitana 

1-4 

(5) 

Torlno-Cremonese 

Cosenza-Perugla 

X 

X 

(13)Pescara-Ascoh 

0-3 

(3) 

Palermo-Chlevo 

*\ 

(18) Fiorenzuòla Modena 

22 

(4) 

Pescara-Ascoli 

2 

(19) Ospilalelto-Spal 

12 

(3) 

Udinese-Piacenza 

Pontedera-Avelllno 

1 

2j 

(25) Pro Vercelll-Varese 

0-3 

(3) 

Beneve nto-N ocarina 

X 1 

(29)Giorgione-Maceral (sosp| 

(3) 

MONTEPREMI 





L 20 836 033 080 , 

MONTEPREMI L 10639 965 

592 



AGLI OTTO L 449 847 000 

QUOTE ai -13” L 84 707 000 

Al SETTE L 

1224 600 

ai» 12* L 2 701 000 

Al SEI 

L 34 500 


Negro terzino 
goleador 
Per Mancini 
colpi d’autore 


1) Tagliatatela: con te sue parale 
nesce a mantenere il Napoli in zo¬ 
na Uela nonostante la difesa (ma 
non solo questa) faccia acqua da 
tutte la parti Quasi un miracolo la 
posizione in classifica considera 
to il gioco della squadra pa itemi 
pea Tanta fortuna ma anche un 
gran portiere fra i pali 

2) Negro: e sono quattro in cam 
puniate p*l uno «v Coppa Uela 
Ma che cosa’ I gol di questo di 
lensote di lascia che continua a 
lanciare messaggi a Sacelli Gioca 
in una difesa quella della Lazio 
non impeccabile (eufemismo ) 
Eppure il ragazzo va 

3) temi, nell anticipo di sabato 
ha segnalo il suo pruno gol ne) 
campionato italiano Poco impor 
ta che la parata a quel punto tosse 


già stata decisa E pur sempre la 
prima relè nel campionato più 
bello del mondo 

4) Franceechettk nella nostra 
nazionale merita di giocare insie 
meaVlaonc perché con una bel 
lissima azione personal- serve al 
croato I assisi per il gol 
8) Herr»r* una buona domenica 
pei lui’ Tuli altro E allora voglia 
ino consolarlo per I insipegabite - 
almeno per noi spettatori espul 
sione che gli ha inflitto Beton 

6) Late»: appena arrivato in Italia 
qualcuno lo aveva classiticato co¬ 
me un -bluff* E ora che il Padova 
é quasi salvo’ Quotazioni in rial 
zo Forse non solo per come gio 
ca ma anche perla simpalia 

7) Chiesa: ci liene eccome a re 
slare in sene A len al Delle Alpi ha 


dato - come sisuoldire-il.bitto* 
Una rete e tante belle giocate 
Questo il suo bottino Clg Cremo 
nese è tomaia a casa con un pun 
to Niente male no’ 

8) Lentia*, lui pensa alla pressi 
ma stagione spera rari -ristailo* 
Intanto in questo (male di cam 
pionato riprende confidenza con 
il gol E ringrazia il portiere della 
Roma Cervone per la collabora 
zione 

9) Botato campione o-sóla-’Al 
tema colpi di gran classe a (ozili 
occasioni sprecale con colpi vera 
menle maldestn Non ci adden 
inamo m valutazioni tecniche 
5emplicemente lo convochiamo 
nella nostra nazionale perché è 
bello Non Ci riferiamo all aspetto 


lisico sia chiaro Ma C bello quan 
do palla al piede parie e -emina 
avversati Poi non segna’ Paaen 
za 

10) Mancini: giocatore di talento 
ma inconcludente’ Giocatore sul 
naie del tra monto > Giocatore seri 
za carattere’ Non vogliamo ri 
spondere Ma prendiamo atto del 

I impresa compiuta len a Cogli,in 
oviero Mancini ha messo a seguo 
due gol che per la Samp polreb 
berci valere I Europa 

11) Signori- ancora un gol Già 
ma su rigore potrebbe malignare 
qualcuno Obiezione inopporfu 
na (I rigore c e stato solo perché 
Pagliosa per impedire di segnare 
allo stesso Signori ha pensilo be 
ne di stenderlo 
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23 rati: BATISTUTA (fiorar* ma) 

13 reti: 20 LA (Parma 1 e balbo (Ro- 

(TVll 

Domenica 14-5-95 (ore 16) 

BADI ROMA 

CREMONESE PADOVA 




Gi 

VI 

Pa 

J±j 

F» 

Su 

VI 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V 

Pa 

Po 

Fa 
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16 reti: SIGNORI IL arco) SimouE tu 
larteFUZZITÉllllTof no) 

18 reti: TOVAUERI (Bau) e viaui iJu 

vtìnfusl 

Cagliarr-Sampdoria 

M 

JUVENTUS 

«7 

31 

21 

4 

6 

52 

JLI 

io 

2 

3 

21 

ii 

ii 

2 

3 

31 

17 
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FIORENTINA TORINO 


ri 

PARMA 

60 

31 

17 

9 

5 

48 

26 

13 

1 

2 

30 

10 

4 

0 

3 

18 

16 
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12 rati: MU2ZI (Capi ari Casiraghi 
(L aro] GULUT (Uiiaa Sampl e BAVA 
NELLI Uuvel 

11 ratti CHIESA (Cremonese! 

GENOA FOGGIA 

INTER CAGLIARI 
JUVENTUS-PARMA 

roggia-rioreniina 



MILAN 

67 

31 

16 

9 

6 

tir 

29 

10 

5 

1 

25 

10 

6 

4 

5 

26 

19 
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Genoa-Juvento 

M 

LAZIO 

84 

31 

16 

6 

V 


34 

10 

2 

3 

49 

17 

6 

4 

_ 6* 

17 

17 

- a 


• reti; SKUHflAVY (Genoa* BQKSkC 
{18Z 0 ) e SA VICE MC (Mirar») 

LAZIO SAMPDORIA 
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ROMA 

82 

31 

14 

10 

7 
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21 

9 

6 

1 

24 

8 

5 

4 

6 

12 

13 

- 9 


• «Uh olive ira 1 Casoari 1 fiui CO 
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9 

34 
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4 
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5 

6 

5 
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16 
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MiMoma 

1-0 

SAMPDORIA 
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31 

12 

10 

9 

47 

33 

9 

5 

2 

33 

16 

3 

5 

7 

14 

17 
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_ AMMONITI^ 


A 


CAGLIARI 

46 

31 

12 

10 

9 

37 

34 

11 

3 

2 

25 

10 

1 

7 

7 

12 

24 

-13 


TOTODOMANI 
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FIORENTINA 

44 

31 

11 

11 

9 

54 

49 

8 

6 

1 

32 

16 

3 

5 

8 

22 

33 
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Panna-Bari 
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1-0 

NAPOLI 

42 

W 

10 

12 

9 

37 

45 

7 

5 

3 

22 

19 

3 

7 

6 

15 
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BIG ICA (Bari) SENO timer) MORIE 
gplRcma) 

FIRICANO (Cagna» ) PIOLI {F oreni ) 

|pl MATTEO ita 2 oj 

BARI ROMA 

CREMONESE PADOVA 
FIORENTINA TORINO 
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16 
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6 
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14 
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BONETTI {Brescia} LUPPJ (F oranti 
oa) GALANTE (Genoa) GREGUCCl 
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(Parma) STATUTO e CARBONI (Ro 
ma) 

LAZIO SAMPDORIA 
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A BORDO CAMPO 


Mazzone: «L’arbitro? 
Sembrava volesse 
favorire il Milan...» 


BoWkw (Br»scla-N»poll): «Una 
partita molto apeita, dove nes¬ 
suno si è risparmiato, li Napoli 
deve sempre avere almeno 4-5 
palle jfol per realizzare una re¬ 
te. E anche questa volta le cose 
sono andate cosi-. 

Mbto (Breacto-ttopoM): «Giocan¬ 
do in questo modo possiamo 
arrivare anche a 13 o 14 scon- 
lilte. Avevo detto ai ragazzi che 
questa partita sarebbe stata la 
più difficile della mia gestione, 
ma evidentemente non mi 
hannocredulo-, 

Ertttuon (CngHarf-Samph «È ve¬ 
ro, una giomala come questa, 
con la concomitanza del no¬ 
stro successo e delle sconfitte 
delle nostre rivali, non se l'a¬ 
spettava nessuno, lo, però, non 
voglio parlare di Europa, conti¬ 
nuo su questa strada. I conti lì 
facciamo alla fine*. 

Tubar*! (Cagliari-Samp): •L'ar¬ 
bitro? L'unica cosa che posso 
osservare è che mi pare molto 
strano che un attaccante che 
ha superato l'avversario e si 
trova In ottima posizione per 
concludere a rete, preferisca 
cadere, accentuando un con¬ 
trasto. nella speranza che gli 
diano il penalty». 

Sacchetti (Ca guari-Saarp): 

•Ammetto di aver toccalo Oli- 
velra ma involontariamente». 

Zmga (Cagliari-SamoI: -L'Ue- 
(a? Non so se dipenderà da 
quello che farà il Milan, ma io 
spero innanzitutto che conti¬ 
nui a vincere la Sampdoria». 

C attizzi (Foggla-ftorenttnai: 

•Secondo me sla contro II Ml- 


lan che contro il Bari, non ab¬ 
biamo giocato male e. forse, 
meritavamo qualcosa di più. 
Ora ci restano queste tre gare 
importantissime e questa vitto¬ 
ria ci dà una carica notevolissi¬ 
ma. Ora dovremo lare almeno 
sette punii, altrimenti...». 

Ranieri (FoggU-Rorantinal: 
Complimenti al Foglia. Era 
una partita da ultima spiaggia, 
sia per noi Che per loro ed il 
Foggia non ha mai mollato. 
Oggi ha meritato in pieno la vit¬ 
toria». 

Kotyvanev (Foggia-Fiorentina): 

■Aspettavo da tanto tempo 
questo gol. Se oggi avessimo 
perso o pareggiato, non ci sa¬ 
rebbero state più speranze. In¬ 
vece. cosi, dopo una bella vit¬ 
toria conte quella di oggi, ci ri¬ 
mane ancora qualche speran¬ 
za». 

Priaeo (vicepresidente defun¬ 
to* ■Una strada lunga e tutta 
in salita. La Lazio ha giocalo 
bene, ma ta punizione per liti- 
ter è stata eccessiva. Abbiamo 
perso occasioni d'oro suP'l-0 
permettendo poi alla Lazio di 
ricompattarsi». 

Signori (Lezto-tntev): .Sul rigore 
ho dovuto cambiare l'angolo 
del Uro perché Pagliuca mi co¬ 
nosce bene e pensava che 
avrei tiralo a destra Dedico il 
gol a mia madre' mi sembra II 
regalo migliore nel giorno del¬ 
la lesta della mamma-, 

Paglhiea (Lazio-tnter): .Abbia¬ 
mo sempre difficoltà ad anda¬ 
re in gol. E un diletto che ci tra¬ 
sciniamo da tempo senza riu- 
i «rèma risolvere. L llefa? 1 risul¬ 


tati delle concorrenti ci hanno 
favorito, ora dobbiamo pensa¬ 
re a sfruttare bene un calenda¬ 
rio favorevole*. 

C ape rie (Miao-Roma): .£ stato 
positivo aver raggiunto mate¬ 
maticamente la zona Uela, 
questo tosile un peso alia 
squadra, da oggi si pensa a 
Vienna. Il gol di Lcntini è simile 
a quello di Zola in una partita 
recente. LenUni sta facendo 
bene, gioca suonimi livelli». 

Mozzone ( MU an to ma): -Una 
grande Roma, abbiamo saputo 
creare più occasioni da gol del 
Milan. lo abbiamo sfidato sul 
piano del gioco a lutto campo, 
una sconfitta che crea tanta 
amarezza. La Roma ha mostra¬ 
to di essere una squadra, sia¬ 
mo venuti a giocare a viso 
aperto, siamo stati superiori al 
Milan. abbiamo latto migliore 
calcio. 

Mazzone 2 (Milan-fiomah .A fi¬ 
ne gara torse l'arbitro Cesari si 
poteva prolungare di una ven¬ 
tina di secondi, per lasciarci 
concludere un'azione. Si é 
avuta l'impressione che negli 
ultimi 20' si volesse togliere 
d'impaccio il Milan. Il gol di 
Lentini? Qualche domenica fa 
segnammo anche noi cosi, ma 
il gol venne annullalo». 

UatM (MHan-Roma): ■Non vo¬ 
levo tirare a rete, cercavo Mas¬ 
saro. Anche il portiere, che 
non ha colpa, sì aspettava una 
deviazione. Per Vienna, penso 
di aver fatto queltoche dovevo, 
poi deciderà Capello». 

Patroni (MUen-Romat: <La Ro- 



C*ri* Manoae. adattatore dada Roma 


ma non meritava di perdere. 
Sul gol il guardalinee aveva se¬ 
gnatalo il fuorigioco, io avevo 
la palla, che mi é siala portala 
via da Simone. Credo che si 
dovesse fermare l'azione». 

Santi roani | Padova-Reggiana): 
•Abbiamo latto un grosso pas¬ 
so avanti, ma la salvezza é an¬ 
cora luna da conquistare. Il ri¬ 
sultalo non la una piega, anzi, 
poteva essere più largo 

FOrrari IPadova-Reggiani): -Un 
campionato che continua ad 
essere sfortunato Abbiamo re¬ 
galato il primo gol. poi il Pado¬ 
va ha potuto sfrenate il contro¬ 
piede. 

Vlaovtc (Padeva-Fagglana): 

•Avete visto che dopo il gol mi 
sono tolto la maglietta lanciali- 


AOertoPa» 


dola ai tifosi. Tutti pensavano 
all'ammonizione ed invece 
sono avevo un altta maglia. Sa¬ 
pevo che avrei segnato, ecco 
perché l'ho messa- 

Sbrani (Torino-Oramene**): 

■Abbiamo (alto un altro passo 
avanti e il calendario dette 
prossime ire partiteci é favore¬ 
vole. A questo punto salvarsi è 
un dovere, oltreché una possi¬ 
bilità concreta». 

Sonetti (Tori no-Cf—rene aoh 

Cera ancora una piccola spe¬ 
ranza per l Uela, nei nostn cal¬ 
coli della vigilia, ma ( abbiamo 
vanificata oggi. Abbiamo pro¬ 
dotto di più degli ospiti, é sialo 
comunque già tanto acciuffare 
il pareggio. visto come si erano 
messe le cose»: ■ 1 


AVEVA RAGIONE LUI 


Pagliuca 
da espulsione 
Di Biagio, rete 
irregolare 

nMKnMMà 


Aveva ragione Tran Infanga 

(Foggia-Fiorenrina). Sul cross di 
Bressan il guardalinee sventolava 
alacremente segnalando il fuori 
gioco di Cappellini e Dì Biagio, 
mentre Malusci tentava il recupe¬ 
ro. La respinta del portiere viola 
trovava Di Biagio pronto alla bat¬ 
tuta e in posizione regolare, ma 
l'azione nasceva viziala Col an¬ 
nullato giustamente 
Aveva ragione T tentatori ge 
(Foggia-Fiorentina 1. Proteste log- 
gìane per un presunto latto di Ma 
Insci su Kotyvanov in piena area 
viola. Trentalange però valutava 
bene. L'Intervento del difensore 
fiorentino era sulla palla. 

Aveva ragiona Trentatonga 


(Foggia-Fiorentina) Questa volta 
Kotyvanov é stato più svelto di Ma¬ 
lusa allungando la patta verso l'a¬ 
rea piccola del portiere gigliato 
La gamba di Malusci arrivava cosi 
in ritardo e stendeva l'attaccante 
rosso. Rigore netto 
AmvBtAgtom Signori (Lazio In- 
ter). L'attaccante biancazzurro in¬ 
vocava, oltre al rigore che ['arbitro 
Treossi gli concedeva prontamen¬ 
te. e in effetti il fallo di Pagliuca su 
Signori era sialo nettissimo, anche 
1 espulsione del portiere neroa 2 - 
zurro come ulllmo uomo. Una ri- 
chiesla tutl'allro che campata in 
aria II regolamento é chiaro, ma 
quando si balla di estremi difen¬ 
sori gli arbitri hanno dette remore 
Aveva ragione Otoetra (Cagliari- 


Sampdoria) L attaccante del Ca¬ 
gliari aveva buoni molivi di lamen 
tare lo sgambetto da parte di un 
difensore donano. Non c era però 
Il rigore, bensì una punizione da 
fuori area. Totalmente fuori luogo, 
comunque, l'ammonizione rifila 
tagli da Beton per proteste 
Aveva regione Herrera t Cagliari- 
Sampdoria). li mediano sardo 
contendeva una palla di lesta al 
doriano Jugovic Beton sedeva un 
fallo inesistente, e faceva scattare 
l'espulsione per doppia ammoni¬ 
zione Una svista madornale. 
Aveva ragione Cardona (Tonno- 
Cremonese). Foco o nulla da 
obiettare sulla decisione dell'arbi¬ 
tro Cardona di assegnare il rigore 
al Torino per latto di Gaizyu su Pe¬ 


lò. Quasi un'azione al rallentatore 
con le gambe del difensore che 
entravano a forbice su quelle del¬ 
l'attaccante granala 
Aveva regione Roaice (Padova- 
Reggiana 1 11 padova ha protesta¬ 
to perun presunto allenamento in 
area di Vlaovic da parte del portie¬ 
re reggiano Anlonioli. Le immagi¬ 
ni però chiariscono che l inteiven- 
to dell'estremo difensore é sulla 
patta. 

Aveva ragione Collina (Genoa 
Juventus) Galante si era opposto 
al tiro a bolla sicura di Ravanelli. 
Un intervento da portiere, istintivo 
forse, che finiva per dare il rigore 
alla Juventus, e costringeva Colli¬ 
na a rirare fuori il cartellino rosso 
come da regolamento. 



GU ARBITRI 


TOMBOLIMI 6 (Brescia-Ito**): 

setoma gara drretta in serie A 
dall'arbttro di Ancona, senz'at¬ 
rio una dette più agevoli, li di¬ 
rettore di gara marchigiano 
non si fa notare, nessuno lo 
maledice, nessuno si lamenta 

BETON S (CagReri-Sampdoria): 
una stagione tra luci ed ombre 
per il -Fischietto» padovano, feri 
non è siala la migliore uscita: 
ammonisce per simulazione 
Olivetta che però sembra effet¬ 
tivamente danneggiato da Sac¬ 
chetti sul limile dell'area di ri¬ 
gore ed espelle Herrera rifilan¬ 
dogli una seconda ammoni¬ 
zione che dalla tribuna non si 
comprende 

TRENTALANGE 6 (Foggto-Fto- 

rentfna): non vede un rigore 
secondo noi sacrosanto e ne 
concede uno discutibile. An¬ 
nulla. su segnalazione del 
guardalinee, un gol al Foggia. 
Distribuisce cartellini gialli a 
bizzeffe, pei tentare di tenere 
in pugno una prilla difficilissi¬ 
ma ma non raggiunge la suffi¬ 
cienza. 

COLLINA 6.5 < Genoa-invento*, 
sabato)-, pei la partita a ri¬ 
schio della trentunoima gior¬ 
nata era sialo designato l'arbi¬ 
tro più affidabile e questa volta 
Casarin non ha sbagliato Colli¬ 
na è sempre al posto giusto al, 
momento giusto e vede, quin¬ 
di, il tallo di mano di Galante 
sul tiro di Ravanelli -Koialc» fa 
bene a non credere alla pie- 
sunta involonlarietà invocata 
dal difensore genoano. Sacro¬ 
santa anche la decisione di 
espelferrcTotrente. già ammo¬ 
nito, autore di un fattaccio su 
ViaflL 

TREOSSI S (Urto-tate* l'insuf¬ 
ficienza è dovuta atta decisio¬ 
ne di non espellere Pagliuca 
nell'azione del rigore concesso 
atta Lazio Una volta accertata 
la volontà di Pagliuca (ultimo 
uomo) dì impedire ta rete a Si¬ 
gnori, perché l'arbitro di Forti 
non ha estratto il cartellino ros¬ 
so per il portiere detta Nazio¬ 
nale? Dubbio anche un inter¬ 
vento in area di Favalli ai danni 
di Beiti 


CESARI 6 (MUarv-Roma): bene 
bene la partita, distribuendo le 
ammonizioni indispensabili, 
badando a non lare palcosce¬ 
nico. (nsomma una discreta 
prova, senza guizzi particolari, 
sulla quale restano soltanto 
dubbi da moviola: il Milan re¬ 
clama due penalty, uno su 
Massaro e soprattutto uno su 
Simone che in uno scontro con 
tanna in area giallorossa resta 
pure senza una scarpa. Se Ce¬ 
sari ha visto bene, mezzo voto 
in più. 

ROSICA 6 (Padova-Reggiana): 

direzione sufficiente, senza 
sbavature e senza eccessi. Per 
l'arbitro di Roma, al rientro in 
Adopo la pessima direzione di 
Fiotentina-lnlet del 26 feb¬ 
braio, una domenica tranquil¬ 
la. 

BOGGJ 6 (Parma-Bàri, sabato): 

nell'unico intervento di rilievo 
di tutta la partita non sbaglia. (I 
latto di Apolloni su Bararle era 
iniziato fuori area, giusto il cal¬ 
cio di punizione dal limite. An¬ 
che per Parma-Bari si è rivelata 
azzeccata la decisionedi Casa¬ 
rin di designare l'arbitro di Sa¬ 
lerno, il migliore quest'anno al¬ 
le spalle di Collina 

CARDONA 6 (Torino-Cremone¬ 
se): la partita non ha ritmi fre¬ 
netici ed il commissario di Mi¬ 
lano non deve sudare per te¬ 
nerla in pugno. Netto, quanto 
inutile, il fallo di Catzja su Pelé 
che ha originalo il rigore de) 
pareggio granata. 



CLASSIFICA 

1) COLLINA 

(14)6.50 

2) BOQGI 

(13)6.38 

3) AMENDOLIA 

(14)6.25 

4) PELLEGRINO 

(9)6.16 

5) PAI RETTO 

(11)6.13 

6 ) RODOMONTI 

(13)6.11 

7) BRASCHI 

(13)6.07 


ILGOL 


m Coran Vlaovic, croato attac¬ 
cante del Padova, prima di entrare 
in campo contro la Reggiana non 
aveva la certezza di lare goL ma. 
probabilmente, se lo sentiva Per¬ 
ché netto spogliatoio - prima della 
partila - sera accuratamente at¬ 
trezzalo. Come? Indossando due 
maglie, una sopra all'altra. Cosi, in 
caso di go! (suo), avrebbe pereto 
consumare quel rischioso nio che 
solitamente costa un cartellino 
giallo, ma che piace tanto ai cen¬ 
travanti moderni: cavarsi la ma¬ 
glietta in segno di gioia e sventolar- 
la in faccia ai propri lans II presen¬ 
timento di Vlaovic si è avverato: il 
croato ha latto gol. ha consumalo 
il rito con rapidità da prestigiatore 
e. a tuit'oggi. non risulta netta lista 
degli ammoniti 





1 * 

IJSecMo 

X 

CORSA 

2) Scortano 

1 

2 * 

1| NoarcoSab 

1 

CORSA 

2| LiangSa 

2 

3- 

1 ) Ocello Gm 

2 

CORSA 

2) Portoli no Vg 

t 

4* 

1 ) Mornson 

t 

CORSA 

2 ) Perseus 

1 

5- 

l) Peitho 

1 

CORSA 

2) Cray Mood 

2 

6 » 

l)Sud 

1 

CORSA 

2| Lord Vincent 

2 


MONTEPREMI. 

QUOTE al -12» 
api.-li¬ 
si. 10 - 


L2.0t85M.900 

1.112149.000 
L 2.OM.O0R 
L. 201000 


RISULTAR! CiASSIBCtìf 


ANCONA-F. ANDRfA 

2-1 

ATALANTA-LUCCHESE 

1-0 

COMÒ-SALERNITANA 

1-4 

COSENZA-PERUGIA 

04) 

PALERMO-CHIEVO 

0-0 

PESCARA-ASCOLI 

0-3 

UDINESE-PIACENZA 

141 

VENEZIA-CESENA 

0-2 

VERONA-ACIREALE 

1-0 

VICENZA-LECCE 

2-0 


PROS. TUR«0 


Domenica 21-5-95 love 16) 
ASCOLI-VICENZA 
CESENA-PESCARA 
CHIEVO-COSEN2A 
F ANDRIA-ACIREALE 
LECCE-COMO 
CUOCHE $E*V6N621A 
PALERMO-ANCONA 
PERUGIA-UD1NESE 
PIACENZA-ATALANTA 
SALERNITANA-VERONA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 




Giocate 

Vino 

Pari 

Perse 

Falle 

Subite 

inglese 

PIACENZA 

66 

34 

18 

14 

2 

53 

20 

- 1 

UDJNBSI 

63 

34 

17 

12 

5 

54 

31 

- 4 

VICENZA 

se 

34 

14 

16 

4 

40 

21 

- 7 

ATALANTA 

se 

34 

14 

14 

6 

39 

33 

- 9 

SALERNITANA 

se 

34 

15 

11 

8 

50 

35 

-10 

ANCONA 

ss 

34 

15 

10 

9 

49 

41 

-11 

PERUOIA 

so 

34 

11 

17 

6 

40 

25 

-13 

CESENA 

47 

34 

11 

14 

9 

38 

33 

-15 

VERONA 

48 

34 

10 

15 

9 

34 

34 

-16 

VENEZIA 

42 

34 

12 

6 

16 

37 

40 

-21 

P. anoria 

41 

34 

8 

17 

9 

31 

34 

-18 

COSENZA 

40 

34 

li 

16 

7 

35 

30 

-14 

PALERMO 

40 

34 

9 

13 

12 

28 

28 

-20 

PESCARA 

38 

34 

9 

11 

14 

42 

58 

-22 

CHIAVO V. 

37 

34 

8 

13 

13 

32 

34 

-22 

LUCCHESE 

30 

34 

7 

15 

12 

44 

50 

-21 

ASCOLI 

33 

34 

7 

12 

15 

26 

43 

-25 

ACIREALE 

33 

34 

8 

9 

17 

22 

39 

-26 

COMO 

28 

34 

6 

10 

18 

20 

54 

-29 

LÉCCE 

18 

34 

3 

9 

22 

29 

60 

-36 


CI 


GIRONE A 

RKutull: Boiogna-Prato 3-1; Carpj-Massese 3-0: Car- 
rarass-Monra 0-0: Fiorenzuola-Modens 2-2: Ospllaiei- 
to-Spal 1-2, Palazzoio-Lefle 0-3: Ptsioiese-Crevalcore 
2-1. ProSesio-Spezia 1-2. Pavenna-Alessandria 1-0 
Cla*slflca: 

Bologna 75. Ravenna • e Pistoiese 55: Ficvenzuola 54. 
Monza 53. Spai 52 Spezia *9. Prato 40 Letto 44. Alee 
sandna e Carrarese 37: Cavalcare 36; Pro Sesto 35: 
Modena 34. Massese e Carpi 33: Ospilaietto26: Palaz- 
zololl 

' Un puntuto penalirzazione. 

Prossimo Turno: Alessabdrio-Carrarese; Crevaicore- 
Monza Lefla-Fiorenzuola; Massese-Pisloiese: Modo- 
na-Ravenna. Praio-Ospilateilo. Pro Sesto-Botogna; 
Spai-Palazzolo. Spezia-Carpi. 


GIRONE B 

Risultati: Barletta-JuveStabla 1 -0: Casarano-Lodigia- 
ni 3-0; Chieti-Reggma 0-0: Guaido-lschia 1-0: Ponte- 
dera-Avellino 0-2; Slena-Ail Catania 0-0: Siracusa- 
Turris 2-0: Soro-Nola 0-0; Trapani-Empoii t-1 
Classine*. 

Reggina 67, Avellino ' 58: Gualdo 53. Trapani 47: Sira¬ 
cusa 46: Nola e Sora 43: Juve Slabta 42: Empoli e Bar¬ 
letta 39: Siena e Lodigiani 38; Atl. Catania 37; Cesaro¬ 
no e Chieti 36: Pontedera 32; Ischia 30; Turno 29 
• Penalizzatoci 2 punii 

Prossimo toma: Atl. Catarus-Sora. Aveiimo-GuaWo. 
Barletta-Trapani; Empoli-Siena: Ischia-Siracusa: Ju¬ 
ve Stabia-Casarano; Nola-Chieii: Reggtna-Lodigiani; 
Turns-Pomedera 


I COSENZA e penalizzalo di 9 punti. 


C2 


GIRONE A 

Risultali: Bresceilo-Torres i-0; Cerne» 
S8»Novara M Leccc-Aosla O-l; Ol» 
tua-voidagno 2-2; Pavra-Lumezzane 
0-0; Pro Verceili Varese 0-3: Saronno 
Leggano i-t. Sotbts'.ese-Tempio 1-1: 
Trerio-Cremapargo t-? 

Clastìttca-. B* escalo 8 ?. 

55 Novaro 54; Provarceli! 52; Saron- 
r>o 51. Lecco 49: Legnano 45; Crema» 
pergo e Varese44. Soibieiese e Tem¬ 
pio 43: vaid3goo e Torres 42: Centese 
39 Pavia 31; Olbia 30; Aosta 28: Tren- 
io?3 

Prossimo Turno; Aosta.-S4conno.Cre- 
mapergo-Centese. legnano-Olbia, 
tumazzese-^rovercelti: Novara- 

Trento: Tempio-Lecco; Torres-Pavia: 
Vaidagno-Soibiarese. Varese-8«e- 
sceHo 


GIRONE B 

Rifattati: Cecme»FanO 0-0; emacia??» 
iacea 1-0: Fermana-C Sàngro 1-0; For'f- 
Pofiglbens» 2-0. Gie>fQione»Maceratese 
[nnv ). Momevarcht.Sandona 4-2; RiimfH* 
Porraceo 0-0; Teramo-Livorno i-2: Pesa» 
TO-Giuuanova 1-1 

CleftsHtee: Morrtev 60. Sandona W; C 
Salerò 55. Livorno 5?. Fa*o SI; R(m<n< 46. 
Tararne 47; Giuliancva 45 . vis Pesato e 
Fermano 42. Baracco 41. Fori) e Gufacela 
30: Cecma 38: Macera’ese e *Gto«q io¬ 
ne 33. Ponsacco 32 Poggiix>n*i 26 
'O'orgtone e Maceratese una gara »n 
meno Poggibonst retrocesso nei campio¬ 
nato nazionale QtlailaTite 
Prossimo Turno: Bar acca-Moni© varchi. C 
Sanalo fiirn.m Fano-Cittadelle. Gl ulta nO- 
tfa-Cecma: Livorno-Vis Pesaro. Macerale- 
se-FoiH. PoggiboDsi.Giorgiorie. Ponsac- 
co-Teramo: Sanaoné-Farmana 


GIRONE C 

meultetl: Albanova- A vedano T-0: Bat- 
Hpagiiese-T/ani 1-0. 8©nevento-Noce- 
rma 0-0: B»6C agile-vas*ese 0-0 Formia- 
Savona 0 - 1 . Prosi none-Asirea t- 2 . Ma- 
le>a-Fasano 2-1; Moileiia-Casl< ovili ari 

0-0; Sangiusepces6-Catan2ero3-? 

CUeeHIca; rvlocenna 66. Metera 62: 0e- 
nevenio e Savoia 57. Alpanova 56. 
Avez^ano s2 vasiese 50. Balilpagliese 
44. Prosinone 42; Trani 40. Casi rovi Ilari 
36. Astrea 36: Biscegli© c Formia 29. 
Mclfeits Sangioaeppese 2> 
Prossimo Turno: A 5 .tr <»%■ B-OnevvAi. 
Avezza no-F rosinone. Casirovil I ai 1 -Ma» 
tera Caianza ro» Monella Fasano-Sarv- 
giuseppese Nocenna-Formia Savoia- 
Bisceglie: Trani-Albanova Vasteae- 
Baitipagliese 



1 


l 
















Marchegiani 

7 

Pagliuca 

7 

Negro 

6 

Bergoml 

6 

Favalli 

6,5 

M. Paganin 

5 

01 Matteo 

6 

Orlando 

5 

Ber godi 

5 

(52' Conte) 

5 

Chamot 

6.5 

Festa 

6 

Rambaudi 

7 

Bia 

5 

Fuser 

7 

Bianchi 

5 

(89' Venturini 

»v 

(50' Sosa) 

5,5 

Boksic 

6,5 

Jonk 

5 

(86' Casiraghi) 

sv 

Del vecchio 

5 

Winter 

6 

Berti 

5,5 

Signori 

All: Zaman 

6 

Oliandini 

All: Bianchi 

5,5 

(12 Orsi, 13 Bocci, 14 Bei¬ 
nomi) 

(12 Mondin!, 14 A. Paga¬ 
nin, 15Fontolan) 


ARBITRO: Treosai di Forti. 6 

RETI: 5' Borii, 36' Sionori (rigoro). 39' Negro; 75' Rambaudi, 93' 
Miniar. 

NOTE: Angoli: 9-5 per la Lazio. Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 55.000. Ammoniti: Deivecchio, Di Matteo, 
Bia e Chamot Al 76' M. Paganie si è inlortunato in un contraete di 
gioco ed ha laaclato II campo In barella. 

Lazio, poker 
al tavolo 
dell’Europa 

Mezz’ora di Inter protagonista e sciupona, 
un’ora di grande Lazio. All’Olimpico, la squa¬ 
dra di Zeman in sessanta minuti ha mandato al 
tappeto il team di Bianchi: è finita 4-1. Gol di Si¬ 
gnori, Negro, Rambaudi, Winter e Berti. 


tl0MOKU*W 


m ROMA Chissà se esiste l'elogio 
deilo spreco: se nessuno vi avesse 
messo mano, suggeriamo linter 11 

«EKtóSa&JìKK 

,tWp aiTOitapfeo. Una Lazio da bri¬ 
vidi, ancora Impegnala ad ammi- 

stottca ridata 1 alla Ano, hfl’tafarti 
permesso all'lntcr di passare prima 
in vantaggio (Berti al 5') e poi di 

» Ilare diverse palle-gol per il 
ppio. Vuoi gli errori di mira 
di Deivècchio e «tendini, vuoi la 
bravura di MaicheglaiU. vuoi che 
llnler non credeva ai propri occhi, 
ma la rete del 2 - 0. che poteva chiù- 
clero la gara, non « mal anivaia. Un 
tiracelo al piccione di Ortandlni, 
dopo splendida triangolazione 
eoo II compare Orlando. Tia decre¬ 
tato, a) 27', la (Ine della corsa ne¬ 
razzurra. Da copione, a) 34\ è arri¬ 
valo il pareggio siglalo da pollo Si- 

K 5U rigore (sedicesimo sigillo 
mplonato), poi Negro, Ram¬ 


baudi e Winter hanno assicuralo 
alla Lazio una vittoria che si intitola 
•Europa. eccoci». Olà, perché a Mi- 
tana la Roma si «'latta «aliare dal 
Milan. llnler si é visto che cosa ha 
combinato e. ancora pi* Htòtairo. 
Cagliari e Fiorentina hanno preso 
una bella scarica di legnale. 

È stalo un film già visto: lauto 
sciupio da un lato, tanto cinismo 
dal'aUro, Ottavio Bianchi, che ha 
alle spalle oltre trent'anni di cale», 
di Ironie alle fesserie commesse 
dai suol uomini non poleva lai al¬ 
mo che allargare le braccia e par¬ 
lottare litio con Gtacìntone Pac¬ 
chetti. Sapeva, don Ottavio, come 
sarebbe fini». Ecosl é finita, con la 
Lazio in gloria e Untar nella polve¬ 
re. peretta l'Uefa non è ancora as¬ 
sicurala. Un capìtolo a parta lo me¬ 
rita invece l'arbitro, it signor Tieossi 
di Forlì, professione impiegato 
Non ha diretto male, a parie un 
paio di ammonizioni risparmiale 



le Pagelle 


Fuser, maratoneta senza fortuna 
Berti e Oliandini, solo tanto fumo 


Moretwglanl 7: trascorre una pri¬ 
ma mezrora lemlrcante: do¬ 
vesse sognarla la notte, la pau¬ 
ra lo farebbe svegliare di so- 

E rassalto, con grida disumane. 

) dilesa (e iT centrocampo I 
lo lasciano intatti in balia deh 
l'Inler. La svanga: per merito 
suo e per la dabbenaggine dei 
milanesi Poi, Timer si spegne e 
lui si gode lo spettacolo. 

6 : un dubbio, e se tosse 

meglio come attaccante? Da 
difensore becca poche volle il 

t allone, mentre in versione 
ambèr va in gol di lino. Segna 
la quarta rete della sua stagio¬ 
ne. Un buon modo perii scatta¬ 
re i guai che spesso combina 
in difesa. 

FavaW 6JJ: rientra dopo una lun¬ 
ga assenza (mancava dalla 
partita con il Parma, 25 feb¬ 
braio, luna colpa di uno strap¬ 
po muscolare al polpaccio). 
Fatica un po' a rompere il flato, 
poi viene fuori bene. Cattivo il 
pubblico a fischiarlo al primo 
errore. 

01 Matteo 6; nella prima mezz'o¬ 
ra è tra i maggiori imputali del¬ 
la sene di nefandezze che si 
consumano nella metà campo 
laziale. Poi. toma a galla 
BargbdIB: il •secco» di Bracciano 
non è in giornata. Buon per lui 
che Chamol tiene e che Mar¬ 
chettare è uno dei migliori 
portieri d'Italia. 

Chamot (L5: ce ne vorrebbero 
due: uno al centro e un repli¬ 
cante sulla fascia. Zeman, che 
ogni tanto si ravvede, da tempo 
ha capito che doveva tutelarsi 
al centro delta difesa e ha spo¬ 
stato l'argentino a (are il tappa¬ 
buchi. 

Rambaodi 7: balla sulle punte 

? r mezz ora, poi si scuote ed 
ira i più vivaci. Assia per Si¬ 
gnori e rigore; assist per Negro 
m occasione del secondo gol; 
tiro al volo e firma alla terza re¬ 
te laziale 

Fuaer 7: impreciso quanto vm»e- 
Id. ina Corre'come un damilo 
•"pai» a fari sfami, mà |xirac- 
cende le luci e comincia a lare 
su e giù per ileompo conincre¬ 
dibile continuità Pagliuca, con 

una paratissima, gli nega la 

simulazione di filmare un gol 
personale. DaU‘89' Vantairtn 
•v 

Bottate 6,5: avesse I piedi di Si¬ 
gnori sarebbe il più Ione attac¬ 
cante del mondo.Spiendido, 
comunque, l imilo al gol per 
Rambaudi DalTS6' Catti aghi 
»v 

Winter 6: poco ispirato. La cosa 
più bella è il gol. al 92'. 

Signori 6: sufficienza di stima, 
perché la torma è ancora im¬ 
perfetta. Ci pare grassottello. 
Rigore da manuale ma per lui 
none una novità. 

□ 58. 


FagMca 7: possibile che un por¬ 
tiere "bucalo» Quattro volte 
guadagni un selle? Possibile, se 
I stri erano imparabili ed evita 
alT'lnler di perdere con qual¬ 
che altra tele di scarto, soprat¬ 
tutto con due parafe strepitose 
nello spazio di quindici secon¬ 
di. prima su Wintere poi su Fu¬ 
ser. In quella circostanza, riba¬ 
disce di essere il portiere della 
Nazionale. 

Barcollìi 6: capitano Uncino non 
deve dannarsi l'ànima per te¬ 
nere a freno Signori, che perù 
gli scappa in occasione dell'a¬ 
zione da cui scaturisce il rigo¬ 
re-gol. Capitano Uncino é ira 
gli ultimi ad arrendersi. 

Paganie S: lui, invece, è Spugna, 
e come il personaggio della fa¬ 
vola di Peter Pan non combina 
nulla di buono. 

Orlando 8: lo avevamo viso mol¬ 
to meglio in albe circostanze. 
Svirgola e balbetta. Dal 5f 
Conto 8: anonimo 

FMtafcp irata che ha coraggio e 
forza fisica. Con Boksic è un 
bel duello di gomiti, scatti, mu¬ 
scoli, Nel momento migliore 
dell'lnler, é tra i più bravi a far 
scattare il contropiede. 

Bla 5: le voci di mercato, che lo 
danno in partenza per lidi peg¬ 
giori. lo hanno frastornato. 

A. Bianchi 8: la tenerezza, per¬ 
ché con quello che ha avuto 
(quattro strappi muscolari di 
fila) é già un miracolo vederlo 
in campo. Volontà di ferro, 
muscoli di cristallo. Peccato. 
Dal <19' Soaa 6,6: spacchereb¬ 
be il mondo per segnare un gol 
alla sua ex-squadra, ma non è 
in condizioni di («ma decenti. 

Jonk 6: l'olandese che gioca a rii¬ 
mi da moviola ha il pregio di 
essere uno dei pochi a saper 
far gioco nella squadra neraz¬ 
zurra. Nella ripresa, peto, esce 
discena 

DMrac«Mo 8: é una seconda 
punì* e soffre (notissimo l'as¬ 
senza del primo bomber. Tira 
solo una volta in porta. Gioca¬ 
tore che richiede ulteriore la- 
vorodi limatura 

Berti 8,6: il gol. festeggiamenti un 
po' isterici, tanto correre, mol¬ 
lo fumo e poco arrosto. La 
quinta refe segnata in campio- 
naia non gli evita l'Insufficien¬ 
za. 

OrtandM 8,8: il Gascoigne no- 
siiano ha sulla coscienza il tiro 
al piccione che grazia Marche- 
giani e non permette all’lnter 
di passare sul 2-0. Una Iraver¬ 
sa, tanto correre, mollo fumo, 
poco arrosto. Fateci caso, la 
sua partila è la fotocopia di 
quella giocata da Berti. 

□ 58. 


prima a Betgodi e poi a Paganin. 

K ci deve spiegare perché non 
pulso Pagliuca. che ha spedi¬ 
lo por le terre Signori. Il puffo lazia¬ 
le ara-lanciato a relè, li-portiere del¬ 
ta Nazionale, era ultimo uomo. L'e- 
sputatone, In nome delle recenti re¬ 
gole. ci sembrava d'obbligo. 

Giusta è invece la tallona della 
Lazio, che sia sprintando alla gran¬ 
de in questo finale di stagione Cer¬ 
to, la prima mezz ora é stata tonifi¬ 
cante. perù quel sessanta minuli 
che hanno inchiodalo Timer nella 
sua area sono bastali e avanzati 
per lare poker al tavolo dell'Euro¬ 
pa. Chi ha sbagliato in casa-taler? Il 
vecchio Boskov direbbe -Pagliu- 
ca...». in virtù di un refrain ormai 
celebre, invece Pagliuca é stalo tor¬ 
se il migliore della compagnia ne¬ 
razzurra. A sbagliare sono stati in 
tanti: per limili tecnici (Oliando e 
Paganini, per poca concretezza 
(.«tendini e Berti), per fiato corto 
(Jonk). Cosi, don Ottavio è toma¬ 


io nella sua Bergamo seccato as 
sai -Non mi pace perdere neppu¬ 
re a briscola», ha detto più volte, fi¬ 
gurarsi inunagatadicaloio , 

• Due partite in una, dunque, la 
poma dura mezz’ora ed* tutta in¬ 
terista. Nerazzum in vantaggio al 
S': corner di «tendini, zuccata a 
vuoto di Berti. Negro guarda. Berti 
si avvila in aria e stavolta va a se¬ 
gno. Al T affondo di Delvecch» 
che salta elegantemente Fava» e 
Chamot. cross per Berti, appoggio 

K Jonk ma il tao finisce fuori fra 
’e il 12 Inter vicina al raddopio 
Ire volte Azione numero uno. Fe¬ 
ste scatta in contropiede e serve 
Deivecchio, dribbling secco ad ag¬ 
girare Negro, tiro. Marchegiani pa¬ 
ra Azione numero due: Marche- 
aiani salva in uscite su Deivecchio 
Azione numero ire: sventola di 
Alessandro Bianchi dai limite, tuo- 
ri. Al 27' Oriandini serre di lacco 
Oliando, che entra in area e resti 
tuisce il pallone al compare: lira a 


ber» sicura di Otlandini. hroo. 

Comincia te seconda panila. Ero 
aa In scena te Lazio, che in quattro 
minuti capovolge il risultato Al 34' 
Rambaudi lancia -in- vellicate Si 
onori, atterrato in area da Palgiuca 
Rigore, puffo Signori te 1-1 Al 38 
Rambaudi manta in gol Negro 
che inhla Pagliuca in uscita. L’Intel 
ha un sussulto, prima con Beiti 
(40 ) anticipato da Marchegiani 
poi è ancora Fieni a ricevere una 
spìnta in area da parte di Favai li 
Ripresa senza storia. La Lazio vuo¬ 
le maramaldeggiare Signori (53 ) 
Favalli (59‘). Boksic (67’) cercano 
il tris, che arriva perù al 72'. quan¬ 
do Boksic inventa un cross morbi¬ 
do per Rambuadi: tiro al voto, 3-1 
Si te male Massimo Paganin al 77': 
sublussazione alte clavicola. l'Intel 
resta in dieci. C’è tempo per un Uro 
di Sosa, per una tanta» di «ten¬ 
dini al 90 e poi. al 92', ecco il po¬ 
ker cross di Signori, zuccate di 
Winter, 4-1. 


Dodicesima sconfitta consecutiva del già retrocesso Brescia 

D Napoli a passeggio 


■ BRESCIA II Brescia un record l'ha ottenuto, quello 
del maggior numero di sconfitte consecutive, ben do¬ 
dici. E cosi al Rtgamonii vince anche il Napoli, con 
pieno merito, pur senza incantare e nemmeno soddi¬ 
sfare chi si aspettava una partila di livello almeno di¬ 
gnitoso. I partenopei hanno infatti trovato sulla loro 
strada un Brescia peggiore del solito, senza grinta, che 
ha subito passivamente gli avversari per Ire quarti di 
gara. Il vero problema per i pochissimi spettatori é ste¬ 
lo che anche il Napoli è sembrato avere più problemi 
che virtù, e quindi ne è uscito uno spettacolo scaden¬ 
te, dal quale quasi lutti si sono allontanati prima che la 
partila si concludesse II Rigamonli, al fischio finale, 
era praticamente deserto, e malinconico quanto l’or¬ 
mai segnato desiino del Brescia, Il risultato comunque 
non fa una grinza Anzi, il Napoli avrebbe potulochiu- 
dere anche con uno scarto maggiore li Brescia è par¬ 
so inesistente In attacco, dove il solitario Neri non po¬ 
leva costituire un problema per Cannavaro e Cruz, ed 
estremamente fragile e lento nella zona centrale del 
campo, con Corini e Balenio ad alternarsi nella mar¬ 
catura di Rincon e Pecchia Addirittura Rincori. che ha 
nella lentezza il suo tallone d' Achille, sembrava un 
fulmine di guerra e aveva regolarmente te meglio nel 
confronti del suo avversano Nella ripresa sono entrati 
Marangon e Di Muri al posto di Baronlo e Piovanelli. e 
i padroni di casa sono parai un pò più apprezzabili. 
C'è però da chiederai se l'apparente miglioramento 
del Brescia, che è riuscito a ridurre le distanze dopo 
aver preso due gol, non sia stato determinato dal latto 
che gii ospiti sonò calati da un livello già non molto al¬ 
lo. 

Ui cronaca fa registrare praticamente solo k- mar¬ 
cature. Al 36' del primo tempo, dopo che il Napoli 
aveva già fallilo un paio di occasioni e che si era visto 
negare un possibile calcio di rigore per (allo di Bam- 
nio su Rincon al 18'. univa la prima rete. Agostini apre 
|x.v Pecchia sulla destra, il cross di questi trova appo- 


§j^$cia 


Napoli O 

Gamberini 

6 

i - 

Tagliatatela 

6 

Mezzanotti 

5 

Pari 

5 

Giunla 

5 

Tarammo 

5.5 

Baronio 

5 

Bordin 

6 

(46' Marangon) 

5 

(88' Longo) 

sv 

Baronchelli 

5,5 

Cannavaro 

5,5 

Sonometri 

5 

Cruz 

6 

Schenardi 

5 

Buso 

6 

Corini 

5,5 

Rincon 

6 

Neri 

6 

Agostini 

6 

Piovanelli 

5 

Imbriani 

6 

Gallo 

6 

Pecchia 

6 

All: Moro 
(12 Battona. 13 

Adam. 16 

Al I Boskov 

(12 Di Fusco, 13 Altoma¬ 

Plrlo) 


re, l5Policano. 16 Lardai 


ARBITRO: Tombolim di Ancora. 6 
RETI: 36' Imbriani. 48' Agostini. 80' Gallo 

NOTE: Angoli 6-4 per il Brescia Pioggia, terreno pesante Spetta¬ 
tori: 3 OOOcirca. Ammoniti Pecchia. Piovanelli e Bofdrn 


sialo in area Imbriani ( in Ione sospetto di fuori gioco) 
che tocca e supera con un pallonetto Gamberini. Al 
49’. raddoppio napoletano, con Rincori clic sfugge a 
Conni e da grande distanza calcia verso te rete del 
Brescia: Gambettai non trattiene la sfera che diviene 
tacile preda di Agostini per il 2-0. Tre minuli dopo 
Croz devia sull esterno del palo una punizione di Pec¬ 
chia, e poi la pattila va in letargo Non accade più nul¬ 
la fino al 80' quando Corini fa partire una bordata da 
fuori area, il palo salva Tagliatatela, sulla respinte arri¬ 
va Gallo che dimezza le disianze Poi si ritorna a dor¬ 
mire sino al liberatorio (ischio finale 


I veneti liquidano con tre gol la Reggiana. Ora sono quasi salvi 

Padova, uno spicchio di A 


■ PADOVA Salvezza vicina per i padovani, ieri strari¬ 
panti nei confronti della già condannala Reggiana I 
sei punti di vantaggio sul Genoa offrono agli uomini di 
Sandreani te possibilità di guaidare con fiducia al lu¬ 
talo. Una stagione turi altro che da bunare per Lalas e 
compagni che dopo un inizio di cam ptonalo disastro¬ 
so hanno saputo trovare ritmo e gioco, finendo fai la¬ 
re lo sgambetto a molle delle grandi Per questo Pado¬ 
va è molto tacile sbarazzarsi senza molli problemi 
della Reggiana e preparsi con fiducia ad allrontare gli 
scontri diretti con te Cremonese (quattro punti sotto) 
e il Genova, il primo in trasferta, il secondo, ira quindi¬ 
ci giorni all'Euganeo 

Palle gol a grappoli per i veneti, che avrebbero po¬ 
talo chiudere T incontro con un attiro maggiore, ma il 
terreno scivoloso e te mira troppo spesso infelice di 
Vlawic hanno limitato i danni della Reggiana. Ecce¬ 
zionale. comunque, te rete siglata dal croato. All 11 ' 
Padova subito in vantaggio: cross dalla destro di Balle- 
ri. Maniero svetta su lutti e di leste supera con un pal¬ 
lonetto Antonioli Ci prova te Reggiana al 23', ma So¬ 
natati non si la soprendere da ima bona di Mazzola da 
una trentina di metti. E al 34' è di nuovo il Padova a 
sfiorate il gol con un altro colpo di lesta di Maniero, 
queste volta in tulio, che finisce di poco sta (ondo. Ita 
minuto dopo è invece bravo Mazzini a chiudere su 
una incintone di Vlaovic. il croato sì ripete al 38 .con 
palla respinta da Antonioli. ai 39' con un diagonale 
lucri, e al 45'. con una palla nuovamente respinta da 
Antonioli 

Nel secondo tempri non cambia nulla e. anzi, la 
Reggiana si spoglie ulteriormente. In nwlk-i minuli i 
veneti creano ire palle gol i due volte ci «t Vlaovic. una 
con Gabrieli i ed al 60' raddoppiano: discesa prepo¬ 
tente di Cuicchi sulla destra che teglia lolla la difesa 
granala, ero» al centro dove Vlaovic. al voli i in mozza 
rovesciala, batte inesorabilmente Antonioli. « Reg¬ 
giana a questo lamio non esiste davvero più. Antonioli 


Bonaiuti 

Batteri 

Gabrieli 

Franoeschetti 

Cuicchi 

Lalas 

Nunziata 

2oratto 

(86' Cavezzi) 

Vlaovic 

Kreek 

Maniero 


6 

6.5 

6.5 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 

7 

6,5 

7 


All Sandrearo-Slacchim 

(12 Dal Bianco, 13 Roca. 
15 Pafrone. 16Galderisi) 


Antonioli 
Mozzini 
Zanutta 
(78' Falco) 

De Napoli 

Gregucci 

De Agostini 

Mazzola 

Oliseh 

Padovano 

(63’Sgarbossa) 

Futre 

Gambarò 


6.5 
5 

5.5 
sv 

5 

5 

6 
6 

5 

6 

5.5 
5 
5 


Art. Fairati 

(12 Sardini. 13 Orlandini. 
16Rui Aguas) 


ARBITRO Rosica di Roma 6 
RETI: IV Maniero.60'Vlaovic, 82 Maniero 
NOTE: Angoli: 9-3 per il Padova. Giornata Iredda e piovosa, terre¬ 
no scivoloso Ammoniti: Franceschetti. Falco e Gregucci Spetta¬ 
tori 12 394 per un incasso di 407 884 ODO lire 


e bravissimo al 64 a mettete sopra te Iraversa uri tiro 
cross di Gabrieli, ed è ancora bravo a bloccare un tiro 
da tentano di Maniero. Gli emiliani si fanno vivi al 67' 
con una punizione di Padovano che Bonaiuti blocca 
in due tempi con qualche difficoltà. Nulla di più. però 
E allora ecco il Padova insidioso al 74' con il solilo 
Vlaovic che dopo aver saltalo anche Antonioli molle 
la palla sull'esterno della tele. All 82', però, ci pensa 
Maniero a chiudere dclinilivanienic rincontro concre¬ 
tizzando in gol un invitante assist di Baiteli Al RT ' An- 
toniofi si meni.-, gii ultimi applausi per una deviazione 
su puntatone di Krcek. 
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Rossi 

6 

Cervone 

6 

Penucct 

55 

Annoto 

55 

Martini 

7 

(83’ Piacentini) 

sv 

Alberarti 

6 

tanna 

5,5 

Costacurta 

55 

Aldair 

65 

Baresi 

7 

Pefeuzzi 

6.5 

Eranio 

sv 

Carboni 

65 

(24' Danadonl) 

6 

Mot toro 

6 

Lentini 

7 

Statuto 

65 

Boban 

6 

Balbo 

5 

Massaro 

S 

Giannini 

5.6 

(87’ Gatti) 

w 

(77' Tetti) 

sv 

Slmorre 

55 

Fon seca 

55 

All Capello 


All Mazione 


(12 lelpo, 14 Stroppa, 16 

(12 Lorieri, 13 Benedetti, 

Meni) 


15 Maini) 



6 


ARBITRO Ceaarl di Genova 
RETI 34' Lefltlnl 

NOTE Angoli 8-1 per la Roma Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni Spettatori SOmlla Ammoniti Albertlnl, Statuto, Morte- 
ro e Giannini 


Roma tradita 
da un gol 
di... «zolla» 

Un Milan piccolo piccolo piega un’altrettanto 
piccola Roma grazie ad un fortunoso gol di 
Lentini (tiro deviato da una zolla di San Siro). 
Baresi come ai bei tempi, i giallorossi se la pren¬ 
dono con l’arbitro. 



m MILANO Tiro di Lentini, devia¬ 
zione di zollo {non di Tota) e il Mt- 
tan ringrazia La Roma si mette il 
cuore in pace, oppure «i dispera 
come* capitato tr un Mazeon* fu¬ 
rente negli spogliatoi per vincere 1 
campionati ci vuole altro Specie 
quando ci si mette lei, zolla selvag¬ 
gia, la stessa zotta impertinente 
che sempre qui a San Siro mise 
ko Cappidi per un anno intero 
(sari un caso, ma l'interessato ha 
dato (odali all'ultimo momento), e 
specie quando si prende gol anche 
con un colpo di testa di un guarda¬ 
linee, come accadde con II mitico 
Manftodln! a Torino contro la Juve 
Certi campionati sono, come dire 
segnali Stavolta il MUan vince con 
uno del pochissimi Un della sua 
domenica svogliala, la lesta (non 
da ieri) già a Vienna e in mancan¬ 
za di quella ecco una protuberan¬ 
za del lanto denigralo terreno di 


San Siro rii guardalinee aveva la 
bandierina alzata-, prestano i ro¬ 
manisti ma ormai * andata 
I0lf» (tacca. Nel pmqo tempo i 
UkSt, in mancanza di emozioni, 
hanno cominciato a rr.-olgwvi -re 
opraci cotanti ajwezzamenli- 
come avrebbe detto PizzuJ rn linea 
con la tradizione di assortite volga¬ 
ne Mai romanisti etano pochi (k> 
sciopero dei irem ne ha laselan a 
casa gran parte), e svogliali anche 
loro coree Balbo e Ponseca cele¬ 
brata coppia gol con te gomme 

C Se, cui ha fatto da pendant 
aro, tanto nnugglmto quanto 
inconcludente Non poteva essere 
eremo 

Mancavano Savicevtc e Desailly 
e si è visto Eranio (ko dopo 25 mi 
nuli, stagione finita) e il vecchio 
■Pendolino* li hanno lato rimpian¬ 
gere parecchio. Capello deve rrn 
graziare il trio Baresl-Mafduii-Lenti- 
m se la stia squadra ha retto il con- 


-TJfflBrìaf 

Ur'wtrsudteMMl tu Foranea 


Ironio e anzi I ha addirittura vinto 
con quel nraccio sul finire del pe¬ 
rno tempo, «un paltone ingiusto- 
come 1 avrebbe poi defilino Moz¬ 
zone che sperava almeno in un 
pareggio >p* rnewe aclassilKa» c 
che si ritrova Invece sorpassato 
dalla Lazio di Zeman in prossimità 
del traguardo 

Dunque, nel confronto tra « tei- 
zo attacco d'Italia (quello milam 
sia. SI rea) e la migliore difesa 
(21 ) la spuntano i rossonen, come 
nella tradizione usto che qui i gial 
lorossi non la spuntano dal dicem 
bre 37 e che in 7 confronti Ira i 
due allenatali é Imita 5 volta a la- 
wire di Capello e due vote pan 

La panila Milan schierato in 4-3- 

3 (nella npresa diventa a volle uri 

4 5-1 col solo Smorte all attacco) 
la classica linea difensiva col ter¬ 
zetto Boban-Albertini-Eranio (poi 
Donadom) in mezzo, e il tns Lenti 
m-Simone-Massaro in avanti, la 


Roma di Ma 2 zonem 4-4-2 Perniili 
e Atitair r due centrali. Arnioni e 
Latina teram Giannini e Siatelo al 
centro «mancati da Carboni e dal 
tornante Menerò I attacco è il duo 
•iudalwneaito ftalbo-Fonseca U 
pnmo pallone buono é per Ponse¬ 
ca (lanciato da Balbo) ma Cesari 
fischia un off-side quando già si 
goda al gol (4 - ) un minuto dopo 
su combinazione Albedini Simo 
ne. ino sull esterno della rete Mi¬ 
nuto 16' assist di Giannini pei Car¬ 
boni Bossi esc* e anticipa. Massa¬ 
ro cade in area IraAldaireLannae 
chiede il ngore inutilmente (19') 
Ancora la Roma Ponseca lenlissi 
mo non amva m tempo per la de¬ 
viazione su un pallone vagante in 
arca rossonera (24 ) e poi sul tac¬ 
cuino è segnato il gol, che amva in 
marnerà fortuita e inattesa. Lentini 
la partire un uro (o un passaggio 
per Massaro’) dalla sinistra da 
una posizione angolata (la stessa 


Cirio ForoapaiiVAp 


da cui Zola e Bagg» hanno segna¬ 
to gol simili), un paio di difensori 
non Interecettano idem Massaio 
al reMo pensa la zollai e Cervone 
resta Immobile e beffato H lempu 
si chiude con un salvataggio di 
Rossi su Forneca 
Nella npresa ancora un Uro di 
Ponseca (54 ) allo di mezzo me 
ito e poi azioni sempre piu rade e 
mconsislenb (unico nro del Milan 
al 74 con Lemmi paralo) fino al 
serrate finale della Roma un cross 
sottoporrà di Ponseca sul quale si 
scontrano Rossi e Moneto, un ngo¬ 
re (89 ) chiesto da Simone lancia¬ 
to in contropiede e ancora una 
bolla di Ponseca su punzione alto 
scadere "barbino ha recuperata 
troppo poco ha salvato il Milan dal 
nostro pressing finale- ha dello II 
presidente Sensi al quale non 
mancheranno i soldi ma I umori¬ 
smo certamente si 


le Pagelle 


Baresi doc . Massaro stile Giappone 
Aldair-Petruzzi, difesa di classe 


Raui «c proprio al 91’ con un 
gran balzo sventa una punizio¬ 
ne di Ponseca diretta sotto la 
traveisa, in precedenza si era 
segnalato per due tempestive 
uscite su Carboni e ancora 
Ponseca ma anche per qual¬ 
che svarione incredibile In vi¬ 
sta di Vienna, deve ritrovare 
concentrazione 

Panunti SA: continua il suo pe¬ 
riodo di grigiore, chiunque con 
lui (a bella finita, * m una lase 
di involuzione 

Ma ttiti 7: assieme a Baresi e 
Lemmi « uno dei tre punti fer¬ 
mi del Milan attuale, Merlerò 
ne prende atto e gira al largo 
Giovedì col Napoli eguaglierà 
le 402 presenze in rossonero 
del padre Cesare 

AflWrtM 9t una prova in souptes, 
se, l'assenza di Desaifly al sub 
fianco pesa mollo, anche pet 
la giornata di scarsa vena àé 
colleglli di centrocampo 
Coti — rt i 64: decisamente 
una sragione poco positiva 
quella post-Mondiafe per il Bll- 
ly del Milan anticipalo da fon- 
seca in tutte quelle (poche) 
occasioni create dalla Roma 
santi 7: selle gromi pnma con¬ 
tro il Foggia, probabilmente 
per deconcentrazione, ne ave¬ 
va combinate di tutti I colon, 
ieri si e voluto riscattare ed è 
stato il migliore in campo di 
gran lunga con una sene di in¬ 
terventi difensivi efficaci, tem¬ 
pestivi, eleganti San Siro ha 
dedicalo a lui gli applausi più 
convinti 

«ratio «v: un altro incidente mu¬ 
scolare l'ennesimo, lo ha tolta 
di mezzo quasi subito, finisce 
qui la sua malinconica stagio¬ 
ne Dal 25 Donadonl 6: orinai 
ha un’età, ma è stata un gran 
giocatore e ogni tanto con 
quale!» tocco ci tiene ai oso* 
•detto..' ■ » i 11 ... i,i/ 

tonfiti 7‘ qomla rete nelle ultimo 
6 partite, stavolta per la ventà 
un po casuale, ma la sostanza 
non cambia é in preno recu 
pero psico-fisico dopo due an¬ 
ni di crisi 

Bob*» 6: sufficienza stiracchiala 
per il croata al rientro dopo la 
giornata di squalifica, non si è 
messo quasi mai in mostra, tor¬ 
se perché sovrastalo dal ritmo 
internale di Statuto 
Massaro 5: pronto per II campio¬ 
nato giapponese, ormai è sui 
livelli di Miura Dall 86 dalli 
tu 

Staro!» Ssi é preso una dome¬ 
nica di vacanza dopo un mese 
giocalo a tetta gas, OFZ 


Cenone 6: una discreta parata su 
Lentini, un gol preso per colpa 
della sfortuna e della zolla di 
San Siro, domenica interlocu¬ 
toria, con 21 reti subite fin qui, 
é sempre il portiere meno bat 
luta del campionato 

Annoti SJ: dalla tribuna sembra 
una specie di AbantanVuono 
ma quelli m campo che pati¬ 
scono la sua marcatura In ge¬ 
nere ridono poco Ma stavolta 
Lentini * troppo veloce e tecni¬ 
co per hn 

Lamia 5.5: npoftalp net ruolo di 
laterale da Mozzone, * un pe¬ 
sce tuw d'acqua, avrebbe bi¬ 
sogno del punto di rifenmento 
ciré none'* 

Aldtir 6.5: in questi anni italiani è 
diventato un gran bel giocato¬ 
re, certo piu completo di prt- 
j 'aia. Dalle sue parti non st pas- 
' .^eseladifesagiallorossaèla 
p .' migliore del torneo, ha buona 
parte di merita 

Potanti** ecco una delle rivc- 
lozioni del campionato, un ti- 

f bào spigliato e veloce che sa II 
latto suo, con un bel futuro da¬ 
vanti 

Cmtooti 84: dà filo da torcere a 
Panucci, sulla (ascia e quando 
avanza ha sempre te Idee chia¬ 
re, il suo miglior campionato 

Mortati «: bel motorino, ma de¬ 
stinato a schiantarsi contro 
Malduii, non decolla mai an¬ 
che per colpa del suo caratte¬ 
re, e di certe torme di istensmo 
ripetete quanto Impiegabili 

Statuto 64: e l'abbiamo anche 
visto meglio In altre circostan¬ 
ze Supera Boban con quel suo 
ritmo frenetico con quegli 
scatti improvvisi che mandano 
fatalmente m tilt il croata del 
Milan 

Iti li 6: promette tanto nel prà- 
ittod ora per non man- 

neanche un tiro in porta pei il 
vice-bomber del campionato, 
una delusione 

Otamtal 84: la classe c è ancora, 
il passo sta diventando irtade- 
guato al ritmi attuali della sene 
A, qualche tocco elegante e 
stop Dal 75' Tolti «r. tocca un 
paio di palloni in tutto, ma non 
incide 

Fan urea 64: le uniche corrclu- 
atwu gialtorosae sono sue uno 
bordata appena alla un fuga 
sventala dall uscita di Rossi 
una punizione ben parala ma 
non bastano per (at scordare 
I incredibile macchinosità e 
lentezza di questo uruguaiano 
allo sbando O FZ 


I granata in svantaggio pareggiano con un rigore di Rizziteli 

Cremonese pari salvezza 


Cagliari battuto al Sant’Elia con una doppietta di Mancini 

Samp, un passo in Uefa 


NOSTRO SERVIZIO 


m TORINO Capolinea per il Torino di Nedooe Sonet¬ 
ti a he giornale dalla conclusione si scende Niente 
Coppa Ueta occorreva una vittoria contro la Cremo¬ 
nese per tesiate in corsa, ma Invece i arrivalo un pa 
leggio La squadra di Simom invece l» un passettino 
in avanti verso la salvezza t punii di vantaggio sulla 
coppia Genoa-Foggla sono due Domenica prossima, 
cl sarà una schiarita per t gngiotossi perché alto -Zi¬ 
ni* saia di scena il Padova, ormai quasi in salvo men¬ 
tre Genoa e Foggia daranno vita ad un autentico spa 
roggio 

len si é detto è finita 1-1 con le reti fumate dai mi¬ 
gliori bombe! delle due squadre Chiesa per i anco¬ 
rassi (undicesimo gol stagionate) Rizzitelli per i fila 
nata ( sedicesimo sigillo dell ex-romanista) Tutto nel¬ 
la ripresa e tutto in una manciata di minuti otto per 
I esattezza dal 65 quando Chiesa ha spalancato alla 
Cremonese le porte di una intona quasi non preventi¬ 
vata al 72 quando Gigi Gaizya ha atterrato in area 
Abeti! Pelè e Carburo il vtcequeslore Catdona, ha as¬ 
segnato il «gore ai toimesi Rizziteli! di lino ha siglato 

I I I 

1 due gol sono stati gli episodi determinanti di una 
partita che i padroni di casa hanno controllalo con 
qualche difficoltà, ma che non sono mai «usciti ad as 
«curarli a causa delle prodezze del portiere cremone¬ 
se (bici Nel Tonno era assente lo squalificata Silenzi 
e al suo posto Sonetti ha schierato Osto ma la squa 
rt-a non ne ha ottenuto benefici L ex pamiense non è 
quasi mai stato m partita e quando è andato vicino al 
gol al 46 ki ha tallito Qualche cosa di più ha combi¬ 
nato Rizziteli! ma la difesa cremonese 0 riuscita rem 
prò a Musisi luon dai guai Tra : Stanata si suno distinti 

II ghanesc Pelò sul quale I aibitro Cartona non ha fi 
schiatti due dubbi interventi in area (al 28 e al 40 del 
pnmo tempo) (falli di Giandebiaggi) e Angioma 
Stili alno Ironie invoco olire al port iere Turi discreta 
prestazione di Chiesa e Milanese 

Ad aprire le ostilità ò dolo il Tonno con Rizzilelli 


Torino., . 


1 Cremonese 


Simon i 

•ZLti 1 

6 

Turci 7 

Angioma 

6.5 

Garzya 

5 

Possono 

6 

Milanese 

65 

Falcone 

6 

De Agostini 

6 

pellegrini 

6 

(77' Ferrarono 

sv 

Maltagliati 

55 

Dall'lgna 

6 

Rizziteli! 

65 

Verdelli 

55 

Scienza 

55 

Chiesa 

7 

(56 Bernardini) 

6 

Glandebiaggi 

6 

Osto 

5 

Florjancic 

5 

(70 Lorenzlm) 

Sv 

(51 Cristiani) 

6 

Peto 

7 

Nrcoilnl 

5.5 

Crrstailim 

AH Sonetti 

6 

Tentoni 

All Si moni 

6 

(12 Piazza, 13 Soghano 

ISSrmgaglia) 

(12 Ranetti 13 Gualco 
16 Pirli) 


1 


ARBITRO Cardona di Milano 6 
RETI 65 Chiesa 73 Rizziteli! (rigore) 

NOTE Angoli 6-5 per il Tonno Giornata tresca terreno in buone 
condizioni Spettatore 16 000 Ammoniti Cristallini Cristian! e Ni¬ 
coli ni 


che al 4 con una zuccata ha colpito il palo alla -uni 
sire di Turct Chiesa pochi miniti dopo Ira cercata di 
replicare ma il Tonno t stato ancora pericoloso con 
Angioma (32 ) e Rizzitelli (45) In entrambi i cast 
bravissimo Tua ia sultani in angolo Nella npresa gol 
a parte la Cremonesi é siala pericolosa con De Agri 
strili (50 ) Tentoni i 71 le Chiesa (78) mac stato il 
Tonno ad avere avuto più opportunità e a sprecarle 
con Angioma (60 < 88 I Rizziteli (84 ) Pcssolto 
(86 1 e Cnsialuu (‘Ki 1 Niente da lare I 1 r tolti a 
casa 1 oro scontento l remouese < he può guardare al 
(utero con onanismi i 


■ CAGLIARI Spareggio per la Lieta sant Elia È la 
Sampdona a spumarla che cosi agganciano i rossoblu 
m classifica alte spalle dell Intel Con la vittona di ttat 
Mancini e compagni possono ora lanciarsi nel nish ti¬ 
naie con buone possibilità di confeimare, se non mi 
Sfiorare quel settimo posto che, in caso di «mona del 
Milan lieta Champwns League) potrebbe spalanca¬ 
re agir uomini di Enksson le porte dell Europa tragua» 
do mimmo per le apertala* donane Per il Cagliari 
nulla é perduto ma la strada si fa estremamente in sa 
Ma tenuta conto del latto che nel prossimo march 
spareggio di domenica prossima a San Siro con I In- 
ler i sarti dovranno quasi certamente lare a meno di 
due pedine fondamentali Ctirveira e (tenera entram¬ 
bi espulsi dall atomo Beton Proprio il direttore di gara 
dopo un pnmo tempo che aveva visto il Caglian mar¬ 
care un netto predominio e sfiorare specie nel (male 
il gol é diventato il protagonista nella ripresa I sardi 
sono intatti, partili di gran camera e dopo nemmeno 
un minuto Olrveira e scattato appena fuori dall area so 
un appoggio corto all indietro di Sacchetti che Ila al¬ 
lungato una gamba stendendo I attaccante Beton ha 
latto telino di proseguire ammonendo lo Stesso 011- 
vcira Piu tf uno dei padroni di casa ha cominciato a 
trmervnursi e la Sampdona che giocava a favore di 
vento t un ctememorhc ha messo spesso in di Ilice, Uà 
k due squadre) ha cominciato pian piano ad assu 
mere I iniziativa Al hi poi Musson ha indovinato 
i m cambio giusto mettendo dentro il giovane Bell ucci 
al posto di Serena Questo ha consentito a Mancini di 
arretrare iti una decina di metti c proprio il capitano 
ha portalo in vantaggio i donare c onc fedendo con un 
gnu diagonale di sinistro un contropiede partito ria 
Lombardo II carnaggio Ita ulteriormente rancalo gli 
ospiti ine-ntre i sarti sono andati in tilt A complicare 
Mitene amenti' lotose ci si e messa ! espulsione al 70 
Menci i lincia quel momento uno dei miglimi in cani- 
tic. Pi t ri ragtimi e calala la notte Ai 73 e giunto il 
■addoppio della Sampdona Gufili si é involalo sulla 
sinistra c dal fondo ha nmesso al et litro |xr Mancini 


Fiori 

6 

2enga 

6,5 

Pancaro 

5 

Mannlnl 

6 

Pusceddu 

S 

Serena 

S 

Villa 

5.5 

(61 Bellucci) 

6 

Herrera 

6 

Guitti 

5,5 

Folcano 

6 

Vrerchowod 

6 

Bisoli 

5 

Sacchetti 

5 

Berretta 

B 

Lombardo 

6 

(65 Allegri) 

6 

Jugovic 

6 

Dely Valdes 

5 

Piati 

55 

Oliveira 

6 

Mancini 

7 

MU2ZI 

5 

Invermzzi 

5 

All Tabarez 


All Entisson 


(12Dibitonto 13 Bel 1 ucci, 

(12 Nuciarl 13 Ferri 

14 

14Napoii,l5Sanna) 


Evani 15 Saisano) 



ARBITRO Beino di Padova 5 
RETI 72 a 73 Mancini 

NOTE Angoli 3-3 Giornata di sole mollo ventilala Terreno irre¬ 
golare Spettatori 20 000 Espulsi al 70 Herrera e al 90 Oliveira 
Ammoniti Sacchetti Jugovic e Pusceddu 


preciso diagonale di sinistro e pallone in rete nell an 
gelino basso Nel finale col Cagliari sbilanciato in 
avanti alla ricerca di un improbabile rimonta gli ospiti 
hanno sfiorato la -goleada- Proprio allo scadere poi 
qudsi a sancire la giornata no dei sarti è giunta le- 
spulsione di Oliwira protagonistadi un entrala tatiosa 
su Sacchetti Proprio il crollo psicologico di ptfi di un 
elemento ò forse I elemento che piu deve preoccupa 
re Tabarez in vista dei prossimi incontn Nonostante 
intatti la sconfitta i nsutiau giunti dagli alto campi 
consentono ai rossoblu rii continuare a nutrire qual 
che speranza in proiezione Uefa 
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LA SERIE B _ 

ANCONA-F. AHDRIA 2-1 

ANCONA Berti. Nicola, Sergio (1 st Celanese) Picasso. Baroni 
SgrO, De Angelis. Sesia, Caccia (36' si Canglnl), Centolanll, Paglierl 
(12Pinna 13Tomei, 15Tangorra) 

FIDELIS ANDRIA Pieiatjon Luteri, Lizzani Quaranta (29' si Mann.). 
Glanplelro. Mazzoli, Pandullo Riccio Amoruso. Masolini Massara 
( 14' St Caruso) (12 Abate. 14 Logiudiee. 15 Morello) 

ARBITRO Braso Iti di Prato 

RETI nel pt 16' Baroni, 24' Mazzoli. 36' Caccia 

NOTE Angoli 6-0 per T Ancona Giornata di cielo coperto, terreno m 
buone condizioni Spettatori 6 000 Ammonii) Lizzani e Picasso per 
gioco scorrano De Angella per proteste Prima della partila t sialo 
osservalo un minuto di raccoglimento per ricordare il giocatore del¬ 
la Fidells Andrla Succi, morto In un Incidente stradale 


ATALANTA-LUCCHESK 


iSISlSij 


Lunedì 15 maggio 1995 


Battistim 6 

Heiveg 6 

Kozminski 6 5 

Roesitto 6 

Calori 6 

Ripa 7 

, Poggi 5 5 

| Desideri 6 

Pizzi 6 5 

(75' Amelrano) sv 

Scarcltilli 6-5 

Carnevale 6 

(87 Bertoflo) av 

All Galeone 

(12 Canialo, 14 Marino. 16 
BanclteNi) 


Taibi 75 

Polonia 6 

Brioscia 6 

Minaudo 55 

Rossini 5 5 

Lucci 6 

(75 tacchetti! sv 

Turrmi 6 

Papais 6 

156' Suppa) 6 

Inzaghi 5 

Moretti SS 

Piovani 6-5 

All Cagni 

(12 Ramon. 13 Maccoppi. 
14 Casari) 


ATALANTA Ferron, Valentinl. Pavone, Fortunato Bighardl Monte¬ 
rò,Salvatori Magoni,PisanU36'stVeootttolaV,Scapoto(TS sIBosel- 
II). Ganz (12 Picelo, 16 Morfeo, 18 Saorml) 

LUCCHESE Di Sarno, Baldini (14 si Simonella), Russo, Vignici. 
Guzzo, Giusti, Di Francesco, Monaco, Rastetli Domini, Oi Stetano 
(16'stFialdlnl) (12Tonllm, 14Tosto. 16Campolattano) 

ARBITRO AmenOotia di Messina 
RETI nel8t3 Vaientml 

NOTE Angoli 5-3 per I' Atalanta Cielo nuvoloso, leggera pioggia 
nel secondo tempo, terreno Sdrucciolevole Spettatori 13 000 Am¬ 
monito Monterò per gioco falloso 

COMO-SALERNITANA 1-4 

COMO Franzone, Manzo (25 st Bassanl), Bravo, Gattuso (30 st Lau¬ 
reti), Saia Colombo, Comi, Gatta, Dionigi, Parente Ferrigno (12 
Lazzarlnl. 13 Dono, 16 Vignatoli) 

SALERNITANA Chlmon|l, Grlmaudo, Facci, Brada, Jullano, Fresi 
(25' SI Circa!)), flloetietti, Tudlseo, Pisano. Strada. Lemme (!' si De 
Sllveslfo) (12Genovese, 14Rachlnl,l6Conca) 

ARBITRO' Paciitcl di Roma 

RETI noi pi 17’ Tudlseo, nel si 8' Rteclwltt, 30 Tudlseo 35'Ferrigno 
42' Pisano 

NOTE Angoli 4-4 Clalo nuvoloso con vento, terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 6 000 circa Ammonii! Bravo a Manzo per gioco fal¬ 
loso. Parente pei proteste, Strada per latto 01 mano volontario Nei 
st. rigore fallilo da Pisano 

COfCNZA-PSRUGlA 0-0 

COSENZA Zumco, Cozzi Compagno, Vernigli. Da Paola. Zlllam, 
Monza, Mloell Palmieri. Buonocore, Negri (41’ st Marulla) (12 Al- ■ 
borgo 13 Napolitano 14 De Rosa 15 Casonato) 

PERUGIA Bragtla. Rocco, Bagna Ito Grossi. Di Cara. Tasso. Paga¬ 
no Evangelisti, Cornacchlnl (44' et Cavallo), Giunti (18 st Mazzeo) 1 
Ferrante (12Fabtn iSDondonl 16Malleoli) 

ARBITRO Francesohlnl di Bari 

NOTE Angoli 6-6 Tempo Incerto, terreno In buona condizioni, spet¬ 
tatori 4000 AmnronlB De Paola, Vaniglie Monza per gioco lanoso e | 
Zlllam pei comportamento non regolamentate Al 40' st espulso l 
Grossi per doppia ammonizione 

RAIPRMO-cifiinfo o-o 

PALERMO Maregglni Ferrare, Bucclarelll. Recioti» (l'si M.lolla¬ 
ro), BINI Caterino Pelrachi, lachlnl, Campllongo. Florln, Rizzoto (22 
atCrinlU) (12 Calabrese, 13 Tasca 14 Assennalo) 

CHIEVO BorQtieno. Franchi, Guerra, Zlronelll Sala, D Anna. Meiosi 
(20' st Binino) Bracaloni, Giordano (33' st Spalati). Antonimi, Genti- : 
lini 112 Rossi 13 Morello, 15 Curtl) 

ARBITRO Stafoggia di Pesaro 

NOTE Angoli 7-6 per I! Chiavo Giornata ventosa con cielo a tram 
coperto, torreno In buono Condizioni, spettatori 7 000 Ammoniti 
Franchi, O' Ann» Meiosi, Caterino e Ferrata per gioco scorretto 
Campllongo per simulazione 

PI9CARA-A8COLI 0-3 

PESCARA De Sanclis. Gaudenzi Farris Ferrazzoli Altieri Nobile 
Baldi (38 st Pailadlnt), Gelsi Lulso, Giampaolo (17 si Montrone). DI 
Glannalato (12Cusln. 13 Rosone, 15 De Paltò) 

ASCOI-I Bizzarri Milana Mancuso ZanonoeHI. Pascucci Bosr Bc- 
notto (IV st Melolasclna), Fava Bierhott. Zaini (17 si Marcato) Ca¬ 
vallaro (12 Ivan, 13 Mancini, T6 Splnelfi) 

ARBITRO Arena di Ercolano 

RETI nel pt 22 Gelsi (autorete) 39 Smotto nel si li Zarvoncelb (ri¬ 
gore) 

NOTE Angoli 10-7 per il Pescara ClalO coperto terreno in buone 
condizioni Spettatori 7 080 Espulsi 7' si Lulso per doppia ammoni¬ 
zione, 31' Montrone per gioco falloso Ammoniti 36 pi Milana per 
gioco falloso 

VENCZ1A-CESIM A 0-2 

VENEZIA Mazzantmi Accaldi. Tramezzam Fogli, Tentoni, Filippini 
Pellegrini Bortoluzzi Vleri Barollo (si 30 Pittana), Cerbone (12 Bo- 
saglta 13Rossi MVanoll 15DI Già) 

CESENA Blalo, Scugugia Cabaletta, Romano Alolal. Sadotti Teo- 
doranl Piangerelfl, Scarafonl Plraccml (si 43 Oel Bianco), Hubner 
(si 39'Sussi) ( 12 Santarelli. 15 Maenza iBZagal.) 

ARBITRO Brignoccoll di Ancona 
RETI nelpt44'Romano nelsIIO Teodoranl 
NOTE Angoli 13-4 per II Venezia domala di pioggia, terreno leg 
germenle allenlalo Espulso nel si al 38' Calcatela per doppia am¬ 
monizione Ammonii! Scuflugla e Teodoranl per gioco falloso Spel¬ 
latoti 3 042 per un incasso di 49 736 07S lire 

VERONA-ACIREALE 1-0 

VERONA Gregon Monlalbano, Rinaldi Vaioli Pin Fattori Tomma- 
si Bellolll Cammarata Manetll (si 19' Lamacchl) Fermanelli (si 33 
Billio) (12Casazza 13 Pellegrini 16Garolalo) 

ACIREALE Amalo Bonanno Cataldi Solimeno (si 6 Sorbello) No¬ 
tati Favi Vasari, Caramel Pislella Modica Ripa (st 13 Sconzlano) 
(12 Vaccaio 13 Napoli 15 Tarantino) 

ARBITRO Bolognino di Milano 
RETE pi 10 Cammarata 

NOTE Angoli 8-2 peri Acireale Giornata fredda e piovosa terreno 
pesante Ammoniti Solimeno. Ripa Bonanno e Fattore (per gioco 
scorretto) e Vasari (per proteste) Spettatori 5 860 per un incasso di 
71 milonl 806 mila lire 

VICENZA-LICCe 2-0 

VICENZA Sterchele Dal Canto D Ignazio DI Carlo (15 si Vivlanl) 
Pratici Lopez M Rossi Lombsrdinl Murgita Cozza Brlaschi (34 
stSartor) (i2BrlvlO 14 Capecchi 16Masltto) 

LECCE Galle D Rossi Altobelh Olive Bruno. Ceramicola Monaco 
(41 si Ricci) Pittali* Ayew Nolarlstelano Baidieri{33 si Russo) (12 
Torchia i3Trinchera ISMacellari) 

ARBITRO Bontrisco di Monza 
RETI nel pt 31 M Rossi e 45 B'Iaschi 

NOTE Angoli 3-3 Giornata di pioggia terreno molto allentato Am¬ 
moniti Ceramicola 0 Rossi Bruno e Olive, lutti per gioco scorretto 
Spettalo ri paganti 14 397 per un Incasso di 222 milioni 


a» A quattro giornate dalla Ime 
del lomeo le -grandi» cominciano 
a (aie sul seno A parte il Piacenza 

- già matematicamente promosso 

- hanno vinto hiite le pome l'Udi¬ 
nese proprio con gli emiliani di Ca¬ 
gni hanno ottenuto tre punti quasi 
decisivi per la promozione he 
punti anche per il Vicenzasul Lec¬ 
ce, la Salernitana a Como (oramai 
condannato alla C/l) lAlalanta 
sulla Lucchese e I Ancona sulla fi- 
delis Arabia. Saranno queste quat¬ 
tro squadre a contendersi i nma- 
nemi due posd che portano in A 
anche se - in teoria - pure il Peru¬ 
gia potrebbe inserirsi nella corsa 
promozione 

Al -Frulli» c era il big match Ha la 
prima e la seconJa La superiorità 
dei friulani è sfata abbastanza nel 
la e non si è ulteriormente materia¬ 
lizzata perché almeno in ire occa 
sioni Talbi si è opposto da cam 



ARBITRO Racalbuto di Gallarate 6 

RETI 23 Ripa NOTE Angoli 7-7 Giornata fredda e piovosa, ter- 
reno scivoloso Ammoniti Pizzi Heiveg. Carnevale. Inzagbi e Mi» 
naudo per gioco scorretto Espulso a) 58 Inzaghi per doppi® »nv 
monizione Spettatori 9 000 


Cannonieri, Pisano toma al comando 
Col decisivi di Caccia o Cammarata 

Con una «affatine sul campo iMCoao 

Giovami Pisano deportato si comando (MfactanMc a dot 
canaonfad con 19 fol massi a mgno. A quota 18 rimana 
fam» Muri dei Cotona ( non «ama dal » aprilo) fasi 
toefatutto «a MartaU aM W. Mctassctta gaie ■ bottino 
strattonato dal lucchoao Pati. Aaacaofari anctw Caccia 
dell'Ancona (tseJ c wInw gol) a Cammarata ttsl Verona 
(decimo D e ntro). 

Profumo di «A» 
L’Udinese 
ora si esalta 

Con il successo sul Piacenza l’Udinese mette 
una seria ipoteca sulla promozione. Vincono 
anche tutte le pretendenti alla serie A. In coda 
l’Ascoli passa a Pescara e raggiunge l’Acireale. 
Il Chievo prende un punto a Palermo. 


Dolo Poeti, suonatore dela Sefantitana 


pione alle conclusioni degli attac¬ 
canti bianconeri Gli uomini di Ca¬ 
gni hanno cercato di sfruttare il 
contropiede per I intero secondo 
lempo senza perù mai impensieri¬ 
re Battzstim Forse perché appagali 
dalla promozione già in lasca o 
torse perché ridotti in dieci per I e- 
spu Istorie di Inzaghi i bianco-tossi 
non hanno mai dato l'impressione 
di voler spingere sull acceleratore 
e quando I hanno tatto i friulani so¬ 
no stati in gtado di opporsi come 
non avevano mai (atto in questo 
campionato L Udinese avrebbe 
potuto chiudere I incontro almeno 
in tre occasioni, ma la troppa pre¬ 
cipitazione e - in alcuni casi - la 
supponenza di chi pensa di avere 
già la partita in tasca hanno fatto 
sofhre il pubblico fino al 90 II Pia¬ 
cenza infatti ha lottato so ogni 
pallone sfrenando le fasce laterali 
dove Heiveg e Kozminski alla line 


hanno dovuto cedere qualche co¬ 
sa a Piovani e Turimi Da questo 
confronto a -viso aperto» ha batto 
giovamento lo spettacolo, che ha 
disertilo i tifosi fnulam accorsi allo 
stadio per I -anticipo di sene A» Gli 
uomini di Galeone partono subito 
in avanti e già al 4 Poggi impegna 
Talbi in un difficile intervento. II 
portiere biancorosso è poi chia¬ 
mato in causa da uno spiovente di 
Desderi e al 23. forse anche a 
causa di una uscita non perfetta, 
nulla può fare sul colpo di tesa di 
Ripa che perla uv vanteggio V Udi¬ 
nese La nsposta del Piacenza é al 
fidala a Inzaghi e alle sfoltale di 
Tutnni, ma è ancora I Udinese a 
farsi pericolosa con Pizzi, Desiden 
e Rossitto La ripresa incomincia 
con I padroni di casa in avanti alla 
ncerca del gol del 2 a 0, Poggi e 
Rossitto (anno gridare al gol ma 
Taibi è molto bravo in entrambe le 
occasioni Al 26 e Tumni a incu¬ 
nearsi nella difesa bianconera 
concludendo però male L occa¬ 
sione più ghiotta per l'Udinese arri¬ 
va al 28 prima Poggi e poi Pizzi 
sbagliano da pochi passi o me¬ 
glio Taibt si supera in una doppia 
parala che spiega perché la difesa 
del Piacenza è la difesa meno per¬ 
forai» della sene B Gh ingressi di 
lacòbelli e Suppa non mutano I as¬ 
setto lattico della partita il Piaeen 
za non vuole perdere ma I Udine¬ 
se sente il profumo della sene -A- 
riesce a controllare I avversario e 


anche a tarsi pencotosi dalle pani 
di Talbi che al 34 dice ancora di 
«no* a un colpo di testa di Poggi 
Nell, parte bassa della classiifea 
ha vinto soltanto l'Ascoli che ha 
raggiunto l'Aureale al quart ultimo 
posto ora la salvezza e soltanto tre 
punti più su I marchigiani sono 
passatia Pescara con I identico 
punteggio dell andata (3-0) ap¬ 
profittando della pessima giornata 
degli abrezzesi l-a seconda vittoria 
esterna deHAscoli é stata certa¬ 
mente meritata e non ammette re¬ 
pliche Il Pescara inietti, non SI A 
mostralo capace di reagire all'im- 
postazione di gioco degli avversari 
evidenziando un attacco evane¬ 
scente e un centrocampo privo di 
spinte oltre ad una generale ca¬ 
renza organizzativa LAscoli dai¬ 
no canto, si é presentato con una 
difesa attenta e con un contropie¬ 
de mollo efficace, trascinato quasi 
sempre da un Bmotto particolar¬ 
mente attivo II vantaggio dellA- 
scoli arriva al 22 ’ del pnmo lempo 
quando su un lancio di Binouo 
Gelsi lenta di salvare in angolo 
mettendo invece il pallone nella 
propria rete Al 39 del pnmo lem 
po è ancora Binotto che con un 
diagonale da luon area, riesce a 
mettere a segno un bel gol sor 
prendendo a mezza altezza il por- 
nere avversano 11 teizo gol amva 
su rigore calciato al 56 da Zanon 
chefir dopo un allenamento di Bie- 
rhoil da parte di De Sanhs. 


SERIE Cl. Nel girone B tutto facile per Avellino e Gualdo, in affanno il Trapani 

La Spai vince: i play-off sono più vicini 


■ Meno due tante sono le gror 
nate che mancano alla fine della 
rafuliir sensori de! campionati di 
Cl Già assegnali due posti su tre 
per la B (il Bologna nel girone A la 
Reggina in quello t in verso lo 
spnnt per i quattro posli (due per 
girone l per i pldv od che designe 
ranno-con il meccanismo di due 
semifinali - la terza promossa nella 
sene cadetta 

Girone A. il Bologna continua a 
vincere (ieri la squadra rossoblu 
ha infinto un socco i a I al Prato) 
e periva al luturo alia prossima sla 
gionc Nei giorni scorsi la Coop 
azionista del club aveva preannu 
ciato la sua uscita dalla società ac 
cosando il preciderne Giuseppe 
Gu 2 Zom di essere un -padre pa 
drone* lori di ritorno da mi viaggio 
d affari negli Staici Gazzom ha of 
(cimalo clic andrà avanli da sé 


senza la Coop ma con gli altn soci 
E - respinte le accuse della Coop - 
ha rassicurato i ufosi -Non ci sa¬ 
ranno problemi ce la faremo In 
tanto come pnmo passo verso la 
prossima, stagione d Bologna ha 
nnnovato il contrailo al tecnico Uli 
vien per duo anni Tornando al 
campionato alle spalle dei rosso 
blu la situazione non è ancora deli 
neata Ravenna e Pistoiese sono 
appaiale a quota 35 punti Ieri i ro¬ 
magnoli hanno battuto lAlossan 
dria ( I a 0 ) mentre i toscani « so¬ 
no imposti sul Lrevafcorc (2 a I ) 
Successi per Ravenna e Pistoiese 
eh" sono valsi il sorpasso ai danni 
del Ftorenzuola (adesso quatto a 
54 punii) fermato sul pareggio (2 
a 2) m v nsa dal Modena (che ha 
covi conquistato un punto impor 
tanfo nella fotta per la salvezza] 
Rincorsa verso i play oli rallentala 
ai»he per il Monza (52 punii) 


che ha impattato (0 0) sul campo 
della Carrarese In coda con il Pa 
Uzzolo già retrocesso da qualche 
domenica IOspitatilo (ieri 12 
con la Spai) é I unica squadra ma 
lemalicamenie già «condannata- 
ai play oui (quindi con possibilità 
di appello) I) CaTpi ieri ha p*eso 
uno nvitaliz7anie (ma servirà a 
qualcosa 7 ) boccata d ossigeno 
sconfiggendo |«r 3(1 la Massose 
raggiungendola cosi in classifica 
(33 punii) Già detto del pareggio 
del Modena (ora a 34 punti) la 
Pro Sesto ( (fi) C stala superala ieri 
in casa dallo Spezia i ! 2 ) 

Girone B. La Reggina raggiunta 
ormai la sene superaste ore ode 
fiato rcn la squadra c alablese s e 
accontentala di un pareggio (0 0) 

«\ casa cM Ctuc-h Buon ,sc-c gli 

ibruzzesi c Ile hanno cosi guada 
gnau 3 un iiurito ( portandosi aquo- 
ta Iti quali ultimo posto) minor 
lame |*.r s|x rare di evitare la poulc 


retrocessione Con ogni probabili¬ 
tà in questo girone secondo e ter 
zo posto sono già assegnali ovvero 
ad Avellino (56 punti) e Gualdo 
(53) mentre il Trapani (47) è I u 
luca squadra ancora in grado di 
agganciale la squadra umbra fon 
gh irptm tanto per non perdere il 
vizio hanno vinto fuori casa con il 
Pontedera che naviga davvero in 
cattive acque a 32 punii leizutli 
mo con soli tre punii di carnaggio 
sul fanalino di coda la Turns (29 
punti len sconfitta a biracusa per 
2 i)) Successo anche per il Guai 
do che ha battuto per 1 a 01 Ischia 
[gli isolani sono penultimi con 30 
punti) Il Trapani invece c stato 
formalo sul pareggio (lai invasa 
con I Empoli 1 II Cosarano Ivi vinto 
con la Lodigiani e si ò portalo a p» 
ri punti col Chien c ad una sola lun- 
gliezza ddllAilehco Catania che 
idi Ila paleggialo con il Siena ((I a 
Usui campo dei love ani ) 


America’»Ctip 
Tifosi In festa 
la Nuova Zelanda 

Centinaia di migliaia di neozelan 
desi hanno festeggiato in strada 
per tutta la notte la conquista della 
Coppa Amenca da parte di -Black 
Magic- Secondo il Pomo Ministro 
•firn Bolger la vittoria a San Diego 
•per la Nuova Zelanda è un evento 
storico, un'impresa paragonabile 
alla conquista dell Everest da parte 
di sir Edmund Hillaiy» Il Pruno Mi¬ 
nistro neozelandese proclamerà 
un giomodi festa nazionale 


Bambini-schiavi 
In Pakistan 
par cucirà palloni 

Bambini schiavi in Pakistan spesso 
di appena sei anni d età, confezio¬ 
nano per una paga di fame i pallo¬ 
ni usati in Inghilterra nelle parlile di 
sene A e B e delle coppe europee 
Lo ha rivelato il Sunday Times che 
ha puntato il duo accusatore con¬ 
tro la Mitrò, una società del Regno 
Unito che importa i palloni dalla 
città paluslana di Sialkot e li nven- 
de alla Football Associatlon e alla 
Premier League 


Caldo 

Santo* s Maratona 
varso un accordo 

La maglia nunmero lOdel Sanlos è 
davvero un mito Dopo essere slata 
indossata per anni da Pelè adesso 
potrebbe- trovare, dopo tanti anni, 
un -padrone- altrettanto prestigio 
so Diego Amando Maradona La 
società brasiliana avrebbe tatto 
un aderta a Maradona e I argenti 
no sarebbe intenzionato ad accet¬ 
tarla, per ricoprire da settembre 
una volta scontata la squalifica in 
tintagli dalla Fifa la canea di alle 
natore- giocatore 


Caldo, Black torni 

compiono 

d'Inghilterra 

Il Bfackbum é campione d'Inghil 
I iena Gh uomini di Kenny Oalghsh 
hanno vinto 11 titolo della -Premier 
Uague. 94-95 pur perdendo per 
2-i a Lnvrpodi perehé il Manche^ 
ster United non è stato capace di 
andare al di là del pareggio per l -t 
contro il West Ham Nella Classifica 
generale finale il Blackbum ha 
quindi preceduto il Manchester 
United di un punto 


Caldo In Francia 
PSG-Strasburgo 
Scontri tra tifosi 

Gnque tifosi del Pans Sainl-Get- 
main sono stau posti in stato di fer 
mo nei locali della polizia giudizia¬ 
ri» dopo una sene di violenze com 

E iute in nottata dopo la finale di 
oppa di Francia che vedeva di 
fronte il Psg e la squadra di Stra¬ 
sburgo La partita si è conclusa con 
la -ottona dei pangim Al termine 
dell incontro circa GOfl tifosi del 
Psg si sono riversati sugli Champs 
Elysees e modi si sono abbandona 
ti a violenze lanciando fumogeni e 
spaccando le vetrine di motti nego- 


Sctierma femminile 
N*t fioretto trionfo 
azzurro ad Atlanta 

Trionfo italiano nella preolimpica 
di Alluma di tipetto femminile Ha 
vinto Vdlentma Vezzali che nella 
finale ha sconfitto I olimpionica m 
canea Govanna Tritimi Al terzo 

S osto a pan merito con la rumena 
etta Szabo un alba azzurra Dia 
na Bianchedi IL sesto posto inve 
ce Francesca Bortotozzi 


Motocross 
Solo al traguardo 
ma è squalificato 

L unico concorrerne ginnici al Ira 
I guardo Luca Andrean' 0 slatti 
squalificalo per un taglio di pcicor 
so e cosi la gara valida per il edili 
pionato regionale umbro di nulo 
cross classe 125 vi Oc ondulaseli 
za dlcun vini noie E suucwt, a 
Cddiglione del Itagli dove ora in 
programma la quarta prova itti 
campionato timbro di moli» rose 

Golf, Rocca 
in Inghilterra 
sfiora II successo 

Per Rocca una rimonta die i.ik 
quasi il tuolo II golfista italiano i 
armalo secondo in Ingnillirla ad 
un solo colpo di distanza dal vira i 
tote I australiano O M»lle> Ita (cu 
ra si é svolta al Beliseli) and Hi dgos 
mieinational open id cri valida 
per il Pga EuropCcin Tour 
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